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A) STRATEGIA, PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE 
In questo si valuta la capacità degli Atenei di definire, formalizzare e realizzare, attraverso politiche,
strategie, obiettivi strategici e operativi, una propria visione, chiara, coerente, articolata e pubblica,
della qualità della didattica, della ricerca, della terza missione e delle attività istituzionali e gestionali.
L’attuazione delle politiche, delle strategie e degli obiettivi strategici e operativi deve essere
assicurata attraverso l’implementazione di un Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità
(AQ), dotato di un efficace sistema di pianificazione e monitoraggio dei piani e dei risultati conseguiti,
nonché di modalità chiare e trasparenti per la revisione critica del suo funzionamento, attraverso il
coinvolgimento delle diverse componenti dell’Ateneo, tenendo anche conto dei processi di
autovalutazione e delle valutazioni esterne ricevute. Un aspetto importante riguarda il
coinvolgimento attivo di tutti i portatori di interesse, interni ed esterni, in particolare modo degli
studenti ai quali è necessario attribuire un ruolo attivo e partecipativo, a tutti i livelli, nei processi
decisionali degli organi di governo.
  
A.1)
  
A.1) Qualità della didattica, della ricerca, della terza missione/impatto sociale e delle attività istituzionali e gestionali nelle
politiche e nelle strategie dell'Ateneo
 
A.1.1 L’Ateneo identifica il suo contesto di riferimento (locale, nazionale e internazionale) e i principali portatori di interesse (interni ed
esterni).  
A.1.2 L'Ateneo definisce formalmente una propria visione chiara, articolata e pubblica, della qualità della didattica (coerente con gli 
standard e linee guida europei - ESG), della ricerca, della terza missione/impatto sociale e delle altre attività istituzionali e gestionali,
con riferimento al complesso delle relazioni fra queste e tenendo conto del contesto di riferimento, dei portatori di interesse, delle
competenze e risorse disponibili, delle proprie potenzialità di sviluppo e delle ricadute nel contesto sociale, culturale ed economico.  
A.1.3 L’Ateneo declina la visione in politiche, strategie, obiettivi (strategici e operativi di livello locale, nazionale e internazionale, a
breve, medio e lungo termine), riportati nei documenti di pianificazione strategica e operativa e di bilancio, accessibili ai portatori di
interesse (interni ed esterni).  
A.1.4 Gli obiettivi strategici e operativi sono chiaramente definiti, quantificati tramite opportuni indicatori e target, realizzabili e
verificabili, tengono conto del contesto di riferimento, delle competenze e risorse disponibili, delle potenzialità di sviluppo globale
dell’Ateneo, delle indicazioni ministeriali e anche dei risultati conseguiti nei cicli di pianificazione precedenti e dei processi di
monitoraggio e valutazione interna ed esterna. Gli obiettivi sono chiaramente comunicati al personale e alle strutture interessate.
 
Autovalutazione: 
 
A_1_1
 
UNIVAQ pone al centro del suo ruolo di ateneo pubblico la formazione di nuove generazioni, la ricerca di nuove conoscenze [1-art_2],
il rispetto dei principi etici [1-art_53], la valorizzazione della pluralità delle discipline, considerando la ricerca e la sua forte interazione
con la didattica come strumento fondamentale per elaborare idee, progetti, tecnologie, strategie e strumenti in risposta alle esigenze
del presente ma proiettate al futuro [1-art_3].
 
La complessità dei fenomeni che caratterizzano la società di oggi, incidendo fortemente sulla vita delle persone e sul futuro comune,
rappresenta una sfida enorme cui le università devono rispondere con un approccio basato sulla conoscenza scientifica condivisa e
con modalità innovative [4-pag_5]. Mai come nel contesto attuale è stato così necessario uno scambio continuo di prospettiva tra
locale e globale e, per UNIVAQ, il vecchio adagio “think globally, act locally” è e continua a essere totalmente valido nella costituzione
delle reti di collaborazione con gli altri attori fondamentali del sistema socioeconomico, imprese, decisori politici e società a livello
locale, nazionale e internazionale [2-obiettivi_strategici_3_7, 3_8, 3_9].
 
Analizzare il contesto di riferimento e individuare gli stakeholder sono quindi da sempre la base di partenza nella definizione degli
obiettivi strategici dell’Ateneo. La sintesi di tale analisi è allegata annualmente al PIAO [3-Allegato1_pag_101]. Preso atto della
segnalazione del NdV nella Relazione_2022, l’aggiornamento al Piano strategico approvato dal CdA a febbraio 2023 esplicita per ogni
obiettivo strategico tale analisi SWOT.
 
UNIVAQ è consapevole che le sue attività hanno un impatto, diretto o indiretto, sulla società e che la sua terza missione richiede un
continuo sforzo per accrescere la capacità di lavorare con e per l’intera società e influenzare positivamente le politiche a livello locale,
nazionale e globale. Sente inoltre la responsabilità di mettere a disposizione le proprie competenze per affrontare le grandi sfide e
contribuire alla soluzione dei problemi che affliggono le persone [4-pag_5].
 
La fase post-sisma ha messo in evidenza il ruolo chiave di UNIVAQ nella ricostruzione non solo delle strutture fisiche [2-
obiettivo_strategico_4_1] ma anche e soprattutto del tessuto socio-economico della Città e del territorio, come evidenziato dall’OCSE
nel Rapporto_2013 [5], accelerando il processo di trasformazione in atto in tutto il mondo verso un’università capace di coniugare
Formazione, Ricerca, Terza missione_impegno sociale con una struttura amministrativa e regolamentare affidabile e agile nel cogliere
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i rapidi cambiamenti e permettere il passaggio obbligatorio dal Triangolo al Quadrato della Conoscenza [2-Formazione:
obiet t iv i_strategic i_1_1, 1_2, Ricerca :  obiet t ivo_strategico_2_1, Innovazione_e_Interazione_con_la_società :
obiettivo_strategico_3_3]. L’università non può più solo creare e trasmettere conoscenza ma deve soprattutto trasmettere valori a
studenti, comunità accademica e società. Deve cioè saper dimostrare non solo “cosa sa fare” ma soprattutto “a cosa serve”.
 
Questo è possibile solo creando un “consensus space” dove stakeholder adeguatamente selezionati collaborano con l’università, sulla
base di rapporti fiduciari o di accordi sottoscritti, nella realizzazione della “Open Innovation” [2-obiettivo_strategico: 2_1_3], dove
didattica, ricerca, terza missione_impatto sociale interagiscono con pari peso e col supporto dell’organizzazione amministrativa-
gestionale, per migliorare continuamente le proprie funzioni a beneficio della collettività.
 
UNIVAQ ha inteso rispondere a questa esigenza di chiarezza e trasparenza coniugando l’accountability finanziaria a quella delle sue
missioni, allegando al Bilancio di esercizio la Relazione sui risultati dell’attività di ricerca, trasferimento tecnologico e didattica, per
evidenziare e valutare tutte le azioni realizzate per migliorare approcci e strategie e ripianificare le collaborazioni esistenti.
 
Tutte le componenti della comunità accademica partecipano attivamente e costantemente alla valutazione interna, ma l’Ateneo ritiene
di particolare importanza, nella valutazione della qualità delle sue attività, dalla programmazione ai processi di attuazione, e dei
risultati ottenuti, l’apporto degli studenti, rappresentati in tutti gli Organi di Governo e tutte le commissioni, permanenti e non
(vedi_A_5).
 
Enti di ricerca nazionali e internazionali, scuole, imprese, Poli di innovazione, ASL, Camere di Commercio, Sovrintendenza ai Beni
Culturali, Regione Abruzzo, Comuni dell’Aquila e del territorio provinciale e cittadini (attraverso le associazioni) sono gli stakeholder
esterni che collaborano con UNIVAQ per identificare le opportunità e risolvere insieme i problemi locali, con una visione globale fornita
dagli oltre 500 accordi con istituzioni europee ed extra-europee (60 Paesi) con cui UNIVAQ collabora da anni per didattica, ricerca e
te rza  m iss ione_ impa t to  soc ia le  ( convenz ion i - i n te rnaz iona l i ,  acco rd i -E rasmus+ ,  p roge t t i - cooperaz ione  
(“Third_Mission_and_Social_Engagement” in ogni SDG)).
 
L’ AQ non è quindi limitata a un’analisi separata delle attività di formazione e ricerca, ma include queste, insieme alla terza missione,
in una visione globale di miglioramento continuo di obiettivi, strategie, strumenti, azioni e risultati, tramite l’applicazione costante del
Ciclo di Deming, sia all’interno che all’esterno, col supporto di stakeholder coerentemente identificati. 
 
UNIVAQ ritiene che l’approccio PDCA sopra descritto sia pienamente soddisfacente.
 
A_1_2
 
UNIVAQ è impegnata a far cadere le barriere ancora esistenti tra le sue tre missioni e soprattutto a cancellare la gerarchia di
importanza erroneamente attribuita loro. Mai come in questo periodo di rapida trasformazione tecnologica, formazione e ricerca
devono essere integrate tra loro e con l’impegno sociale. Questo richiede un cambiamento della convinzione, diffusa tra docenti e
consolidata dalle procedure concorsuali, che la ricerca sia più importante di didattica e impegno sociale [4-pag_5]. 
 

La qualità della didattica viene assicurata adottando gli indicatori forniti da ENQA-ESG, AVA3 e MUR. La valutazione inizia dalla

motivazione dell’istituzione dei CdS, che include la consultazione degli stakeholder, e dalla coerenza della progettazione con tali

motivazioni e con le competenze generali e specifiche, e prosegue con l’analisi dell’adeguatezza di:

unità didattiche progettate,

competenze dei docenti assegnati,

modalità di assessment,

attività di tutorato.
 

Per i CdS di Area Sanitaria particolare attenzione viene attribuita alla coerenza tra contenuti scientifici ed esperienza pratica nei
contesti clinici, mediante tirocini formativi adeguati, nei tempi e nei modi, al profilo professionale progettato [6],[7],[8],[9].
 

L’AQ di ricerca, corsi di Master di I e II livello, PhD e Scuole di Specializzazione è affidata a Dipartimenti e Centri di Ricerca [10-

art_6], [11-art.31] in consultazione continua con stakeholder individuati per la necessaria analisi di contesto

[2–obiettivo_strategico:3_1].

La terza missione è intesa non solo come trasferimento tecnologico e capacità imprenditoriale, ma anche come leva per

innovazione sociale tramite azioni di cooperazione locale, nazionale e internazionale in tutte le dimensioni dell’Ateneo:

formazione, ricerca, relazioni esterne e attività istituzionali e gestionali [4].

La valutazione della qualità della progettazione dei CdS viene effettuata confrontando le schede inserite nel Course Catalogue

con le indicazioni fornite dalle Linee-guida e per la qualità dei risultati si tengono presenti:

valutazioni degli studenti,

utilizzo estensivo della matrice Tuning anche durante l’erogazione dei corsi,
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pareri forniti dagli stakeholder nell’accertamento della realizzazione di una didattica centrata sullo studente [12].

La valutazione della qualità della Ricerca si basa su indicatori internazionalmente riconosciuti e codificati da SCOPUS, Web of

Science (Clarivate_Analytics), MUR. Il passo in avanti che UNIVAQ sta promuovendo è la valutazione della ricerca multi e

interdisciplinare, la cui fondamentale importanza è universalmente riconosciuta, ma per la quale non sono ancora attivati

indicatori adeguati. I risultati conseguiti sono utilizzati nella ripartizione delle risorse internamente [13]  secondo i principi

espressi nel Piano strategico [2-obiettivo_strategico_2].

La qualità della terza missione_Impatto sociale viene valutata sulla base degli indicatori sviluppati da THE Impact Rankings,

che integrano in una visione globale le attività di formazione, ricerca, innovazione, informazione e servizi per la società, con la

gestione responsabile ed etica delle risorse umane e finanziarie, per valorizzare tali azioni in una convergenza di interessi e

contributi diversi nei processi decisionali con forte impatto a livello locale e globale. L’esercizio di autovalutazione svolto nella

partecipazione al THE Impact Rankings ha permesso all’Ateneo di raggiungere risultati molto positivi, risultando decimo nella

classifica globale nel SGD4 (Quality_of_Education) e top 50 in altri (SDGs_Report).
 

A conclusione del primo triennio del mandato rettorale, che coincide con il secondo accreditamento periodico della sede, è stato
effettuato un controllo degli indicatori previsti dal Piano strategico. La riprogettazione dei CdS tesa a correggere le criticità sta
utilizzando le 14 domande fondamentali Tuning, che includono l’eventuale ridefinizione dei sillabi.
 
La maggiore criticità è la mancanza di una progettazione dei Corsi di PhD che segua linee guida adeguate e internazionalmente
riconosciute. Tuttavia, nelle modalità di selezione dei candidati descritte nei Bandi, sono ravvisabili gli obiettivi formativi relativi ai profili
culturali e professionali e il contesto in cui i futuri dottori di ricerca andranno a operare. 
 
Le fasi PDCA seguite nella visione della qualità delle missioni sono quindi coerenti e soddisfacenti.
 
A_1_3, A_1_4 
 
Le politiche di UNIVAQ sono contenute nel Piano Strategico [2] che le sintetizza in 4 aree (didattica, ricerca, sviluppo
sostenibile_giustizia sociale, risorse e organizzazione), ciascuna declinata in obiettivi generali e specifici, azioni e risultati attesi,
corredati da specifici indicatori di realizzazione e di risultato. 
 
Gli obiettivi specifici sono stati determinati mediante una dettagliata analisi SWOT che valorizza le risorse esistenti e le azioni si
traducono in strumenti e metodi operativi funzionali al raggiungimento degli obiettivi, in un ciclo continuo di revisione e miglioramento.
Tali azioni non sono intese a livello locale, ma nella visione globale fornita dalle cooperazioni nazionali e internazionali avviate.
L’internazionalizzazione è infatti intesa non come obiettivo separato, ma come componente fondamentale nella progettazione e
realizzazione di tutte le dimensioni dell’Ateneo (obiettivi_strategici 1_2, 2_1_1,  3_8, 3_9).
 
Il NdV [14-pag_95] ha individuato come meritevole di segnalazione la connessione della performance amministrativa e con le missioni
istituzionali di UNIVAQ e le risorse finanziarie necessarie per perseguirle.
 
Per ogni obiettivo strategico sono stati individuati:
 

variabili che determinano la formulazione degli indicatori di realizzazione e di risultato,

unità di misura

target annuali.
 

Il rapporto tra risultati attesi e ottenuti permette di quantificare la qualità delle strategie e delle metodologie utilizzate.
 
Anche gli obiettivi operativi sono chiaramente definiti e ognuno associato a un obiettivo strategico e all’area strategica di riferimento:
Obiettivo Operativo -> Obiettivo Strategico -> Area Strategica (allegato3_PIAO).
 
A ogni obiettivo operativo è associato un indicatore, che consente la misurazione dei risultati (coerenti con le finalità relative) e un
target, per i quali sono definiti tre valori.[15-pag_6].
 
Per definire lo stato dell’arte delle macroaree, all’inizio di ogni anno i responsabili dell’attuazione del Piano Strategico tengono conto
di:
 

documenti relativi all’accreditamento iniziale e periodico di UNIVAQ e dei CdS,

VQR,

valutazione e osservazioni relative ai Piani Triennali,

6 gruppi di indicatori della SMA dei CdS,
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8 gruppi di indicatori della SMA di UNIVAQ.
Le osservazioni provenienti dalle varie componenti della comunità accademica, tramite le rappresentanze negli organi, e il contesto di
riferimento, inteso come risorse disponibili, capacità e competenze di risorse umane, finanziarie e strutturali, vengono utilizzate dalla
governance per disporre eventuali cambiamenti e-o integrazioni mediante le opportune decisioni e delibere.
 
Il Piano Strategico è stato disegnato tenendo conto anche delle osservazioni seguite al primo accreditamento periodico della sede
(2014) e delle misure adottate per correggere le criticità evidenziate. 
 
Anche se si riscontra un miglioramento nell’impostazione della progettazione dei corsi centrata sullo studente, la presentazione dei
sillabi è ancora carente nella definizione della modalità di verifica adeguata ai LO previsti e nella disponibilità di esempi. 
 
Per la Ricerca, TM-IS l'Ateneo, dal 2020, si è dotato di uno strumento di acquisizione-monitoraggio facendo compilare dai Dipartimenti
e Centri le SUA-RD-TM-IS, utilizzate per la Relazione annuale delle attività di Ricerca, formazione e Trasferimento tecnologico
allegata al bilancio.
 
Per la terza missione, inoltre, è chiara e riscontrabile la politica di cooperazione internazionale [2 obiettivo: 3_9].
 
Tali criticità derivano dal mancato puntuale controllo dell’attuazione corretta e completa di regolamenti e linee guida del PQA. Si
riscontra quindi il persistere di una mancanza di comunicazione efficace ed effettiva tra i vari livelli di controllo della qualità.
 
Tali osservazioni sono emerse dalla valutazione di attività e risultati al termine del primo triennio rettorale e la governance, con il
supporto del NdV, ha messo in atto azioni correttive i cui risultati non sono ancora visibili.
 
UNIVAQ ritiene che le fasi PDCA sopra descritte per la definizione della sua visione strategica siano in grado di evidenziare le criticità
e avviare il processo di riprogettazione in coerenza con gli obiettivi di qualità fissati.
 
 
Punti di Forza: 

 

Chiara identificazione dei principali portatori di interesse, sia interni che esterni, a cui l’Ateneo fa riferimento per definire una

strategia di sviluppo comune non solo a livello locale ma anche regionale, in un quadro di crescente apertura interregionale e

i n t e r n a z i o n a l e ,   c o m e   e m e r s o   s i a   d a l   d o c u m e n t o   " P i a n o   S t r a t e g i c o   d i   A t e n e o   2 0 2 0 -

2025" che dall’audizione del Rettore durante la visita in loco.

Chiara visione, sia nel documento pubblico "Linee Strategiche di Ateneo 2020-2025", sia nel "Piano Strategico 2020-2025",

delle direttrici di sviluppo dell'Università dell'Aquila, pensate, principalmente, come contributo alla crescita economica e al

progresso sociale della sua area di riferimento ("Linee Strategiche di Ateneo 2020-2025") ma con l'ambizione, in piena continuità

con il mandato rettorale precedente, di andare oltre il contesto locale, per cercare di concorrere alla realizzazione degli obiettivi

di sviluppo sostenibile, in una visione ispirata al riconoscimento dei valori fondamentali dell’integrazione internazionale e

della giustizia sociale.

Identificazione delle sfide da fronteggiare e delle opportunità da cogliere da cui scaturiscono gli obiettivi strategici che

l’Ateneo intende perseguire e le azioni da implementare per raggiungerli. Gli obiettivi strategici sono definiti nel

"Piano Strategico 2020-2025" e sono quantificati tramite opportuni indicatorie target pluriennali.

Visione unitaria e sistemica dell’Ateneo che ha permesso l’identificazione di obiettivi strategici e, a cascata, obiettivi

della performance del personale tecnico amministrativo, in linea con la missione istituzionale dell’Ateneo, come si evince dal

" P i a n o   S t r a t e g i c o   2 0 2 0 - 2 0 2 5 "   e   d a l   " P i a n o   i n t e g r a t o   d i   a t t i v i t à e   o r g a n i z z a z i o n e   2 0 2 3 -

2 0 2 5 " .   G l i   o b i e t t i v i   d e l l a   p e r f o r m a n c e   d e l   p e r s o n a l e   t e c n i c o

amministrativo sono stati definiti, come anche riportato durante l’audizione in loco del Direttore Generale, grazie ad un processo 

che ha visto il confrontotra il Direttore Generale e i Coordinatori di Area e Responsabili di settore, invitatia presentare propostech

e fossero coerenticon il Piano strategico di Ateneo e con i documenti programmatori da questo derivati.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Definizione di un Piano per l’Assicurazione della Qualità di Ateneo o, comunque, di un documento unitario che descriva le azioni

di miglioramento per i processi di assicurazione della qualità presso l’Ateneo.
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Coerenza e aggiornamento dei contenuti dei siti web dei Dipartimenti e dei Corsi di Studio rispetto a quanto riportato sul sito

web di Ateneo, sia in italiano che in inglese, in modo che sia un efficace strumento di comunicazione verso i portatori di

interesse esterni ed interni.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Si osservano buone correlazioni tra la gestione delle prestazioni e il Piano Strategico. Per molte linee di azione del Piano Strategico
sono individuati nella gestione delle prestazioni processi, attività, unità organizzative, responsabili, indicatori e target coerenti.
 
 
Fascia di valutazione: Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] Statuto Università degli Studi dell’Aquila  

Descrizione:  

Dettagli:art. 2, art. 3, art. 53  

File:1_Statuto UNIVAQ.pdf

Titolo:Piano strategico di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:2_Piano strategico.pdf

Titolo:Piano integrato di attività e organizzazione 2023  

Descrizione:  

Dettagli:Allegato1 - pag.101  

File:3_PIAO 2023.pdf

Titolo:SDGs_Report  

Descrizione:Relazione delle attività svolte e dei risultati ottenuti come contributo al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda

2030  

Dettagli:intero documento  

File:4_SDGs_Report_2020_2021.pdf

Titolo:[5] Rapporto OCSE - L'azione delle politiche a seguito di disastri naturali. Aiutare le regioni a sviluppare resilienza – Il

caso dell'Abruzzo post terremoto  

Descrizione:Primo studio OCSE sulle strategie multi-settoriali nelle regioni post disastro che fornisce raccomandazioni concrete

sul come portare avanti l’impegno di ricostruzione in Abruzzo a seguito del terremoto che nel 2009 ha colpito L’Aquila e l’area

circostante. Il Rapporto individua numerose priorità chiave sulle quali le amministrazioni nazionali e locali devono convergere per

assicurare una visione strategica comune.  

Dettagli:capitolo 6 (pag. 165 e seguenti)https://doi.org/10.1787/9789264189621-it

Titolo:[6] Linee guida per la corretta progettazione dei corsi  

Descrizione:Linee guida per la progettazione dei corsi basate sulla metodologia Tuning illustrate ai dipartimenti nell’a.a.

2015/2016  

Dettagli:intero documento  

File:6_linee guida progettazione CdS.pdf

Titolo:[7] Linee guida per la compilazione del Syllabus  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  
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File:7_Linee_guida_per_la_compilazione_del_syllabus_a.a.2022-2023.pdf

Titolo:[8] Linee guida per la compilazione della SUA-CdS  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:8_Linee_guida_compilazione_SUA-CDS_2023-2024.pdf

Titolo:[9] Regolamento didattico di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:art. 31  

File:9_Regolamento_Didattico.pdf

Titolo:[10] Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca  

Descrizione:  

Dettagli:art. 6  

File:10_REGOLAMENTO_Dottorati_Ricerca.pdf

Titolo:[11] Regolamento generale e didattico delle scuole di specializzazione di area sanitaria  

Descrizione:  

Dettagli:art. 31  

File:11_Regolamento scuole di specializzazione.pdf

Titolo:[12] Linee-guida per la redazione del riesame ciclico  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:12_LINEE_GUIDA_PER_IL_RIESAME_CICLICO.pdf

Titolo:[13] Bando per il finanziamento di Progetti di Ricerca di Ateneo  

Descrizione:Bando emanato nel 2023 per il sostegno a progetti di Ricerca di base e di Avvio alla ricerca per giovani ricercatori e

il coinvolgimento di docenti dell’Ateneo nella realizzazione di ricerche innovative e interdisciplinari. Il bando è pubblicato

annualmente e tutti i bandi sono visibili alla pagina https://www.univaq.it/section.php?id=2063.  

Dettagli:intero documento  

File:13_BANDO_PROGETTI_ATENEO_2023.pdf

Titolo:[14] Relazione annuale Nucleo di valutazione anno 2022  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 95  

File:14_Relazione NdV 2022.pdf

Titolo:[15] Sistema di misurazione e valutazione della performance 2023  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 6  

File:15_SMVP_2023.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Linee strategiche di Ateneo 2020-2025 a cura del Rettore  

Descrizione:https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=4437  

Dettagli:

Titolo:Piano Strategico di Ateneo 2020-2025  

Descrizione:https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=6262  

Dettagli:

Titolo:Indicatori di controllo del Piano Strategico di Ateneo  

Descrizione:https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=4972  
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Dettagli:

Titolo:Politiche e linee di indirizzo per la Qualità di Ateneo  

Descrizione:https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=6218  

Dettagli:

Titolo:Bilancio unico di previsione annuale autorizzatorio 2022 e triennale non autorizzatorio 2022-2024  

Descrizione:https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=5540  

Dettagli:
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A.2)
  
A.2) Architettura del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo
 
A.2.1 L’Ateneo dispone di un Sistema di Governo e di gestione delle attività e delle relative prestazioni coerente con la propria visione,
con le politiche e strategie e funzionale alla loro attuazione, con le competenze e risorse disponibili e con le proprie dimensioni e
specificità.  
A.2.2 L’Ateneo possiede un modello organizzativo adeguato alla realizzazione delle politiche e strategie e si avvale di un Sistema di
Assicurazione della Qualità (AQ) e di processi per l’attuazione delle proprie missioni. L’Ateneo definisce e comunica in maniera chiara
e trasparente ruoli, compiti, competenze, poteri decisionali e responsabilità delle proprie strutture organizzative.  
A.2.3 L’Ateneo assegna ai docenti e al personale tecnico-amministrativo un ruolo attivo e partecipativo nelle decisioni degli Organi di
Governo a livello centrale e periferico.  
A.2.4 L’Ateneo cura il coordinamento e la comunicazione fra gli Organi di Governo e la struttura organizzativa (amministrazione
centrale, Scuole/Facoltà, Dipartimenti e strutture assimilate, CdS, Dottorati di Ricerca, etc.).  
A.2.5 Le strutture responsabili dell’assicurazione e valutazione della qualità interagiscono efficacemente fra loro e con gli organi
accademici preposti alla didattica, alla ricerca, alla terza missione/impatto sociale e alle altre attività istituzionali e gestionali.
 
Autovalutazione: 
 
A_2_1
 
Gli Organi di Ateneo, in base alla legge 240_2010, sono Rettore, Senato Accademico, Consiglio di Amministrazione, Collegio dei
Revisori dei Conti, Nucleo di Valutazione, Direttore Generale. 
 
Per le diverse e variegate funzioni previste nel Piano Strategico, altre figure affiancano tali organi. In primis i Prorettori Delegati alla
Didattica, Ricerca, Disabilità, Internazionalizzazione e Sviluppo Sostenibile e Giustizia Sociale, che sono i principali referenti delle
Aree strategiche contenute nel Piano, dalla progettazione, alla realizzazione, al monitoraggio delle attività svolte e dei risultati ottenuti.
 
Le Linee strategiche di Ateneo sono declinate sulla sostenibilità in tutti i suoi significati (ambientale, sociale, culturale, inclusività,
benessere, legalità, etc) e il Rettore ha affidato a Referenti la proposizione di obiettivi, l’organizzazione delle azioni coerenti e
realizzabili nel breve, medio e lungo termine e il loro monitoraggio in termini qualitativi e quantitativi. Questo approccio si è dimostrato
perfettamente coerente con la richiesta fatta dall’ONU a tutte le Istituzioni di contribuire al raggiungimento dei goal contenuti
nell’Agenda 2030 e ha permesso all’Ateneo di autovalutare le proprie capacità e le forze disponibili nella rivisitazione delle sue
missioni e il relativo necessario supporto istituzionale. 
 
La realizzazione del Piano Strategico vede l’Ateneo fortemente impegnato a contribuire, mediante azioni di sensibilizzazione,
informazione e cooperazione, al necessario cambiamento dei comportamenti della propria comunità e di istituzioni, strutture e
individui, a livello locale e globale, nel tentativo doveroso di “non lasciare nessuno indietro” nel processo di sviluppo sostenibile
(SDGs_Report_pag_5). 
 
Negli ultimi anni UNIVAQ ha trasformato le proprie infrastrutture e sostituito/migliorato le apparecchiature/strumentazioni in funzione
del risparmio energetico (Piano_edilizia_pag_27), dell’utilizzo e produzione di energia da fonti rinnovabili (Piano_edilizia_pag_29), del
controllo degli sprechi delle risorse primarie (acqua, carta) (SDGs_Report_pag_25, Piano_strategico_obiettivo_4_3), promosso
l’abolizione della plastica (SDGs_Report_pag_42) e la cultura del riciclo, e condotto campagne nella sua comunità e nella Città per
una mobilità sostenibile (PAMSI), fornendo soluzioni adeguate. Allo stesso tempo ha messo in funzione servizi preposti al
miglioramento del benessere di tutta la comunità accademica (lavoro agile, supporto psicologico, supporto finanziario e organizzativo,
…) in attuazione dei principi fondamentali di pari opportunità e inclusività.
 
L’approvvigionamento di beni e servizi esterni segue gli stessi principi etici attuati internamente.
 
L’efficacia delle azioni e la loro coerenza con la visione politica e strategica vengono analizzate e riportate nella Relazione sulla
performance (pag_51 e seguenti)
 
Anche la valutazione della didattica, della ricerca e della terza missione (trasferimento tecnologico, innovazione e impatto sociale)
viene condotta in funzione della loro capacità di contribuire agli obiettivi strategici e i CdS, i singoli insegnamenti, le pubblicazioni, i
progetti di ricerca, spin off e brevetti, e progetti di cooperazione sono stati classificati in tal senso evidenziandone la rilevanza e
incisività. 
 
Questo viene realizzato con il contributo di tutte le strutture centrali (governance e amministrazione) e periferiche (Dipartimenti, Centri
e Consigli didattici) e riportato nel SDGs Report. 
 
A_2_2
 
L’articolazione organizzativa dell’Ateneo consiste di:
 

7 Dipartimenti, di cui uno di eccellenza, che coprono i settori STEM e offrono nell’a.a. 2022/2023 71 CdS tra 1°, 2° e ciclo unico,

2 Centri di eccellenza istituiti con D.M. del 02.04.2001 n. 81,
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1 Centro di eccellenza istituito nell’ambito del progetto EX-Emerge,
         che coniugano intorno al focus centrale, Clima, ICT, e IoT, rispettivamente, varie competenze multidisciplinari e interdisciplinari,
 

5 Centri di Ricerca, con focus su aspetti cruciali degli obiettivi strategici dell’Ateneo e coerenti con gli obiettivi chiave della

programmazione Europea 2021-2027,

2 centri di studio, su temi di transcodificazione e medicina,

2 Centri di Servizio, funzionali all’intero Ateneo,

1 polo museale,

Giardino alpino.
 

L’articolazione amministrativa, che fa capo al Direttore Generale, prevede
 

nel Dipartimento I: l’Area gestione delle risorse umane e l’Area gestione delle risorse finanziarie,

nel Dipartimento II: l’Area affari generali e l’Area programmazione e gestione edilizia,

nel Dipartimento III: l’Area ricerca e trasferimento tecnologico, l’Area uffici didattica, l’Area Servizi agli studenti e l’Area

Biblioteche,

Nel Dipartimento IV: l’Area database, applicazioni e reti e l’Area sistemi, infrastrutture, didattica e supporto.
 

L’organizzazione amministrativa e gestionale è funzionale alla realizzazione delle politiche strategiche e allo stesso tempo permette il
controllo e miglioramento continuo della performance e dei vari cicli di programmazione.
 
Come previsto dalle linee guida AVA, il sistema di AQ è formato da:
 

PQA, che sovraintende a tutti i processi di AQ, garantendo lo svolgimento adeguato e uniforme delle procedure di valutazione e

analisi in linea con gli indirizzi normativi istituzionali, nazionali e internazionali,

NdV, che monitora e valuta le politiche di AQ, verificando l’attivazione, formale e sostanziale, delle procedure previste dal

sistema nelle strutture dell’Ateneo. A seguito di questa analisi, formula raccomandazioni per il miglioramento dei processi di AQ

relativi alla gestione, alla didattica e alla ricerca,

Commissione Didattica Paritetica Docenti-Studenti di Dipartimento, che monitora l’offerta formativa e valuta la qualità della

didattica, dei servizi agli studenti e il grado di raggiungimento degli obiettivi; suggerisce quindi azioni di miglioramento ai Corsi di

Studio e ai Dipartimenti di riferimento, responsabili della didattica,

Presidente del Corso di Studio, come responsabile dell’Assicurazione della Qualità e dei processi di autovalutazione,

Direttore di Dipartimento, quale responsabile per la Qualità per la didattica, la ricerca e la terza missione del Dipartimento.
 

Sia i Dipartimenti che i CdS hanno commissioni specifiche per il controllo della qualità.
 
Il PTA interviene direttamente nel ciclo di AQ attraverso le sue strutture:
 

Ufficio supporto programmazione didattica,

Uffici programmazione offerta formativa dipartimentale e assicurazione della qualità,

Ufficio programmazione e supporto Nucleo di valutazione,

Osservatorio statistico di Ateneo e monitoraggio indicatori.
 

Tali uffici forniscono dati e suggerimenti nella fase di valutazione e monitoraggio permettendo l’individuazione delle criticità in termini
sia di mancato raggiungimento dei target prefissati per i vari indicatori, sia di carenza di qualità di azioni e risultati. 
 
Il successo delle azioni pianificate non può prescindere infatti dalla consapevolezza approfondita da parte del personale del “perché,
cosa e come” di ciascun intervento.
 
L’individuazione degli obiettivi di performance organizzativa (di struttura) e degli obiettivi individuali avviene al termine di un processo
di negoziazione con il Direttore Generale che segue il duplice approccio bottom-up e top-down a tutti i livelli dell’articolazione
amministrativa. A livello di dipartimenti e centri (per il personale tecnico) la stessa metodologia viene eseguita dal Direttore
(SMVP_pag_9). 
 
L’assegnazione degli obiettivi operativi avviene attraverso l’approvazione del PIAO da parte del CdA e la sua pubblicazione sul portale
di Ateneo. Il PIAO stabilisce che dopo l’approvazione del documento gli obiettivi e le attività previste siano comunicati a Coordinatori di
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area, Responsabili di settore (che li illustrano ai collaboratori), al personale di dipartimenti e centri (pag. 29).
 
Quindi il sistema di AQ (obiettivi, azioni e strutture di supporto), così come è stato progettato, dovrebbe garantire all’Ateneo, nella sua
interezza, la realizzazione delle politiche e delle strategie e l’individuazione dei processi per l’attuazione delle proprie missioni.
Tuttavia, l’analisi delle attività e dei risultati, eseguita a fine del primo triennio del mandato rettorale, ha evidenziato che alcuni
passaggi nell’applicazione del ciclo di Deming non hanno funzionato propriamente, per una interpretazione errata o una realizzazione
insufficiente dei propri compiti da parte di alcune componenti e la mancanza in alcune strutture di una cultura della qualità adeguata
alle funzioni proprie di un ateneo.
 
Questo ha indicato alla governance la necessità di migliorare il sistema di comunicazione interna e informazione sui ruoli, compiti e
competenze delle varie strutture soprattutto nella definizione di chi fa cosa, come e quando nell’ambito delle responsabilità e dei poteri
decisionali nella sfera di competenza di ciascuna (Politiche_di_assicurazione_della_qualità). 
 
Da quanto sopra emerge che l’architettura di governo e di assicurazione della qualità UNIVAQ sono totalmente adeguate a perseguire
la qualità di obiettivi, azioni, risultati e strategie, nell’attuazione efficace del ciclo PDCA di Deming.
 
A_2_3 
 
Gli attori principali per la realizzazione degli obiettivi strategici sono i docenti e il personale tecnico-amministrativo, la cui importanza è
riconosciuta da specifiche previsioni statutarie che garantiscono un loro ruolo attivo e partecipativo nei processi decisionali degli
Organi di Ateneo sia a livello centrale che periferico, mediante le loro rappresentanze in Senato Accademico (art_14), Consiglio di
Amministrazione (art_16), Consigli di Dipartimento (art_29), Giunte di Dipartimento (art_30). L’importanza del ruolo svolto dal PTA è
riconosciuta prevedendo nel Senato Accademico e nel CdA due loro rappresentanti.
 
Per consentire ai vari attori che operano nel ciclo di AQ di svolgere con maggiore consapevolezza il loro ruolo, l’Ateneo organizza
annualmente corsi di formazione loro rivolti, che nel periodo 2015_2022 ha visto la partecipazione di 155 tra docenti (direttori di
dipartimento e Presidenti di CdS) e PTA.
 
Il Senato Accademico è lo strumento della gestione democratica dell’Istituzione e il luogo dove si discutono obiettivi, strategie,
strumenti e metodi per la realizzazione di obiettivi condivisi. I membri non rappresentano solo le varie categorie di personale docente
e tecnico/amministrativo ma anche le varie strutture. La loro presenza dovrebbe garantire una immediata e trasparente
comunicazione tra gli organi di Governo e tutta l’articolazione strutturale dell’Ateneo.
 
A_2_4
 
L’analisi eseguita a fine triennio ha evidenziato alcuni gap nel flusso delle informazioni, che ha determinato a volte una interpretazione
di norme e obiettivi a livello periferico (principalmente dipartimenti) in modo difforme, senza un reale coordinamento con le altre
strutture con conseguenti limiti nella visibilità della qualità e quantità dei risultati. Questa criticità è evidenziata dai siti web dei
dipartimenti che forniscono informazioni spesso inadeguate e non collegate con il sito ufficiale dell’Ateneo.
 
La governance ha già stabilito i rimedi a questa criticità incaricando l’Ufficio Comunicazione e Social Network di redigere il Piano di
Comunicazione di Ateneo (obiettivo previsto dal PIAO 2023 approvato dal CdA con delibera  3 del 24_01_2023 – allegato 3,
pag_155), che delinei in modo chiaro il flusso e le modalità del flusso delle informazioni e allo stesso tempo sia in grado di rilevare in
modo tempestivo gli eventuali gap/interruzioni nella catena di distribuzione delle comunicazioni ufficiali. Il Piano dovrebbe delineare un
modello di “Information Supply Chain” in cui le fasi di “Decontestualizzazione, Codifica, Trasmissione, Decodifica e
Ricontestualizzazione” vengano svolte nella maniera giusta a supporto delle attività decisionali, di coordinamento e di controllo.
 
Inoltre, nel settembre 2022, la Governance ha stabilito regole dettagliate per un’immagine coordinata di tutti i siti di Ateneo, rilasciando
anche template da utilizzare per la realizzazione dii siti dipartimentali. Il processo di realizzazione dei nuovi siti è in corso.
 
Da quanto sopra emerge che il sistema di monitoraggio adottato è adeguato a perseguire la qualità delle politiche, delle strategie, dei
processi e dei risultati, mediante l’attuazione efficace del ciclo PDCA di Deming.
 
A_2_5
 
L’impianto strutturale di AQ è stato progettato in modo tale da permettere una valutazione efficace delle azioni e dei risultati di ogni
struttura nella realizzazione dei propri compiti. Cioè, l’identificazione di “chi fa cosa, come e quando” in ogni livello di applicazione,
permette un’analisi che non si limita alla verifica del “sì/no” della realizzazione, ma possa anche quantificare il livello di qualità
raggiunto.
 
La struttura realizzata appare funzionale e capace di raggiungere gli obiettivi di AQ a tutti i livelli, ma, dalla relazione annuale 2022 del
Nucleo di valutazione, sono apparse delle criticità nelle strategie di comunicazione e interazione tra i vari attori (pag. 95), che di fatto
diminuiscono l’efficacia e l’efficienza dell’impianto.
 
Per tale motivo, la Governance dell’Ateneo ha ritenuto opportuno meglio definire le funzioni degli attori coinvolti nel processo di AQ, i
loro compiti, la documentazione da produrre, il coordinamento e i raccordi fra i diversi soggetti, mediante l’approvazione
dell’aggiornamento del documento contenente le Politiche di Ateneo per l’Assicurazione della Qualità (approvato dal CdA il
24_01_2023). Questo documento intende migliorare la cultura della qualità nell’Ateneo in tutte le sue strutture e funzioni.
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 Da quanto sopra emerge che il sistema adottato per il riesame del funzionamento del Sistema di Governo e di Assicurazione della
qualità, utilizza in modo efficace l’approccio ciclico PDCA di Deming.
 
 
Punti di Forza: 

 

Pianificazione del ruolo dei referenti del Sistema di governo, come riportato sul sito di Ateneo, in coerenza con lo Statuto, con il

documento di “Politiche di Ateneo per l’assicurazione della qualità” del 2023 e con il “Piano Strategico di Ateneo 2020-2025” in

c u i  è  e v i d e n z i a t o  c o m e  p r o r e t t o r i  e  d e l e g a t i   d e l   R e t t o r e ,

ciascuno con le proprie competenze, abbiano in carico l’attuazione degli obiettivi strategici dell’Ateneo.

Buona organizzazione della struttura gestionale degli uffici centrali e delle relative e correlate attività tecnico amministrative, così

come ben definita nel “Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025”.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Modello organizzativo del Sistema di Governo che al momento non risulta adeguato alla corretta attuazione e monitoraggio delle

politiche e strategie definite dall’Ateneo. Come anche dichiarato dall’Ateneo nell’autovalutazione, l’analisi delle attività e dei

r i s u l t a t i ,  e s e g u i t a  a  f i n e  d e l  p r i m o  t r i e n n i o  d e l   m a n d a t o

rettorale, ha mostrato come alcuni passaggi nell’applicazione del ciclo di Deming non stiano funzionando pienamente.

Sistema di Assicurazione della Qualità ancora non pienamente efficace ed efficiente come sottolineato anche dal Nucleo

di Valutazione nella sua relazione dell’Anno 2022 e condiviso dall’Ateneo nell’autovalutazione.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
L'Ateneo ha avviato alcune iniziative per sviluppare un sistema di controllo di gestione a supporto delle decisioni.
 
 
Fascia di valutazione: Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] SDGs_Report  

Descrizione:Relazione delle attività svolte e dei risultati ottenuti come contributo al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda

2030  

Dettagli:pag. 5, pag. 25, pag. 42  

File:1_SDGs_Report_2020_2021.pdf

Titolo:[2] Piano dell’edilizia di Ateneo  

Descrizione:Documento che, in attuazione del Piano strategico di Ateneo, dà conto degli interventi edilizi in corso e

programmati  

Dettagli:pag.27, pag. 29  

File:2_Piano_edilizia_2023.pdf

Titolo:[3] Piano strategico di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:obiettivo strategico 4.3, pag. 29  

File:3_Piano strategico.pdf

Titolo:[4] Piano di Ateneo della Mobilità Sostenibile Interpolo 2023  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  
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File:4_PAMSI_20_03_2023.pdf

Titolo:[5] Relazione sulla performance  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 51 e seguenti  

File:5_Relazione_Performance_2021.pdf

Titolo:[6] Sistema di misurazione e valutazione della performance 2023  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 9  

File:6_SMVP_2023.pdf

Titolo:[7] Piano integrato di attività e organizzazione 2023  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 29, allegato 3, pag_155  

File:7_PIAO 2023.pdf

Titolo:[8] Politiche di assicurazione della qualità  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:8_univAQ_Politiche_Assicurazione_Qualita_di_Ateneo.pdf

Titolo:[9] Statuto Università degli Studi dell’Aquila  

Descrizione:  

Dettagli:art. 14, art. 16, art. 29, art. 30  

File:9_Statuto UNIVAQ.pdf

Titolo:[10] Manuale di immagine coordinata di tutti i siti di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:https://www.univaq.it/section.php?id=1964

Titolo:[11] Relazione annuale 2022 del Nucleo di valutazione  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 95  

File:11_relazione 2022 NdV.pdf
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A.3)
  
A.3) Sistema di monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati
 
A.3.1 L’Ateneo predispone e implementa un efficace sistema di monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati
conseguiti, utilizzando strumenti e indicatori che comprendono almeno quelli predisposti dal Ministero e dall’ANVUR.  
A.3.2 I risultati del monitoraggio vengono sistematicamente e approfonditamente analizzati a supporto del riesame e del
miglioramento del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo.
 
Autovalutazione: 
 
A.3.1
 
Il Piano Strategico 2020-2025 è il manifesto dell’attuale mandato rettorale, che ha come obiettivo generale contribuire, tramite le sue 4
dimensioni: 
 

FORMAZIONE, capace di offrire programmi educativi coerenti con le esigenze della persona e della società agli studenti

tradizionali e non, in un percorso efficace di LLL

RICERCA, capace di produrre nuova conoscenza e di trasmettere i nuovi saperi in tutti i campi con un elevato grado di

interdisciplinarità e internazionalizzazione

TERZA MISSIONE, intesa non solo come trasferimento tecnologico ma anche come “outreach” cioè impegno e capacità di

intercettare e rispondere ai problemi sociali,

ISTITUZIONE, intesa come capacità di costruire e adattare strutture materiali e immateriali, regolamenti e servizi in risposta alle

situazioni variabili ed emergenti,
 

alla costruzione di una comunità accademica solidale, inclusiva, rispettosa delle diversità e aperta al dialogo e allo sviluppo sostenibile
del territorio, promuovendo una ricerca aperta e responsabile.
 
Gli obiettivi specifici sono raggruppati in 4 macroaree ognuna delle quali contiene diverse sezioni i cui obiettivi, azioni e risultati attesi
derivano da una analisi SWOT, che individua le variabili descrittive sia degli outcome che degli output e di conseguenza gli indicatori e
le loro unità di misura per valutare l’efficacia delle azioni e la qualità dei risultati.
 
Ogni sezione ha individuato come strumento di monitoraggio dei processi e dei risultati gli indicatori fondamentali e i target per ogni
anno, considerando il 2020 come anno di riferimento iniziale.
 
Il monitoraggio dell’efficacia delle politiche e delle strategie utilizzate viene invece eseguito in rapporto a 3 sistemi di indicatori
sviluppati a livello europeo e globale che misurano:
 

il contributo al raggiungimento dei 17 Goal dell’Agenda 2030, prendendo in considerazione in maniera equilibrata le tre

dimensioni dello sviluppo sostenibile, economica, sociale ed ecologica e gli indicatori sviluppati dal THE Impact Rankings

il contributo alle 12 aree della Smart Specialisation Strategy (S3) intesa come Sustainable Smart Specialisation Strategy (S4)

il contributo al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR, che tramite 8 obiettivi chiave riflette l’impegno dell’Italia a

garantire un presente e un futuro migliore al nostro Pianeta e alle persone che lo abitano, riassunto nelle “5P”: Persone

(Eliminare fame e povertà in tutte le forme, garantire dignità e uguaglianza), Prosperità (Garantire vite prospere e piene in

armonia con la natura), Pace (Promuovere società pacifiche, giuste e inclusive), Partnership (Implementare l’Agenda attraverso

solide partnership), Pianeta (Proteggere le risorse naturali e il clima del pianeta per le generazioni future).
 

Il sistema di monitoraggio delle politiche, strategie, processi e risultati, stabilisce che i primi attori sono i 4 Prorettori alla Didattica, alla
Ricerca, agli Affari Internazionali e allo Sviluppo Sostenibile e Giustizia Sociale, che affiancati dai vari Delegati a specifiche azioni,
dall’Osservatorio Statistico, dalle strutture di supporto appositamente stabilite, hanno il compito di controllare gli indicatori e formulare
una relazione quantitativa e qualitativa dei risultati ottenuti vs quelli attesi. Tali Relazioni, trasmesse al PQA e alla governance
vengono poi analizzate dal NdV.
 
Per quanto riguarda la Didattica, 
 

i processi di monitoraggio della valutazione interna della qualità sono sviluppati sulla base delle relazioni delle Commissioni

paritetiche Docenti-Studenti, della valutazione degli studenti anche sui servizi messi a disposizione, delle Commissioni Qualità

dei corsi di studio e dei dipartimenti, dei pareri espressi dagli studenti incoming circa le informazioni contenute nel Course
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Catalogue e della loro valutazione alla fine della mobilità (inviata all’Agenzia Nazionale): i Prorettori alla Didattica e agli Affari

internazionali evidenziano le criticità e suggeriscono azioni correttive alla governance e PQA;

i processi di monitoraggio e valutazione esterna sono basati sulle risultanze dell’accreditamento iniziale e periodico dei CdS,

dell’accertamento dei requisiti della docenza e dell’efficacia delle strategie di reclutamento del personale docente, dei

posizionamenti nei Ranking Nazionali e Internazionali, delle relazioni di performance sulla coerenza con la programmazione

triennale, degli indicatori della Scheda di Monitoraggio Annuale dei CdS, delle opinioni dei portatori di interesse, in particolare i

datori di lavoro che hanno impiegato i laureati dell’Ateneo.
 

Per quanto riguarda la Ricerca,
 

i processi di monitoraggio della valutazione interna della qualità si basano essenzialmente sulla relazione dei Dipartimenti e

Centri di Ricerca e sulla produzione scientifica la cui qualità è valutata secondo gli indicatori internazionali più accreditati

(SCOPUS, WoS e altri),

i processi di monitoraggio della valutazione esterna si basano sulla VQR, FFO e i piazzamenti nei ranking internazionali

soprattutto a livello dei “subject”.
 

Per la terza missione e impatto sociale 
 

i processi di monitoraggio della valutazione interna della qualità del trasferimento tecnologico si basano sulle relazioni dei

Dipartimenti e Centri di ricerca nella loro interazione con l’Ufficio di Trasferimento Tecnologico che aggiorna continuamente i dati

su spin off, start up, brevetti e, tramite il Delegato, organizza e stimola momenti di riflessione e programmazione. Per quanto

riguarda l’impatto sociale la valutazione interna considera la quantità e qualità di collaborazione del personale docente e

amministrativo/tecnico ai numerosi progetti di cooperazione attivi a livello locale e internazionale e le attività culturali e di

diffusione scientifica rivolte alla società (SDGs_Report - projects),

i processi di monitoraggio della valutazione esterna della qualità per il trasferimento tecnologico si basano sulla quantità e

qualità di collaborazioni tra l’ateneo e il mondo industriale, misurate nelle varie tappe intermedie tra prodotti di ricerca e mercato:

attrazione di finanziamenti (Horizon, PRIN, Fondi Strutturali, LIFE, INTERREG), richieste di servizi e collaborazioni, gestione

della Open Innovation e Proprietà Intellettuale. Per la valutazione esterna dell’impatto sociale il monitoraggio considera gli

indicatori sviluppati dal THE Impact Rankings.
 

Mentre i processi generali di monitoraggio e di assicurazione della qualità interna sono chiaramente affidati al PQA e al NdV (Politiche
di assicurazione della qualità), l’architettura del sistema di monitoraggio delle politiche e delle strategie dell’Ateneo non è stata ancora
definita in modo operativo dall’Ateneo.
 
Al termine del primo triennio del mandato rettorale si è evidenziata una notevole differenziazione dei livelli di realizzazione nella
raccolta e analisi dei dati relativi alle azioni e risultati previsti nelle 4 aree strategiche.
 
I Responsabili delle quattro aree strategiche, anche a causa dell’intervenuto lockdown, hanno monitorato le azioni e i risultati attesi
come previsti dal Piano strategico in maniera isolata, discontinua e non sistematica e soprattutto senza un continuo raffronto di
coerenza sistemica.
 
Questo ha determinato la non omogeneità della misurazione dei risultati secondo gli indicatori stabiliti e il conseguente indebolimento
di tutta l’architettura sottostante il progetto strategico.
 
Queste carenze a livello “politico” sono in qualche modo compensate da una valida collaborazione delle strutture di supporto come
evidenziato dalla Relazione sulla Performance.
 
Alla luce di quanto sopra, la Governance di Ateneo ha deciso di stimolare i referenti ad approntare al più presto una relazione di
sintesi dei risultati ottenuti nei primi tre anni del mandato rettorale con una precisa misurazione degli indicatori previsti per ogni attività
e risultato, anche per definire le possibili necessarie modifiche e riorientare alcune linee di azione alla luce delle mutate circostanze a
contorno. Il documento risultante è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 28 febbraio 2023 (Piano
strategico).
 
Da quanto sopra emerge che il sistema di monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati conseguiti è
adeguato a valutare sia gli indicatori predisposti dal Ministero e dall’ANVUR, sia gli indicatori specifici definiti nel Piano Strategico,
come evidenziato dal corretto ed efficace utilizzo del ciclo PDCA di Deming per l’individuazione delle criticità e la progettazione di
misure correttive.
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A.3.2
 
L’organizzazione dell’Ateneo e la sua strutturazione in aree di competenza prevedono specifici compiti e responsabilità nella filiera:
raccolta efficace dei dati -> analisi dei dati come risultati di metodi e strategie -> monitoraggio del loro sviluppo. Ogni area ha
individuato gli attori di tali processi. 
 
A livello di politiche e strategie il monitoraggio, analisi e revisione sono compito della governance con il supporto delle relazioni NdV. 
 
A livello di processi e risultati il monitoraggio, analisi e proposte di revisione sono affidati ai Prorettori e ai Delegati, con il supporto del
PQA e delle strutture messe a loro disposizione.
 
I risultati del monitoraggio sono contenuti nelle relazioni annuali delle varie strutture nei vari livelli di competenza e costituiscono la
base per la definizione delle azioni necessarie al miglioramento sia del sistema di governo che del sistema di AQ.
 
L’analisi eseguita alla fine del triennio del mandato rettorale ha evidenziato che relativamente al sistema di AQ manca un raccordo
efficace tra le Commissioni paritetiche docenti-studenti, le Commissioni didattiche di dipartimento, le varie commissioni per la
valutazione della progettazione ed erogazione dei CdS istituite a livello dipartimentale, del livello di soddisfazione degli studenti e dei
portatori di interesse e delle commissioni di valutazione dei corsi di dottorato. Tali Commissioni, pur efficienti nell’espletamento dei
loro compiti (relazioni dettagliate regolari) e in particolare nel fornire i dati necessari a definire il contributo agli indicatori dell’ANVUR,
non trovano il necessario spazio di discussione e confronto nel processo di monitoraggio delle politiche, strategie, processi e risultati
dell’Ateneo.
 
Inoltre tali relazioni fanno riferimento soprattutto ai processi di monitoraggio e valutazione esterna, quali (a seconda dei casi):
Accreditamento Iniziale e Periodico, verifica dei requisiti di docenza, VQR, Dipartimenti di Eccellenza, Reclutamento, Ranking
nazionali e internazionali, Performance, Scheda di Monitoraggio Annuale, Opinioni Studenti, FFO, Programmazione Triennale e molto
meno ai processi di monitoraggio interno stabiliti.
 
Questa mancanza di raccordo e di definizione di funzioni dei componenti dell’architettura di monitoraggio indebolisce la visione
multidisciplinare e multilevel del Piano strategico e allo stesso tempo diminuisce la percezione all’esterno delle competenze e capacità
che l’Ateneo può mettere a disposizione della comunità locale e globale (Relazione Nucleo di valutazione 2022 – pagg_10-11).
 
Nonostante la frammentarietà e settorialità del monitoraggio effettuato, le strutture di supporto lavorano coerentemente con le
politiche, le strategie e i processi per l’ottenimento dei risultati, come evidenziato nella Relazione sulla performance, che tiene conto
delle attività svolte e dei risultati ottenuti in confronto con quanto previsto e programmato.
 
Questa criticità è stata evidenziata dal NdV, che ha considerato e valutato positivamente i vari livelli della performance degli uffici nella
loro funzione di supporto al Piano strategico (cfr. Relazione Nucleo di valutazione 2022, par. 4.1 – pagg. 95).
 
Da quanto precede è evidente che il NdV raccoglie le relazioni di monitoraggio e analisi fornite dalle varie commissioni, e compila un
documento di analisi e monitoraggio delle politiche, strategie, processi e risultati secondo indicatori prefissati e standard. Gli eventuali
aggiornamenti, integrazioni e chiarimenti non sono il risultato di una discussione e verifica nei vari livelli di intervento. 
 
È dunque necessario stabilire un efficace sistema di monitoraggio che dia a tutti i livelli pertinenti dell’organizzazione universitaria la
responsabilità dell’analisi dei risultati secondo le proprie competenze e una chiara strategia di comunicazione e raffronto tra questi e
gli Organi di Governo, tramite il confronto con il NdV e PQA. 
 
Da quanto sopra emerge che l’analisi dei risultati del monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati conseguiti
è adeguato a valutare gli indicatori specifici definiti nel Piano Strategico, viene eseguito dagli organi di governo, dal PQA e dal NdV,
secondo le loro specifiche competenze, e il corretto ed efficace utilizzo del ciclo PDCA di Deming ha permesso l’individuazione delle
criticità, le strutture responsabili e la progettazione di misure correttive.
 
 
Punti di Forza: 

 

Adeguato monitoraggio degli obiettivi operativi del “Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025” e dei precedenti Piani

delle Performance. Nella “Relazione sulla Performance 2022”, per esempio, è riportato il rendiconto dei risultati conseguiti nel

2021 rispetto agli obiettivi previsti nel Piano Strategico di Ateneo e in altri documenti programmatori (Piano triennale di azioni

positive; Programma biennale di acquisti e forniture;…) e, nell’Allegato 1, si dettagliano sia gli Obiettivi Organizzativi sia gli

Obiettivi individuali, per ciascuno dei quali sono riportati l’indicatore, il risultato del monitoraggio e la percentuale di

raggiungimento. Il Direttore Generale, nella sua audizione in loco, ha confermato che gli indicatori associati a ciascun obiettivo

vengono monitorati con cadenza semestrale in modo da procedere ad eventuali motivate rimodulazioni.
 

 

Aree di miglioramento: 
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Pianificazione, sviluppata attraverso processi chiaramente definiti, dell'attività di monitoraggio delle azioni del Piano Strategico

da rendere sistematica e con modalità strutturate in modo che non rimanga un esercizio una tantum ma un processo efficace a

supporto delle scelte decisionali della Governance. Nell'autovalutazione c’è una chiara presa di coscienza delle criticità relative

alla strutturazione del processo di monitoraggio che dia a tutti i livelli pertinenti dell’organizzazione universitaria la responsabilità

dell’analisi dei risultati secondo le proprie competenze. L’analisi eseguita alla fine del triennio del mandato rettorale, se resa

sistematica, rappresenta un buon punto di partenza per costruire un adeguato sistema di monitoraggio del Piano Strategico che

ne coordini lo sviluppo, l’impiego delle risorse, l’adeguatezza dei servizi di supporto e la diffusione dei risultati in raccordo con i

Dipartimenti dell’Ateneo.

Raccordo tra le Commissioni paritetiche docenti-studenti, le Commissioni didattiche di dipartimento, le varie commissioni per la

valutazione della progettazione ed erogazione dei CdS istituite a livello dipartimentale e delle commissioni di valutazione dei

Corsi di Dottorato in modo da renderlo efficace. Tali Commissioni, come riportato nell’autovalutazione dell’Ateneo, “pur efficienti

nell’espletamento dei loro compiti (regolarità nella sottomissione delle relazioni e delle schede di monitoraggio), non trovano il

necessario spazio di discussione e confronto nel processo di monitoraggio delle politiche, strategie, processi e risultati

dell’Ateneo” con un livello di approfondimento autovalutativo, come emerso nell’audizione del Nucleo di Valutazione in loco, non

sempre adeguato.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda una corretta pianificazione dell'attività di monitoraggio delle azioni del Piano Strategico da rendere sistematica e con
modalità strutturate in modo che non rimanga un esercizio una tantum ma un processo eff icace a supporto
delle scelte decisionali della Governance.
 
 
Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Il sistema di monitoraggio della pianificazione strategica e dei risultati conseguiti è parzialmente sviluppato e in modo non strutturato.
Gli esiti del monitoraggio sono solo in parte utilizzati per aggiornare la pianificazione strategica e gli obiettivi.
 
 
Fascia di valutazione: Parzialmente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] Piano strategico di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:1_Piano strategico.pdf

Titolo:[2] SDGs_Report  

Descrizione:Relazione delle attività svolte e dei risultati ottenuti come contributo al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda

2030  

Dettagli:link ai progetti presente in ogni SDG  

File:2_SDGs_Report_2020_2021.pdf

Titolo:[3] Politiche di assicurazione della qualità  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:3_univAQ_Politiche_Assicurazione_Qualita_di_Ateneo.pdf

Titolo:[4] Relazione sulla performance  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  
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File:4_Relazione_Performance_2021.pdf

Titolo:[5] Relazione annuale 2022 del Nucleo di valutazione  

Descrizione:  

Dettagli:pagg. 10-11, pag. 95  

File:5_relazione 2022 NdV.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Documento di validazione della Relazione sulla Performance 2021  

Descrizione:https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=5871  

Dettagli:

Titolo:Schede di verifica superamento criticità di Sede  

Descrizione:Schede elaborate dal NdV nel 2022 per il superamento delle criticità riscontrate durante la prima visita di

accreditamento periodico della sede e dei corsi di studio  

Dettagli:
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A.4)
  
A.4) Riesame del funzionamento del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo
 
A.4.1 Il funzionamento del Sistema di Governo è periodicamente aggiornato con modalità e tempistiche che favoriscono il
miglioramento della sua efficacia a supporto della pianificazione strategica.  
A.4.2 Il funzionamento del Sistema di Assicurazione della Qualità è periodicamente sottoposto a riesame interno con modalità e
tempistiche che favoriscono il miglioramento della sua efficacia a supporto della pianificazione strategica.  
A.4.3 Docenti, ricercatori, personale tecnico-amministrativo e studenti/dottorandi possono facilmente comunicare agli Organi di
Governo e alle strutture responsabili dell’AQ le proprie osservazioni e proposte di miglioramento, anche attraverso le rilevazioni di cui
ai punti B.1.1.6 e B.1.2.6.  
A.4.4 Gli Organi di Governo, al fine di tenere sotto controllo l'effettiva realizzazione delle proprie politiche e strategie e di raggiungere
gli obiettivi fissati, effettuano periodicamente il riesame del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità, ne prendono in
considerazione gli esiti e attuano le azioni di miglioramento necessarie. Il Sistema di Governo assicura la diffusione dei risultati delle
valutazioni e del riesame ai responsabili della gestione in qualità delle attività.
 
Autovalutazione: 
 
A.4.1 e A.4.2
 
Il Sistema di governo è costituito come segue
 

con tutte le Commissioni a livello dipartimentale per la didattica, la ricerca e terza missione/impatto sociale.
 
Il Sistema della qualità è conforme a quanto previsto nelle Linee Guida AVA dell’Anvur.
 
Nell’attuazione del Piano Strategico, per le quattro aree di intervento, le figure di riferimento sono
 

Rettore, che ha dettato le linee strategiche e stabilito i responsabili di ciascuna area,

Direttore Generale, attraverso la struttura amministrativa_tecnica di supporto
 

 
 

I prorettori hanno il compito di monitorare le attività attraverso il controllo degli indicatori di realizzazione e di risultato stabiliti nel Piano
Strategico, tenendo presente l’analisi SWOT iniziale e gli eventuali cambiamenti di contesto, adeguando i target annuali fissati e gli
stessi indicatori, se necessario.
 
A fine del primo triennio del mandato rettorale, i Prorettori hanno redatto una relazione sullo stato di avanzamento del Piano

RETTORE DIRETTORE GENERALE

SENATO ACCADEMICO CdA

AREA RESPONSABILE
POLITICHE

COMMISSIONI CENTRALI E
PERIFERICHE

UFFICI CENTRALI E
dipartimentali di supporto

DIDATTICA PRORETTORE Commissione didattica di ateneo e
quelle dei dip

Ufficio SUPRODI

Uffici UPRODID

RICERCA PRORETTORE

Commissione ricerca e terza
missione/impatto sociale di ateneo

Dei dipartimenti

Ufficio ricerca, trasferimento
tecnologico e progetti

Segreterie amministrativo
contabili

SVILUPPO
SOSTENIB PRORETTORE Delegati alle varie funzioni SURG

INTERNAZIONALIZZ PRORETTORE
Commissione centrale

Commissioni dipartiment

URI, Ufficio Dottorati

Segreterie didattiche
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Strategico e aggiornato l’analisi SWOT. La pandemia ha di fatto determinato un forte impatto sulle missioni dell’ateneo in senso
negativo su molti aspetti ma anche positive su altri.
 
L’impatto negativo è stato particolarmente serio nella mobilità fisica degli studenti, ma ha costretto una riflessione più approfondita
sulla mobilità virtuale e mista, che ha portato ad un nuovo regolamento sulla mobilità sia periodica che strutturata e una revisione
dell’organizzazione delle lauree internazionali.
 
La didattica forzatamente a distanza durante il lockdown, ha d’altra parte migliorato le competenze informatiche di tutta la comunità
accademica e introdotto nuovi sistemi e nuove infrastrutture tecnologiche per una organizzazione più solida dei corsi a distanza.
 
Analogamente, la sperimentazione del lavoro agile su un piccolo campione di personale precedente alla pandemia, si è dimostrata
fondamentale nell’affrontare l’emergenza e ha determinato poi una estensione della quantità e qualità del lavoro a distanza nella
programmazione successiva.
 
Per quanto riguarda il funzionamento del sistema di qualità, il PQA ha il compito di dettare le linee guida per l’assicurazione della
qualità della progettazione e realizzazione di tutte le aree strategiche: 
 

didattica (progettazione e realizzazione di CdS e singoli moduli, adozione delle linee guida e Schede SUA/Didattica),

ricerca (monitoraggio periodico dell’attività scientifica dei docenti e ricercatori, coerenza con le linee strategiche, indicatori

ANVUR e VQR, compilazione della Scheda SUA/RDT, pianificazione della ricerca nei dipartimenti e centri, ranking nazionali e

internazionali),

terza missione/impatto sociale (trasferimento tecnologico: metodologie e risultati, mappatura delle competenze, eventi

comunicazione scientifica, cooperazione internazionale),

istituzione (infrastrutture materiali e immateriali, capitale umano, regolamenti a supporto delle tre missioni).
 

Il NdV sovraintende a tutte le azioni e fornisce una valutazione “esterna” della qualità delle strategie di realizzazione del Piano
Strategico in rapporto ai risultati attesi e della qualità dei risultati ottenuti in relazione alle strategie adottate.
 
A livello dipartimentale sono istituite 
 

le commissioni per la valutazione periodica della qualità dei CdS che hanno il compito di proporre variazioni nel disegno dei

curricula e proporre la chiusura e/o l’istituzione di nuovi CdS in funzione della qualità e delle competenze dei docenti, oltre che

alla consistenza numerica necessaria;

le commissioni per la valutazione della ricerca e proposizione di progetti e cooperazioni.
 

Il PQA raccoglie le informazioni da parte delle commissioni qualità periferiche e formula la sua valutazione che viene sottoposta agli
organi di governo e al NdV, per eventuali correzioni/miglioramenti.
 
A.4.3
 
Tutte le commissioni, sia a livello centrale che periferico, sono costituite da rappresentanze dell’intera comunità accademica:
studenti/dottorandi/specializzandi (a seconda dello scopo della commissione), docenti, ricercatori e personale tecnico-amministrativo.
Pertanto, tramite il loro contributo in tali commissioni adeguatamente riportato nei verbali delle riunioni, comunicano ufficialmente agli
Organi di Governo e alle strutture di AQ le loro considerazioni e proposizioni. Tali verbali infatti vengono trasmessi tramite le strutture
amministrative preposte, dalla periferia fino al Rettore, risalendo i passaggi gerarchici stabiliti. Inoltre ogni singolo individuo può
direttamente contattare gli organi, se necessario.
 
A.4.4
 
Gli Organi di Governo analizzano le varie relazioni e valutano le sollecitazioni che provengono dalla comunità accademica. 
 
Per la realizzazione del Piano Strategico il Rettore comunica periodicamente in modo informale con i Prorettori e con il Direttore
Generale per valutare il livello di realizzazione degli obiettivi e la qualità dei risultati, chiedendo poi un riscontro formale sia dei risultati
positivi che delle difficoltà incontrate, in specifiche relazioni.
 
Questo coinvolge direttamente sia la struttura tecnico-amministrativa di supporto alle attività di realizzazione del Piano Strategico sia il
sistema di AQ per una eventuale revisione dei processi e strategie della valutazione della qualità.
 
Nel primo triennio dell’attuale mandato rettorale tali azioni di monitoraggio hanno determinato variazioni di alcuni indicatori e dei target
fissati nel Piano Strategico, e sono in atto comunicazioni ufficiali delle decisioni del Senato Accademico e Consiglio di
Amministrazione e delle valutazioni del NdV alle varie strutture relative alle funzioni proprie del sistema di governo e di assicurazione
della qualità, richiamando i compiti e doveri dei vari responsabili nell’architettura di sistema. 
 
Non si prevede una revisione del sistema di governo ma una migliore consapevolezza di tutti della strutturazione e funzionamento del
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sistema sia di governo che di assicurazione della qualità. 
 
La descrizione degli item precedenti individua in modo chiaro le fasi del Ciclo di Deming nel riesame del funzionamento del Sistema di
Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo. Infatti 
 

in A.4.1 e A.4.2 si descrive la fase di pianificazione e attuazione del Piano Strategico, i responsabili del raggiungimento degli

obiettivi e risultati attesi, i responsabili della valutazione della qualità di processi e risultati, a livello centrale e periferico

in A.4.3 si descrivono i processi e gli attori del monitoraggio, e

in A.4.4 si presentano i processi e strategie adottate dagli Organi di Governo per correggere gli errori e riprogettare obiettivi,

azioni e risultati attesi.
 

L’Ateneo ritiene tale processo adeguato e funzionale agli obiettivi di qualità attesi.
 
 
Punti di Forza: 

 

Analisi SWOT, effettuata alla fine del primo triennio del mandato rettorale, riportata nel "Piano Strategico di Ateneo 2020-2025

aggiornamento 2023", efficace e robusta, basata sulla valutazione di indicatori aggiornati al 2022. L’analisi ha portato ad un

aggiornamento del Piano Strategico per tenere conto delle mutate condizioni rispetto all’anno di prima emanazione.

Forme di ascolto del personale e degli studenti dirette ed immediate che sono ritenute efficaci, viste le dimensioni dell’Ateneo,

da tutti gli attori coinvolti, come emerso durante la visita in loco. La strutturazione del processo di ascolto e valutazione della

qualità percepita mediante l’adesione, effettuata nel 2023, al Progetto Good Practice permetterà, come evidenziato dal Direttore

Generale durante la sua audizione, di meglio strutturare questo approccio.

Riesame del Sistema di Assicurazione della Qualità che ha portato l’Ateneo a modificare la composizione del Nucleo di

Valutazione nel 2021 e quella del Presidio di Qualità di Ateneo nel 2022.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Sistematizzazione di un riesame periodico del Sistema di Governo e del Sistema di Assicurazione della Qualità da parte degli

Organi di Governo.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Il Riesame del funzionamento del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo viene effettuato ma in maniera non
sistematica. Vengono attivate alcune azioni conseguenti misurandone l’efficacia.
 
 
Fascia di valutazione: Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] Politiche di assicurazione della qualità  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:1_univAQ_Politiche_Assicurazione_Qualita_di_Ateneo.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Relazione annuale del NdV anno 2022  

Descrizione:  

Dettagli:

Titolo:Sistema di segnalazione da parte degli utenti esterni  
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Descrizione:https://www.univaq.it/section.php?id=2028  

Dettagli:

Titolo:Regolamento di funzionamento del Presidio della Qualità di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:
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A.5)
  
A.5) Ruolo attribuito agli studenti
 
A.5.1 L’Ateneo assegna agli studenti un ruolo attivo e partecipativo nelle decisioni degli Organi di Governo a livello centrale e
periferico. La loro partecipazione è sollecitata e praticata a tutti i livelli.
 
Autovalutazione: 
 
ll Senato Accademico, nella seduta del 20_02_2008, ha approvato la "Carta dei diritti degli studenti" dell'Ateneo.
 
La Carta, che definisce i diritti degli studenti durante il loro percorso universitario, contiene sette articoli: Principi e tutele, Didattica,
Modalità d’esame e valutazione, Tirocini e stage, Studenti lavoratori, Studenti stranieri, Rappresentanti degli studenti.
 
La Carta dei Diritti degli Studenti assicura un ruolo attivo nelle decisioni di tutti gli Organi di Governo e allo stesso tempo, tramite la
figura del Garante degli Studenti (ombudsperson), garantisce l’esercizio dei loro diritti, compreso quello di denunciare violazioni agli
organi competenti e al Rettore, individualmente o attraverso le rappresentanze studentesche. 
 
L’Art.7 della Carta degli Studenti descrive come vengono eletti e agiscono i rappresentanti degli studenti nei vari organi di governo: 
 

Gli studenti hanno diritto ad essere rappresentati in tutti i consessi dell’Ateneo, secondo le norme di legge e di Statuto. 

I rappresentanti eletti dagli studenti hanno diritto di partecipare ai lavori dei Consigli o Commissioni in cui sono stati eletti o

nominati; in caso di concomitanza con lezioni o attività di laboratorio e tirocinio con frequenza obbligatoria, l’assenza viene

giustificata e non rientra nel computo delle assenze dello studente, purché il rappresentante partecipi ai suddetti consessi. 
 

         In caso di concomitanza con esami il rappresentante può concordare con il presidente della commissione esaminatrice il rinvio
dell’appello, purché partecipi al consesso di appartenenza. 
 

La rappresentanza studentesca ha diritto a spazi dedicati ed attrezzati all’interno di ogni Facoltà. 

La rappresentanza studentesca ha diritto all’accesso gratuito agli atti relativi alle proprie funzioni, ferma restando la normativa

vigente. 

I rappresentanti degli studenti hanno diritto ad essere informati preventivamente sui contenuti, sugli orari e sulla sede dei

consessi in cui sono stati eletti.
 

Il Consiglio Studentesco è l’organo collegiale di rappresentanza delle studentesse e degli studenti dell'Ateneo. Ha funzioni propositive
ed è organo consultivo del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione (Statuto art_19).
 
Rappresentanti delle studentesse e degli studenti sono presenti, tramite elezioni, nel:
 

Senato Accademico

Consiglio di Amministrazione

Consiglio Studentesco, che nomina un Presidente, un Vicepresidente, un Segretario e un suo rappresentante nel Consiglio

scientifico del Sistema bibliotecario di Ateneo

Conferenza Regione-Università

Consiglio di amministrazione dell’Azienda per il diritto allo studio

Comitato per la gestione degli impianti sportivi

Consigli di Dipartimento di: DIIIE, DICEAA, DISIM, DSU, MESVA, DISCAB, DSFC
 

Il Regolamento elettorale delle rappresentanze studentesche stabilisce, oltre al diritto di promuovere e appartenere ad una
Associazione studentesca, la modalità di elezione, la trasparenza delle procedure e il numero previsto per ogni organo di governo. 
 
Oltre alle Commissioni sopra elencate, la rappresentanza degli studenti è prevista nella Commissione per l’internazionalizzazione (il
Consiglio studentesco individua i suoi rappresentanti).
 
Le Commissioni paritetiche docenti-studenti sono state istituite ai sensi della legge n. 240 del 30 dicembre 2010 (Art. 2, Comma 2,
Lettera g) e sono disciplinate internamente dall’art. 35 dello Statuto e dall’art. 15 del Regolamento didattico di Ateneo. All’interno del
sistema AVA, esse sono tra i soggetti preposti alla verifica interna dell’AQ, e insieme al Nucleo di valutazione e al Presidio della
qualità, costituiscono in particolare l'osservatorio permanente sulle attività didattiche.
 
La Commissione paritetica redige annualmente una relazione (Relazione annuale della CP-DS) che viene trasmessa al Presidio della
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qualità e al Nucleo di valutazione entro il 31 dicembre di ogni anno. Attraverso tale strumento, essa esprime le proprie valutazioni e
formula proposte per il miglioramento; in particolare, attingendo dalle SUA-CdS, dai risultati delle rilevazioni dell’opinione degli
studenti e da altre fonti disponibili istituzionalmente, valuta se:
 
 
 

l’offerta didattica dell’Ateneo è stata progettata mantenendo la dovuta attenzione alle funzioni e competenze richieste dalle

prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, individuate tenuto conto delle esigenze del sistema

economico e produttivo;

i risultati di apprendimento attesi siano efficaci in relazione alle funzioni e competenze di riferimento;

l’attività didattica dei docenti, i metodi di trasmissione delle conoscenze e delle abilità, i materiali e gli ausili didattici, i laboratori,

le aule, le attrezzature, siano efficaci per raggiungere gli obiettivi di apprendimento al livello desiderato;

i metodi di esame consentono di accertare correttamente i risultati ottenuti in relazione ai risultati di apprendimento attesi;

al Riesame annuale conseguano efficaci interventi correttivi sui corsi di studio negli anni successivi;

i questionari relativi alla soddisfazione degli studenti siano efficacemente gestiti, analizzati, utilizzati;

l'Ateneo renda effettivamente disponibili al pubblico, mediante una pubblicazione regolare e accessibile delle parti pubbliche

della SUA-CdS, informazioni aggiornate, imparziali, obiettive, quantitative e qualitative, su ciascun corso di studio offerto.
 

La Commissione paritetica è presieduta da un Presidente eletto dai membri della Commissione ed è composta al massimo da dieci
membri. I docenti e i rappresentanti degli studenti che ne fanno parte sono eletti secondo modalità stabilite dal Regolamento elettorale
delle rappresentanze studentesche.
 
La partecipazione degli studenti, garantita da regolamenti e strutture di supporto adeguate, ha visto negli anni un rallentamento del
reale interesse testimoniato da una bassa partecipazione alle elezioni delle rappresentanze e alle riunioni da parte dei rappresentanti
eletti.
 
Il lockdown ha peggiorato questo comportamento diminuendo di fatto anche nella popolazione studentesca il senso di appartenenza
all’istituzione. 
 
La criticità è stata segnalata anche dal NdV nelle Relazioni annuali (cfr relazione 2022 pag_14, dove, rilevando che la scarsa
partecipazione studentesca era stata osservata già negli anni precedenti, si evidenzia la necessità di avviare delle azioni per trasferire
agli studenti quanto è rilevante una loro partecipazione attiva all’interno dei processi di assicurazione della qualità). 
 
In risposta a tali osservazioni, UNIVAQ ha iniziato l’esame di possibili azioni correttive, attualmente all’esame degli organi di governo;
In particolare si sta valutando l’ipotesi di attribuire agli studenti eletti negli organi degli open badge condizionati all’effettuazione di un
corso di formazione e alla presenza alle riunioni.
 
 
Punti di Forza: 

 

Presenza diffusa dei rappresentanti degli studenti negli Organi di Governo a livello centrale, nel Senato Accademico, nel

Consiglio di Amministrazione e in diverse Commissioni di Ateneo, e ruolo propositivo del Consiglio degli Studenti

nell’individuazione dei bisogni degli studenti e nell’elaborazione di proposte da presentare negli Organi centrali, come indicato

dallo Statuto ed emerso in sede di audizione dei rappresentanti degli studenti negli Organi centrali.

Assicurazione da parte dell’Ateneo di dotazioni logistiche e strumentali specificatamente dedicate alle rappresentanze

studentesche, nonché di aule gestite direttamente dai rappresentanti degli studenti. Tali diritti sono puntualmente garantiti dallo

“Statuto” e dalla “Carta dei Diritti” e la loro attuazione ha trovato piena evidenza in sede di visita in loco e di audizione dei

rappresentanti degli studenti negli Organi centrali.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Diffusione e sistematicità della partecipazione degli studenti alle attività degli Organi di Governo a livello periferico, con qualche

disomogeneità tra i diversi Corsi di Studio. Tale criticità emerge dalla “Relazione 2022 del Nucleo di Valutazione” ed è stata

confermata in sede di visita ai Corsi di Studio.

Diffusione e sistematicità della partecipazione degli studenti ai processi di Assicurazione della Qualità, con particolare riguardo,
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a livello centrale, alle attività del Presidio di Qualità e, a livello periferico, alle attività delle Commissioni Paritetiche Docenti

Studenti (CPDS) all’interno delle quali il ruolo del rappresentante degli studenti è fortemente eterogeneo, come emerso durante

le audizioni. Dalla “Relazione 2022 del Nucleo di Valutazione” e dai documenti del Presidio di Qualità (Relazione finale del

Presidio della Qualità triennio 2019-2022 e verbale n. 8 del 2022) si evince la consapevolezza da parte dell'Ateneo della limitata

partecipazione degli studenti ai processi di assicurazione della qualità, confermata anche in sede di audizione dei rappresentanti

degli studenti negli Organi centrali e del Presidio di Qualità. Non si ha, tuttavia, chiara evidenza dell'implementazione da parte

dell'Ateneo di iniziative coerenti, adeguate e supportate da obiettivi ed indicatori, volte a sollecitare la partecipazione attiva degli

studenti in questo ambito.

Attuazione di iniziative di informazione e formazione rivolte alla comunità studentesca al fine di favorire una maggiore

consapevolezza sul ruolo attivo degli studenti nella vita dell'Ateneo e diffondere la cultura dell'assicurazione della qualità.

Dall'audizione dei rappresentanti degli studenti negli Organi centrali dell'Ateneo e dall’audizione del Presidio di Qualità è emerso

come non siano previste attività strutturate, né rivolte a tutti gli studenti, né specifiche per le rappresentanze studentesche,

finalizzate al potenziamento della consapevolezza degli studenti sul proprio ruolo negli Organi dell'Ateneo e nei processi di

assicurazione della qualità.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di rafforzare la pianificazione e il monitoraggio della partecipazione degli studenti agli Organi dell'Ateneo, con
particolare riguardo agli Organi periferici, e ai processi di assicurazione della qualità, individuando azioni di miglioramento specifiche,
supportate da obiettivi chiari e indicatori coerenti, volte a rafforzarne la consapevolezza e la formazione al fine di favorire un contributo
attivo e sistematico della componente studentesca alla vita dell'Ateneo.
 
 
Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La rappresentanza studentesca è presente anche se non è sempre stimolata a partecipare in maniera attiva e alle proposte degli
studenti è dato credito.
 
 
Fascia di valutazione: Parzialmente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] Carta dei diritti degli studenti  

Descrizione:  

Dettagli:art. 7  

File:1_Carta_dei_diritti_degli_studenti.pdf

Titolo:[2] Statuto Università degli Studi dell’Aquila  

Descrizione:  

Dettagli:art. 19, art. 35  

File:2_Statuto UNIVAQ.pdf

Titolo:[3] Regolamento didattico di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:art. 15  

File:3_Regolamento_Didattico.pdf

Titolo:[4] Relazioni annuali delle CP-DS  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento https://www.univaq.it/section.php?id=1813

Titolo:[5] Regolamento elettorale delle rappresentanze studentesche  
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Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:5_RegolamentoElettoraleRappesentanzeStudentesche.pdf

Titolo:[6] Relazione annuale 2022 del Nucleo di valutazione  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 14  

File:6_Relazione NdV 2022.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Verbale del Presidio di Qualità n. 8 del 2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Verbale del 10 novembre 2022.pdf

Titolo:Relazione finale del Presidio di Qualità 2019-2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Relazione finale presidio della qualità triennio 2019-2022.pdf

Titolo:Verbale del Nucleo di Valutazione n. 8 del 2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Verbale NdV n. 8 del 2022.pdf

Titolo:Regolamento di funzionamento del Presidio della Qualità di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Regolamento di funzionamento del Presidio della Qualità di Ateneo.pdf

Titolo:Piano strategico di Ateneo 2020-2025  

Descrizione:  

Dettagli:1.5.1. IL DIRITTO ALL’ASCOLTO E LA TUTELA DEI DIRITTI  

File:Piano strategico di Ateneo 2020-2025.pdf
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B) GESTIONE DELLE RISORSE 
In questo si valuta la capacità degli Atenei di gestire le risorse materiali e immateriali a supporto
delle politiche, delle strategie e dei relativi piani di attuazione. Gli Atenei devono dotarsi di un
adeguato sistema di programmazione, reclutamento, qualificazione e sviluppo delle risorse umane,
sia in riferimento al personale docente che al personale tecnico-amministrativo. Gli Atenei devono
dimostrare la piena sostenibilità economico finanziaria delle attività svolte ed essere in possesso di
un sistema di programmazione e gestione delle risorse finanziarie in grado di mantenerla nel tempo.
Gli Atenei devono altresì dimostrare di possedere un adeguato sistema per la programmazione e
gestione delle strutture, delle attrezzature, delle tecnologie, dei dati, delle informazioni e delle
conoscenze per le attività di didattica, di ricerca, di terza missione e per i servizi.
  
B.1) Risorse Umane
  
B.1.1) Reclutamento, qualificazione e gestione del personale docente e di ricerca
 
B.1.1.1 L’Ateneo definisce e attua, in coerenza con la propria pianificazione strategica, una strategia per la gestione del personale
docente e di ricerca, analizzandone regolarmente i fabbisogni (sia in termini quantitativi, sia in termini di competenze) per lo sviluppo
delle proprie missioni e attività istituzionali e gestionali, tenendo anche in considerazione le relative evoluzioni nel tempo.  
B.1.1.2 L’Ateneo si avvale di criteri trasparenti e coerenti con le proprie politiche e strategie per assegnare le risorse di personale
docente e di ricerca ai Dipartimenti e definire i principi generali e le politiche per il reclutamento e la progressione delle carriere.  
B.1.1.3 L’Ateneo persegue l’innalzamento dei livelli di qualificazione scientifica e didattica del proprio personale docente e di ricerca,
anche attraverso il reclutamento di docenti e ricercatori di elevato profilo scientifico e didattico provenienti da altre sedi o Paesi e il
ricorso a specifici programmi o strumenti nazionali o internazionali.  
B.1.1.4 L’Ateneo favorisce, con proprie iniziative, la formazione, la crescita e l’aggiornamento scientifico, metodologico e delle
competenze didattiche del personale docente e di ricerca e dei tutor a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica,
delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari e ne valuta l’efficacia.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.3.1 ed E.DIP.4 dei CdS e dei Dipartimenti oggetto di visita].  
B.1.1.5 L’Ateneo assegna premi e/o incentivi al personale docente e di ricerca sulla base di criteri che riconoscono il merito e il
contributo al raggiungimento di risultati positivi per l’Ateneo.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione del corrispondente aspetto da considerare del punto
di attenzione E.DIP.3 dei Dipartimenti oggetto di visita].  
B.1.1.6 L’Ateneo promuove e pratica regolarmente forme di ascolto del personale docente e di ricerca, ne diffonde i risultati e li utilizza
per la revisione critica del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo e per il miglioramento dei servizi al
personale docente e di ricerca.
 
Autovalutazione: 
 
B_1_1_1 e B_1_1_2
 
La strategia di gestione del personale docente e di ricerca, relativa sia al reclutamento che alla progressione di carriera, è stata
definita dal Consiglio di Amministrazione nel 2015 e aggiornata nel 2023 [1] e prevede che l’assegnazione ai dipartimenti avvenga
sulla base di indicatori che assicurano la qualità della didattica e della ricerca mediante l’utilizzo di un algoritmo che valuta i risultati
della ricerca (peso 55%) e della didattica (peso 45%). Una quota pari al 30% viene destinata dal CdA al reclutamento di personale per
garantire il raggiungimento degli obiettivi del Piano strategico.
 
Il CdA valuta annualmente i fabbisogni di personale sia in termini quantitativi che di competenze nell’apposita sezione del PIAO [2
pag. 71 e seguenti], dove, partendo dalla consistenza numerica del personale docente e ricercatore al 31/12 dell’anno precedente
(per ruolo, dipartimento e SSD), presenta una proiezione delle cessazioni e delle assunzioni/passaggi di ruolo previsti nel successivo
triennio (per ruolo, dipartimento e SSD), analizzandone l’impatto a breve e medio termine sulla sostenibilità dell’offerta formativa [2
pag. 86] e verificando che la programmazione rispetti i vincoli normativi in materia di reclutamento del personale [2pag. 87] e sia
sostenibile dal punto di vista finanziario [2 pag. 90]. I documenti di riferimento sono pubblicati sul portale di Ateneo.
 
Nell’utilizzo delle risorse attribuite dal MUR con DM 445_2022, UNIVAQ si è attenuta a criteri che garantiscano [2 pag.89]: 
 

l’assicurazione della sostenibilità dell’offerta formativa e in particolare dei CdS con numerosità critiche e_o in crescita;

la sostenibilità delle Scuole di Specializzazione di Medicina;

il miglioramento del rapporto tra numero di studenti e unità di personale docente e non docente con riferimento in particolare alle

aree STEM.
 

B_1_1_3
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UNIVAQ utilizza sistematicamente lo strumento della chiamata diretta di docenti di alto profilo. (dal 2015 al 2021 sono stati reclutati 9
docenti; si è in attesa di autorizzazione ministeriale per la richiesta presentata nel 2022) utilizzando la normativa vigente. Le proposte
sono motivate dall’esigenza strategica di aumentare la visibilità dell’Ateneo e il rafforzamento della sua reputazione a livello nazionale
e internazionale. Queste chiamate sono state intese per rafforzare alcuni gruppi di ricerca e aumentare la qualità della produzione
scientifica e della didattica e sono normate dal Regolamento per la chiamata dei professori di I e II fascia [3] e dal Regolamento per
l’assunzione di ricercatori universitari a tempo determinato [4].
 
Le politiche di Internazionalizzazione contenute nel Piano Strategico [5] in attuazione della Carta ECHE e del EPS descrivono
chiaramente l’impegno dell’Ateneo a supportare l’innalzamento della qualificazione scientifica e didattica del proprio personale
docente e di ricerca mediante la mobilità outgoing dei propri docenti, compresi i tutor, per attività relative alla formazione,
all’organizzazione di attività didattiche innovative, alla ricerca, alle attività di Terza Missione e Impegno sociale nell’ambito dei
numerosi progetti di cooperazione in partenariati sia Europei, sia misti Europei-Paesi Terzi. Allo stesso tempo UNIVAQ sostiene
(anche finanziariamente) il Programma “Visiting Professor” [6] che prevede la presenza di docenti stranieri di alto valore per tre mesi
in attività di docenza e ricerca a beneficio degli studenti e dei giovani ricercatori.
 
Corsi di formazione per la corretta preparazione di proposte da presentare nei vari programmi competitivi Europei (Horizon, LIFE,
INTERREG, Erasmus CBHE, Strategic Partnerships, etc.) vengono proposti annualmente anche in funzione della possibilità di
reclutare, tramite i progetti finanziati da tali programmi, docenti e ricercatori stranieri di alto profilo [7]. 
 
B_1_1_4
 
Dando attuazione all’obiettivo 1_1_4 del Piano strategico [5], la Prorettrice alla Didattica organizza periodicamente corsi di formazione
e aggiornamento del personale docente per i l  migl ioramento e l ’ innovazione del le metodologie didatt iche (
https://www.univaq.it/section.php?id=2180). La pandemia ha accelerato la necessità di un aggiornamento anche tecnologico delle
modalità di erogazione della didattica, inclusa la gestione a distanza delle verifiche di apprendimento e nel 2020 (30 giugno e 1 luglio)
sono stati organizzati degli interventi formativi al riguardo [8]. Diversi corsi sono stati erogati [9] sulla corretta progettazione dei CdS
(motivazione/consultazione stakeholder-disegno profilo-definizione competenze generali e specifiche-unità didattiche-LO-metodologie
di verifica), sui metodi e strategie di monitoraggio e revisione, sulle politiche europee sottostanti tali strategie (sottoscrizione di accordi
dei Ministri dell’Università dei 27 Paesi), sui principali documenti di programmazione europea della formazione superiore (09/04/2021,
11/06/2021). I Presidenti dei CdS e la pro-Rettrice delegata per la didattica hanno partecipato anche, nel 2015, nel 2018 e nel 2022
[10], a corsi sull’AQ della didattica organizzati da CRUI e COINFO.
 
Inoltre, l’Ateneo ha sviluppato e sta sviluppando come coordinatore o partner progetti internazionali sull’assicurazione della qualità e
sull’innovazione di tecniche e metodologie di formazione, incluso l’introduzione di nuovi LO in corsi esistenti. Ad esempio, nei progetti
(elencati nelle pagine che espongono il contributo di UNIVAQ al conseguimento dei 17 SDG delle Nazioni Unite, raggiungibili da 
https://www.univaq.it/section.php?id=2100):
 

“Didactic Quality Assessment For Innovation Of Teaching And Improvement Of Learning–QUALITI” (SDG4) si sono sviluppate

tecniche e metodologie per il miglioramento continuo della didattica

“LEarning GenOmics for food safety-LEGO” (SDG2) si sono aggiornati alcuni nostri moduli sulla base di corsi innovativi relativi

alla sicurezza degli alimenti tramiti strumenti genomici

“European cities in the process of constructing and transmitting of the European cultural heritage-CHIC” (SDG11) si sono

introdotti nuovi LO ai corsi relativi alle Smart Cities

“Capacity Building in Sustainability for Architectural Heritage-SAH” (SDG11) che ha disegnato il curriculum di una nuova figura

professionale di Architetto restauratore, proponendo nuove competenze, inserite nel corso di Ingegneria Architettura

“Building Reliable Effective and Aware DIsaster emergency and prevention managing skills-B-READI” (SDG11), che ha

disegnato due nuove figure professionali di Emergency Manager and Prevention Manager, che saranno inseriti in un Master

attivo nell’Ateneo

“MEDiterranean Quadruple helix Approach to Digitalisation” MED-QUAD (SDG6), dove si sperimenta l’interazione delle quattro

eliche (QH) anche mediante lo sviluppo di materiale didattico e formazione per docenti universitari e studenti per competenze

per l’attuazione della “Ricerca Responsabile e Innovazione” (Dichiarazione di Roma 2014). 
 

B.1.1.5
 
Per incentivare la partecipazione dei docenti a progetti competitivi di ricerca e cooperazione, è stato approvato dal CdA (gennaio
2023) il Regolamento di incentivazione alla partecipazione a progetti di ricerca finanziati attraverso bandi esterni [11], che stabilisce i
criteri di distribuzione delle economie di gestione al personale che ha partecipato alla realizzazione dei risultati previsti nel primo anno
dopo la fine delle attività. 
 
Il Regolamento per l'attribuzione degli scatti stipendiali dei professori e dei ricercatori di ruolo [12] prevede la valutazione delle attività
dei docenti nella prospettiva di capacità di integrazione delle 3 missioni (art. 4).

28/123

https://www.univaq.it/section.php?id=2180
https://www.univaq.it/section.php?id=2100


B.1.1.6
 
Nell’Ateneo sono attive diverse forme di ascolto del personale docente, soprattutto a livello dipartimentale, ma, insieme a queste
forme non strutturate, è prevista la compilazione di un questionario che intende raccogliere informazioni dettagliate circa difficoltà,
ostacoli a livello organizzativo e infrastrutturale incontrati dal docente nelle sue funzioni didattiche e di ricerca al fine di permettere al
direttore di dipartimento di formulare alla Governance richieste specifiche per migliorare la qualità dei processi e dei risultati.
 
Il questionario predisposto non ha avuto finora un riscontro positivo da parte dei docenti, che lo hanno compilato solo con una
rappresentanza numerica non significativa per la conseguente valutazione, nonostante la procedura definita dal PQA per la loro
compilazione (https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=2161).
 
Per superare la criticità emersa, nel mese di novembre 2022 è stata inviata a tutti i docenti una e-mail per ricordare loro di compilare il
questionario. È inoltre allo studio degli Organi la possibilità di inserire come requisito di accesso alle procedure per l’attribuzione degli
scatti stipendiali l’avvenuta compilazione del questionario da parte di professori e ricercatori.
 
Inoltre, nel PIAO 2023-pag. 135 [2], in attuazione dell’obiettivo strategico che si propone di promuovere la qualità dell’offerta formativa
(1.1) [5] e dei servizi, è stata prevista come obiettivo la raccolta di osservazioni e proposte di miglioramento tramite l'attivazione di una
casella di posta elettronica dedicata e la presentazione di un report al direttore del dipartimento.
 
Le azioni poste in essere per l’analisi dei fabbisogni e la gestione del personale docente e di ricerca, le strategie utilizzate per
assegnare ai Dipartimenti le risorse di personale docente e di ricerca, i principi e le politiche di reclutamento e progressione delle
carriere, le azioni finalizzate al miglioramento delle competenze scientifiche e didattiche e l’innalzamento dei livelli di qualificazione del
proprio personale docente e ricercatore, le modalità di utilizzo degli incentivi basate sul merito, rispondono agli obiettivi di chiarezza e
trasparenza della pianificazione strategica e alla costruzione di un clima lavorativo inclusivo che premia il merito e l’impegno, in un
percorso di continuo miglioramento. 
 
Le forme di ascolto adottate non risultano attualmente efficaci nella rilevazione di informazioni in grado di rilevare le criticità e
pianificare le azioni correttive.
 
Pertanto, si ritiene che la strategia posta in essere (Plan) e la sua attuazione (Do), la sua continua valutazione (Check) e
riformulazione (Act) risponda ai criteri di qualità necessaria a eccezione delle modalità intraprese per il continuo ascolto del personale
docente e ricercatore.
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●

●

●

●

Punti di Forza: 
 

E l a b o r a z i o n e   d i   u n   a l g o r i t m o   t r a s p a r e n t e   p e r   a s s e g n a r e   l e   r i s o r s e   d i   p e r s o n a l e   d o c e n t e

e di ricerca ai Dipartimenti. Tale algoritmo è coerente con le strategie di Ateneo e prevede che l’assegnazione ai Dipartimenti

avvenga sulla base di indicatori relativi alla qualità della didattica e della ricerca.

Analisi accurata, nel “Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025”, del fabbisogno di personale sia in termini

quantitativi che di competenze con proiezione delle cessazioni e delle assunzioni/passaggi di ruolo previsti nel successivo

triennio analizzandone l’impatto a breve e medio termine sulla sostenibilità dell’offerta formativa e verificando che la

p r o g r a m m a z i o n e  r i s p e t t i  i  v i n c o l i  n o r m a t i v i  i n  m a t e r i a  d i  r e c l u t a m e n t o   d e l   p e r s o n a l e

e sia sostenibile dal punto di vista finanziario.

Corsi di formazione e aggiornamento del personale docente per il miglioramento e l’innovazione delle metodologie didattiche

già a partire dall'AA 2019-2020. Gli incontri, nella forma di seminari/workshop/giornate di riflessione, oltre ad essere occasione

di approfondimento di tematiche relative all’innovazione della didattica universitaria, vogliono offrire un luogo di confronto e

di scambio di buone pratiche tra i vari docenti, finalizzato al miglioramento dell’efficacia didattica. I corsi rimangono nel catalogo

di Ateneo e possono essere fruiti dai docenti in modalità asincrona.

Impegno dell'Ateneo sull’innovazione di tecniche e metodologie di formazione, anche testimoniato dal ruolo dell'Ateneo in

a l c u n i   p r o g e t t i

internazionali che sta coordinando o a cui sta partecipando (tra cui si cita QUALITI,TEACH4EDU, HINGE, RecoASIA).
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Aree di miglioramento: 
 

Sistematicità nell’applicazione del nuovo “Algoritmo per la ripartizione dei punti organico destinati al reclutamento del

p e r s o n a l e   d e s t i n a t o  a d   a t t i v i t à   d i   d i d a t t i c a   e   d i   r i c e r c a

”a tutte le risorse provenienti dal Ministero. Il nuovo algoritmo, come scritto nell’autovalutazione, va a sostituire un precedente

algoritmo di cui, tuttavia, non si trova applicazione, per esempio, nella ripartizione dei punti organico destinati all’Ateneo

da DM 445/2022.

Definizione chiara e trasparente delle strategie che l’Ateneo intende adottare per la gestione dei punti organico riservati al

Consiglio di Amministrazione (30% del totale secondo il nuovo algoritmo) per perseguire gli obiettivi del piano strategico.

Applicazione e valutazione dell’efficacia del nuovo “Regolamento di incentivazione alla partecipazione a progetti di

ricerca finanziati attraverso bandi esterni” quale strumento per incentivare il personale docente e di ricerca che, come

confermato dal Rettore, è un primo strumento pilota di cui è necessario valutare l’efficacia.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La valutazione tiene conto del trend decrescente, anche se con un aumento nell'ultimo anno osservato, e di valori sempre inferiori alla
media macroregionale nelle politiche di reclutamento, anche se in presenza di più che adeguate attività di formazione del personale
docente.
 
 
Fascia di valutazione: Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] Algoritmo per la ripartizione dei punti organico  

Descrizione:Algoritmo per la ripartizione dei punti organico destinati al reclutamento del personale destinato ad attività di

didattica e di ricerca  

Dettagli:intero documento  

File:1_Algoritmo PO.pdf

Titolo:[2] Piano integrato di attività e organizzazione 2023  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 71 e seguenti, pag. 86, pag. 87, pag. 89, pag. 90, pag. 135  

File:2_PIAO 2023.pdf

Titolo:[3] Regolamento per la chiamata dei professori di I e II fascia  

Descrizione:  

Dettagli:artt. 2, 15, 16  

File:3_Regolamento_per_la_chiamata_dei_professori_di_I_e_II_fascia_UnivAQ.pdf

Titolo:[4] Regolamento per l’assunzione di ricercatori universitari a tempo determinato  

Descrizione:  

Dettagli:art. 17  

File:4_Regolamento_per_l_assunzione_di_ricercatori_universitari.pdf

Titolo:[5] Piano strategico di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:5_Piano strategico.pdf

Titolo:[6] Regolamento di Ateneo per l'attribuzione dello status di professore visitatore  
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Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:6_Regolamento_di_ateneo_per_l_attribuzione_dello_status_di_professore_visi.pdf

Titolo:[7] Elenco corsi per la corretta preparazione di proposte da presentare nei vari programmi competitivi Europei

(2018/2022)  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:7_elenco corsi.pdf

Titolo:[8] Incontri formativi rivolti al personale docente UNIVAQ  

Descrizione:Incontri di aggiornamento anche tecnologico delle modalità di erogazione della didattica, inclusa la gestione a

distanza delle verifiche di apprendimento  

Dettagli:intero documento  

File:8_didattica_telematica@univaq.pdf

Titolo:[9] Incontri formativi rivolti al personale docente UNIVAQ  

Descrizione:ciclo di seminari a.a. 2020/21 dedicati alla formazione dei docenti, durante i quali sono stati affrontati temi legati

alla didattica analizzandone aspetti diversi: dalla sostenibilità alle competenze trasversali, dall’inclusione alla qualità della

didattica  

Dettagli:intero documento  

File:9_locandina_formazione_docenti.pdf

Titolo:[10] Corso di formazione “Dalla progettazione alla gestione in qualità dei corsi di studio”  

Descrizione:corso tenutosi nel 2022  

Dettagli:intero documento  

File:10_corso progettazione CdS 2022.pdf

Titolo:[11] Regolamento di incentivazione alla partecipazione a progetti di ricerca finanziati attraverso bandi esterni  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:11_Regolamento_bandi esterni.pdf

Titolo:[12] Regolamento per l'attribuzione degli scatti stipendiali dei professori e dei ricercatori di ruolo  

Descrizione:  

Dettagli:art. 4  

File:12_REGOLAMENTO_SCATTI_STIPENDIALI.pdf

Titolo:[13] Procedura per la rilevazione e la valutazione dell’opinione degli studenti e dei docenti sulla qualità della didattica  

Descrizione:  

Dettagli:paragrafo 7  

File:13_Procedura_per_la_rilevazione_opinione.pdf
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B.1.2) Reclutamento, qualificazione e gestione del personale tecnico-amministrativo
 
B.1.2.1 L’Ateneo definisce e attua, in coerenza con la propria pianificazione strategica, una strategia per la gestione del personale
tecnico-amministrativo, analizzandone regolarmente i fabbisogni (sia in termini quantitativi, sia in termini di competenze) per lo
sviluppo delle proprie missioni e attività istituzionali e gestionali e tenendo anche in considerazione le relative evoluzioni nel tempo.  
B.1.2.2 L’Ateneo si avvale di criteri trasparenti e coerenti con le proprie politiche e strategie per definire i principi generali e le politiche
per il reclutamento, per la progressione delle carriere e per assegnare le risorse, tenendo conto delle disabilità, delle questioni di
genere e della diversità.  
B.1.2.3 L’Ateneo promuove e sviluppa, sentito il personale, l’acquisizione di competenze e di esperienze, attraverso la formazione, la
mobilità interna e lo svolgimento di periodi di lavoro presso altre istituzioni accademiche e di ricerca, anche internazionali, e ne valuta
l’efficacia.  
La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.3.2 ed E.DIP.4 dei CdS e dei Dipartimenti oggetto di visita].  
B.1.2.4 L’Ateneo attua una programmazione delle attività del personale tecnico-amministrativo, corredata da obiettivi di struttura
organizzativa e individuali, in modo tale da garantire il perseguimento degli obiettivi strategici e operativi dell’Ateneo e dei Dipartimenti
e da supportare le attività dei Corsi di Studio e dei Dottorati, assegnando premi e/o incentivi sulla base di criteri che riconoscono il
merito e il contributo del personale al raggiungimento di risultati positivi per l’Ateneo.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare del punto di
attenzione E.DIP.3 dei Dipartimenti oggetto di visita].  
B.1.2.5 L’Ateneo promuove iniziative che contribuiscano a realizzare un ragionevole equilibrio tra la vita privata e la vita lavorativa del
personale tecnico-amministrativo, con particolare riferimento a distribuzione dei carichi di lavoro, lavoro agile, telelavoro, etc.  
B.1.2.6 L’Ateneo promuove e attua regolarmente forme di ascolto del personale tecnico-amministrativo, ne diffonde i risultati e li
utilizza per il riesame del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità e per il miglioramento dei servizi al personale tecnico-
amministrativo.
 
Autovalutazione: 
 
B_1_2_1
 
I documenti di pianificazione strategica costituiscono la base nell’individuazione della strategia di gestione del PTA, che, partendo
dall’analisi dei fabbisogni (condotta in termini sia quantitativi che qualitativi, secondo quanto previsto dalle Linee guida del Ministro per
la Pubblica Amministrazione per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PA), programma le strategie di
formazione del personale e di copertura del fabbisogno.
 
Tale analisi viene effettuata annualmente dal CdA e riportata nell’apposita sezione del PIAO [1] (per il 2023, pagg_71 e seguenti). Le
assunzioni di personale nell’ultimo triennio sono avvenute nelle aree funzionali alla realizzazione degli obiettivi strategici: edilizia,
comunicazione, internazionalizzazione e ricerca, che sottintendono l’intera strategia di sviluppo dell’Ateneo.
 
Il CdA valuta annualmente i fabbisogni di personale sia in termini quantitativi che di competenze nell’apposita sezione del PIAO
(pag_71 e seguenti), dove, partendo dalla consistenza numerica del PTA al 31_12 dell’anno precedente (per categoria), presenta una
proiezione delle cessazioni (per categoria) e delle assunzioni previste nel successivo triennio (per profilo e categoria), funzionali alla
realizzazione degli obiettivi strategici, e verificando che la programmazione sia sostenibile dal punto di vista finanziario (pag_90). I
documenti di riferimento sono pubblicati sul portale UNIVAQ.
 
B_1_2_2
 
La programmazione del PTA è stata caratterizzata da fattori ostativi, cui è stato possibile recentemente cominciare a porre rimedio
grazie all’accresciuta disponibilità di risorse in termini di PO, iniziando a definire principi generali e politiche per il reclutamento.
 
Il PTA nel decennio 2009-2019 è diminuito di circa il 20%. Innanzitutto, il 2009, anno del sisma, da un lato ha introdotto forti elementi
di incertezza circa il futuro dell’Ateneo e dall’altro ha indotto spostamenti di interi nuclei familiari presso altri luoghi. Il personale
cessato è stato rimpiazzato solo parzialmente e i livelli di efficienza delle strutture sono stati garantiti attraverso riorganizzazioni delle
funzioni e automazione delle procedure.
 
Inoltre, avendo superato nel 2009 e 2010 il limite del 90% delle spese di personale rispetto al FFO, nel 2010 e 2011 UNIVAQ non ha
ricevuto PO dal Ministero (perdendo circa 30 PO derivanti da turn-over) potendo effettuare soltanto assunzioni di ricercatori di tipo a)
totalmente finanziati con fondi esterni. Dopo aver ricondotto il parametro delle spese di personale entro il limite previsto, il Ministero ha
nuovamente assegnato PO a UNIVAQ, che ha reclutato prioritariamente professori e ricercatori, la cui numerosità era fortemente
diminuita per le cessazioni avvenute negli anni di blocco delle assunzioni, per garantire didattica, ricerca e terza missione. 
 
Da segnalare l’assenza di figure dirigenziali, a eccezione dell’unico dirigente di ruolo che svolge da anni la funzione di DG. Un
concorso svolto nel 2021 non ha individuato neanche un candidato idoneo. Si è pertanto ridisegnata l’ampiezza delle aree dirigenziali
e contemporaneamente si sono colmati i vuoti di organico della categoria EP, anch'essa penalizzata dai pensionamenti.
 
La rinnovata ampia disponibilità di PO (il CdA dal 2018 destina il 20% delle disponibilità annue) ha reso possibile una
programmazione di personale che, però, si è scontrata con la difficoltà di reclutamento tramite concorsi, specie per le figure di
carattere tecnico, in particolare nel settore IT.
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Le accresciute dimensioni dell’azione amministrativa hanno reso necessario investire su professionalità non presenti o carenti in
organico. Si sono avute così assunzioni nei settori interessati dal Piano Strategico di Ateneo: Comunicazione, Osservatorio Statistico,
Edilizia, gestione di progetti di ricerca, internazionalizzazione.
 
Il trasferimento tecnologico è un altro settore rilevante nel Piano strategico, le cui attività sono attualmente gestite da personale in
parte finanziato a valere su un progetto del MISE. In questo settore si procederà a breve ad assunzioni di personale (delibera CdA
marzo 2023).
 
UNIVAQ è fortemente convinta che l’internazionalizzazione non sia una attività da delegare e relegare nelle stanze dell’Ufficio
Relazioni Internazionali, che pure esiste ed è stato recentemente potenziato [2], ma deve pervadere ogni struttura. A tal riguardo sono
state effettuate e programmate assunzioni di personale con specifiche competenze linguistiche [3].
 
Recentemente, l’approvazione di diversi progetti finanziati dal PNRR ha di fatto indebolito la validità della programmazione effettuata,
in quanto UNIVAQ ha dovuto affrontare un lavoro aggiuntivo e di alta professionalità per gestire in modo rapido e corretto i fondi di tali
progetti. 
 
Per far fronte adeguatamente a questo nuovo scenario, si è optato per l’assunzione di personale a tempo indeterminato, affinché
l’esperienza acquisita possa essere capitalizzata a fine progetto a garanzia del buon funzionamento delle strutture di supporto alla
ricerca [4].
 
B_1_2_3
 
UNIVAQ predispone annualmente un piano di formazione del personale, all'interno del PIAO [1 pag_93 e seguenti], usufruendo delle
risorse stanziate a bilancio e della disponibilità di un credito, che si rinnova annualmente, in termini di attività formative gratuite con il
COINFO, quale contributo per l’attività del progetto ISOIVA. Le attività formative vengono progettate tramite un processo bottom-up,
raccogliendo le esigenze formative dalle varie strutture, cui segue una fase di perfezionamento in logica top-down, finalizzata a coprire
gli eventuali gap.
 
Nel campo specifico delle competenze digitali, per la stima dei fabbisogni formativi (in termini sia quantitativi che di competenze),
UNIVAQ ha aderito nel giugno 2022 al progetto “Competenze digitali per la PA”, un'iniziativa del Dipartimento della Funzione
Pubblica, che mette a disposizione una piattaforma di valutazione ed erogazione in modalità e-learning di  contenuti formativi, con un
articolato syllabus che comprende la gestione di dati e contenuti digitali, documenti informatici, comunicazione, servizi online,
trasformazione digitale, sicurezza informatica, protezione dei dispositivi e protezione dei dati personali, ... Una importante funzionalità
della piattaforma riguarda gli “analytics” per le amministrazioni, che consentiranno di ricavare il massimo valore aggiunto dalla
misurazione dei divari di competenza digitale del personale e avviare gli interventi di formazione necessari, con successivi test di
verifica post-formazione.
 
Il programma è stato inserito nel Piano di formazione di tutto il personale per l’anno 2023 (PIAO - pag_93 e seguenti) e nel Piano
Triennale per la transizione digitale 2023-25 (Linea d’azione CAP6.PA.LA05).
 
Nel PIAO 2023 si evidenzia l’importanza dell’acquisizione di competenze trasversali anche da parte del PTA, prevedendo l’erogazione
di corsi di formazione specifici (pag_96). Inoltre, l’importanza attribuita a tali competenze è ulteriormente ribadita dalla possibilità di
prevedere nei bandi di concorso per le assunzioni nelle categorie D ed EP la verifica dei requisiti attitudinali (capacità relazionali,
managerialità, apertura e disponibilità al cambiamento ecc.) in sede di prova orale [5 art. 5 c. 5].
 
UNIVAQ predilige per la formazione corsi in house e online. Negli ultimi due anni è stata erogata annualmente formazione a circa 400
unità di personale per un totale annuo di circa 4.500 ore.
 
Chi partecipa alla formazione fornisce poi al competente ufficio una relazione sull’attività svolta e sui riflessi che presumibilmente
questa potrà portare sull'attività lavorativa. 
 
Manca al momento, per oggettiva carenza di personale nel competente settore, una valutazione sistematica delle ricadute, a breve e
medio termine, della formazione sul miglioramento della prestazione lavorativa, come fatto in via sperimentale nel passato. La recente
ristrutturazione ha permesso di riassegnare le attività di formazione a un settore dell’area del personale che dovrebbe garantire anche
questa funzione. 
 
Il personale da molti anni può partecipare alla "staff mobility" nell’ambito delle azioni finanziate dall’UE e ospita annualmente i colleghi
di università straniere nel corso della "staff week", organizzata da UNIVAQ. La selezione dei partecipanti alla "staff mobility" si basa
anche sul progetto formativo che deve essere coerente con il Piano strategico di Ateneo [6]. Al termine del periodo di mobilità il
personale redige una relazione conclusiva contenente conoscenze e competenze acquisite per le attività gestionali, di leadership, di
relazione in una prospettiva internazionale. Tale relazione viene inviata al DG per la valutazione di merito.
 
B_1_2_4
 
La programmazione annuale delle attività del PTA è contenuta nel PIAO [1], che attribuisce obiettivi di performance organizzativa a
ogni ufficio e obiettivi di performance individuale ai responsabili, direttamente collegati ad aree e obiettivi strategici. Un’analoga
metodologia viene seguita a livello di dipartimenti e centri, a supporto delle attività di didattica e di ricerca. L’Allegato 3 del PIAO
rappresenta graficamente i collegamenti tra aree e obiettivi strategici e obiettivi operativi assegnati agli uffici. Inoltre, a ogni obiettivo
operativo sono associati area e obiettivo strategico di riferimento. Le modalità di valorizzazione del merito sono stabilite nel SMVP [7
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pag_18], che prevede l’assegnazione alle varie categorie di personale di un punteggio per fasce, utilizzato per la premialità, secondo
quanto stabilito dal tavolo di contrattazione. Ai dipendenti con valutazione situata nella fascia più alta viene attribuito un premio
finanziario maggiorato. La valutazione positiva è una delle variabili considerate ai fini del conferimento di incarichi di responsabilità [7
pag_18].
 
B_1_2_5
 
UNIVAQ già prima della crisi pandemica del 2020 aveva avviato una sperimentazione di lavoro agile per garantire un miglior
contemperamento dei tempi di vita e lavoro. Attualmente il lavoro agile viene gestito secondo quanto previsto nell’apposita sezione del
PIAO (pag_65 e seguenti) [1] e tutte le strutture che hanno attività di lavoro suscettibile di gestione a distanza possono accedervi, nei
limiti quantitativi previsti dalle norme attualmente vigenti e comunque all’interno di un budget di struttura che è stato calcolato
attraverso una metodologia di analisi dei processi lavorativi simile all’analisi ABM.
 
UNIVAQ presta molta attenzione all’equilibrio tra vita privata e lavorativa di tutto il personale. Ad esempio, nel concedere
l’autorizzazione allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, viene data la priorità a lavoratrici in gravidanza e nei tre
anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità, lavoratori con figli in condizioni di disabilità, dipendenti con
disabilità, lavoratori-lavoratrici che prestino cura ad un familiare con disabilità, dipendenti in possesso di certificazione rilasciata dai
competenti organi medico-legali attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie
oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, lavoratori con figli che frequentino la scuola dell’obbligo (Regolamento
per il lavoro agile–art_5–[8]).
 
Questa politica si inquadra nella visione generale di inclusività dell’Ateneo, che prevede, tra l’altro, azioni di formazione e
sensibilizzazione per favorire l’inclusione di personale con disabilità o BES (PAP pag. 17 [9]). Inoltre, azioni di supporto sono previste
per coloro che rientrano al lavoro dopo una maternità o anche dopo lunghe assenze di altro tipo (PAP pag_17 [9] e PIAO 2023
pag_24 [1]).
 
B_1_2_6
 
UNIVAQ, oltre alle comuni indagini sul benessere lavorativo, ne effettua di specifiche (es. sul lavoro agile), oltre a porre in essere
sistematicamente forme di consultazione pubblica su importanti documenti programmatori (es. il Piano di Ateneo per la mobilità
sostenibile [10]). Tale consultazione segue un’altra indagine effettuata per identificare le abitudini di spostamento da-verso le sedi di
Ateneo [11] per valutare le possibili riduzioni di CO2 nelle attività dell’Ateneo (in attuazione a quanto previsto dal Piano
strategico–obiettivo 3_2_1 [12]).
 
Inoltre, nel PIAO 2023, in attuazione dell’obiettivo strategico che si propone di promuovere la qualità dell’offerta formativa (1_1) e dei
servizi, è stata prevista come obiettivo la raccolta di osservazioni e proposte di miglioramento tramite l'attivazione di una casella di
posta elettronica dedicata e la presentazione di un report al direttore del dipartimento.
 
Le azioni poste in essere per l’analisi dei fabbisogni e la gestione del personale tecnico amministrativo, i principi e le politiche per il
reclutamento, le azioni finalizzate al miglioramento delle competenze, le modalità di utilizzo degli incentivi basate sul merito e le forme
di ascolto adottate, l’innovazione organizzativa tesa a realizzare un migliore equilibrio vita-lavoro, rispondono agli obiettivi di chiarezza
e trasparenza della pianificazione strategica e alla costruzione di un clima lavorativo inclusivo che premia il merito e l’impegno, in un
percorso di continuo miglioramento. Pertanto, si ritiene che la strategia posta in essere (Plan) e la sua attuazione (Do), la sua continua
valutazione (Check) e riformulazione (Act) risponda ai criteri di qualità necessaria.
 
Questo non ha niente a che vedere con il raggiungimento di una quantità dei reclutamenti ottimali per il funzionamento delle varie
aree, come sopra illustrato. 
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Punti di Forza: 
 

Coerenza della strategia per la gestione del personale tecnico amministrativo con la propria pianificazione strategica

orientata prioritariamente al rispetto della normativa in materia di limiti assunzionali per il personale a tempo indeterminato, come

si evince dal “Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025”.

A d e g u a t a   a t t e n z i o n e   a l l e   q u e s t i o n i   d i   g e n e r e ,   a l l e   d i s a b i l i t à   e   a l l e   d i v e r s i t à  n e i   p r i n c i p i   g e n e r a l i

e nelle politiche per il reclutamento, come esplicitato nel “Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025”.

Programmazione delle attività del personale attuata in modo tale da garantire il perseguimento degli obiettivi strategici

ed operativi anche assegnando premi ed incentivi sulla base di criteri che riconoscono il merito (Piano integrato di attività e

o r g a n i z z a z i o n e  2 0 2 3 - 2 0 2 5 ) .  T a l e  p r o g r a m m a z i o n e

pone in essere iniziative che contribuiscono a meglio contemperare le esigenze tra la vita privata e la vita lavorativa del personal

e tecnico amministrativo
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Definizione di criteri quantitativi sulla base dei quali assegnare il personale tecnico amministrativo alle diverse strutture

dell'Ateneo, a fronte di un’attenta strategia di gestione delle risorse di personale orientata a criteri di efficienza, efficacia

e sostenibilità finanziaria complessiva.

Utilizzo dello strumento delle progressioni economiche verticali, come avviene ai fini delle progressioni di carriera con
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lo strumento delle progressioni economiche orizzontali (Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025).

Monitoraggio sistematico delle ricadute, ai fini di una valutazione dell'efficacia, delle attività di formazione a favore del

personale tecnico amministrativo; nel “Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025” e nel “Piano delle Attività

Formative” vi è evidenza soltanto della pianificazione e attuazione delle attività di formazione.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La valutazione tiene conto di trend decrescenti o altalenanti ma con confronti positivi sia a livello macroregionale che nazionale, anche
se con una flessione nell'ultimo anno osservato.
 
 
Fascia di valutazione: Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] Piano integrato di attività e organizzazione 2023  

Descrizione:  

Dettagli:pagg. 71-97 (Piano triennale dei fabbisogni di personale), pagg.65-70 (Organizzazione del lavoro agile)   

File:1_PIAO 2023.pdf

Titolo:[2] bando di concorso  

Descrizione:  

Dettagli:allegato 6   

File:2_BANDO_CONCORSO_C.pdf

Titolo:[3] bando di concorso  

Descrizione:Bando di concorso per i servizi di internazionalizzazione dell’Università degli studi dell’Aquila   

Dettagli:art. 1   

File:3_BANDO_CONCORSO_C_serv._internaz..pdf

Titolo:[4] DDG 764/2022 del 03.11.2022  

Descrizione:Scorrimento graduatoria per le esigenze dell’Ufficio Fundraising e gestione progetti di Ateneo   

Dettagli:intero documento  

File:4_C_Fundraising_DDG_scorrimento.pdf

Titolo:[5] Regolamento sui procedimenti di selezione per l’accesso all’impiego a tempo indeterminato nelle categorie del

personale tecnico-amministrativo, bibliotecario e dei Collaboratori Esperti Linguistici  

Descrizione:  

Dettagli:art. 5 c. 5   

File:5_Regolamento-PTA.pdf

Titolo:[6] Avviso di presentazione delle candidature per la mobilità del personale tecnico amministrativo per formazione

nell’ambito del Programma Erasmus+  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 18   

File:6_Bando_STT_non_docenti.pdf

Titolo:[7] Sistema di misurazione e valutazione della performance  

Descrizione:  

Dettagli:art. 3   

File:7_SMVP_2023.pdf

Titolo:[8] Regolamento per il lavoro agile nell’Università degli Studi dell’Aquila  
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Descrizione:  

Dettagli:art. 5   

File:8_Regolamento lavoro agile.pdf

Titolo:[9] Piano di azioni positive  

Descrizione:Aggiornamento 2022 al Piano triennale di azioni positive 2021-2023 (a partire dal 2023 le azioni previste

sono confluite all’interno del Piano integrato di attività e organizzazione)   

Dettagli:pag. 17   

File:9_PAP_univaq_2021_2023_-_aggiornamento.pdf

Titolo:[10] Consultazione pubblica in vista dell’adozione del Piano di Ateneo per la mobilità sostenibile  

Descrizione:  

Dettagli:ntero documento  

File:10_consultazione PAMSI.pdf

Titolo:[11] Indagine effettuata per identificare le abitudini di spostamento da/verso le sedi di Ateneo  

Descrizione:indagine effettuata per identificare le abitudini di spostamento da/verso le sedi di Ateneo [11] per valutare

le possibili riduzioni di CO2 nelle attività dell’Ateneo (in attuazione a quanto previsto dal Piano strategico – obiettivo

3.2.1  

Dettagli:intero documento   

File:11_sondaggio mobilità.pdf

Titolo:[12] Piano strategico di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:obiettivi 1.1, 3.2.1   

File:12_Piano strategico.pdf
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B.1.3) Dotazione di personale e servizi per l’amministrazione e per il supporto alla didattica, alla ricerca e alla terza
missione/impatto sociale
 
B.1.3.1 L’Ateneo gestisce e monitora la dotazione e la qualificazione di personale tecnico-amministrativo e di servizi fra
amministrazione centrale e strutture periferiche (Scuole/Facoltà, Dipartimenti o strutture assimilate, CdS, Dottorato, etc.), in una logica
di sinergia e tenendo conto delle esigenze di supporto alle missioni e alle attività istituzionali e gestionali.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.3.2 ed E.DIP.4 dei CdS e dei Dipartimenti oggetto di visita].  
B.1.3.2 Il personale tecnico-amministrativo e i servizi di supporto a didattica, ricerca e terza missione/impatto sociale assicurano alle
attività delle Facoltà/Scuole, dei Dipartimenti, dei Corsi di Studio e dei Dottorati un sostegno efficace, e facilmente fruibile da studenti,
dottorandi, ricercatori e docenti.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si base anche sulla valutazione dell’aspetto da considerare di D.CDS.3.2.5 dei CdS
oggetto di visita].  
B.1.3.3 L’Ateneo verifica la qualità del supporto che il personale tecnico-amministrativo e i servizi assicurano a docenti, ricercatori e
dottorandi nello svolgimento delle loro attività istituzionali.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.3.2 ed E.DIP.4 dei CdS e dei Dipartimenti oggetto di visita].
 
Autovalutazione: 
 
B_1_3_1 e B_1_3_2
 
Il personale amministrativo in servizio presso i dipartimenti dipende direttamente dal Direttore Generale e pertanto viene gestito
centralmente, monitorando l’adeguatezza della dotazione e della qualificazione, intervenendo con specifiche attività formative per
adeguare le competenze all’evoluzione normativa e al contesto di riferimento. I risultati del monitoraggio costituiscono la base per la
programmazione di attività formative orientate e di acquisizione di personale nei settori più sofferenti. Il miglioramento a seguito delle
attività di programmazione e di monitoraggio è iniziato solo recentemente a causa dei fattori ostativi indicati in B.1.2.2.
 
Quindi, la dotazione di personale e di servizi fra Amministrazione centrale e Dipartimentale viene gestita in una logica di condivisione
e sinergia. Tale sinergia è evidente se si considerano gli obiettivi previsti annualmente dal PIAO, molto spesso condivisi tra uffici
dell’Amministrazione centrale e segreterie dipartimentali o concatenati tra di loro. 
 
Ad esempio, per il 2023 l’obiettivo “Chiusure contabili infrannuali” vede coinvolti nelle medesime attività segreterie amministrativo
contabili di dipartimento e Settore Gestione contabile e a seguire l’Ufficio Bilancio e controllo di gestione – cfr. pagg. 123 e 133 [1].
 
Le strutture centrali fungono da raccordo, monitoraggio, consulenza rispetto alle strutture decentrate. In particolare, per quanto
riguarda la programmazione didattica e l’assicurazione della qualità vi è un ufficio centrale (SUPRODI) e ci sono poi corrispondenti
strutture dipartimentali (UPRODID).
 
Parimenti per le attività di ricerca e terza missione gli uffici dell’Area della Ricerca svolgono funzioni di coordinamento, formazione,
diffusione delle informazioni, consulenza e supporto alle strutture dipartimentali oltre che la gestione diretta dei i grandi progetti di
Ateneo, mentre sono le strutture amministrative dipartimentali (SAC) a svolgere in prima persona le attività di gestione dei progetti di
interesse dipartimentale, anche nell’ambito del PNRR.
 
Analogo supporto e consulenza viene fornita dall’ufficio Bilancio e controllo di gestione, dall’Area Affari generali e dall’Osservatorio
Statistico di Ateneo per le parti di competenza.
 
I servizi a favore delle attività dipartimentali vengono gestiti centralmente sulla base di indicatori forniti dalle strutture periferiche. Ad
esempio, l’utilizzo delle aule per la didattica è gestito centralmente con lo scopo di ottimizzarne l’utilizzo. A ogni dipartimento è
assegnato annualmente un numero di aule adeguato alle attività didattiche e tenendo conto del numero di studenti frequentanti (
https://aule.univaq.it/). 
 
Il personale tecnico in servizio presso i dipartimenti a supporto della didattica e della ricerca è gestito direttamente dai dipartimenti,
responsabili del monitoraggio. I dipartimenti sono anche responsabili della loro qualificazione intervenendo direttamente nelle attività
di aggiornamento e formazione specifica, mentre l’Amministrazione centrale si occupa della formazione su ambiti generali (es.
sicurezza, privacy, politiche comunitarie, …).
 
B_1_3_3 
 
Nell’ultimo anno UNIVAQ ha deciso di avviare un’indagine finalizzata alla rilevazione del gradimento da parte degli utenti dei servizi
gestiti sia a livello centrale che periferico, chiedendo loro di valutare la qualità del servizio tramite un questionario. La raccolta dei dati
è per il momento limitata, in quanto è stato attivato nel 2022 un servizio di help-point, a disposizione di chi ha bisogno di chiedere
informazioni all'Ateneo. Il servizio prevede una sezione “Suggerimenti”, nella quale finora non pervenute segnalazioni degne di
approfondimento.
 
Nel frattempo, al fine di sistematizzare tale indagine e di avere risultati confrontabili con gli altri atenei, si è deciso di aderire al
processo Good Practice, la cui prima rilevazione sarà effettuata nell’estate 2023.
 
Nel 2023 è stata avviata un’ulteriore forma di verifica della qualità dell’offerta formativa e dei servizi mediante l'attivazione di una
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casella di posta elettronica dedicata e la presentazione di un report da parte delle UPRODID al direttore del dipartimento (obiettivo
organizzativo previsto dal PIAO 2023 [1] – pag. 134 – , in attuazione dell’obiettivo strategico 1.1, che si propone di promuovere la
qualità dell’offerta formativa).
 
Per quanto riguarda il monitoraggio della dotazione e qualificazione del PTA e di servizi e la metodologia assegnazione di compiti
l’Ateneo ha seguito un rigoroso metodo.
 
 

Punti di Forza: 
 

Analisi accurata della dotazione e della qualificazione di personale tecnico amministrativo, come si evince dal Piano triennale

per la programmazione del reclutamento del personale docente, ricercatore, dirigente e tecnico amministrativo, compresi i

collaboratori ed esperti linguistici, a tempo indeterminato e determinato, parte integrante del “Piano integrato di attività e

organizzazione 2023-2025”.

Supporto efficace alle attività di didattica, ricerca e terza missione/impatto sociale da parte del personale tecnico amministrativo

come emerso durante i colloqui e durante la visita in loco.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Monitoraggio della dotazione e qualificazione del personale tecnico amministrativo di supporto alle attività di didattica e ricerca

dei Dipartimenti che, come verificato durante le audizioni e la visita in loco, è spesso sottodimensionato per consentire
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l’attuazione delle attività pianificate.

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Tenuto conto della valutazione della CEV non si ravvisano elementi di criticità pur in presenza di una percentuale crescente di
personale TAB a disposizione dell'amministrazione centrale, con valori superiori a quelli nazionali e macroregionali.
 
 
Fascia di valutazione: Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] Piano integrato di attività e organizzazione 2023  

Descrizione:  

Dettagli:pagg. 123 e 133, pag. 134   

File:1_PIAO 2023.pdf

Titolo:[2] Piano strategico di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:obiettivo 1.1   

File:2_Piano strategico.pdf
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B.2) Risorse finanziarie
  
B.2.1) Pianificazione e gestione delle risorse finanziarie
 
B.2.1.1 L’Ateneo definisce e attua una strategia di pianificazione economico-finanziaria a supporto delle politiche e delle strategie
dell’Ateneo per la didattica, la ricerca, la terza missione/impatto sociale e le altre attività istituzionali e gestionali.  
B.2.1.2 I budget triennali e annuali dell’Ateneo (economico e degli investimenti) sono coerenti con la pianificazione strategica
dell’Ateneo, definiti tramite proiezioni motivate e attendibili e assicurano il raggiungimento degli obiettivi fissati.  
B.2.1.3 L’Ateneo si è dotato di un adeguato sistema di contabilità analitica e di controllo di gestione a supporto delle decisioni.  
B.2.1.4 Dall’analisi dei risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi, dei budget annuali e triennali e dall’andamento degli indicatori di
spesa per il personale, di indebitamento e di sostenibilità economico finanziaria si riscontra la piena sostenibilità degli equilibri
economico-finanziari.
 
Autovalutazione: 
 
B_2_1_1
 
Nel processo di formazione del budget di esercizio, annualmente l’Ateneo richiede alle strutture periferiche (dipartimenti e centri) di
formalizzare le proprie richieste di risorse finanziarie finalizzate alla realizzazione di nuovi progetti, coerenti con gli obiettivi declinati
nel Piano Strategico e con il Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi. All’interno della stessa nota vengono formulate le
richieste per le risorse necessarie al sostegno ordinario alle attività didattiche, alla ricerca e al funzionamento delle strutture [1], [2],
[3].
 
Sempre con cadenza annuale, considerata la tempistica di comunicazione formale del FFO, l’Ateneo programma delle massicce
operazioni di investimento in attrezzature per l’ammodernamento dei laboratori didattici e di ricerca delle strutture periferiche,
raccogliendo le proposte progettuali presentate da ciascun dipartimento/centro direttamente al Rettore.
 
 
 
B.2.1.2
 
Il Budget di previsione assicura la copertura finanziaria per la realizzazione degli interventi previsti dal Programma biennale degli
acquisti di forniture e servizi [4], dal Programma triennale dei lavori pubblici [5], delle iniziative previste nel GEP [6] e l’assegnazione
delle risorse viene effettuata in base alle principali macroaree di interesse (pagg.38 e seguenti del Budget 2023 [7], pag. 40 del
Budget 2022 [8], pag. 32 del Budget 2021 [9]).
 
Il Budget viene costruito attraverso fasi successive che tengono conto delle esigenze di funzionamento delle strutture e degli obiettivi
fissati nei vari documenti di programmazione adottati dall’Ateneo, come riportato ad esempio nel Budget 2023 [7].
 
Tra le relazioni introduttive ai budget di previsione è riportato un apposito paragrafo di raccordo tra obiettivi declinati nel piano
strategico e le risorse assegnate (pag. 44 Budget 2023 [7]; pag.42 Budget 2022 [8]; pag.34 Budget 2021 [9]).
 
Relativamente alle attività legate all’edilizia, all’interno del documento di Budget viene riportato il piano triennale dei lavori
accompagnato da una apposita tabella di raccordo tra le voci di costo previste in budget e gli interventi di edilizia previsti nel piano al
fine di garantire integrazione e trasparenza tra il documento di programmazione finanziaria e il piano triennale dei lavori. Questi costi
rappresentano la parte più consistente delle risorse assegnate al budget degli investimenti (pagg. 81 e seguenti Budget 2023 [7],
pagg. 78 e seguenti Budget 2022 [8], pag.65 Budget 2021 [9]).
 
 
 
B.2.1.3
 
In Ateneo, l’Ufficio Bilancio e controllo di gestione svolge le funzioni relative al controllo di gestione. La contabilità analitica è stata
adottata secondo le disposizioni della normativa vigente; nel 2019 è stato implementato il parametro delle dimensioni analitiche che
riclassifica le operazioni contabili in base alle funzioni, superando la rappresentazione per natura di costo, come imposto dalle attuali
regole contabili.
 
Le operazioni contabili vengono riclassificate secondo le seguenti funzioni fornendo una sintetica rappresentazione dei costi sostenuti
per le diverse finalità istituzionali dell’ente.
 
 
 

DA.BIBLIO COSTI PER MATERIALE E SERVIZI BIBLIOGRAFICI

DA.DID COSTI PER DIDATTICA

DA.DID_RIC COSTI PER FINALITA' CONGIUNTA DIDATTICA RICERCA CON PARITARIA RIPARTIZIONE
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Questa riclassificazione ha rappresentato la necessaria premessa per poter avviare dei progetti di controllo di gestione.
 
Nel corso del 2019 è stato effettuato il primo “esperimento” di controllo di gestione utilizzando dati contabili ed extracontabili per
misurare i costi dei vari uffici dell’amministrazione centrale e delle strutture periferiche e per valutare i costi dei diversi corsi di studio.
Gli esiti sono stati illustrati all’OIV nella riunione del 12/10/2020 (verbale 5/2020 [10]); il sistema è stato affinato con un secondo
progetto di contabilità analitica avviato nel 2021 seppur con difficoltà per effetto dei rallentamenti e delle diverse priorità emerse
durante la crisi pandemica. I risultati di questa seconda osservazione sono stati presentati in CdA nel mese di marzo 2023 [11]. 
 
Ancora oggi l’analisi dei dati per il controllo di gestione avviene a posteriori. Nel corso del 2023 si procederà con l’osservazione dei
dati registrati nel 2022 dopo l’effettiva chiusura del bilancio di esercizio. L’Ateneo sta lavorando per sviluppare dei sistemi di controllo
di gestione, in grado di produrre report di supporto alla governance per l’assunzione di decisioni strategiche. Va segnalato che
numerosi report sono messi a disposizione degli organi di governo, relativi ad alcune dimensioni di maggiore interesse quali: studenti
(immatricolati, iscritti, pagamenti, abbandoni…), personale (costi, proiezioni di costo, dati relativi al genere e al turnover) direttamente
disponibili o di facile estrazione dall’applicativo PENTAHO. Questi strumenti sono agilmente utilizzati e prodotti dall’Osservatorio
statistico di Ateneo e dai settori informatici di supporto ai vari uffici dell’Amministrazione centrale e, seppur non direttamente dedicati
al controllo di gestione, intervengono in maniera significativa a supportare le decisioni degli organi di governo.
 
B.2.1.4
 
Gli indicatori di salute dell’ente sono annualmente riportati sia nei documenti di budget (pag. 48 Budget 2023 [7]; pag.47 Budget 2022
[8]; pag.38 Budget 2021 [9]) che nei Bilanci di esercizio, in cui vengono calcolati ulteriori indici di salute economica, patrimoniale e
finanziaria dell’ente (pagg. 14-15 e 31 Bilancio di esercizio 2021 [12], pagg.14,15 e 25 Bilancio di esercizio 2020 [13], pagg.8-9
Bilancio di esercizio 2019 [14]).
 
I documenti sopra riportati sono pubblicati alla pagina https://www.univaq.it/section.php?id=1168.
 
 
 
Per quanto scritto nelle sezioni precedenti, le attività di pianificazione(Plan) e attuazione (Do), continua valutazione (Check) e
riformulazione (Act) rispondano a criteri di qualità per la pianificazione e gestione delle risorse finanziarie.
 
 

DA.EDIL COSTI PER INTERVENTI DI EDILIZIA

DA.FUNZ COSTI PER FUNZIONAMENTO ATTIVITA' AMMINISTRATIVA

DA.GLOB COSTI PER LA GESTIONE GLOBALE

DA.INTERNAZ COSTI PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE

DA.PROM COSTI PER COMUNICAZIONE PROMOZIONE E IMMAGINE

DA.RIC COSTI PER RICERCA

DA.STIP COSTI PER STIPENDI

DA.STUD COSTI PER INTERVENTI A FAVORE  DEGLI STUDENTI

DA.SVIL_LOCALE COSTI PER INIZIATIVE A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO LOCALE

DA.TERZI COSTI PER ATTIVITA' COMMISSIONATE IN ATTIVITA' COMMERCIALE

43/123

https://univaq.bi.u-gov.it/pentaho/Home
https://www.univaq.it/section.php?id=1168


●

●

●

●

Punti di Forza: 
 

Definizione e attuazione di una strategia di pianificazione economico-finanziaria a supporto delle politiche e delle

strategie, improntata a corretti principi di solidità finanziaria e in ottemperanza agli indicatori ex d. lgs. 49/2012, come si evince

dal “Bilancio Unico di Ateneo”.

Sviluppo di un robusto sistema di contabilità analitica che, sebbene ancora in fase di realizzazione, costituisce un ottimo

sistema di controllo di gestione a supporto delle decisioni di cui dovrà essere valutata l’efficacia.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Programmazione degli investimenti mobiliari, ivi comprese le attrezzature di ricerca, che attualmente è limitata temporalmente a

d una cadenza annuale, come si evince dall’autovalutazione al punto B.4.1.1 e dal “Piano biennale delle forniture e dei servizi”

dove sono previsti, tranne per le ultime due voci, solo acquisti per l’anno 2023.

Coerenza della pianificazione strategica con il budget triennale. Le proiezioni, seppur prudenti, motivate ed attendibili,

non risultano tali da assicurare pienamente gli obiettivi prefissati. Come si evince dal “Bilancio unico di Ateneo di previsione

annuale autorizzatorio 2023 e triennale 2023-2025”, le previsioni di spesa per il personale, sebbene tengano conto di una

leggera contrazione della consistenza organica di tutto il personale, nel triennio non sono coerenti con gli incrementi di costo

derivanti dagli scatti stipendiali del personale docente e dai rinnovi contrattuali del personale tecnico amministrativo.
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Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Gli indicatori dimostrano la sostenibilità del bilancio in base agli indicatori ministeriali e, in particolare, l’inesistenza di indebitamento. Si
segnala tuttavia che l’indicatore delle spese di personale risulta in leggera crescita e, conseguentemente, si riduce leggermente
l’indicatore di sostenibilità economico finanziaria che nel 2021 si attesa sul valore medio nazionale.
 
 
Fascia di valutazione: Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] nota prot. 116214 del 6/10/2022  

Descrizione:Programmazione delle risorse in vista dell’approvazione del budget 2023 – richiesta di finanziamento delle

attività di dipartimenti/centri   

Dettagli:intero documento  

File:1_nota prot. 116214_2022.pdf

Titolo:[2] nota prot. 118399 del 15/10/2021  

Descrizione:Programmazione delle risorse in vista dell’approvazione del budget 2022 – richiesta di finanziamento delle

attività di dipartimenti/centri   

Dettagli:intero documento    

File:2_nota prot. 118399_2021.pdf

Titolo:[3] nota prot. 100446 del 28/10/2020  

Descrizione:Programmazione delle risorse in vista dell’approvazione del budget 2021 – richiesta di finanziamento delle

attività di dipartimenti/centri   

Dettagli:intero documento    

File:3_nota prot. 100446_2020.pdf

Titolo:[4] Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento   

File:4_Programma biennale acquisti 2023.pdf

Titolo:[5] Programma triennale dei lavori pubblici  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento    

File:5_PROGRAMMA_TRIENNALE_LAVORI_2023-2025.pdf

Titolo:[6] Piano di uguaglianza di genere  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento    

File:6_GEP_2021.pdf

Titolo:[7] Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2023 e triennale 2023-2025  

Descrizione:  

Dettagli:pagg.38 e seguenti (destinazione delle risorse per macroaree strategiche), pag. 44 (collegamento tra Piano

strategico e budget), pagg. 81 e seguenti (integrazione tra le previsioni di budget e piano dei lavori), pag. 48 (indicatori

di salute dell’Ateneo)   

File:7_Budget_2023.pdf

Titolo:[8] Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2022 e triennale 2022-2024  

Descrizione:  
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Dettagli:pag.40 (destinazione delle risorse per macroaree strategiche), pag. 42 (collegamento tra Piano strategico e

budget), pagg. 78 e seguenti (integrazione tra le previsioni di budget e piano dei lavori), pag. 47 (indicatori di salute

dell’Ateneo)   

File:8_Budget_2022.pdf

Titolo:[9] Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2021 e triennale 2021-2023  

Descrizione:  

Dettagli:pag.32 (destinazione delle risorse per macroaree strategiche), pag. 34 (collegamento tra Piano strategico e

budget), pag. 65 (integrazione tra le previsioni di budget e piano dei lavori), pag. 38 (indicatori di salute dell’Ateneo)  

File:9_Budget_2021.pdf

Titolo:[10] Verbale OIV n. 5/2020  

Descrizione:  

Dettagli:punto 2 Ordine del giorno  

File:10_Verbale_OIV_5.pdf

Titolo:[11] Progetto controllo di gestione 2021  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento   

File:11_Progetto Controllo di gestione 2021.pdf.pdf

Titolo:[12] Bilancio di esercizio 2021  

Descrizione:  

Dettagli:pagg. 14-15 e 31  

File:12_bilancio di esercizio 2021.pdf

Titolo:13] Bilancio di esercizio 202  

Descrizione:  

Dettagli:pagg. 14-15 e 25   

File:13_bilancio di esercizio 2020.pdf

Titolo:[14] Bilancio di esercizio 2019  

Descrizione:  

Dettagli:pagg. 8-9   

File:14_bilancio di esercizio 2019.pdf
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B.3) Strutture
  
B.3.1) Pianificazione e gestione delle strutture e infrastrutture edilizie
 
B.3.1.1 L’Ateneo definisce e attua, in coerenza con la propria pianificazione strategica, una strategia di gestione delle strutture e
infrastrutture edilizie a supporto delle proprie missioni e attività istituzionali e gestionali, bilanciando l’efficacia e l’efficienza delle
strutture con i bisogni e le aspettative del personale (docente e tecnico-amministrativo), degli studenti e degli altri portatori di
interesse.  
B.3.1.2 L’Ateneo garantisce la manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture e infrastrutture edilizie e dei relativi impianti
tecnologici, con interventi pianificati e sostenibili, volti a prevenirne il degrado e a migliorarne le prestazioni e la durata nel tempo.  
B.3.1.3 L’Ateneo garantisce l’accessibilità degli edifici agli utenti interni ed esterni, con particolare attenzione alle persone con
disabilità.  
B.3.1.4 L’Ateneo assicura un impiego ecologicamente sostenibile delle risorse lungo tutto il loro ciclo di vita, anche attraverso
l’istituzione di figure e funzioni dedicate (come, ad esempio, energy manager e mobility manager).
 
Autovalutazione: 
 
UNIVAQ attua una pianificazione strategica di costruzione, recupero e gestione delle proprie strutture e infrastrutture edilizie,
riassunta nei suoi aspetti principali nel piano di sviluppo edilizio di Ateneo [1].
 
All’interno del documento di Budget viene riportato il piano triennale dei lavori accompagnato da una apposita tabella di raccordo tra le
voci di costo previste in budget e gli interventi di edilizia previsti nel piano al fine di garantire integrazione e trasparenza tra il
documento di programmazione finanziaria e il piano triennale dei lavori. Questi costi rappresentano la parte più consistente delle
risorse assegnate al budget degli investimenti (pagg. 81 e seguenti Budget 2023 [2], pagg. 78 e seguenti Budget 2022 [3], pag.65
Budget 2021 [4]).
 
Ovviamente quando si parla di edilizia analisi, desideri, esigenze manifestate dall’utenza e dal personale si scontrano con vincoli
normativi, procedimentali, urbanistici e soprattutto con la disponibilità di risorse. Il problema assume dimensioni enormi se si parla
della ricostruzione dell’intero patrimonio edilizio di un Ateneo colpito da un sisma. UNIVAQ opera in una duplice direzione: 
 

attraverso i finanziamenti garantiti dalle norme per la ricostruzione per il recupero dei propri edifici,

a valere su diverse forme di finanziamento e su risorse proprie per attuare interventi di espansione e ammodernamento.
 

Nell'attesa del completo recupero edilizio post sisma, si è sempre garantita la funzionalità dei servizi alla didattica e alla ricerca, sia
mediante acquisizione in locazione, sia attraverso un attento utilizzo ottimale delle aule e degli spazi.
 
La gestione delle strutture assume rilevanza e connotati del tutto particolari in UNIVAQ e nel territorio aquilano, devastato dal
terremoto del 2009.
 
L’evento del 6 Aprile 2009 ha prodotto, infatti, sull’intero sistema universitario della città dell’Aquila pesanti conseguenze, provocando
l’indisponibilità totale nell’immediato di tutte le sedi universitarie e quella pressoché totale del patrimonio edilizio della città e del suo
comprensorio, con l’azzeramento dell’offerta per la residenzialità studentesca.
 
In una realtà ancora segnata pesantemente da tale sisma e da quelli che hanno colpito più recentemente l’Abruzzo e le altre regioni
vicine, la missione locale dell’Ateneo non può che essere quella di collaborare con le organizzazioni sociali, il mondo produttivo e le
istituzioni pubbliche per la ricostruzione materiale e immateriale delle aree colpite. Ciò richiede la capacità di essere un modello
virtuoso in termini di standard di sicurezza delle sue infrastrutture e capacità innovativa nella sua organizzazione interna e nei servizi
offerti.  
 
I progetti che stanno realizzando questa visione sono diversi e importanti, tutti destinati a svilupparsi ulteriormente nei prossimi anni.
La partecipazione dell’Ateneo al processo di ricostruzione fisica della città e degli altri centri colpiti dai terremoti è molto intensa e
riguarda sia le attività di pianificazione territoriale e urbana, sia il restauro delle opere artistiche e architettoniche, sia il miglioramento
degli standard di qualità e di sicurezza delle infrastrutture e degli edifici ricostruiti. Il patrimonio di competenze ed esperienze che si sta
accumulando nei cantieri della ricostruzione è uno dei principali fattori di vantaggio comparato su cui la città può contare per il suo
futuro, mettendolo a disposizione del resto d’Italia e della comunità internazionale. 
 
Le attività dell’Ateneo nei cantieri della ricostruzione si intrecciano strettamente con progetti innovativi [5], volti a diffondere l’uso di
tecnologie digitali in tutti gli ambiti del processo e nei servizi privati e pubblici, su cui si riorganizza gradualmente il sistema urbano. 
 
UNIVAQ utilizza prevalentemente immobili di proprietà e, solo in minima parte, immobili in uso messi a disposizione da altri Enti
Pubblici, tra cui il Comune dell’Aquila, il Ministero di Grazia e Giustizia, la ASL e il Demanio.   
 
La situazione attuale vede UNIVAQ ancora impegnata a fronteggiare le conseguenze del sisma del 6 aprile 2009, a causa del quale
quasi tutti gli edifici erano inizialmente inagibili, a eccezione di alcuni spazi all’interno del Polo di Coppito. A seguito di importanti lavori
di ripristino, si segnalano, tra gli edifici tornati di nuovo agibili: 
 

Palazzo Camponeschi, diventato sede dell’amministrazione centrale di Ateneo a ottobre 2018;
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Palazzo Ciavoli Cortelli, che ospita alcuni uffici da maggio 2019;

gli edifici costituenti il “nuovo nucleo” del polo di Roio.
 

Si evidenzia inoltre l’imminente riapertura: 
 

del centro congressi di Ateneo “Luigi Zordan”, ex monastero di San Basilio in centro storico,

dell’edificio “Federico Caffè”, ex convento sito a Poggio di Roio, futura sede dei Dipartimenti di Ingegneria.
 

Il sisma del 2009 e quelli del 2016-17 hanno indotto UNIVAQ a porre come prioritaria la garanzia della sicurezza sismica dei propri
edifici, da un lato come dovere morale nei confronti di studenti e dipendenti, dall'altro per farne un elemento distintivo e di attrazione
dell'Università, che intende proporsi come soggetto guida nel panorama nazionale sull'argomento, anche a livello scientifico, formativo
e divulgativo. A tal fine, UNIVAQ ha avviato un serrato programma di rilevazione degli indici di vulnerabilità sismica dei propri edifici
[6], che ha portato alla definizione di un piano di informazione del rischio sismico [7] al cui interno, tra le azioni strategiche, è centrale
la "Carta d'identità" degli edifici universitari (obiettivo trasversale previsto dal PIAO 2023 [8] – pag. 107), che permetta a chiunque di
essere informato sulle loro caratteristiche più importanti; è stata inoltre istituita una Unità di crisi [9] unica nel suo genere tra gli atenei
italiani, per fornire una risposta immediata alle emergenze della più varia natura che possono verificarsi nel territorio. Questa unità è
stata affiancata a partire dal 2022 da un Nucleo tecnico divulgativo [10], per la comunicazione all’esterno e all’interno. Parallelamente,
UNIVAQ ha predisposto una specifica sezione sul portale istituzionale nella quale sono pubblicati brevi video di descrizione degli
edifici dell’Ateneo da un punto di vista delle tecnologie costruttive impiegate e della loro risposta a un evento sismico e al
comportamento da tenersi in caso di terremoto.
 
Il percorso di recupero complessivo del patrimonio edilizio e di ripristino dei servizi erogati dal sistema universitario alla sua comunità
di riferimento ha trovato rinnovato slancio nel Programma pluriennale 2018-2020 degli interventi di ricostruzione degli edifici
universitari nella città dell'Aquila, sottoposto alla Struttura di missione del Governo (interventi finanziati con delibera CIPE 113-2017
[11]). Tale programma tiene conto delle precedenti operazioni di ricostruzione del patrimonio edilizio universitario e sviluppa una
strategia finalizzata al completamento delle opere di ricostruzione, prendendo in considerazione sia edifici di proprietà dell'Università
che dell'Azienda per il diritto agli studi universitari, per i suoi servizi (casa dello studente, mensa universitaria). 
 
Gli interventi individuati nel Programma prevedono, inoltre, che presso Palazzo Carli, sede storica del Rettorato e
dell’Amministrazione Centrale, tuttora inagibile, trovi collocazione una struttura dedicata a valorizzare competenze e idee a elevato
contenuto di creatività e ad altre iniziative aperte alla comunità locale. Tali previsioni rispondono al bisogno dell'Università di spazi da
destinare alle proprie attività, per lo sviluppo sostenibile, anche in collaborazione con altre realtà pubbliche e private, in linea con il
ruolo guida che le viene riconosciuto dalla città e che UNIVAQ intende onorare pienamente.  
 
Naturalmente anche alcuni edifici non ancora ripristinati, come l’ex colonia montana di Monteluco di Roio e l’ex Ospedale San
Salvatore in centro storico, oltre al menzionato Palazzo Carli, fanno parte del medesimo programma di ripristino, che ha sperimentato
un importante ritardo, al punto di indurre l’attuale governance all’individuazione di soluzioni alternative a quelle attuali [12, pag. 46],
[13].
 
Il Provveditorato alle Opere Pubbliche, infatti, agisce da stazione appaltante dell’Ateneo ed è depositario della capacità di spesa dei
finanziamenti ottenuti sul capitolo della ricostruzione post-sismica e dei fondi CIPE, erogati allo stesso scopo. A oggi ciò rappresenta
l’anello debole della catena nel processo ricostruzione.  
 
Oltre al suddetto programma di ricostruzione, UNIVAQ ha avviato importanti progetti di sviluppo e rinnovamento delle sedi
amministrative, dei Dipartimenti e delle residenze universitarie. L’attuale quadro esigenziale deriva in gran parte anche dalle
intervenute modificazioni normative in ambito universitario e da una mutata concezione di attività edilizia a servizio di un sistema
universitario non più statico, ma legato a logiche di dinamicità, flessibilità e gestione efficiente [1]. 
 
Tra gli obiettivi del piano di sviluppo di Ateneo c’è il rafforzamento delle attività istituzionali sui tre poli (Centro, Coppito e Roio),
mediante un recupero di tutti gli edifici in cui siano aumentate sicurezza ed efficienza energetica (oltre alla verifica della vulnerabilità
sismica, la realizzazione di ambienti di lavoro efficienti e sostenibili, la rilevazione e riduzione dei consumi energetici e l’installazione di
sistemi attivi per la produzione di energia rinnovabile). È previsto, inoltre, lo sviluppo di un Piano di collegamento tra le sedi
universitarie basata su principi di mobilità integrata e sostenibile e l’elaborazione di un Piano di Eliminazione delle Barriere
Architettoniche (PEBA) [8 pag_125] per tutti gli immobili di Ateneo (sono in corso interventi di adeguamento alle normative
antincendio, sicurezza impianti e superamento barriere architettoniche per due edifici finanziati dal MUR con DD.MM. 1121-2019 e
1275-2021).
 
In vista del potenziamento del polo del centro storico, nell’autunno del 2013 è stata acquistata dalla ASL1 la restante parte dell’ex San
Salvatore, a valere su fondi C.I.P.E. di un vecchio accordo di programma, ed è stata completata la sistemazione dei corsi dell’area
economica all'interno del complesso sito in località Acquasanta, dato in concessione all’Ateneo. 
 
Le nuove iniziative mirano, quindi, a favorire il ritorno della vita amministrativa nel centro storico, stimolando l’indotto e la ripresa delle
attività commerciali collegate, anche attraverso progetti che diano un nuovo uso agli spazi, stimolino la creatività e lo spirito
imprenditoriale dei giovani, con lo scopo di creare un collegamento più stretto fra università e città. 
 
Alcuni interventi, come quello previsto per l’ex ospedale San Salvatore, rientrano infatti in progetti di più ampio respiro, riguardando la
riqualificazione di intere aree di pertinenza, con lo scopo di creare non solo poli universitari, ma veri e propri motori culturali della città. 
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Prioritaria appare anche la ristrutturazione del Giardino alpino di Campo Imperatore [1, pag. 15], creato da Vincenzo Rivera, in corso
di esecuzione, che rappresenta un simbolo delle radici dell’Ateneo, uno straordinario osservatorio della biodiversità e un aiuto al
rilancio economico del turismo nell’area del Gran Sasso. 
 
Lo stato di attuazione degli interventi programmati viene periodicamente verificato in riunioni dell’Area programmazione e gestione
edilizia con il Direttore Generale e pro-Rettore delegato per l’edilizia.
 
La circostanza che l’Ateneo stia man mano recuperando gli edifici danneggiati dal sisma ha allontanato nel tempo e limitato la
necessità di interventi di manutenzione, che comunque vengono programmati nel piano triennale dell’edilizia e nel piano biennale
delle forniture e dei servizi.
 
Importante in chiave di sostenibilità sono l’intervento di relamping (relazionata nell’aggiornamento 2023 al Piano strategico [14, pag.
153]) che ha interessato circa 4.000 punti luce e l’intervento di installazione di sensori che permetteranno in futuro una rilevazione e
conseguente gestione automatizzata di alcuni parametri ambientali attraverso un sistema SCADA.
 
Tali interventi sono coordinati da un gruppo di lavoro di cui fa parte l’Energy Manager UNIVAQ.
 
Importante è anche il Piano per la mobilità sostenibile interpolo [15], messo a punto dal Mobility manager UNIVAQ, che ha anche
contribuito per la parte di competenza alla costruzione del Piano urbano di Mobilità Sostenibile (PUMS) del Comune dell’Aquila.
 
Tali attività rientrano nell’impegno dell’Ateneo come membro della RUS. Inoltre, tutte le attività di gestione di strutture e infrastrutture
sottoposte alla valutazione dei principali ranking internazionali sulla sostenibilità ambientale e sociale (GreenMetric e THE-Impact)
vedono UNIVAQ in una buona posizione a livello mondiale.
 
In questo contesto complesso, ma estremamente dinamico e qualitativamente stimolante, si è inserito recentemente il progetto
ACCELERATE finanziato dal Piano Nazionale Complementare, che prevede l’acquisizione della struttura della Reiss Romoli e la sua
reinvenzione per attività di didattica e ricerca innovativa.
 
Per quanto scritto nelle sezioni precedenti, le attività di pianificazione (Plan) e attuazione (Do), continua valutazione (Check) e
riformulazione (Act) rispondano a criteri di qualità per la pianificazione e gestione delle strutture e infrastrutture edilizie.
 
 
Punti di Forza: 

 

Definizione chiara e coerente della pianificazione della gestione delle strutture e infrastrutture edilizie. Chiarezza, completezza

e coerenza del Piano Strategico, del Piano Edilizia, del Bilancio di Previsione e del Piano triennale dei lavori che prevedono

u n o   s v i l u p p o   d e l l ' A t e n e o   a d e g u a t o   a l l e   e s i g e n z e  i s t i t u z i o n a l i ,   a r m o n i c o ,   c o m p l e t o

ed attento alle diversità, alle esigenze organizzative ed all'efficientamento energetico.

Attenzione ai bisogni e alle aspettative dei propri portatori di interesse, in primis studenti e personale, dando

priorità alla garanzia della sicurezza sismica degli edifici.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Tempistica degli interventi di manutenzione straordinaria, programmati nel Piano triennale dei lavori che, nonostante gli

sforzi, porta a significativi ritardi nel processo di recupero e ripristino degli edifici di Ateneo compresi i plessi di Monteluco di Roio

e l'ex Ospedale San Salvatore. Nel documento di autovalutazione si conferma che i previsti lavori di recupero degli immobili

hanno limitato gli interventi di manutenzione che si continuano a programmare. I colloqui durante la visita in loco hanno

confermato una presa di coscienza dell'Ateneo che ciò rappresenta un anello debole del processo di ricostruzione.

Rilevazione dei consumi energetici per assicurare l’ottimale impiego sostenibile delle risorse. Dal “Piano di Edilizia di Ateneo

2023” e dai colloqui risulta, tuttavia, che sia stato nominato un Energy manager e che sia prioritario l’avvio della rilevazione.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Pienamente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
I documenti relativi agli immobili posseduti, detenuti o in locazione (ex art. 30 del d.lgs 33/2013) e del programma triennale dei lavori
pubblici, unitamente all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno di riferimento nonché al piano delle alienazioni e degli investimenti (ex
art. 21 del d.lgs 50/2016) risultano completi e adeguatamente articolati L’Ateneo ha definito una strategia complessiva per la
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pianificazione e la gestione delle strutture e infrastrutture edilizie. 
 
 
Fascia di valutazione: Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] Piano di edilizia di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento   

File:1_Piano_edilizia_2023.pdf

Titolo:[2] Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2023 e triennale 2023-2025  

Descrizione:  

Dettagli:pagg. 81 e seguenti (integrazione tra le previsioni di budget e piano dei lavori)   

File:2_Budget_2023.pdf

Titolo:[3] Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2022 e triennale 2022-2024  

Descrizione:  

Dettagli:pagg. 78 e seguenti (integrazione tra le previsioni di budget e piano dei lavori)   

File:3_Budget_2022.pdf

Titolo:[4] Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2021 e triennale 2021-2023  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 65 (integrazione tra le previsioni di budget e piano dei lavori)   

File:4_Budget_2021.pdf

Titolo:[5] Delibera n. 374/2017 del Consiglio di Amministrazione del 13/12/2017  

Descrizione:Convenzione con il Comune dell’Aquila per la realizzazione di rete di sensori per il monitoraggio strutturale

degli edifici e successiva sperimentazione   

Dettagli:intero documento  

File:5_delibera CdA monitoraggio edifici.pdf

Titolo:[6] Delibera n. 44/2017 del Consiglio di Amministrazione del 22/02/2017  

Descrizione:Verifica di sicurezza strutturale edifici di Ateneo   

Dettagli:intero documento  

File:6_delibera CdA verifica sicurezza strutturale.pdf

Titolo:[7] Piano di comunicazione del rischio sismico  

Descrizione:Verifica di sicurezza strutturale edifici di Ateneo   

Dettagli:intero documento   

File:7_PIANO_DI_COMUNICAZIONE.pdf

Titolo:[8] Piano integrato di attività e organizzazione  

Descrizione:  

Dettagli:obiettivo trasversale “Creazione carta di identità digitale degli immobili di Ateneo” – pag. 107; obiettivo Area

Programmazione e gestione edilizia avente a oggetto la presentazione al Direttore Generale di una relazione preliminare

all’adozione del P.E.B.A. relativa a tutti gli edifici (rilievi, analisi del costruito, individuazione delle criticità): pag. 125   

File:8_PIAO 2023.pdf

Titolo:[9] DR 408/2017  

Descrizione:Adozione piano di comunicazione del rischio sismico e nomina unità di crisi (per la gestione della

comunicazione del rischio in fase di emergenza) e nucleo tecnico (per le prime valutazioni dei danni in caso di eventi

sismici)   

Dettagli:intero documento   

File:9_DR _UNITA_DI_CRISI.docx.pdf
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Titolo:[10] DR 1701/2022  

Descrizione:Revisione composizione di unità di crisi (per la gestione della comunicazione del rischio in fase di

emergenza) e nucleo tecnico (per le prime valutazioni dei danni in caso di eventi sismici) e nomina Nucleo Tecnico

divulgativo (per la comunicazione all’esterno e all’interno  

Dettagli:intero documento   

File:10_DR__UNITA_DI_CRISI_22.pdf

Titolo:[11] Delibera CIPE 113/2017  

Descrizione:Finanziamento interventi previsti nel Programma pluriennale 2018-2020 degli interventi di ricostruzione

degli edifici universitari nella città dell'Aquila   

Dettagli:intero documento   

File:11_delibera CIPE 113_2017.pdf

Titolo:[12] Piano integrato 2020  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 46 (Obiettivo Direttore Generale avente a oggetto uno studio finalizzato alla verifica della possibilità di

effettuare lavori in materia edilizia senza avvalersi del Provveditorato OO.PP.)   

File:12_Piano integrato 2020.pdf

Titolo:[13] delibera n. 45/2020 del Consiglio di Amministrazione del 17/02/2020Breve Descrizione: Panoramica sullo stato dei

lavori di edilizia finanziati dal CIPE  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento   

File:13_delibera CdA 17_02_2020.pdf

Titolo:[14] Piano strategico di AteneoBreve Descrizione:  

Descrizione:  

Dettagli:obiettivo 3.2.2 – rendiconto attività pag. 153   

File:14_Piano strategico.pdf

Titolo:[15] Piano di Ateneo della mobilità sostenibile di interpoloBreve Descrizione:  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento   

File:15_PAMSI_20_03_2023.pdf
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B.3.2) Adeguatezza delle strutture e infrastrutture edilizie per la didattica, la ricerca e la terza missione/impatto sociale
 
B.3.2.1 L’Ateneo dispone e verifica sistematicamente la dotazione di adeguate risorse edilizie strutturali e infrastrutturali a
disposizione delle Scuole/Facoltà e dei Dipartimenti (o strutture assimilate) per lo svolgimento delle attività didattiche, di ricerca e di
terza missione/impatto sociale facilmente fruibili da docenti e studenti, ivi comprese le persone con disabilità o con necessità
particolari.  
[La valutazione di questo punto di attenzione si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.3.2, D.PHD.2 ed E.DIP.4 dei CdS, dei Corsi di Dottorato di Ricerca e dei Dipartimenti oggetto di visita].
 
Autovalutazione: 
 
La verifica sistematica delle risorse strutturali e infrastrutturali ha di fatto permesso all’Ateneo di partecipare con successo ai ranking
internazionali: 
 

GreenMetric, che misura l’approccio sostenibile di tutte le attività dell’Ateneo, risultando al trentesimo posto nella classifica

globale e al quinto in quella nazionale,

THE-Impact, che misura l’impegno degli Atenei a raggiungere i 17 goal dell’Agenda 2030, risultando al decimo posto nella

classifica globale nel SDG4 Quality of Education e al quinto in Italia.
 

Gli indicatori utilizzati per la valutazione del SDG4 misurano, tra l’altro, l’adeguatezza delle risorse edilizie strutturali e infrastrutturali
per didattica, ricerca e terza missione.
 
Tra le procedure corrette in funzione della sostenibilità nonché del benessere delle persone, l’Ateneo sta provvedendo alla
manutenzione straordinaria degli infissi di tutti gli edifici [1, pag. 80] (intervento finanziato dal MUR con DM 1274_2021). 
 
Le risorse edilizie strutturali analizzate costantemente dall’Ateneo sono:
 

aule

laboratori (didattici e di ricerca)

spazi a disposizione degli studenti per studio individuale.

Aule:
 

UNIVAQ gestisce la disponibilità delle aule attraverso un applicativo sviluppato internamente, che contiene tutte le aule disponibili con
le relative capienze e tutti gli slot di possibile utilizzo nell’arco della settimana.
 
Sulla base della offerta didattica programmata e della numerosità massima dei corsi vengono stimati i fabbisogni di spazi dei vari
Dipartimenti e assegnati loro annualmente slot orari nelle aule di Ateneo in misura comunque eccedente il fabbisogno stimato. 
 
In relazione poi alla frequenza effettiva e a esigenze eccezionali o imprevedibili, i Dipartimenti possono scambiarsi occasionalmente le
aule.
 
In sede di valutazione della sostenibilità della didattica da programmare e in particolare dei corsi di nuova istituzione viene verificata la
disponibilità di risorse strutturali sia in termini funzionali che di disponibilità effettiva, come dato atto anche dal Nucleo di valutazione
nel verbale n. 2/2022 [2].
 

Laboratori:
 

L’attività di verifica delle strutture laboratoriali si sostanzia nella compilazione periodica di schede, pubblicate sul portale di Ateneo,
nelle quali sono elencate le principali attività svolte, la strumentazione disponibile e il personale che vi opera, oltre ai riferimenti di
contatto.
 

Spazi a disposizione degli studenti per studio individuale:
 

Ogni dipartimento mette giornalmente a disposizione per lo studio individuale le aule non utilizzate per attività didattiche programmate,
servendosi dell’applicativo utilizzato per l’ottimizzazione della gestione delle aule [3].
 
Gli studenti reperiscono facilmente le informazioni relative agli spazi disponibili da schermi situati nei corridoi e negli ingressi, che
indicano le aule e le postazioni occupabili. Nei vari poli sono inoltre state individuate aree per lo studio individuale.
 
L’Ateneo è dislocato in diverse sedi, occupando spesso edifici antichi e di interesse storico-architettonico, realizzati in tempi in cui il
requisito dell’accessibilità per i disabili era del tutto trascurato. Da sempre, quindi, si è impegnato ad attuare azioni volte a
incrementare l’accessibilità fisica all’Ateneo, ponendola come elemento essenziale e fondante di qualsiasi progetto (a livello
urbanistico, edilizio e dell’oggetto d’uso) e come caratteristica qualitativa dello spazio costruito. Alcuni lavori di adeguamento risultano,
infatti, già cantierizzati o previsti nella programmazione triennale dei lavori 2023-25. Inoltre, in uno scenario di crescente interesse
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verso la problematica dell’accessibilità da parte di cittadini e amministrazioni pubbliche e al fine di ottemperare agli obblighi normativi
in materia, nel corso del 2023 l’Ateneo avvierà la redazione del Piano per l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) per tutti
gli immobili, come strumento finalizzato a promuovere l’accessibilità in tutte le sue declinazioni. Le barriere architettoniche riguardano,
infatti, non solo gli organismi edilizi, ma anche gli spazi all'aperto, gli oggetti (attrezzature, utensili, complementi d'arredo…etc) e gli
elementi costruttivi (porte, finestre, pavimentazioni...etc). L’intenzione è, quindi, in primis quella di svolgere le attività preliminari di
rilievo, analisi del costruito e individuazione di tutte le criticità presenti nelle varie sedi di Ateneo [4 pag. 125], per poi procedere
all’individuazione di possibili soluzioni con stima di massima dei costi, giungendo alla definizione di esigenze prioritarie e consentendo
una chiara programmazione degli interventi nel tempo [5 pag. 33].
 
Per quanto riguarda le infrastrutture IT, i documenti di pianificazione strategica del periodo 2020-2025 prevedono per il 2023 [4 pag.
14] l'adozione di iniziative finalizzate a migliorare l’accessibilità digitale ai servizi erogati dall’Ateneo, in linea con il Piano triennale per
l'informatica nella Pubblica Amministrazione, segnatamente in termini delle seguenti azioni:
 

l’impegno dell’Università dell’Aquila verso una sempre maggiore accessibilità dei contenuti a beneficio di chi soffre di disturbi

della vista, della lettura o di apprendimento (ad esempio ipovedenti o dislessici), si esplicita anche mediante l’arricchimento del

portale con un lettore di sintesi vocale text-to-speech, con sincronizzazione visuale, mediante l’evidenziazione del testo letto e

ascoltato;

l'attuazione di azioni di formazione del personale sui temi dell'accessibilità e delle linee guida di design per i servizi della

Pubblica Amministrazione pubblicate da Agid; L'ateneo pubblica annualmente gli "Obiettivi annuali di accessibilità" sul sito web e

sul portale dedicato all'accessibilità dei siti della pubblica amministrazione di Agid;

l’Ateneo pubblica regolarmente, con cadenza annuale le proprie dichiarazioni di accessibilità per il sito istituzionale. Nel 2023 si

estenderà la dichiarazione ai siti dipartimentali gestiti dall’Ateneo e alle applicazioni mobili pubblicate sugli store. Al momento

sono in corso di ristrutturazione tutte le App di ateneo con l'adozione di una nuova App istituzionale. Entro il 23 giugno 2023 si

pubblicherà la dichiarazione di accessibilità per tutte le App Mobili di Ateneo;

revisione dell’architettura del web di Ateneo, in accordo con le direttive della Commissione di Ateneo e realizzazione documento

di valutazione comparativa.
 

All’identificazione delle attività da programmare e alla verifica dell’adeguatezza di tali infrastrutture provvede il Responsabile per la
transizione al digitale, che annualmente relaziona sul livello di attuazione delle misure previste e il rapporto viene inserito all’interno
della Relazione sulla performance (per il 2021 [6 pagg. 59-77]). 
 
Le azioni realizzate nel 2022, che saranno inserite nella Relazione sulla performance 2022, sono:
 

utilizzo del servizio cloud (SaaS) acquisito nel 2019 per valutare e migliorare gli indici di accessibilità, SEO, Quality Assurance e

trattamento dei dati personali del portale web di Ateneo, soluzione software con strumenti di scansione di siti web e reportistica

automatica, che fornisce principalmente il controllo automatico dello stato di accessibilità dei siti web monitorati in base alle

WCAG 2.1 (livelli A, AA e AAA) e alle WAI-ARIA;

redazione della nuova “dichiarazione di accessibilità” per il sito web istituzionale in data 23 settembre 2022 fornendo il

meccanismo di feedback e il link di accesso alla procedura di attuazione;

verifica della rispondenza del sito istituzionale di Ateneo ai requisiti di accessibilità secondo il recente D.L. 106/2018, mediante il

tool acquisito per la valutazione dell’accessibilità dei siti web (Siteimprove Intelligence Platform), apportando gli interventi

correttivi individuati. Il punteggio relativo all’accessibilità è passato da 72,7 del 01/09/2021 a 75,8 del 09/11/2022.

per l’obiettivo 2. degli obiettivi di accessibilità annuali, miglioramento della rispondenza di alcuni siti dipartimentali ai requisiti di

accessibilità secondo il recente D.L. 106/2018 con applicazione del nuovo aspetto grafico e risoluzione di alcuni problemi di

accessibilità. Siti interessati:

DICEAA 

DISCAB

per l’obiettivo 3. degli obiettivi di accessibilità annuali, attivazione del workflow di pubblicazione dei contenuti di alcune sezioni

del portale di Ateneo con abilitazione all'inserimento diretto da parte degli uffici. In particolare:

Offerta formativa

Corsi di specializzazione per il sostegno didattico agli alunni con disabilità
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Scuole di specializzazione dell'area sanitaria
Per quanto scritto nelle sezioni precedenti, la pianificazione (Plan), attuazione (Do), continua valutazione (Check) e riformulazione
(Act) rispondono a criteri di qualità e l’adeguatezza delle strutture e infrastrutture edilizie per la didattica, la ricerca, la terza
missione/impatto sociale.
 
 

Punti di Forza: 
 

Piano di informazione del rischio sismico, definito dall’Ateneo a seguito del programma di rilevazione degli indici di vulnerabilità

sismica dei propri edifici, e istituzione di una Unità di crisi unica nel suo genere tra gli Atenei italiani.

Piano per l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA), incluso nel “Piano integrato di attività e organizzazione 2023-

2025”. Questo piano prevede la rilevazione delle criticità architettoniche negli edifici e l'individuazione delle necessarie

azioni correttive.

Redazione, entro il 2025, e condivisione sul sito ufficiale di Ateneo delle “carte di identità pubbliche”, contenenti le principali

informazioni inerenti agli aspetti urbanistici, storici, edilizi e catastali di tutti gli edifici, che verranno affiancate da “carte di identità

tecniche”, contenenti, dunque, tutte le informazioni utili per il monitoraggio e la gestione del patrimonio immobiliare.

Centro di ricerca e formazione per l’ingegneria sismica (CERFIS) che si occupa di monitoraggio, adeguamento e

protezione delle strutture esistenti. L’Ateneo offre, inoltre, un Corso di Laurea in Tecniche della protezione civile e sicurezza del

territorio che forma professionisti capaci di intervenire in situazioni di emergenza e di gestire la sicurezza del territorio.
 

 

54/123



●

●

●

●

●

●

●

●

Aree di miglioramento: 

Qualità degli spazi esterni, soprattutto nel Polo Centro e nel Polo di Coppito, caratterizzata da un livello di manutenzione

insufficiente che ne determina un’accessibilità limitata e una fruibilità compromessa.

Definizione preliminare e completa delle funzioni e dei potenziali fruitori degli immobili di Palazzo Carli, nonché suddivisione

degli spazi tra i Dipartimenti interessati nel Polo di Roio. Tale definizione è necessaria per un regolare avanzamento degli

interventi di riqualificazione. 
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Non soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La valutazione tiene conto di trend stabili o decrescenti e valori significativamente inferiori a quelli nazionali e macroregionali. Si
raccomanda di incrementare gli spazi per la didattica e per la ricerca.
 
RISPOSTA ALLE CONTRODEDUZIONI SUGLI INDICATORI:
 
Dall'analisi delle controdeduzioni non emergono elementi tali da modificare la valutazione espressa.
 
 
Fascia di valutazione: Parzialmente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2023 e triennale 2023-2025  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 80 voce A.11   

File:1_Budget_2023.pdf

Titolo:[2] Verbale Nucleo di valutazione n. 2/2022  

Descrizione:  

Dettagli:voce “Risorse strutturali” pagg. 3, 4, 5, 6   

File:2_Verbale_NdV_21_02_2022.pdf

Titolo:[3] esempio di aule studio a disposizione degli studenti  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:3_aule studio.pdf

Titolo:[4] Piano integrato di attività e organizzazione  

Descrizione:  

Dettagli:obiettivo Area Programmazione e gestione edilizia avente a oggetto la presentazione al Direttore Generale di

una relazione preliminare all’adozione del P.E.B.A. relativa a tutti gli edifici (rilievi, analisi del costruito, individuazione

delle criticità): pag. 125; obiettivi di Semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure: pagg. 14-15   

File:4_PIAO 2023.pdf

Titolo:[5] Piano di edilizia di Ateneo  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 33   

File:5_Piano_edilizia_2023.pdf

Titolo:[6] Relazione sulla performance 2021  

Descrizione:  

Dettagli:Attuazione del Piano triennale per l’informatica (pagg. 59-77)   

File:6_Relazione_Performance_2021.pdf
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B.4) Attrezzature e Tecnologie
  
B.4.1) Pianificazione e gestione delle attrezzature e delle tecnologie
 
B.4.1.1 L’Ateneo definisce e attua, in coerenza con la propria pianificazione strategica, una strategia di gestione e manutenzione delle
attrezzature e delle tecnologie a supporto delle proprie missioni e attività istituzionali e gestionali, con particolare attenzione ai sistemi
informatici di Ateneo.  
[La valutazione di questo punto di attenzione si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.3.2 e D.PHD.2 dei CdS e dei Dipartimenti oggetto di visita].
 
Autovalutazione: 
 
La strategia di gestione e manutenzione delle attrezzature e delle tecnologie è definita annualmente nel Programma biennale degli
acquisti di forniture e servizi [1], redatto in coerenza con il Piano strategico [2](obiettivo 4.1).
 
L’individuazione degli interventi avviene annualmente, nella fase propedeutica all’approvazione del Budget annuale, sulla base delle
richieste effettuate dalle strutture periferiche (dipartimenti e centri) finalizzate alla realizzazione di nuovi progetti, coerenti con gli
obiettivi declinati nel Piano Strategico e con il Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi (si veda la sezione B.2). 
 
Sempre con cadenza annuale, considerata la tempistica di comunicazione formale del FFO, l’Ateneo programma delle massicce
operazioni di investimento in attrezzature per l’ammodernamento dei laboratori didattici e di ricerca delle strutture periferiche,
raccogliendo le proposte progettuali presentate da ciascun dipartimento/centro direttamente al Rettore.
 
L’incremento considerevole delle attrezzature scientifiche per laboratori è frutto della politica degli investimenti in grandi attrezzature,
effettuate annualmente per investire la maggiore assegnazione di FFO rispetto alle previsioni iniziali. L’elenco delle attrezzature
scientifiche acquisite è contenuto ogni anno nel Bilancio di esercizio (per il 2021, [3] pagg. 94-97).
 
Per esempio, presso il MESVA è presente il centro di simulazione Simulaq, che serve i Corsi di Laurea triennali, magistrali, a ciclo
unico di Area Medica e Sanitaria, compresa l’alta formazione (scuole di Specializzazione e Master) e gli ECM, di cui il Dipartimento
MeSVa è provider accreditato presso il Ministero della Salute. Consiste in laboratori per lo studio di emergenze sanitarie e didattica
innovativa. In questi spazi, gli studenti e i medici in formazione possono acquisire abilità pratiche e comunicative, rispondendo alla
necessità di apprendere un ampio numero di patologie in ambienti clinici diversi e in situazioni realistiche, trovare la soluzione ai più
diversi problemi clinici e soprattutto sviluppare la capacità di prendere decisioni. 
 
Questo sistema ha apportato un notevole e documentato miglioramento della qualità della didattica erogata, dell’apprendimento da
parte dei discenti e delle performance cliniche. Sono in corso anche studi scientifici che valutano l’efficacia di tali metodiche con
risultati incoraggianti, alcuni già pubblicati su prestigiose riviste internazionali ed altri in corso di completamento. 
 
Presso il Centro di Microscopie, centro interdipartimentale aperto ad utenti sia interni all'Ateneo che esterni, pubblici e privati, gli
investimenti dell’Ateneo dal 2017 al 2022 sono stati superiori a € 900.000. In particolare, si segnalano: 
 

nuovo microscopio elettronico a scansione (SEM), acquistato nel 2017, al momento dell'installazione il migliore modello

disponibile sul mercato internazionale e lo strumento più avanzato in Italia per applicazioni generali,

microscopio ottico con fluorescenza e correlativa (2018), sistema di deposizione per sputtering,

micro FTIR (2019), 

telecamera per microscopio elettronico in trasmissione (TEM) (2019), 

microanalisi per SEM (2020), 

aggiornamenti microscopi ottici (2021),

aggiornamenti software SEM, (2021), 

microscopio metallografico, (2022).
 

L’acquisto e la funzionalità delle grandi attrezzature richiedono, a livello di programmazione, anche la previsione di interventi di
adeguamento edilizio (per esempio l’installazione di 11 riuniti presso l’edificio Delta 6 ha richiesto un intervento strutturale, inserito nel
Programma triennale dei lavori pubblici [4 pag. 4]).
 
Per le attività di didattica e di ricerca di area ingegneristica è in corso la realizzazione di un Laboratorio di Ingegneria sismica presso il
polo di Roio, che accoglierà una tavola vibrante. L’intervento è finanziato dal MUR con DM 1121_2019.
 
Inoltre, l’Ateneo ha deciso di potenziare la funzionalità di Infocad, un applicativo che consente di censire e visualizzare graficamente
(planimetrie) tutti gli edifici e le infrastrutture e il patrimonio mobiliare ivi presenti. A tale scopo ha programmato un’attività formativa
per il personale destinato a operarvi. La completa attivazione di Infocad permetterà in futuro di pianificare con ampio margine le
necessità di interventi sostitutivi di tutte le attrezzature e infrastrutture tecnologiche in ragione della loro vita media programmata e
degli interventi di manutenzione effettuati.
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Ulteriori esempi di pianificazione e gestione delle attrezzature e delle tecnologie sono rappresentati dall’acquisto centralizzato di
reagenti chimici e biologici per i laboratori didattici e di ricerca e dall’acquisto e manutenzione delle cappe chimiche e biologiche
(Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022-2024 – pag. 3 [5]) e sostituzione delle tecnologie obsolete.
 
Il Piano triennale per la transizione al digitale [6] prevede interventi specifici finalizzati a garantire l’accessibilità ai sistemi informatici,
in coerenza con il Piano Triennale per l’informatica dell’AGID.
 
Le acquisizioni di attrezzature che hanno determinato un incremento significativo in termini di qualità dei servizi offerti agli studenti o di
ricerca sono elencate annualmente all’interno del Bilancio di esercizio (per il 2021 [3], pag. 94).
 
Per quanto scritto nelle sezioni precedenti, la pianificazione (Plan), attuazione (Do), continua valutazione (Check) e riformulazione
(Act) rispondono a criteri di qualità di pianificazione e gestione di attrezzature e tecnologie.
 
 
Punti di Forza: 

 

Investimenti cospicui per attrezzature e tecnologie rispetto al bilancio dell 'Ateneo che destina per tale finalità,

annualmente, tutte le risorse che risultano disponibili.

Ricadute posi t ive degl i   invest iment i  e f fe t tuat i  su l la   r icerca,  su l la  d idat t ica e sul la   terza miss ione/ impat to

sociale, a dimostrazione di un’ottima visione dell'Ateneo in relazione ai propri bisogni ed al contesto territoriale.

A d e g u a t i   i n t e r v e n t i   f i n a l i z z a t i   a   g a r a n t i r e   l ’ a c c e s s i b i l i t à   a i   s i s t e m i   i n f o r m a t i c i   r i p o r t a t i   n e l

“Piano triennale per la transizione digitale” coerentemente con il Piano Triennale per l'informatica dell’AGID. L'Università ha

avviato un processo di revisione e ristrutturazione delle infrastrutture IT, compresi i data center. I data center attuali, infatti, non

soddisfano pienamente i requisiti minimi di affidabilità e sicurezza e per questo è in corso una collaborazione

con l'Istituto Poligrafico per il consolidamento dei data center e la migrazione in cloud.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Programmazione degli investimenti per attrezzature e tecnologie limitata alle maggiori assegnazioni di FFO rispetto

alle previsioni iniziali, come esplicitato nel documento di autovalutazione.

Adeguata evidenza di tenere in considerazione con prospettiva pluriennale le esigenze e i fabbisogni dei Corsi di Studio e

dei Corsi di Dottorato di cui, invece, si tiene conto, come riportato nell’autovalutazione, in corso d'anno sulla base delle

r i c h i e s t e   e f f e t t u a t e   d a l l e   s t r u t t u r e   p e r i f e r i c h e   e   f i n a l i z z a t e   a l l a   r e a l i z z a z i o n e   d i   n u o v i   p r o g e t t i

che vengono presentati, da ciascun Dipartimento o Centro, direttamente al Rettore.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
L’Ateneo ha un inventario delle attrezzature e delle tecnologie. L’inventario risulta completo e aggiornato. L’Ateneo tiene
complessivamente sotto controllo il parco delle attrezzature e delle tecnologie. L’Ateneo ha avviato la definizione di alcuni approcci
strategici per la pianificazione e la gestione delle attrezzature e delle tecnologie.
 
 
Fascia di valutazione: Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:1_Programma biennale acquisti 2023.pdf

Titolo:[2] Piano strategico di Ateneo  

Descrizione:  
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Dettagli:obiettivo 4.1  

File:2_Piano strategico.pdf

Titolo:[3] Bilancio di esercizio 2021  

Descrizione:  

Dettagli:pagg. 14-15 e 31, pag. 94  

File:3_bilancio di esercizio 2021.pdf

Titolo:[4] Programma triennale dei lavori pubblici  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 4 “Lavori realizzazione clinica odontoiatrica – Edificio Delta 6”   

File:4_PROGRAMMA_TRIENNALE_LAVORI_2023-2025.pdf

Titolo:[5] Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022-2024  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:5_Elenco_acquisizioni_2022.pdf

Titolo:[6] Aggiornamento del Piano Triennale per la transizione digitale dell'Università degli Studi dell'Aquila  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 26  

File:6_Piano triennale per la transizione al digitale.pdf
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B.4.2) Adeguatezza delle attrezzature e delle tecnologie
 
B.4.2.1 L’Ateneo dispone e verifica sistematicamente che le attrezzature e le tecnologie delle Scuole/Facoltà e dei Dipartimenti (o
strutture assimilate) siano adeguate allo svolgimento delle attività didattiche, di ricerca e di terza missione/impatto sociale facilmente
fruibili da docenti e studenti, ivi comprese le persone con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni
educativi speciali (BES).  
[La valutazione di questo punto di attenzione si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.3.2, D.PHD.2 ed E.DIP.4 dei CdS, dei Dottorati di Ricerca e dei Dipartimenti oggetto di visita].
 
Autovalutazione: 
 
La verifica che le attrezzature e le tecnologie dei Dipartimenti e Centri siano adeguate allo svolgimento delle attività didattiche, di
ricerca e di terza missione/impatto sociale facilmente fruibili da docenti e studenti è effettuata sistematicamente dall’Ateneo e la
pianificazione degli interventi necessari è contenuta all’interno del Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi (per il 2023
[1]).
 
In generale, UNIVAQ monitora costantemente l’adeguatezza di attrezzature e tecnologie alle attività istituzionali svolte nei suoi poli.
Questo comporta misure correttive per il raggiungimento degli standard qualitativi necessari a una didattica, ricerca, terza
missione/impatto sociale fruibili da tutti nella visione di Ateneo inclusivo ed efficiente.
 
Una delle fonti utilizzate per monitorare l’adeguatezza delle attrezzature e dei laboratori è il parere espresso dai laureandi nel
questionario AlmaLaurea, che costituisce la base per la decisione circa gli interventi da operare.
 
L’attività di verifica delle strutture laboratoriali destinate alle attività di ricerca e delle attrezzature ivi presenti si sostanzia nella
compilazione periodica di schede, pubblicate sul portale di Ateneo, nelle quali sono elencate le principali attività svolte, la
strumentazione disponibile e il personale che vi opera, oltre ai riferimenti di contatto (https://www.univaq.it/section.php?id=713).
 
L’utilizzo intensivo di apparecchiature informatiche anche nella didattica frontale ha evidenziato una inadeguatezza dell’impianto
elettrico delle aule, cui si sta provvedendo attraverso l’allestimento impiantistico e la digitalizzazione. Tale intervento (in corso) è stato
finanziato dal MUR con D.M. 1274_2021.
 
Questi interventi hanno consentito a UNIVAQ di ottenere il riconoscimento di ateneo socialmente e ambientalmente sostenibile da
parte di GreenMetric (che valuta la capacità di progettare e programmare azioni e interventi strutturali e infrastrutturali finalizzati alla
sostenibilità ambientale, mediante gli indicatori “Setting & Infrastructure”, “Education & Research”, “Waste”, “Water”, “Transportation”,
“Energy and Climate Change”) e da The Impact (che valuta l’impatto delle sue politiche e delle sue attività di didattica, di ricerca, di
terza missione e di organizzazione istituzionale nel contributo all’Agenda 2030). La valutazione globale di Univaq da parte di
GreenMetric è andata migliorando anno per anno, raggiungendo la posizione 30 a livello globale. Particolarmente degno di nota è il
risultato in “Education and Research”, per il quale UNIVAQ si è classificata decima a livello globale. Analoga posizione ha avuto nel
SDG4 (Quality of Education) nel Ranking The Impact. Tali risultati premiano la qualità dell’impegno dell’Ateneo sia in fase di Strategia,
Pianificazione e Organizzazione, che nella gestione delle risorse.
 
A partire dal 2023, UNIVAQ ha inoltre aderito al progetto Good Practice e l’adeguatezza percepita delle attrezzature e delle tecnologie
per la didattica sarà misurata anche dalle risposte fornite dagli studenti.
 
Per quanto scritto nelle sezioni precedenti, la modalità di verifica dell’adeguatezza delle attrezzature e delle tecnologie (Plan), la
verifica (Do), la valutazione dei risultati (Check) e le azioni di adeguamento (Act) rispondono a criteri di qualità.
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Punti di Forza: 
 

Censimento e monitoraggio da parte dell'Ateneo dei propri laboratori che sono riportati in pagina web dedicata, suddivisi per

struttura di ricerca. Per ogni laboratorio è possibile consultare una scheda contenente le principali attività di ricerca, la

strumentazione a disposizione, il personale che opera al suo interno e i riferimenti per contattare il laboratorio. 
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Assenza, a livello di Ateneo, di una chiara politica di fruibilità dei laboratori da parte di docenti e studenti, ivi comprese le

persone con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento e con bisogni educativi speciali.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Pienamente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Tutte le aule risultano essere coperte dal wi-fi.
 
 
Fascia di valutazione: Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 
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● Titolo:[1] Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento   

File:1_Programma biennale acquisti 2023.pdf
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B.4.3) Infrastrutture e servizi di supporto alla didattica integralmente o prevalentemente a distanza
 
B.4.3.1 L'Ateneo che offre Corsi di Studio integralmente o prevalentemente a distanza ha attivato infrastrutture e servizi di supporto
alla didattica a distanza finalizzati alla progettazione, programmazione ed erogazione della didattica a distanza adeguatamente
dimensionati per competenze e per numero di addetti.  
B.4.3.2 Le infrastrutture tecnologiche adottate per la didattica a distanza sono adeguate, efficaci e facilmente utilizzabili dagli utenti e
sono adeguatamente descritte le modalità di accesso per gli utenti, inclusi quelli con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento
(DSA) e con bisogni educativi speciali (BES).  
B.4.3.3 L’Ateneo assicura agli studenti l’adozione di un’identità digitale univoca per l’accesso alle infrastrutture.  
B.4.3.4 L’Ateneo ha esplicitato e motivato la possibilità di utilizzare soluzioni di “presenza certificata” per la partecipazione alle attività
formative e di valutazione, specificandone le modalità e garantendone l’efficacia.  
B.4.3.5 L’Ateneo garantisce agli studenti l’accesso per almeno 3 anni ai contenuti e alle attività formative della coorte di afferenza.  
B.4.3.6 Le strutture e i servizi di supporto alla didattica a distanza sono adeguati e coerenti con le scelte didattiche esplicitate nella
Carta dei Servizi e tengono in considerazione gli studenti con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento (DSA) e con bisogni
educativi speciali (BES).
 
Autovalutazione: 
 
Autovalutazione (non più di 2.000 parole)
 
B.4.3.1 e B.4.3.2
 
L’Ateneo non offre Corsi di Studio integralmente o prevalentemente a distanza, ma durante il lockdown ha potenziato le infrastrutture
tecnologiche necessarie per la didattica a distanza e messo a punto strategie e servizi di supporto a tale modalità di erogazione. 
 
I sistemi a sostegno della didattica a distanza sono:
 

MOODLE portale didattica

MOODLE portane esami online

Microsoft Teams

Cisco Webex
 

Ai due portali MOODLE e Teams si accede mediante credenziali centralizzate mentre a Cisco Webex si accede per auto-
identificazione in quanto utilizzato soltanto come strumento di videoconferenza interattiva.
 
Tutti e tre i prodotti so o utilizzabili sia da computer che da dispositivi mobili e sono disponibili sia per l’uso con browser sia mediante
applicazione istallata.
 
Tutti i citati software sono utilizzabili facilmente e adeguati a problematiche legate a disabilità e di bisogni educativi speciali (BES)
sfruttando le capacità dei browser.
 
La struttura di riferimento per la didattica a distanza è il Settore e-learning e didattica avanzata (posta alle dirette dipendenze della
Direzione Generale al fine di renderne più tempestiva ed efficace l’azione [1]) che, in continuo e diretto contatto con gli utenti constata
le difficoltà incontrate, verifica e risolve i problemi tecnici, individua le possibilità di miglioramento tecnico e strutturale e formula al
Direttore Generale la proposta relativa. 
 
Per la didattica a distanza l'Ateneo utilizza la soluzione Teams di Microsoft Office365 che dispone di applicazioni che supportano
perfettamente le utilità per la lettura dello schermo e le tastiere della maggior parte dei dispositivi. Per ogni applicazione sono state
messe a disposizione degli utenti indicazioni dettagliate sul loro utilizzo. 
 
Le applicazioni di Office 365 sono progettate tenendo conto dei requisiti richiesti da EN 301 549, WCAG 2.0 AA. Inoltre, opportuni
tools integrati in Office365, che prevedono funzionalità utili alla fruizione da parte dei disabili sensoriali, supportano le diverse fragilità
degli utenti con disabilità, con disturbi specifici di apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES). 
 
Per MOODLE, ci sono dei plugin per garantire l'accessibilità ed è in corso una valutazione sull’adeguatezza dell’installazione e sulla
facilità di utilizzo.
 
L'Ateneo inoltre dispone di un servizio tutorato specializzato e individualizzato sulla base delle diverse disabilità evidenziate e rende
disponibili i materiali e i supporti adeguati e ha allestito un’aula a Multimediale (attrezzata di ausili per varie disabilità), aperta agli
studenti con e senza bisogni speciali.
 
B.4.3.3 
 
L'identità principale per l'accesso alle infrastrutture digitali di Ateneo è lo SPID, che è reso disponibile su tutti i servizi ad accesso
pubblico. 
 
Per l'accesso ai servizi interni è altresì possibile utilizzare anche l'identità digitale di Ateneo - assegnata all'atto dell'immatricolazione
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(per gli studenti) e dell’assunzione (per il personale) e unica per tutti i servizi - che consente di accedere anche ai servizi cosiddetti
"legacy", come ad esempio sistemi laboratoriali, biblioteche, servizi amministrativi, orientamento, reti private virtuali, ambienti di
simulazione, dove, per limitazioni tecnologiche, non è possibile utilizzare SPID.
 
Attraverso l'identità SPID viene comunque garantito il recupero immediato dell'identità unica di ateneo in caso di smarrimento delle
credenziali.
 
B.4.3.4
 
L’Ateneo ha esplicitato e messo a disposizione dei corsi di studio una soluzione di "presenza certificata" per la rilevazione della
presenza in aula attraverso il proprio dispositivo mobile, attraverso diverse soluzioni tecnologiche (QrCode, Codice lezione, Bluetooth
di prossimità, scheda NFC).
 
Nel corso del 2023 è previsto il rilascio in open source del sistema di presenza, in ottemperanza dell’obbligo previsto dall’art. 69 CAD
([2 pag. 25])
 
B.4.3.5
 
L’Ateneo garantisce agli studenti l’accesso ai contenuti e alle attività formative della coorte di afferenza durante tutto il periodo in cui
sono iscritti all’Ateneo, a prescindere dalla durata legale del corso di studio, e per l’intero l’anno successivo al conseguimento del
titolo.
 
B.4.3.6
 
Le strutture e i servizi di supporto alla didattica a distanza sono adeguati e coerenti con le scelte didattiche esplicitate nella Carta dei
Servizi e tengono in considerazione gli studenti con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi
speciali (BES).
 
L’analisi delle attività e dei risultati e la valutazione dell’adeguatezza di strutture, metodologie e tecnologie fatte sulla base dei riscontri
continui durante l’emergenza e proseguiti successivamente, permettono di formulare un giudizio positivo sull’adeguatezza delle
infrastrutture tecnologiche adottate, sulla loro fruibilità da parte delle varie tipologie di utenti, sul sistema di valutazione e controllo
utilizzato e sulla risposta fornita ai miglioramenti richiesti. 
 
 
Punti di Forza: 
 
Non applicabile
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Non applicabile
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Non applicabile 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Non applicabile 

Fascia di valutazione: Non applicabile 

Documenti chiave 

Titolo:[1] Organigramma uffici  

Descrizione:  

Dettagli:Uffici di staff della Direzione generale  

File:1_organigramma UNIVAQ.pdf

Titolo:[2] Aggiornamento del Piano Triennale per la transizione digitale dell'Università degli Studi dell'Aquila  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 25  

File:2_Piano triennale per la transizione al digitale.pdf
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B.5) Gestione delle informazioni e della conoscenza
  
B.5.1) Gestione delle informazioni e della conoscenza
 
B.5.1.1 L’Ateneo dispone di uno o più sistemi informativi integrati per l’acquisizione, la validazione, l’elaborazione, l’archiviazione,
l’utilizzo e la condivisione di dati, informazioni e conoscenze di origine interna ed esterna, assicurandone la correttezza, l’affidabilità, la
sicurezza, la protezione e la rilevanza ai fini della pianificazione strategica, della gestione operativa, dell’Assicurazione della Qualità e
del raggiungimento degli obiettivi.  
B.5.1.2 L’Ateneo garantisce la sicurezza, la protezione e la valorizzazione delle conoscenze sviluppate al proprio interno e della
proprietà intellettuale dell’organizzazione (brevetti, marchi, copyright, etc.).  
B.5.1.3 L’Ateneo utilizza strumenti di comunicazione specifici per le attività di trasferimento della conoscenza al servizio della
collettività e del sistema produttivo del territorio di riferimento, promuove e svolge attività di disseminazione dei risultati della ricerca
presso la collettività.
 
Autovalutazione: 
 
B_5_1_1
 
UNIVAQ ha predisposto sulla piattaforma Pentaho una serie di report di dati suddivisi in cartelle differenti a seconda dei destinatari
(NdV, PQA, CAD, Paritetiche, Prorettori, ...), i quali, con le proprie credenziali istituzionali, possono visionare dati aggiornati relativi
alle quattro dimensioni dell’Ateneo: didattica, ricerca, terza missione e impatto sociale, organizzazione e funzionalità amministrativa-
finanziaria.
 
Tali funzionalità si collocano nell'ambito di un sistema di Business Intelligence, che UNIVAQ mette a disposizione di governance,
docenti e PTA, che consente di effettuare analisi dettagliate e personalizzabili negli ambiti ricerca, didattica, carriere studenti,
valutazione della qualità della didattica, Contabilità, Risorse Umane, in modalità ODS, ossia sui dati correnti e in modalità OLAP,
ovvero sui dati storicizzati estratti dal Data Warehouse di Ateneo.
 
Su richiesta del NdV e del PQA il sistema di condivisione di dati e informazioni viene aggiornato e adattato alle esigenze che man
mano vengono espresse dai vari destinatari.
 
In particolare, il NdV ha accesso a tutti i dati di cui ha bisogno per il controllo necessario degli indicatori utilizzati nello svolgimento del
suo ruolo di valutatore indipendente della qualità ed efficacia del sistema di monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e
dei risultati conseguiti (Plan and Do), nonché dell’utilizzo dei risultati di tale monitoraggio nella predisposizione di un piano di
miglioramento (Check and Act). 
 
Come esplicitato nel Piano Strategico [1], UNIVAQ, nel suo ruolo di ente pubblico, sente l’obbligo etico di trasparenza e accountability
sia verso la propria comunità che verso l’esterno. Ha stabilito pertanto diverse forme di comunicazione e diffusione di informazioni a
seconda dei target da raggiungere.
 
All’interno vengono diffuse le informazioni rilevanti per lo svolgimento dei compiti istituzionali, comprese le attività didattiche: i target
sono gli studenti, i docenti, il PTA e gli strumenti (a seconda dei casi) sono circolari, social media, e-mail istituzionale, avvisi pubblicati
sulla home page.
 
All’esterno vengono diffuse le informazioni necessarie per lo svolgimento efficace e corretto dell’impegno sociale e la realizzazione
dell’impatto programmato: i target sono quindi: 
 

tutti gli stakeholder individuati nella fase di programmazione e progettazione delle attività istituzionali, 

i cittadini, 

i membri dei vari network nazionali e internazionali costituiti per la realizzazione degli obiettivi del Piano Strategico 
 

e gli strumenti sono mailing list, social media (Facebook, Instagram, Twitter, Linkedin), sezioni del sito istituzionale, Streaming per
workshop e convegni, YouTube. 
 
Per quanto riguarda la comunicazione all’interno della comunità accademica, pur in presenza di un sistema che assicura l’accessibilità
ai dati e la trasparenza delle informazioni, la circolazione dei dati e delle informazioni tra le strutture centrali e quelle periferiche
mostra interruzioni e inefficienze cui l’Ateneo ha posto recentemente riparo, attribuendo all’Ufficio Comunicazione e Social Network il
compito di redigere il Piano di Comunicazione di Ateneo (obiettivo previsto dal PIAO 2023 [2] – allegato 3, pag_155), che delinei in
modo chiaro un modello di “Information Supply Chain” con un efficace sistema di monitoraggio che permetta l’identificazione
tempestiva di gap-interruzioni nella catena di distribuzione delle comunicazioni ufficiali e l’immediata correzione. 
 
Uno dei dati importanti ai fini della qualità della progettazione, del monitoraggio e del riesame della didattica e che quindi deve essere
non solo disponibile ma continuamente aggiornato è costituito dalla quantità di ore di docenza erogata ed erogabile (da parte delle
diverse tipologie di docenti) dai diversi dipartimenti. Questo avviene sulla base delle relazioni annuali dei docenti che formano parte
integrante delle relazioni dei Presidenti di CdS che a loro volta costituiscono le relazioni dei dipartimenti sulla didattica erogata.
 
Inoltre, il NdV esamina i dati relativi al numero di docenti incardinati nei CdS rispetto al totale dei docenti. Nella relazione 2022 [3
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pag_23] ha evidenziato la criticità di un elevato numero di docenti non utilizzati come docenti di riferimento, chiedendo una
valutazione relativamente al numero di insegnamenti a contratto banditi annualmente.
 
L’Ateneo ha provveduto a tale richiesta assegnando all’Ufficio Supporto programmazione didattica l'obiettivo di ricognizione dei
docenti non utilizzati come docenti di riferimento [2 pag_127], anche per valutare la proposta di nuovi CdS.
 
Relativamente alla privacy e alla protezione dei dati, UNIVAQ sta aggiornando le informative per quanto riguarda il trattamento dei dati
personali ai sensi del GDPR. Ai sensi e per gli effetti della normativa indicata, il trattamento è improntato a principi di correttezza,
liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti di tutti.
 
Titolare del trattamento è l'Università degli Studi dell'Aquila, sede legale Palazzo Camponeschi, piazza Santa Margherita 2, 67100
L'Aquila (AQ).
 
Rappresentante legale del Titolare è il Rettore pro-tempore prof. Edoardo Alesse, 
 
Responsabile della protezione dati (RPD-DPO) è Claudio Rossi.
 
Sul sito sono riportati documenti, regolamenti e linee guida:
 
Informative specifiche sul trattamento dei dati personali
 

Normativa sulla protezione dei dati personali

Approfondimenti e linee guida

Violazione di dati personali (Data breach) e documentazione per il personale

Informativa sul trattamento dei dati personali nel Portale di Ateneo

Informativa sui cookies
 

oltre a Informative specifiche sul trattamento dei dati personali in varie attività dell’Ateneo.
 
La corretta ed efficace gestione delle informazioni e della conoscenza è una delle attività fondamentali per la credibilità e reputazione
dell’Ateneo, ma è allo stesso tempo quella che richiede un continuo aggiornamento non solo dei dati da mettere a disposizione dei
vari utenti ma anche dei regolamenti e delle linee guida in conformità alle normative nazionali e comunitarie in continua evoluzione
soprattutto sul tema della privacy.
 
Pertanto,
 
l’Ateneo ritiene di aver messo in atto tecnologie e metodologie di utilizzo efficaci per la correttezza, l’affidabilità, la sicurezza e la
protezione dei dati e delle informazioni, in coerenza con gli obiettivi strategici (Plan e Do) e una strategia di monitoraggio e revisione
adeguata (Check) che ha evidenziato i punti deboli e permesso la pianificazione di azioni correttive adeguate, anche se gli effetti non
sono ancora riscontrabili (Act)
 
B_5_1_2 
 
Sul sito UNIVAQ, sia nella versione italiana che in quella in inglese, la sezione relativa al Trasferimento Tecnologico è stata
completamente rinnovata e adeguata sia alle esigenze di chiarezza e trasparenza sia alla necessità di garantire la sicurezza, la
protezione e la valorizzazione delle conoscenze sviluppate nonché della proprietà intellettuale dell’Ateneo.
 
Gli obiettivi e le attività messi in campo per garantire questi principi sono contenuti nel “Nuovo Regolamento dell’Ateneo in tema di
proprietà industriale e intellettuale” [4].
 
La “Tutela tramite brevetti e altri tipi di proprietà industriale” contiene una spiegazione chiara delle opportunità esistenti e le azioni
relative a tale tutela. 
 

Alla proprietà industriale e intellettuale di un'invenzione viene riconosciuto un valore prima ancora che questa diventi un nuovo

prodotto, un nuovo processo o un servizio.

UNIVAQ pianifica azioni di sensibilizzazione dei ricercatori sull’importanza di tutelare i risultati delle loro ricerche e sulle iniziative

per la valorizzazione commerciale in ambito industriale. 

La proprietà industriale comprende un insieme di diritti acquisibili mediante brevettazione, registrazione o negli altri modi previsti

dal codice della proprietà industriale (decreto legislativo 30-2005).
 

Si elencano poi Vantaggi per i ricercatori e l'Ateneo e le Modalità di attivazione.
 
Nella stessa sezione del sito di Ateneo si fa riferimento al progetto ProMISE, attivo a partire dal 2016, grazie all’aggiudicazione da
parte dell’Ateneo di un bando del Ministero dello Sviluppo Economico-Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, volto a potenziamento e
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capacity building degli Uffici di Trasferimento Tecnologico (UTT) delle Università Italiane e degli EPR.
 
I servizi resi disponibili dall’UTTP, attraverso il progetto ProMISE, sono diversi e tutti finalizzati alla valorizzazione delle conoscenze
sviluppate all’interno dell’Ateneo e alla protezione della proprietà intellettuale dell’istituzione. Tra questi, scouting di risultati
potenzialmente tutelabili e/o valorizzabili in un’ottica di business presso Dipartimenti, Centri di Eccellenza e Laboratori di Ateneo,
consulenze specifiche ai docenti, predisposizione di contratti, ma anche azioni e supporto alle imprese del territorio tramite servizio
gratuito di check-up della Proprietà Industriale, e suggerimenti utili alla tutela e valorizzazione della Proprietà Industriale/Intellettuale
(PI).
 
Queste attività sono coerenti con il Piano Strategico [1] (sez- 3_3_1), la loro progettazione e realizzazione (Plan and Do), la strategia
di monitoraggio continuo e le azioni correttive predisposte (Check and Act) sono da ritenersi molto positive.
 
B_5_1_3
 
L’adozione di scienza e educazione aperta è il requisito base dell’impegno civico dell’Ateneo e parte integrante della sua terza
missione.
 
Diversi sono i sistemi di trasferimento della conoscenza a servizio della collettività, in coerenza con gli obiettivi del Piano strategico [1
obiettivo 3.3].
 

Street Science [1 pag. 216], la manifestazione che UNIVAQ organizza ogni anno in occasione della Notte dei Ricercatori e che

è divenuta ormai una tradizione che la cittadinanza aspetta con vero interesse e partecipazione attiva (la presenza si attesta a

15000/20000 presenze). La Città diventa un espositore degli esperimenti, degli studi, delle risorse, delle capacità, delle

metodologie, dei risultati e delle aspirazioni dei ricercatori dell’Ateneo. Cittadini, turisti, studenti di ogni età ascoltano i seminari,

pongono domande, partecipano ad esperimenti, a giochi scientifici in uno scenario che coniuga il rigore scientifico con

un’atmosfera festosa (per il 2022 [5])

Il progetto INCIPICT (INovating CIty Planning through Information and Communication Technologies) [1 obiettivo 3_5],

concepito negli anni immediatamente successivi al sisma e finanziato nell'ambito della Delibera Cipe n. 135/2012, messo in

campo proprio con l’obiettivo di consolidare e meglio strutturare la relazione tra Università e territorio e tramite questa attrarre

l’interesse della comunità scientifica nazionale e internazionale e del mondo produttivo. L’efficacia dei sistemi di comunicazione

all’esterno è dimostrata da molte ricadute positive sul territorio prodotte dal progetto INCIPICT che hanno dimostrato come la

leva del finanziamento pubblico, se bene utilizzata e comunicata all’esterno, può generare effetti moltiplicativi molto significativi.

Ad esempio uno dei casi d’uso inseriti nella sperimentazione 5G, che ha interessato la città dell’Aquila da marzo 2017 a giugno

2020 (il monitoraggio strutturale di edifici, ponti stradali e ferroviari, torri e tralicci, partito da una delle azioni pilota in corso di

sviluppo all’interno del progetto INCIPICT) ha determinato che la città dell’Aquila ospiti una delle “Case delle Tecnologie

Emergenti” finanziate dal MiSE.

il progetto MED-QUAD [1 obiettivo 3_9], finanziato dal Programma INTERREG MED ENI cbc, che prevede la sperimentazione

di un progetto di sviluppo sostenibile a Quadrupla Elica (QH) in 6 paesi del Mediterraneo (Italia, Grecia, Palestina, Giordania,

Egitto e Tunisia) dove gli attori sono le università e le Città dove operano come promotori di sviluppo socioeconomico e

coesione sociale. I due living lab costruiti su temi cruciali per le società coinvolte sono i luoghi dove le quattro eliche

comunicano in modo efficiente ed efficace.
 

L’Ateneo è fortemente impegnato a contribuire allo sviluppo sostenibile globale. Azioni e progetti riguardano tutte le missioni [6].
 

didattica (moltissimi sono gli insegnamenti che contribuiscono agli SDG, alcuni corsi di studio di tutti i cicli e master di I e II

livello, contribuiscono in toto a uno o più goal)

ricerca (alle moltissime pubblicazioni che contribuiscono ai goal dell’Agenda 2030, selezionate secondo gli indicatori

appositamente sviluppati da SCOPUS, numerosi sono i progetti di ricerca finanziati da programmi Comunitari, nazionali e/o

locali)

cooperazione internazionale (numerosi progetti per la “costruzione di capacità” nella didattica, ricerca, terza missione e gestione

sono stati finanziati da programmi comunitari e nazionali).
 

La relazione sul contributo dell’Ateneo all’Agenda 2030 fa riferimento alla pagina dell’Ateneo dove tutti i progetti sono elencati e
classificati per ogni SDG.

66/123

https://www.univaq.it/section.php?id=1841
https://www.univaq.it/section.php?id=2100


●

●

●

●

●

●

●

Inoltre, UNIVAQ è attenta a fornire ai propri concittadini esempi di buone prassi e di cambiamento di comportamento per il contributo
di ognuno alla riduzione del peso sull’ambiente. Le attività svolte e i risultati ottenuti sono oggetto di workshop, seminari,
manifestazioni, eventi.
 
Infine, sul sito istituzionale è possibile trovare informazioni, costantemente aggiornate, sulle attività di ricerca e trasferimento
tecnologico dell’Ateneo, mentre la Relazione sui risultati dell’attività di ricerca, trasferimento tecnologico e didattica viene annualmente
allegata al Bilancio di esercizio [7]. 
 
Pertanto si ritiene che quanto viene programmato e realizzato in questo settore, nonché la valutazione e revisione (Plan-Do-Check-
Act) sono perfettamente coerenti con i canoni di qualità attesi.
 
 
Punti di Forza: 

 

Osservatorio statistico e monitoraggio degli indicatori da poco istituito dall’Ateneo per raccogliere dati e monitorare gli indicatori

r i l e v a n t i .  Q u e s t a  i n i z i a t i v a  i n t e n d e  c o n t r i b u i r e  a  u n a  v a l u t a z i o n e

sistematica delle prestazioni e all'identificazione di aree di miglioramento.

I n i z i a t i v e  i n t r a p r e s e  d a l l ’ A t e n e o  c h e  d i m o s t r a n o  i l  s u o  i m p e g n o  n e l  r a g g i u n g i m e n t o

degli obiettivi dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite. È stato predisposto un report delle attività svolte e dei risultati ottenuticome c

on t r i bu to  a l   r agg iung imen to  deg l i   ob ie t t i v i   de l l 'Agenda  2030  de l l e  Naz ion iUn i t e  con  l a  va lu taz ione

delle attivitàin diverse dimensioni, inclusi insegnamento, ricerca,terza missione e istituzione.

Centro Territori aperti, nato da un’idea condivisa tra il Comune dell’Aquila e l’Università degli studi dell’Aquila, centro di

documentazione, formazione e ricerca per la ricostruzione e la ripresa dei territori colpiti da calamità naturali. Questo

centro promuove la collaborazione con altri sistemi territoriali esposti ai rischi delle calamità naturali e si basa sull'approccio della

Open Science e della partecipazione informata dei cittadini.

Street Science, importante iniziativa dell'Università degli Studi dell’Aquila nata per promuovere la diffusione della cultura

scientifica. L'obiettivo dell’iniziativa è la presentazione di elaborati, frutto dello studio degli studenti che frequentano

i corsi universitari.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Potenziamento del Settore trasferimento tecnologico e partecipazioni al fine di rendere strutturali le attività di promozione

del trasferimento di conoscenze, di valorizzazione della ricerca, di ricerca di finanziamenti e partenariati, di supporto

all'imprenditorialità, di creazione di reti e partnership, di monitoraggio e valutazione dell'efficacia delle attività di trasferimento

tecnologico e valorizzazione della conoscenza. Attualmente, queste iniziative sono sostenute da tre posizioni

consulenziali all'interno del progetto ProMISE.

Promozione del trasferimento tecnologico attraverso la valorizzazione dei risultati di ricerca sul sito web di Ateneo che non ha

sezioni ad hoc o riporta informazioni non coerenti rispetto alle informazioni contenute nei siti dei singoli Dipartimenti.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
L’Ateneo gestisce le informazioni e la conoscenza in maniera non sistematica. Non sono state ancora avviate attività strutturate per la
razionalizzazione e l’integrazione dei sistemi informativi.
 
 
Fascia di valutazione: Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] Piano strategico di Ateneo  

Descrizione:  
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Dettagli:intero documento  

File:1_Piano strategico.pdf

Titolo:[2] Piano integrato di attività e organizzazione  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 155 (obiettivo individuale COM); pag. 127 (obiettivo organizzativo SUPRODI)  

File:2_PIAO 2023.pdf

Titolo:[3] Relazione 2022 Nucleo di valutazione  

Descrizione:  

Dettagli:pag. 23  

File:3_Relazione NdV 2022.pdf

Titolo:[4] Regolamento dell'Università degli Studi dell'Aquila in materia di proprietà industriale e intellettuale  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento  

File:4_Regolamento brevetti 2022.rtf.pdf

Titolo:[5] Manifestazioni organizzate nell’ambito della manifestazione Univaq Street Science 2022  

Descrizione:  

Dettagli:intero documento https://www.univaq.it/news_home.php?id=16207   

File:5_street science 2022.pdf

Titolo:[6] SDGs Report  

Descrizione:Relazione delle attività svolte e dei risultati ottenuti come contributo al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda

2030  

Dettagli:intero documento  

File:6_SDGs_Report_2020_2021.pdf

Titolo:[7] Relazione sui risultati dell’attività di ricerca, trasferimento tecnologico e didattica 2021  

Descrizione:Relazione allegata al Bilancio di esercizio 2021  

Dettagli:intero documento  

File:7_Relazione__allegata_al_bilancio_2021.pdf
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C) ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ 
In questo si valutano i processi di Assicurazione della Qualità, in particolare la capacità dell’Ateneo
di dotarsi di un sistema di autovalutazione dei Corsi di Studio e dei dipartimenti, attraverso attività di
monitoraggio e riesame dei processi e dei risultati della didattica, della ricerca e della terza missione.
Il sistema di Assicurazione della Qualità deve prevedere una attività di monitoraggio sulla sua
efficacia che coinvolga tutti gli organi e le funzioni interessate, ai diversi livelli di responsabilità, e che
prenda in esame le considerazioni critiche espresse dal NUV al quale, nell’delle sue funzioni
istituzionali, è demandata la valutazione del sistema e dei processi di AQ della didattica, della ricerca
e della terza missione.
  
C.1)
  
C.1) Autovalutazione, valutazione e riesame dei CdS, dei Dottorati di Ricerca e dei Dipartimenti con il supporto del Presidio
della Qualità
 
C.1.1 L’Ateneo assicura il riesame periodico delle attività dei CdS, dei Dottorati di Ricerca e dei Dipartimenti attraverso strumenti di
analisi e valutazione predisposti dal Presidio della Qualità.  
C.1.2 L'Ateneo assicura il coinvolgimento del personale docente e tecnico-amministrativo e degli studenti/dottorandi nei processi di
autovalutazione e valutazione, assicurando loro l’accesso ai dati e alle informazioni utili con il necessario livello di dettaglio.  
C.1.3 Il Presidio della Qualità predispone linee guida e documentazione a supporto dei processi di autovalutazione, valutazione e
riesame dei CdS, dei Dottorati di Ricerca, dei Dipartimenti e delle CPDS, assicurando un adeguato supporto metodologico e
operativo.  
C.1.4 Il Presidio della Qualità diffonde e promuove la cultura della qualità e svolge attività di formazione a supporto dei CdS, dei
Dottorati di Ricerca, dei Dipartimenti, delle CPDS e delle Facoltà/Scuole e di eventuali altre strutture che operano nell’ambito
dell’Assicurazione della Qualità.
 
Autovalutazione: 
 
In occasione della visita di accreditamento periodico del 2014, in vigenza del modello AVA1, sono state rilevate criticità nella
definizione dei ruoli e delle attività del sistema di AQ, evidenziando un rischio di sovrapposizione di competenze e scarsa
compenetrazione tra le diverse funzioni. In generale, i ruoli, le azioni e le interazioni tra i diversi attori del sistema di AQ erano ancora
da definire e organizzare in modo funzionale. In particolare, il PQA, in fase di avvio, non era in grado di garantire una comunicazione
efficace e funzionale all’interno dell’Ateneo, richiedendo un miglioramento dell'attività di controllo sui processi, sulla documentazione e
sui dati. Il PQA è stato dunque sollecitato a interagire in modo più efficace con gli altri attori del sistema per attuare le strategie e le
politiche per la qualità dell'Ateneo.
 
C_1_1
 
Il PQA predispone e aggiorna periodicamente gli strumenti a supporto dei processi di riesame degli attori del sistema AQ. Di seguito si
riportano i documenti e le linee guida predisposte dal PQA relativi al monitoraggio, censimento e autovalutazione.
 

Linee guida per la scheda di monitoraggio annuale (Doc C.1.1a), approvate dal PQA il 18-07-2017 e periodicamente aggiornate.

La scheda di monitoraggio è basata sul modello predisposto dall’ANVUR (allegato 6.1, Linee Guida AVA2).

Linee guida per la redazione del rapporto di riesame ciclico (Doc C.1.1b), approvate dal PQA il 30-06-2020, basate su prime

indicazioni operative fornite dal PQA in occasione del primo riesame ciclico svolto dall’Ateneo nel 2015. Il rapporto di riesame

ciclico è basato sul modello predisposto dall’ANVUR (allegato 6.2 Linee Guida AVA2). Per i CdS selezionati per la visita di

accreditamento periodico 2023, incluso il CdS in Medicina e Chirurgia (LM-41), il PQA, in deroga alle linee guida e nelle more di

un adeguamento al sistema AVA3, ha invitato i coordinatori dei CdS a utilizzare il modello di rapporto di riesame ciclico

predisposto dall’ANVUR in data 21-02-2023 (https://www.univaq.it/section.php?id=1994)

Linee guida per la costituzione e il funzionamento delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti (Doc C.1.1c), approvate dal

PQA il 29-11-2016 e annualmente aggiornate insieme al facsimile per la redazione (Doc C.1.1d)

Linee guida per la consultazione con gli stakeholder, approvate dal PQA il 03-03-2020 e periodicamente aggiornate. Esse

definiscono il processo di consultazione con gli stakeholder, disciplinandone tempi e modi al fine di garantire che tutti i CdS

svolgano periodicamente tali consultazioni (Doc C.1.1e) (https://www.univaq.it/section.php?id=1997)

Linee guida per l'assicurazione della qualità della ricerca, TM/IS dei Dipartimenti (Doc C.1.1f), approvate dal PQA il 26-05-2020.

Esse definiscono la strutturazione del sistema di AQ dei dipartimenti, istituiscono la figura del responsabile per AQ della ricerca,
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TM/IS dei dipartimenti (RAQD), i documenti di programmazione, monitoraggio e autovalutazione annuale (SUA-RD-TM/IS) e

triennale, mediante redazione del Piano Triennale di Sviluppo della Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale (PTSR). Il PQA

predispone i facsimile dei documenti che sono aggiornati periodicamente anche in base alle indicazioni e suggerimenti del NdV

nonché delle osservazioni da Dipartimenti e dei RAQD (https://www.univaq.it/section.php?id=1908).
 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 3 quater della legge 1_2009 “Pubblicità delle attività di ricerca delle università” i dati di monitoraggio e
autovalutazione annuale della ricerca, terza missione e impatto sociale dei dipartimenti sono disponibili nella “Relazione sui risultati
dell’attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico” allegati ai bilanci di esercizio di Ateneo che, a partire dal 2019,
sono stati redatti su facsimile predisposto dal PQA (https://www.univaq.it/section.php?id=1168).
 
A completamento del ciclo di programmazione triennale dei Dipartimenti (PTSR 2020-2022) i Dipartimenti sono stati invitati a redigere
un rapporto di riesame finale (facsimile del PQA 25-01-2023) (Doc C.1.1g).
 
In allineamento al modello AVA3, il PQA intende sostituire il PTSR con un documento di più ampio respiro che esponga la visione
strategica dei dipartimenti. Parimenti, il PQA intende abbandonare la compilazione della scheda SUA-RD-TM/IS che sarà sostituita dal
Piano Triennale di Dipartimento (PTD), introducendo un sistema autovalutazione e riesame annuale dei risultati della ricerca, TM/IS e
didattica, nonché degli obiettivi dichiarati in fase di definizione del piano triennale (quinquennale per i dipartimenti di eccellenza).
 
Sebbene le linee guida per l’AQ della ricerca, TM/IS dei Dipartimenti, definiscano un rapporto di riesame annuale, in equivalenza del
quadro B3 delle SUA-RD predisposte dall’ANVUR, il PQA ha ritenuto sin dalla loro applicazione sufficiente il processo di monitoraggio
e autovalutazione annuale predisposto secondo una logica di analisi SWOT.
 
Gli aspetti relativi all’autovalutazione dei corsi di Dottorato di Ricerca, degli assegnisti di ricerca e, nel caso dei dipartimenti di area
biomedica, delle Scuole di Specializzazione sono trattati nella SUA-RD-TM/IS e nel PTSR con una logica di monitoraggio e
autovalutazione annuale.
 
Il PQA aggiorna annualmente il calendario degli adempimenti per l’AQ della Didattica che offre ai principali attori del processo di AQ e
agli uffici amministrativi di supporto un quadro annuale sintetico dei principali adempimenti e delle relative scadenze per tutti i processi
della didattica e dei relativi documenti (Doc C.1.1h).
 
C_1_2
 
L’accesso ai dati di monitoraggio, autovalutazione e valutazione sono garantiti attraverso la pubblicazione sul sito web di Ateneo delle
relazioni delle CPDS (https://www.univaq.it/section.php?id=1813) nonché dei rapporti sulla rilevazione online dell'opinione degli
studenti (https://www.univaq.it/section.php?id=1809), redatto a cura del Referente di Ateneo per il sistema di valutazione dei risultati
della didattica. Le modalità, la tempistica e i soggetti attuatori del processo di rilevazione dell’opinione degli studenti sugli
insegnamenti del CdS sono disciplinate nel documento “Procedura per la rilevazione e la valutazione dell’opinione degli studenti e dei
docenti sulla qualità della didattica” (Doc C.1.2a), approvato dal PQA il 24-09-2020, annualmente aggiornato e basato su indicazioni
fornite dal PQA già a partire dall’aa 2014-2015. Le tempistiche delineate sono finalizzate a permettere ai CAD e ai GAQ di utilizzare i
risultati delle elaborazioni dei questionari per fini migliorativi dell'offerta didattica già nell'anno accademico immediatamente
successivo a quello cui essi fanno riferimento.
 
Inoltre, i dati relativi alle rilevazioni delle opinioni degli studenti e dei docenti sono disponibili sulla piattaforma UGOV di Ateneo con
livelli di consultazione modulati per docenti-presidenti CdS-presidenti CPDS-Direttori di Dipartimento come da delibera del SA del 03-
05-2016
 
Il PQA ha rilevato che la percentuale di compilazione del questionario per la rilevazione opinioni docenti negli anni è poco significativa.
Data la scarsa rilevanza dei risultati della rilevazione, i dati sono disponibili solo in modo aggregato nel Rapporto annuale sulla
r i levaz ione  on- l ine  de l l ’ op in ione  deg l i  s tudent i  f requentan t i  su l la  qua l i tà  de l la  d ida t t i ca ,  pag ina  23  (
https://www.univaq.it/section.php?id=1809). Il PQA intende avviare una riflessione in merito, insieme al Referente di Ateneo.
 
I dati di monitoraggio e autovalutazione della ricerca, TM/IS, nonché quelli relativi ai corsi di dottorato di ricerca, scuole di
specializzazione e assegni di ricerca sono rintracciabili nelle SUA-RD-TM/IS, nel PTSR e nelle relazioni allegate al bilancio di
esercizio a partire dal 2019.
 
C_1_3
 
Il PQA ha predisposto e aggiorna periodicamente le linee guida e documentazioni a supporto degli attori coinvolti nel sistema di AQ
negli ambiti della didattica, della ricerca e della terza missione e impatto sociale. Allo stato attuale tutta la documentazione di supporto
è sviluppata sul modello AVA2. A seguito dell’emanazione del D.M. 1154_21, e pubblicazione da parte dell’ANVUR del nuovo modello
AVA3 (12-10-2022), il PQA ha avviato una fase di aggiornamento delle linee guida e di altri documenti di supporto, predisponendo un
“Piano operativo del PQA di adeguamento al sistema di AQ - modello AVA3” (Doc C.1.3a).
 
In aggiunta alle linee guida e documenti già menzionati, il PQA ha predisposto i seguenti documenti:
 

Linee guida per la compilazione della scheda SUA-CdS, approvate dal PQA il 18-07-2017 e aggiornate annualmente (Doc
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C.1.3.b). Ulteriori informazioni sono disponibili nella specifica pagina web: https://www.univaq.it/section.php?id=1998 .

Linee guida del Presidio della Qualità di Ateneo per l'istituzione di nuovi Corsi di Studio (Doc C.1.3c) approvate dal PQA il 24-04-

2018 Ulteriori informazioni o documenti sono reperibili all’indirizzo: https://www.univaq.it/section.php?id=1993 .

Linee guida per la compilazione del Syllabus (Doc C.1.3d), approvate dal PQA nel 2019 e aggiornate annualmente. Le linee

guida sono corredate da suggerimenti ed esempi per la compilazione delle diverse sezioni e una guida tecnica dell’applicativo (

https://www.univaq.it/section.php?id=1996). Il PQA, con il supporto del SUPRODI, monitora costantemente la compilazione delle

schede d’insegnamento, comunicando ai coordinatori dei CdS le schede non compilate o parzialmente compilate.
 

La composizione del PQA prevede la presenza di sette docenti in rappresentanza dei Dipartimenti dell’Ateneo; ciò garantisce
un’ampia rappresentanza e favorisce il dialogo tra PQA e gli attori AQ dei dipartimenti.
 
A seguito di emanazione di linee guida o in concomitanza di attività di monitoraggio, autovalutazione o riesame delle attività di ricerca,
TM/IS e didattica, il PQA organizza sistematicamente incontri con gli attori del sistema di AQ con lo scopo di fornire chiarimenti,
indicazioni operative e raccogliere suggerimenti.
 
C_1_4
 
Il PQA a partire dal 2016 ha posto sempre maggiore attenzione alla diffusione e promozione della cultura della qualità, intensificando
negli anni le attività di formazione e supporto dei CdS, CPDS, Dipartimenti e Dottorati di Ricerca.
 
A seguito della revisione del sito di Ateneo iniziata nel 2022, il PQA ha richiesto la strutturazione di una pagina web dedicata a eventi
e formazione (https://www.univaq.it/section.php?id=2197) nella quale sono riportati gli eventi riconducibili ad attività di formazione e
supporto agli attori del sistema di AQ di Ateneo e il relativo materiale.
 
Alle attività di supporto e formazione già in essere su specifici argomenti relativi all’AQ, il PQA intende promuovere attività di più
ampio respiro al fine di sensibilizzare, informare e formare l’intera comunità accademica sulla cultura della qualità.
 
A supporto si riportano le attività promosse dal PQA a partire dal 2016.
 
Triennio 2022-2025
 
I seguenti incontri saranno, come da prassi, riepilogati e riassunti nel rapporto annuale del PQA:
 

13-10-2022 incontro del PQA con i presidenti di CAD/CdS (verbale dell’incontro, pagina 2, primo capoverso) (Doc C.1.4a)

03-11-2022 incontro del PQA con i presidenti delle CPDS recentemente rinnovate (verbale dell’incontro, pagina 2, quarto

capoverso) (Doc C.1.4a)
 

Triennio 2019-2022
 
Relazione finale Presidio della Qualità triennio 2019-2022 (pag. 5-6) (Doc C.1.4b)
 
Tra questi è opportuno menzionare i seguenti incontri:
 

07-11-2019 incontro del PQA con le CPDS

04-02-2021 incontro del PQA con i Direttori dei Dipartimenti - presentazione delle Linee guida per l’AQ della Ricerca, TM/IS dei

Dipartimenti

28-01-2022 incontro del PQA con i RAQD dei Dipartimenti
 

Triennio 2016-2019
 
Relazione sull'attività del PQA (2016-2019) (pag. 8, Doc C.1.4c)
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Punti di Forza: 
 

P r o c e s s o   d i   r e v i s i o n e  e   a g g i o r n a m e n t o   d e l l e   L i n e e   G u i d a   d a   p a r t e   d e l   P r e s i d i o  d e l l a  Q u a l i t à  d i

A t e n e o   a   s u p p o r t o   d e l l e   s t r u t t u r e   d i   A t e n e o   n e l l a   c o s t r u z i o n e   d e i   p r o c e s s i   d i   A s s i c u r a z i o n e  d e l l a

Qualità, come ben descritto nei numerosi documenti e linee guida allegati all’autovalutazione.

D e t t a g l i a t o   c a l e n d a r i o   d e g l i   a d e m p i m e n t i   p e r   i   p r o c e s s i

di assicurazione della qualità della Didattica, come riportato in visita e nel documento relativo al 2022 “Calendario annuale

degli adempimenti per l’assicurazione della qualità della didattica”.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Diffusione della cultura della qualità, soprattutto negli Organi periferici, che consenta di percepire il ruolo sostanziale e

non formale dei processi di Assicurazione della Qualità, come dichiarato da diversi intervistati durante la visita in loco e

come riportato nel documento di autovalutazione dell’Ateneo.

Direttive chiare sulla gestione, diffusione e analisi puntuale, anche a livello di singolo insegnamento, dei risultati della rilevazione

delle opinioni studenti (OPIS) al fine del corretto monitoraggio dei Corsi di studio, come evidenziato in diverse interviste

in visita e dallo stesso documento di autovalutazione.

Attività formativa specifica per il personale tecnico amministrativo sui processi di Assicurazione della Qualità che risulta molto

modesta anche sulla base delle risposte del personale amministrativo intervistato durante la visita e dei documenti allegati
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a questo punto di attenzione.

F l u s s i   d i   c o m u n i c a z i o n e   e   i n t e r a z i o n i   t r a   i   s o g g e t t i  c o i n v o l t i   n e i   p r o c e s s i  d i   A s s i c u r a z i o n e  d e l l a

Qualità, soprattutto delle strutture periferiche (Dipartimenti, Corsi di studio, Corsi di Dottorato di Ricerca), come si evince anche

dalla relazione annuale 2022 del Nucleo di Valutazione. A titolo di esempio si riporta che la comunicazione dei dati su indicatori

di didattica e ricerca, interni e ministeriali, verso i Dipartimenti e i Corsi di studio è una criticità che persiste nonostante le

segnalazioni e le raccomandazioni ricevute nella precedente visita di accreditamento periodico del 2014 e le raccomandazioni

del Nucleo di Valutazione nella relazione del 2022 che lo riporta in modo esplicito. Da sottolineare, tuttavia,

che   l ’ a t t i v i tà  d i   scamb io  e  con f ron to   t ra   i l  P res id io  de l la  Qua l i tà  e   i l  Nuc leo  d i   va lu taz ione ,  en t ramb i

da poco rinnovati, è stata molto proficua nell’ultimo anno, così come emerso dalle audizioni.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda:
 

u n a   m a g g i o r   d i f f u s i o n e   d e l l a   c u l t u r a   d e l l a  q u a l i t à   s o p r a t t u t t o   n e g l i

Organi periferici e nei Dipartimenti attraverso l’organizzazione di una formazione specifica sui processi di Assicurazione della

Qualità;

una maggior omogeneizzazione nelle attività di gestione, diffusione e analisi dei risultati della rilevazione delle opinioni studenti

(OPIS) nei diversi organismi di Assicurazione della Qualità con l’emanazione di direttive chiare e condivise.
 

 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La periodicità del riesame Ciclico dei CdS e della ricerca e della terza missione da parte dei Dipartimenti è gestita dall’Ateneo in
maniera ancora non adeguatamente strutturata. La percentuale di insegnamenti per i quali viene effettuata la rilevazione delle opinioni
degli studenti risulta essere stabile con livelli bassi. Si reputa necessario aumentare la percentuale di insegnamenti per i quali viene
rilevata l'opinione degli studenti.
 
RISPOSTA ALLE CONTRODEDUZIONI SUGLI INDICATORI:
 
Nelle controdeduzioni dell'Ateneo si evidenzia una percentuale di copertura della rilevazione delle opinioni degli studenti pari al 100%
degli insegnamenti erogati. L'ufficio di statistica dell'ANVUR sta effettuando un'approfondita analisi dell'indicatore, il cui denominatore
è ricavato dalla scheda della didattica erogata della SUA-CdS. In attesa degli esiti di tale analisi si sospende qualsiasi valutazione su
tale indicatore quantitativo. Si modifica pertanto la valutazione inizialmente espressa di "non soddisfacente" riportando la fascia di
valutazione "parzialmente soddisfacente" attribuita all'indicatore qualitativo relativo alla "Periodicità del Riesame Ciclico dei Corsi di
Studio e della ricerca e della terza missione da parte dei Dipartimenti."
 
 
Fascia di valutazione: Parzialmente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Doc C.1.1a  

Descrizione: Linee Guida Monitoraggio Annuale a.a. 2021/2022  

Dettagli:  

File:Doc C.1.1a Linee_Guida_Monitoraggio_Annuale_a.a.2021-2022_080922.pdf

Titolo:Doc C.1.1b  

Descrizione:LINEE GUIDA PER IL RIESAME CICLICO  

Dettagli:  

File:Doc C.1.1b LINEE_GUIDA_PER_IL_RIESAME_CICLICO.pdf

Titolo:Doc C.1.1c  

Descrizione:Linee guida per la costituzione e il funzionamento delle CPDS 2022  
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Dettagli:  

File:Doc C.1.1c Linee_guida_per_la_costituzione_e_il_funzionamento_delle_CPDS_2022.pdf

Titolo:Doc C.1.1d  

Descrizione:facsimile per la redazione della relazione annuale delle CPDS  

Dettagli:  

File:Doc C.1.1d scheda_Relazione_annuale_CPDS.pdf

Titolo:Doc C.1.1e  

Descrizione:Linee guida per la consultazione con gli stakeholder  

Dettagli:  

File:Doc C.1.1e Linee_guida_per_la_consultazione_degli_stakeholder_(approvate_il_3_marzo_2020).pdf

Titolo:Doc C.1.1f  

Descrizione:Linee guida per l'assicurazione della qualità della ricerca, terza missione e impatto sociale dei Dipartimenti  

Dettagli:  

File:Doc C.1.1f Linee_guida_AQ_Ricerca_Terza_Missione_e_Impatto_Sociale_(versione_definitiva)_LMG.pdf

Titolo:Doc C.1.1g  

Descrizione:Rapporto di Riesame Ciclico Triennale per la Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale riferito al Piano Triennale

di Sviluppo della Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale (PTSR) del Dipartimento (RCT-RD-TM/IS)  

Dettagli:  

File:Doc C.1.1g RCT_2023.pdf

Titolo:Doc C.1.1h  

Descrizione:Calendario degli adempimenti per l’AQ della Didattica  

Dettagli:  

File:Doc C.1.1h Calendario_adempimenti_AQ_didattica_2022_new.pdf

Titolo:Doc C.1.2a  

Descrizione:Procedura per la rilevazione e la valutazione dell’opinione degli studenti e dei docenti sulla qualità della didattica

A.A. 2022/2023  

Dettagli:  

File:Doc C.1.2a Procedura_per_la_rilevazione_opinione_studenti_2022-2023.pdf

Titolo:Doc C.1.3a  

Descrizione:Piano operativo del PQA di adeguamento al sistema di Assicurazione della Qualità - modello AVA3  

Dettagli:  

File:Doc C.1.3a Revisione_AQ_modello_AVA_3.pdf

Titolo:Doc C.1.3b  

Descrizione:Linee guida per la compilazione della scheda SUA-CdS a.a. 2022/2023  

Dettagli:  

File:Doc C.1.3b Linee_guida_compilazione_SUA-CDS_2022-2023.pdf

Titolo:Doc C.1.3c  

Descrizione:Linee guida del Presidio della Qualità di Ateneo per l'istituzione di nuovi Corsi di Studio a.a. 2023-2024  

Dettagli:  

File:Doc C.1.3c Linee_guida_PdQ_corsi_di_nuova_istituzione_a.a._2023-2024.pdf

Titolo:Doc C.1.3d  

Descrizione:Linee guida per la compilazione del Syllabus, a.a. 2022/2023  

Dettagli:  

File:Doc C.1.3d Linee_guida_per_la_compilazione_del_syllabus_a.a.2022-2023.pdf
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Titolo:Doc C.1.4a  

Descrizione:Verbale n. 8/2022 del 10 novembre 2022  

Dettagli:  

File:Doc C.1.4a 8-2022_verbale_riunione_del_PdQ_10_novembre_2022.pdf

Titolo:Doc C.1.4b  

Descrizione:RELAZIONE FINALE PRESIDIO DELLA QUALITÀ (TRIENNIO 2019-2022)  

Dettagli:  

File:Doc C.1.4b RELAZIONE_FINALE_PdQ_(triennio_2019-2022).pdf

Titolo:Doc C.1.4c  

Descrizione:RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ DEL PRESIDIO DELLA QUALITÀ (TRIENNIO 2016-2019)  

Dettagli:  

File:Doc C.1.4c relazione_finale_del_PdQ.pdf
 

Fonti documentali a supporto delle Controdeduzioni 

Titolo:Allegato 1  

Descrizione:Procedura per la rilevazione e la valutazione dell’opinione degli studenti e dei docenti sulla qualità della didattica

A.A. 2022/2023  

Dettagli:https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=21615. PROCEDURA DI RILEVAZIONE  

File:Allegato 1_Procedura per la rilevazione opinione studenti.pdf

Titolo:Allegato 2  

Descrizione:Schema di calcolo di Ateneo per % copertura insegnamenti con rilevazione opinioni  

Dettagli:  

File:Allegato 2_% copertura insegnamenti con rilevazione opinioni.pdf
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C.2)
  
C.2) Monitoraggio del Sistema di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo
 
C.2.1 Le strutture responsabili dell'Assicurazione della Qualità monitorano sistematicamente l’efficacia del Sistema di AQ, rilevano gli
eventuali problemi di loro competenza, propongono azioni di miglioramento plausibili e realizzabili e ne verificano adeguatamente
l'efficacia.  
C.2.2 I risultati delle attività di monitoraggio dell’efficacia del Sistema di AQ vengono sistematicamente trasmessi dal Presidio della
Qualità al Nucleo di Valutazione per le attività di competenza e al Sistema di Governo dell’Ateneo per il riesame del Sistema di
Governo e del Sistema di Assicurazione della Qualità.
 
Autovalutazione: 
 
C_2_1
 
Il sistema di valutazione assicurazione della qualità (AQ) UNIVAQ opera in coerenza con gli standard e le linee guida per
l 'ass icuraz ione de l la  qual i tà  de l l ' i s t ruz ione super iore ne l l 'a rea europea,  recepi te  in  I ta l ia  da l l 'ANVUR (
https://www.univaq.it/section.php?id=1904).
 
Il Presidio della Qualità (PQA) (https://www.univaq.it/section.php?id=2193) sovraintende a tutti i processi di assicurazione della
qualità, in conformità alle Politiche e linee di indirizzo per la Qualità di Ateneo (https://www.univaq.it/section.php?id=1690),
assicurando lo svolgimento adeguato e uniforme delle procedure di AQ in linea con gli indirizzi normativi nazionali e internazionali,
monitorando e supportando il Sistema di AQ, in termini di didattica, ricerca, terza missione e impatto sociale.
 
Le attività di AQ sono supportate in Ateneo, a livello centrale dall'Ufficio supporto programmazione didattica (SUPRODI) (
https://www.univaq.it/section.php?id=1720), dall’Ufficio programmazione e supporto Nucleo di valutazione (SUNUV) (
https://www.univaq.it/section.php?id=1694) e dall’Osservatorio statistico di Ateneo e monitoraggio indicatori (OSA) (
https://www.univaq.it/section.php?id=1693), e a livello periferico dagli Uffici programmazione offerta formativa dipartimentale e
assicurazione della qualità (UPRODID).
 
Le Commissioni Paritetiche Docenti Studenti (CPDS) svolgono un ruolo cruciale di raccordo tra i corsi di Studio (CdS)/Consigli di Area
Didattica (CAD) e gli organi di governance di Ateneo, il PQA e il NdV. Le CPDS sostengono i CdS/CAD nel miglioramento della qualità
della didattica attraverso un’attività di valutazione dei punti di forza e delle criticità, basata sull’analisi dei contenuti delle SUA-CDS, dei
risultati della rilevazione dell’opinione degli studenti e delle schede di monitoraggio annuale (SMA). Le CPDS suggeriscono azioni e
strategie di intervento e monitorano la loro realizzazione. A tal proposito, in occasione dell’incontro del PQA con i Presidenti delle
CPDS, svoltosi il 3 novembre 2022, il Presidente ha sottolineato il ruolo strategico che esse rivestono nell’ambito del sistema di AQ
della didattica, raccomandando di esercitare tale ruolo attraverso un continuo monitoraggio dell’efficacia delle azioni proposte, e non
solo in occasione della redazione della Relazione annuale (Doc C.2.1a verbale PQA 8/22 del 10-11-2022, pag. 2). La Relazione
annuale delle CPDS viene redatta secondo linee guida (Doc C.2.1b) e un formato di scheda (Doc C.2.1c) predisposti dal PQA.
 
Il PQA, al fine di ottimizzare il processo di redazione delle relazioni annuali delle CPDS, così come indicato nelle linee guida per il
monitoraggio annuale (Doc C.2.1d) e nel calendario degli adempimenti per l’AQ della Didattica (Doc C.2.1e), ha fissato al 31 ottobre la
scadenza per la trasmissione della SMA da parte dei GAQ alle CPDS che procedono alla raccolta di tutte le informazioni e i dati
relativi ai CdS di rispettiva competenza per la compilazione della relazione annuale. Il PQA svolge un’attenta verifica dei contenuti
delle relazioni annuali delle CPDS e trasmette loro eventuali osservazioni, indicazioni o suggerimenti. Su precisa indicazione del PQA,
la versione definitiva delle relazioni annuali viene infine trasmessa non solo al NdV e al Senato Accademico, così come previsto dal
DLgs. 19_2012, ma anche al PQA e ai rispettivi Direttori e alle rispettive Direttrici dei Dipartimenti e Presidenti di CAD affinché i
contenuti vengano discussi e condivisi.
 
Il monitoraggio dell’efficacia del sistema di AQ dei dipartimenti è definito dalle “Linee Guida per l’assicurazione della qualità della
ricerca, terza missione e impatto sociale dei dipartimenti” emanate dal PQA il 26 maggio 2020 (Doc C.2.1f). Esse definiscono la
strutturazione del sistema di AQ dei dipartimenti, istituiscono la figura del responsabile per AQ della ricerca, terza missione e impatto
sociale dei dipartimenti (RAQD), i documenti di programmazione, monitoraggio e autovalutazione annuale (SUA-RD-TM/IS) e
triennale, mediante redazione del Piano Triennale di Sviluppo della Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale (PTSR).
 
Il RAQD è nominato dal Direttore di Dipartimento tra i ricercatori a tempo indeterminato (RTI), ricercatori a tempo determinato di
tipologia b (RTDb), professori di I e II fascia in ruolo e resta in carica tre anni.
 
Il RAQD ha il ruolo di coordinare tutte le attività per l’AQR a livello dipartimentale ed è il referente unico per il PQA per l’attuazione del
Sistema di AQ della Ricerca, TM/IS, nel rispetto delle procedure e delle tempistiche dettate dal PQA; ha il compito di organizzare e
gestire il censimento e il monitoraggio delle attività di Ricerca e TM/IS svolte all’interno del Dipartimento; ha il compito di organizzare e
monitorare le attività di Valutazione della Qualità della Ricerca nonché assicurare il loro corretto andamento. Il RAQD può definire
gruppi di lavoro sulla base delle peculiarità e delle esigenze del Dipartimento per l’attuazione del Sistema di AQR e nella sua attività è
sempre supportato da almeno una unità di personale Tecnico Amministrativo all’interno del Dipartimento. A partire dal 2019, i
dipartimenti sono stati chiamati a redigere i documenti per il monitoraggio, censimento e autovalutazione della ricerca, TM/IS, dottorati
di ricerca, scuole di specializzazione e assegni di ricerca inclusi nelle SUA-RD-TM/IS e nel PTSR.
 
La parte 1 della SUA-RD-TM/IS introduce il dipartimento in riferimento alla sua storia, alla sua vocazione, al suo ruolo e missione
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declinati negli ambiti della ricerca, TM/IS e didattica, anche in riferimento al contesto sociale e territoriale in cui opera. Inoltre: 
 

definisce il sistema di gestione attraverso una descrizione dettagliata della struttura organizzativa, dei gruppi di ricerca operanti e

delle politiche per l’AQ del dipartimento;

contiene le informazioni dettagliate riguardanti le risorse umane, le strutture di ricerca, le grandi attrezzature e il patrimonio

bibliografico, nonché la partecipazione del dipartimento a centri di ricerca dipartimentali o interdipartimentali;

censisce il personale docente, il personale PTA, i dottorandi di ricerca, gli assegnisti e gli specializzandi di area medica;

monitora i risultati della ricerca e TM/IS in termini di produzione scientifica, internazionalizzazione della ricerca, mobilità

internazionale di studenti e docenti, finanziamenti acquisiti da bandi competitivi, responsabilità e riconoscimenti scientifici, attività

di terza missione e impatto sociale coerentemente con quanto definito dall’ANVUR.
 

Nella parte 2 si procede all’autovalutazione della ricerca e della TM/IS, che tiene conto dei risultati dell’ultima campagna VQR e le
riflessioni di autovalutazione, mediante analisi SWOT, della ricerca e della formazione post-laurea, con particolare attenzione ai
dottorati di ricerca e alle scuole di specializzazione di area sanitaria. Riporta, inoltre, un’analisi quantitativa e qualitativa dell’organico
del personale docente e PTA, che tiene conto dei pensionamenti, trasferimenti e reclutamento.
 
I dipartimenti provvedono annualmente alla redazione delle parti 1 e 2 della SUA-RD-TM/IS su sollecitazione del Prorettore delegato
alla ricerca. Dopo l’approvazione in Consiglio di Dipartimento, esse vengono trasmesse dai dipartimenti al Prorettore delegato per la
Ricerca, al referente di Ateneo per il Trasferimento Tecnologico e al responsabile dell’Area ricerca e trasferimento tecnologico, che
provvedono all’elaborazione dei dati contenuti, ai fini della redazione della relazione allegata al bilancio che viene approvata dal SA e
dal CDA in concomitanza dell’approvazione del bilancio consuntivo di Ateneo.
 
Il PQA si assicura che i dipartimenti procedano alla redazione dei documenti di programmazione SUA-RD-TM/IS e PTSR completi
della parte 3, nella quale vengono definiti gli obiettivi annuali e triennali del dipartimento in termini di ricerca, TM/IS e formazione post-
laurea, e ne monitora la corretta trasmissione entro i termini stabiliti dal calendario (Doc C.2.1f, allegato D, pag. 17 LG AQ ricerca) al
Rettore, al Prorettore delegato alla Ricerca, al Prorettore delegato per lo Sviluppo Sostenibile, al PQA e al NdV.
 
A tal proposito, si vuole segnalare che il PQA, sebbene proceda a monitorare il flusso delle informazioni tra gli attori coinvolti e il
rispetto delle tempistiche, non ha mai proceduto a una verifica nel merito della corretta compilazione dei documenti di
programmazione della ricerca e TM/IS. Ad oggi, infatti, alcuni documenti risultano parzialmente o non correttamente compilati. Nelle
more dell’adeguamento al sistema AVA3, il PQA intende monitorare con maggiore attenzione questo aspetto, introducendo una
verifica dei documenti prima dell’approvazione degli stessi da parte dei consigli di dipartimento.
 
Si precisa che in allineamento al modello AVA3, il PQA intende sostituire il Piano Triennale di Sviluppo della Ricerca, Terza Missione
e Impatto Sociale dei Dipartimenti (PTSR) con un documento di più ampio respiro che esponga la visione strategica dei dipartimenti,
includendo anche la dimensione della didattica. Il PQA intende inoltre abbandonare la compilazione della scheda SUA-RD-TM/IS nella
parte di definizione degli obiettivi annuali (parte 3), e introdurre, a compensazione, un sistema di autovalutazione e riesame annuale
dei risultati della ricerca, TM/IS e didattica, nonché degli obiettivi dichiarati in fase di definizione del piano triennale (quinquennale per i
dipartimenti di eccellenza). Il PQA intende però conservare la struttura della SUA-RD-TM/IS nella parte 1 e 2, come definiti
precedentemente, ai fini dell’attività di monitoraggio da parte dei delegati del rettore per la ricerca e per lo sviluppo sostenibile, anche
ai fini della redazione della relazione allegata al bilancio consuntivo.
 
C_2_2
 
Come prescritto dal Regolamento di funzionamento (Doc C.2.2a, art 3, comma 2, pag. 1) il PQA redige annualmente una relazione da
inviare al Rettore. Nel triennio 2019-2022 il PQA non ha atteso la redazione annuale della relazione, limitandosi a produrre una
relazione conclusiva del triennio. Il PQA attuale (triennio 2022-2025), nominato con DR n. 768 del 31-05-2022 e modificato con DR n.
866 del 14-06-2022, intende riconsolidare la buona prassi della redazione della relazione annuale, da produrre entro il mese di
maggio di ogni anno e da presentare agli organi accademici. Più in generale, il PQA attuale intende rafforzare il dialogo con la
Governance attraverso periodici interventi del Presidente negli organi accademici. Le relazioni annuali e di fine mandato del PQA
vengono trasmesse al NdV e pubblicate sul sito web di Ateneo (https://www.univaq.it/section.php?id=1691).
 
Nella relazione conclusiva relativa al periodo 2019-2022, il PQA riporta il superamento delle criticità sollevate dal PQA precedente, a
conclusione del triennio 2017-2019 (Doc C.2.2b, pag. 8-12). Per ciascuno degli otto punti di attenzione evidenziati vengono riportati un
commento e/o il complesso delle azioni intraprese dal PQA (triennio 2019-2022) per il loro superamento. In egual misura, il PQA
uscente, auspicando una continuità d’azione con il PQA di nuova nomina, segnala le azioni già avviate che necessitano di essere
portate a compimento, e l’invito a procedere verso una piena implementazione del Sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo. A
tal proposito, vengono segnalate le linee guida che necessitano di un aggiornamento e le criticità che necessitano di azioni di
miglioramento attraverso un intervento più incisivo degli organi di governance (Doc C.2.2b, pag. 13-15).
 
L’attuale PQA ha inoltre introdotto la buona prassi di relazionare in Senato Accademico e CdA, per tramite del suo Presidente, circa le
attività delle CPDS a valle della produzione delle relazioni annuali (vedi seduta del Senato accademico del 24-01-2023, o.d.g 08/03
Relazione del Presidio della Qualità sulle relazioni annuali 2022 delle Commissioni Paritetiche Docenti Studenti, delibera 11/2023).
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A tal proposito, è opportuno evidenziare che a completamento delle relazioni annuali delle CPDS, al momento della trasmissione al
PQA, si raccomanda ai Presidenti delle CPDS di stilare una breve documento in cui si evidenzino criticità di carattere generale,
comuni ai CdS del Dipartimento (e.g. carenze di spazi, logistica o trasporti insufficienti). A sua volta il PQA si rende portatore di tali
istanze presso la governance, redigendo una breve relazione di sintesi che, in occasione della relazione sulle attività delle CPDS,
viene portata all’attenzione del Rettore, del Senato Accademico e del NdV.
 
Dai verbali del PQA (pubblicati sul sito web di Ateneo https://www.univaq.it/section.php?id=1610) è possibile evincere il complesso
delle attività di monitoraggio e di programmazione sviluppate negli anni dal PQA su tutti i processi di AQ.
 
 

Punti di Forza: 
 

Organizzazione e funzionalità degli uffici di supporto a Presidio della Qualità e Nucleo di Valutazione, come risulta dal

documento di autovalutazione e dalle audizioni in visita.

Assetto e approccio operativo del Presidio della Qualità di recente istituzione con una composizione rappresentativa di tutti i

Dipartimenti le cui attività sono ben definite nel “Regolamento di funzionamento del Presidio della Qualità di Ateneo”.

Elaborazione da parte del Presidio della Qualità di un Piano operativo di implementazione di un Sistema di Assicurazione della

Qualità per i Dottorati di Ricerca la cui efficacia sarà da valutare nel tempo.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Cadenza temporale delle relazioni del Presidio della Qualità di Ateneo come anche raccomandato dal Nucleo di Valutazione
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nella sua “Relazione Annuale Anno 2022” e definito nel “Regolamento di funzionamento del Presidio della Qualità di Ateneo”

(art. 3). La pregressa tempistica triennale non ha, infatti, permesso di cogliere le criticità e di correggerle in tempo utile, così

come anche evidenziato nel documento di autovalutazione.

Impostazione della relazione delle attività del Presidio di Qualità di Ateneo che non si limiti a un elenco delle attività svolte

nelle varie aree di azione, ma contenga un’analisi delle criticità a livello di Ateneo, rilevate non solo dal Presidio della Qualità ma

anche dagli altri Organi/organismi di Assicurazione della Qualità (Gruppi di Riesame, CPDS, etc.), ivi incluse le osservazioni e le

raccomandazioni fornite dal Nucleo di Valutazione, ed evidenzi agli Organi di Ateneo le risultanze delle proprie analisi, come

anche raccomandato dal Nucleo di Valutazione nella sua “Relazione Annuale Anno2022”.

Verifica da parte del Presidio di Qualità di Ateneo della corretta compilazione dei documenti di programmazione della ricerca e

terza missione/impatto sociale da parte dei Dipartimenti, criticità che emerge anche dall’autovalutazione del punto di attenzione.

Ruolo più consapevole delle Commissioni Paritetiche Docenti Studenti (CPDS) ai fini dei processi di Assicurazione della Qualità

dei Corsi di Studio e maggiore elaborazione delle relazioni che presentano spesso carattere di disomogeneità e non rispondono

pienamente alle “Linee guida di funzionamento delle CPDS” redatte dal Presidio della Qualità nel 2023, come evidenziato anche

dal Nucleo di Valutazione nei propri documenti e confermato durante la visita in loco.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di procedere con una cadenza temporale annuale alla redazione della relazione del Presidio della Qualità, che non
risulti soltanto un elenco delle attività svolte ma che sia un momento di revisione delle attività di Ateneo, che permetta un’analisi delle
c r i t i c i t à  e  c h e  r i p o r t i ,  i n   p a r t i c o l a r e ,   l e   r i s p o s t e  a l l e   o s s e r v a z i o n i   e   r a c c o m a n d a z i o n i   d e l   N u c l e o  d i
Valutazione, in modo da darne adeguata comunicazione agli Organi.
 
 
Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Il NdV evidenzia l'adeguatezza delle azioni di miglioramento, il confronto a livello nazionale e macroregionale è negativo.
 
 
Fascia di valutazione: Parzialmente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Doc C.2.1a  

Descrizione:Verbale n. 8/2022 riunione del PdQ 10 novembre 2022  

Dettagli:  

File:Doc C.2.1a 8-2022_verbale_riunione_del_PdQ_10_novembre_2022.pdf

Titolo:Doc C.2.1b  

Descrizione:Linee guida per la costituzione e il funzionamento delle CPDS 2022  

Dettagli:  

File:Doc C.2.1b Linee_guida_per_la_costituzione_e_il_funzionamento_delle_CPDS_2022.pdf

Titolo:Doc C.2.1c  

Descrizione:Scheda Relazione annuale CPDS  

Dettagli:  

File:Doc C.2.1c scheda_Relazione_annuale_CPDS.pdf

Titolo:Doc C.2.1d  

Descrizione:Linee Guida Monitoraggio Annuale a.a.2021/2022  

Dettagli:  

File:Doc C.2.1d Linee_Guida_Monitoraggio_Annuale_a.a.2021-2022_080922.pdf

Titolo:Doc C.2.1e  
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Descrizione:Calendario adempimenti AQ didattica 2022  

Dettagli:  

File:Doc C.2.1e Calendario_adempimenti_AQ_didattica_2022_new.pdf

Titolo:Doc C.2.1f  

Descrizione:Linee guida AQ Ricerca Terza Missione/Impatto Sociale  

Dettagli:  

File:Doc C.2.1f Linee_guida_AQ_Ricerca_Terza_Missione_e_Impatto_Sociale_(versione_definitiva)_LMG.pdf

Titolo:Doc C.2.2a  

Descrizione:Regolamento di funzionamento del Presidio della Qualità di Ateneo  

Dettagli:  

File:Doc C.2.2a Regolamento_di_funzionamento_del_Presidio_della_Qualiotà_di_Ateneo_(2020).pdf

Titolo:Doc C.2.2b  

Descrizione:RELAZIONE FINALE PdQ (triennio 2019/2022)  

Dettagli:  

File:Doc C.2.2b RELAZIONE_FINALE_PdQ_(triennio_2019-2022).pdf
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C.3)
  
C.3) Valutazione del Sistema e dei Processi di Assicurazione della Qualità della didattica, della ricerca e della terza
missione/impatto sociale da parte del Nucleo di Valutazione
 
C.3.1 Il Nucleo di Valutazione conduce un’analisi approfondita della pianificazione strategica e operativa dell’Ateneo, valuta il sistema
adottato dall’Ateneo per la misurazione delle prestazioni dei processi e delle attività e i suoi risultati, con riferimento alle missioni e alle
attività istituzionali e gestionali.  
C.3.2 Il Nucleo di Valutazione valuta, anche mediante audizioni, lo stato complessivo del Sistema di AQ e le modalità con cui l’Ateneo
e gli organismi preposti all’Assicurazione della Qualità, tengono sotto controllo l'andamento dei CdS, dei Dottorati di Ricerca e dei
Dipartimenti.  
C.3.3 I risultati delle attività di valutazione del Sistema di AQ vengono sistematicamente trasmessi dal Nucleo di Valutazione al
Presidio della Qualità e al Sistema di Governo dell’Ateneo per il riesame del Sistema di Governo e del Sistema di Assicurazione della
Qualità.
 
Autovalutazione: 
 
Univaq è stata sottoposta a visita di accreditamento nel 2014 ricevendo un accettato con raccomandazione che “il Nucleo operi
adeguatamente ai fini dell'AQ di Ateneo garantendo un osservatorio costante e costruttivamente propositivo, rilevando criticità e
intervenendo con raccomandazioni e suggerimenti verso gli Organi di Governo e il PQ”. L’attuale NdV (nominato il 3-12-2021) ritiene
che le azioni intraprese dall’Ateneo abbiano consentito il superamento della raccomandazione.
 
L’Ateneo si è dotato di un sistema di autovalutazione di CdS e Dipartimenti attraverso attività di monitoraggio e riesame dei processi e
dei risultati della didattica, della ricerca e della terza missione così come descritti nei PdA C.1 e C.2. Nel dettaglio dei punti C.3 si
riporta quanto segue.
 
C_3_1 
 
Le azioni del presente PdA sono state promosse dal precedente e dell’attuale NdV (nelle funzioni di OIV) in coerenza con le modifiche
al DLgs 150_2009 introdotte dal DLgs 74_2017. Il NdV ha monitorato l’operato dell’Università in applicazione del ciclo della
performance organizzativa e individuale, degli adempimenti relativi alla trasparenza e integrità nonché in tema di prevenzione della
corruzione, impegnandosi a metterne in luce i punti di forza e debolezza, suggerendo diverse ipotesi di miglioramento, accolte o
comunque verificate nella loro opportunità dall'Ateneo.
 
Il documento Doc C.3.1a riportata i pareri del NdV sul SMVP o sull’aggiornamento dello stesso. I pareri appaiono sufficientemente
strutturati e rispondenti alla metodologia di base voluta dal legislatore e dalle diverse Autorità che sovrintendono e curano
l'applicazione generale del sistema (pag. 22 Doc C.3.1a). Inoltre, il NdV ha costantemente trasmesso suggerimenti all’Ateneo rispetto
alle aree suscettibili di possibili miglioramenti. Si è spesso evidenziata la necessità di integrare il ciclo delle performance con quello
del bilancio (pag. 13 Doc C.3.1a); tale interazione, seppur riconoscendo impegno da parte di alcune strutture dell’Amministrazione,
non è risultata di immediata implementazione. Anche l’espressione di parere sull’aggiornamento del SMVP del dicembre 2022 (pag. 3
Doc C.3.1a) elenca aree di intervento/miglioramento segnalate all’Ateneo.
 
Si è parimenti proceduto alla validazione della Relazione sulla Performance annuale per la quale il NdV si è avvalso della metodologia
di verifica indicata dalla Linee Guida 03_2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica (Doc C.3.1b).
 
Il NdV ha inoltre costantemente monitorato ed analizzato i risultati della performance organizzativa ed individuale delle strutture
tecnico-amministrative: la misurazione dei risultati è necessaria per distinguere oggettivamente le azioni andate a buon fine
(premiandole) dalle altre (da correggere), il tutto nella prospettiva del migliore servizio alla collettività e dell’utilizzo della valutazione
per valorizzare le risorse umane. Le risultanze sono indicate nei verbali pubblicati sul sito dell’Ateneo ed a titolo semplificativo se ne
allegano alcuni esempi (Doc C.3.1c, pag. 2, 7, 16, 20, 27, 31, 36, 40). Il NdV, nel formulare il proprio parere ha tenuto conto non solo
di quanto trasmesso dagli uffici dell’Ateneo (ovvero delle tabelle contenenti gli obiettivi organizzativi ed individuali previsti dal Piano,
con la sintesi delle attività svolte e dei risultati conseguiti), ma ha svolto anche attività di verifica a campione delle misurazioni relative
ai risultati dichiarati in fase di monitoraggio. 
 
Nel complesso, con riferimento al PdA C.3.1 si valuta ben avviato il ciclo PDCA poiché nella fase di pianificazione la definizione degli
obiettivi, degli indicatori e dei target è ben definita nel SMVP. Nella successiva fase di DO si registra negli anni la costante
realizzazione degli obiettivi che sono monitorati nel corso dell’esercizio attivando, ove richiesto, gli eventuali interventi correttivi
(CHECK). Si rileva un’area di miglioramento nella fase di misurazione e valutazione della performance istituzionale, organizzativa ed
individuale innalzando il livello delle performance e incrementando l’utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del
merito. Elemento quest’ultimo su cui si riscontrano azioni programmate.
 
C_3_2
 
In riferimento alle audizioni, la relazione del NdV 2022 descrive dettagliatamente (pag. 58 Doc C.3.2a) l’articolazione delle audizioni
adottata dal NdV, procedura descritta anche attraverso la definizione delle LG per le audizioni di CdS e Dipartimenti approvate nel
verbale 03_2022 ed aggiornate al sistema AVA3 (Doc C.3.2b). Nella relazione del NdV 2018 (pag. 11 Doc C.3.2c) è riconosciuta la
carenza di una attività organica di verifica da parte del NdV mediante audizioni e analisi specifiche in merito alle attività di
assicurazione della qualità svolte da ciascun CdS; tuttavia dal 2019 sono stati istituiti programmi di audizioni volti ad una più

81/123



approfondita verifica del sistema di AQ a livello di CdS e Dipartimento per accertare: sia, che l’autovalutazione dei CdS (Riesame
ciclico) e dei Dipartimenti (SUA-RD) siano tali da fornire i dati e le informazioni necessarie per consentire l’analisi dei problemi e la loro
soluzione; sia, che dall’analisi dei problemi emersi dai Rapporti di Riesame dei CdS, dalle relazioni delle CPDS o da altre fonti
scaturiscano proposte di azioni migliorative plausibili e realizzabili e che, di tali azioni, venga monitorata l’efficacia. A partire dalla
relazione 2020 sono illustrati i risultati delle audizioni che hanno interessato i CdS/Dipartimenti (Doc C.3.2d pag. 38-44). L’attuale NdV
ha scelto di non pubblicare il report completo delle audizioni che è trasmesso a: Rettore, direttore dipartimento, presidente CAD,
presidente CdS, presidente PdQ, Pro-Rettrice delegata per la didattica, pro-Rettrice delegata per la ricerca, pro-Rettore delegato per
gli affari internazionali. Il Doc C.3.2.e contiene i risultati delle audizioni di 3 dipartimenti e 3 CdS.
 
Da segnalare anche il contributo del NdV sull’istituzione di nuovi CdS: il NdV procede con un’analisi di dettaglio della progettazione
del CdS formulando un parere preliminare per consentire eventuali modifiche alla progettazione in tempo utile per la verifica definitiva
e l’emissione del parere vincolante (Doc C.3.2f).
 
Oltre che attraverso le audizioni il NdV ha valutato lo stato del Sistema di AQ attraverso il monitoraggio costante degli indicatori SMA
(i risultati sono sinteticamente illustrati nelle relazioni – pag. 31 e sgg. Doc C.3.2.a, o pag. 20 e sgg. Doc C.3.2.g). Inoltre, il NdV con
riferimento al set di indicatori segnalato da ANVUR ha esteso l’osservazione non ad un unico valore (il più recente) tenendo, inoltre,
conto dell’importanza dello scostamento tarandolo in tre fasce. I dati sono aggiornati e monitorati nel tempo (pag. 31 Doc C.3.2.a).
 
La sezione 1 della relazione 2022 (Doc C.3.2.a) presenta un’analisi del NdV sullo stato di maturazione interna dell’AQ con riferimento
ai requisiti R1, R2 e R4.A, tenendo conto delle iniziative, politiche e strategie introdotte a livello di Ateneo.
 
Da evidenziare che il sistema AQ e periodicamente sottoposto a riesame interno sia a livello centrale che periferico. Il NdV ha, sin
dall’insediamento, rilevato la necessità di un incontro con gli OO.AA finalizzato a conoscere il complessivo sistema di AQ e degli attori
coinvolti (p.to 5 Verbale 6_2022 Doc C.3.2h). A seguire le iniziali Politiche e linee di indirizzo per la Qualità di Ateneo sono state
aggiornate recependo anche le indicazioni del sistema AVA3 (Doc C.3.2i).
 
A livello periferico l’Ateneo ha sviluppato linee guida e messo in atto pratiche atte a coordinare le azioni di PQA, CPDS, CdS, nonché
dei Responsabili dipartimentali per la Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale. Il NdV ha rilevato (a seguito di indicazioni fornite al
PQA – ad esempio Doc C.3.2h pag. 10-11) un progressivo, ma non completo, miglioramento dell’organizzazione delle azioni del PQA
con riferimento al monitoraggio della documentazione, dei dati, dei risultati dei CdS, incluse le attività di Riesame, al fine di garantire
l’applicazione delle politiche per la Qualità e darne adeguata comunicazione agli organi.
 
In riferimento alla partecipazione della componente studentesca al processo di miglioramento di AQ, si rileva (rispetto alla limitata
partecipazione degli studenti nelle CPDS segnalata in passato dal NdV) una aumentata consapevolezza della rilevanza del ruolo degli
studenti nelle CPDS, sebbene non risulti siano stati avviati e/o rafforzati programmi per la sensibilizzazione della componente
studentesca (e non solo) circa la rilevanza del suo ruolo. 
 
Complessivamente lo stato complessivo del Sistema di AQ risulta propriamente monitorato dal NdV, il NdV sin dalla prima seduta di
insediamento, ha rilevato un’area di miglioramento nella fase di controllo del ciclo PDCA e di conseguenza nella fase di ACT.
Attraverso la collaborazione tra tutte le figure preposte all’AQ, sono state individuate e messe in atto delle azioni migliorative di cui il
NdV sta valutando l’efficacia.
 
Si considera un punto di forza l'elaborazione da parte del NdV di LG pubbliche che descrivono il processo delle audizioni (compresa la
definizione dei criteri di scelta dei CdS e l'invito alla partecipazione verso altre figure istituzionali coinvolte nei processi di AQ).
 
C_3_3 
 
In più circostanze i risultati delle attività di valutazione del Sistema di AQ sono sistematicamente trasmessi dal NdV al PQA e al
Sistema di Governo dell’Ateneo per il riesame del Sistema di Governo e del Sistema di Assicurazione della Qualità.
 
Entro il 30-04 il NdV valuta l’efficacia della gestione del processo del Presidio e delle altre strutture di AQ sulla rilevazione opinione
studenti, analizza inoltre i risultati individuando eventuali situazioni critiche e valuta la presa in carico dei risultati della rilevazione da
parte delle strutture di AQ (ed eventualmente degli OOAA), dei CdS e dei Consigli di Dipartimento. I risultati sono sintetizzati in una
relazione trasmessa al Rettore e successivamente a tutti i destinatari della relazione annuale.
 
Attraverso l’analisi degli indicatori SMA, sono individuati i CdS con maggiori criticità che sono sottoposti ad audizione ed i risultati sono
trasmessi a: Rettore, direttore dipartimento, presidente CAD, presidente CdS, presidente PQA, Pro-Rettrice didattica, pro-Rettrice
ricerca, pro-Rettore per gli affari internazionali.
 
Il NdV redige la relazione annuale che trasmette a: Rettore, direttori di dipartimento, presidenti CdS, presidenti paritetiche, Pro-
Rettrice didattica, pro-Rettrice ricerca, Presidente PQA. Annualmente la relazione è presentata e discussa nelle sedute di Senato e
Consiglio di Amministrazione.
 
Il documento di validazione della Relazione sulla performance è inviato a Rettore e Direttore Generale e pubblicato sul sito e portale
PIAO.
 
I documenti relativi al monitoraggio PIAO sono trasmessi a Rettore e Direttore Generale.
 
Si sottolinea infine che esistono evidenze di come le segnalazioni del NdV vengano prese in carico dagli organismi di AQ e, ove

82/123



●

●

●

●

ritenuto opportuno, trasformate in azioni di miglioramento, ad esempio:
 

Revisione delle linee guida per l’istituzione di nuovi CdS operata come da richiesta del NdV per favorire un clima di

collaborazione e partecipazione migliore tra comitato ordinatore-organi di Ateneo-NdV (Doc C.3.3a pag. 4)

Revisione della differenziazione in termini di CFU tra percorsi/curricula all’interno di un CdS effettuata per tutti i CdS dell’Ateneo,

dal Gruppo di Lavoro per la Didattica, facendo seguito alla segnalazione del NdV derivante da verifiche interne del Nucleo (Doc

C.3.3b pag. 1)

Revisione della scheda master (Doc C.3.3c pag. 26: segnalazione della necessità di revisione; pag. 29: incontro con

responsabile ufficio; pag. 37 ricezione nuova scheda) per valorizzare gli elementi che qualificano la progettazione in termini di

AQ

Avvio da parte dei CAD della revisione delle schede SUA-CdS per i corsi auditi (anche con riapertura RAD) per recepire i

suggerimenti del NdV.
 

Il NdV ha inoltre svolto più incontri, formali e informali, con il PQA per illustrare le criticità individuate dal NdV sul sistema di AQ in
generale, oltreché sulla corretta gestione del flusso di informazioni da e verso il NdV (verbale 10_2022 Doc C.3.3d pag. 2).
 
Complessivamente, in riferimento al punto C.3.3 si riscontra un soddisfacente flusso informativo tra NdV ed attori preposti all’AQ. Si
rileva come margine di miglioramento una capillare diffusione all’interno degli organi periferici. Su tale elemento il NdV sta effettuando
azioni per verificare il livello di permeabilità delle informazioni.
 
 

Punti di Forza: 
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Ruolo ed efficacia del Nucleo di Valutazione che, in maniera rigorosa, svolge un’adeguata attività di indirizzo per il miglioramento

del sistema di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo con analisi approfondite della pianificazione strategica e audizioni costanti

e ben programmate anche alla componente studentesca.

Monitoraggio e analisi da parte del Nucleo di Valutazione dei risultati della performance organizzativa ed individuale delle

strutture tecnico-amministrative, come ben definito nei verbali allegati alla scheda di autovalutazione, in cui viene riportato il

monitoraggio degli obiettivi indicati nel “Piano integrato di attività e organizzazione”.

L i n e e   g u i d a   p e r   l ’ o r g a n i z z a z i o n e   d e l l e  a u d i z i o n i   d e l   N u c l e o  d i  V a l u t a z i o n e

b e n   a r t i c o l a t e   e   d e f i n i t e   c h e   r i p o r t a n o   i   c r i t e r i   d i   s c e l t a   d e i   C o r s i  d i

Studio da audire e che prevedono sempre, nelle audizioni, la presenza del presidente del Presidio della Qualità e del prorettore

alla didattica.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Numerosi tà  del le  audiz ion i  svol te  che sono state so lo  recentemente  r iavv iate e che  in  passato avevano

avuto un forte rallentamento, come confermato anche durante la visita in loco. In particolare, le audizioni ai Corsi di Dottorato di

Ricerca saranno avviate entro l’anno, come dichiarato dal Nucleo durante la visita.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Dall'analisi degli indicatori emerge che l'attività di audizione da parte del NdV dell'Ateneo, in particolare per i corsi di studio, è
altalenante con valori inferiori alle medie macroregionali e nazionali anche se in corso di miglioramento.
 
RISPOSTA ALLE CONTRODEDUZIONI SUGLI INDICATORI:
 
Dall'analisi delle controdeduzioni non emergono elementi tali da modificare la valutazione espressa, rilevando peraltro che a fronte di
una decisione di non effettuare audizioni a distanzia durante il periodo pandemico, alla ripresa delle audizioni in presenza il ritmo delle
stesse non evidenzia un incremento tale né per recuperare le audizioni perse né per confrontarsi con i livelli macroregionale e
nazionale. Si conferma pertanto la valutazione "parzialmente soddisfacente".
 
 
Fascia di valutazione: Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Doc. C.3.1a  

Descrizione:Parere OIV sul SMVP ed aggiornamento  

Dettagli:pag. 2, pag. 13, pag. 3 (come puntualmente indicati nel testo  

File:Doc C.3.1a Ultimi 7 pareri SMVP.pdf

Titolo:Doc. C.3.1b  

Descrizione:Pareri OIV espressi sulla validazione della Relazione sulla Performance dal 2015  

Dettagli:  

File:Doc C.3.1b Ultimi pareri validazione.pdf

Titolo:Doc. C.3.1c  

Descrizione:Verbali azioni di monitoraggio obiettivi  

Dettagli:pag. 2, pag. 7, pag. 16, pag. 20, pag. 27, pag. 31, pag. 36, pag. 40 (come puntualmente indicati nel testo)  

File:Doc C.3.1c Verbali con monitoraggio.pdf

Titolo:Doc. C.3.2.a  

Descrizione:Relazione Annuale NdV 2022  
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Dettagli:pag. 58 (§ 1.4), pag. 31 e sgg., pag. 31 (§ 1.2) (come puntualmente indicati nel testo)  

File:Doc C.3.2a Relazione_annuale2022.pdf

Titolo:Doc. C.3.2.b  

Descrizione:Linee guida per le Audizioni di Dipartimenti e CdS   

Dettagli:documento totale  

File:Doc C.3.2b Linee Guida Audizioni AVA3.pdf

Titolo:Doc. C.3.2.c  

Descrizione:Relazione Annuale NdV 2018  

Dettagli:§ 2.1, pag. 11 (come puntualmente indicati nel testo)  

File:Doc C.3.2c Relazione_2018.pdf

Titolo:Doc. C.3.2.d  

Descrizione:Relazione Annuale NdV 2020  

Dettagli:pag. 38-44 (come puntualmente indicato nel testo)  

File:Doc C.3.2d Relazione_NdV_2020_con_allegati.pdf

Titolo:Doc. C.3.2.e  

Descrizione:Rapporti di audizione 2022 non contenuti nella relazione  

Dettagli:documento totale  

File:Doc C.3.2e Rapporti audizioni .pdf

Titolo:Doc. C.3.2.f  

Descrizione:Parere NdV istituzione nuovi CdS  

Dettagli:documento totale  

File:Doc C.3.2f PARERE PRELIMINARE_11_01_22.pdf

Titolo:Doc. C.3.2.g  

Descrizione:Relazione Annuale NdV 2019  

Dettagli:pag. 20 e sgg. (come puntualmente indicato nel testo)  

File:Doc C.3.2g Relazione_2019.pdf

Titolo:Doc. C.3.2.h  

Descrizione:Politiche di assicurazione della qualità (iniziali ed aggiornamento)  

Dettagli:p.to 5 del verbale, pag. 10 (come puntualmente indicato nel testo)  

File:Doc C.3.2h verbale_NdV_17_05_2022-2.pdf

Titolo:Doc. C.3.2.i  

Descrizione:Politiche di assicurazione della qualità (iniziali ed aggiornamento)  

Dettagli:documento totale  

File:Doc C.3.2i Politiche di assicurazione della qualità.pdf

Titolo:Doc. C.3.3.a  

Descrizione:Verbale NdV n. 8/2021 con richiesta revisione LG nuovi CdS  

Dettagli:pag. 4 (come puntualmente indicato nel testo)  

File:Doc C.3.3a Verbale_NdV_8_del_22_12_21-2.pdf

Titolo:Doc. C.3.3.b  

Descrizione:Riunione Gruppo di Lavoro per la Didattica per avvio revisione CdS per criticità rilevate dal NdV  

Dettagli:pag. 1 (come puntualmente indicato nel testo)  

File:Doc C.3.3b.pdf

Titolo:Doc. C.3.3.c  

Descrizione:Parere del Nucleo di valutazione su Master con richiesta revisione scheda Master, audizione responsabile ufficio,
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consegna nuova scheda master   

Dettagli:pag. 26, 29, 37 (come puntualmente indicati nel testo)  

File:Doc C.3.3c.pdf

Titolo:Doc. C.3.3.d  

Descrizione:verbale n. 10/2022 del NdV con incontro PQA  

Dettagli:pag. 2 (come puntualmente indicato nel testo)  

File:Doc C.3.3d verbale_NdV_20_07_2022.pdf
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D) QUALITÀ DELLA DIDATTICA E DEI SERVIZI AGLI STUDENTI 
In questo si valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione complessiva della
programmazione e dell'articolazione dell'offerta formativa, anche in relazione al contesto di
riferimento nazionale e internazionale. Aspetti importanti riguardano: (i) la progettazione e
l’aggiornamento dei corsi di studio, tenendo conto delle necessità di sviluppo espresse dalla società
e dal contesto di riferimento anche in relazione agli obiettivi di internazionalizzazione e alle diverse
modalità di erogazione della didattica (in presenza, a distanza o di tipo misto, (ii) lo sviluppo di
un’offerta formativa dei Corsi di Studio coerente con la docenza e le risorse logistiche,
infrastrutturali, didattiche e di ricerca possedute, (iii) l’attenzione dei Corsi di Studio agli studenti,
attraverso la programmazione e l’attuazione di attività efficaci di orientamento in ingresso, in itinere e
in uscita, di modalità chiare e trasparenti per l’ammissione ai diversi Corsi di Studio, di gestione delle
carriere e di tutoraggio. Si valuta anche il sistema di gestione delle risorse e dei servizi a supporto
della didattica e degli studenti.
  
D.1)
  
D.1) Programmazione dell’offerta formativa
 
D.1.1 L'Ateneo ha una visione complessiva dell'articolazione dell'offerta formativa e delle sue potenzialità di sviluppo, coerente con la
propria pianificazione strategica e le risorse disponibili e gli European Standards and Guidelines per l’Assicurazione della Qualità
nell’European Higher Education Area (EHEA); la visione tiene conto delle esigenze delle parti interessate e del contesto di riferimento
e viene comunicata in modo trasparente.  
D.1.2 L’Ateneo definisce e comunica pubblicamente la propria offerta formativa attraverso i propri regolamenti, ai quali viene data
adeguata visibilità e accessibilità tramite il sito web dell’Ateneo.  
D.1.3 L’Ateneo promuove iniziative per favorire l'internazionalizzazione dell'offerta formativa complessiva, con particolare attenzione
alla partecipazione ad alleanze di università, alla realizzazione di Corsi di Studio internazionali e ai Corsi di Dottorato di Ricerca in
collaborazione con istituzioni estere.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare del punto di
attenzione D.CDS.2.4 dei CdS oggetto di visita].
 
Autovalutazione: 
 
D_1_1
 
L’Ateneo illustra la sua visione complessiva dell’articolazione dell’offerta formativa e delle sue potenzialità di sviluppo e la dichiara nel
piano strategico di Ateneo [1 cap1.1 e 1.1.1], che esprime chiaramente le politiche dell’ateneo nel contesto internazionale, nazionale e
territoriale.
 
In particolare, nel contesto internazionale le azioni dell’Ateneo sono guidate dall’Erasmus Charter for Higher Education [2] ottenuta nel
2021, che definisce le linee programmatiche e qualitative della strategia dell’Ateneo per l’internazionalizzazione e permette di
partecipare alle iniziative internazionali e, in particolare, a quelle del nuovo Programma “ERASMUS+” per istruzione, formazione,
gioventù e sport.
 
La Prorettrice delegata alla didattica, coadiuvata dal Gruppo di Lavoro per la didattica costituito da un rappresentante di tutti i
Dipartimenti di Ateneo, monitora costantemente la programmazione didattica e riferisce al Rettore e agli Organi Accademici tramite
quattro fondamentali documenti
 

“Politiche di ateneo e obiettivi di programmazione per l’offerta formativa di Ateneo”, che inquadra l’offerta formativa di ateneo nel

contesto internazionale e/o nazionale e/o locale e descrive le premesse e le azioni, conseguenti al Piano strategico

“Documento di sostenibilità economica finanziaria”, che verifica la sostenibilità dell’offerta formativa sotto il profilo delle risorse di

docenza, di docenza di riferimento necessaria a sostenere l’offerta formativa nel suo complesso, e delle risorse finanziarie.

Relazione di sintesi delle azioni operate dal Gruppo di Lavoro della Didattica, che annualmente accompagna, supporta e

coordina tutto il processo di definizione della programmazione didattica, con particolare attenzione alla definizione delle

coperture degli insegnamenti e dei docenti di riferimento, nell’ottica della ottimizzazione delle risorse di docenza disponibili in 

Ateneo [3, 4, 5].

Relazione allegata al bilancio, redatta annualmente ai sensi del D.L. n. 180/2008 L.n.1/2009, approvata dal Consiglio di

Amministrazione contestualmente al bilancio e trasmessa al MUR tramite inserimento nell’apposita piattaforma [6].
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I documenti di cui ai punti 1 e 2 sono trasmessi al MUR tramite inserimento in SUA-CdS
 
Per quanto riguarda la LM cu in Medicina e chirurgia (LM-41), ed in generale i CdS di tutta l’area sanitaria, non essendo stata istituita
la struttura di raccordo (Scuola/Facoltà) nel nostro Ateneo, il Rettore o suo Delegato e il Direttore del Dipartimento di riferimento per il
CdS Medicina e Chirurgia rappresentano l’area medica nei tavoli Regione Abruzzo-Università. Il Piano sanitario vigente della Regione
Abruzzo (2016-2018) recepisce quanto concordato con la componente universitaria, come previsto dalla normativa vigente (D.L. n.
229 del 19.6.1999 e D.P.C.M. 24.5.2001), nell’ambito del PROTOCOLLO D'INTESA REGIONE ABRUZZO-UNIVERSITÀ siglato il
9.5.2017 e tuttora vigente [7].
 
Sull’apposita pagina del sito del Dipartimento MeSVA[8], sono reperibili, oltre al citato protocollo d’intesa Regione-Università, anche i
diversi Accordi Attuativi con le Aziende Sanitarie Locali di Avezzano-Sulmona-L’Aquila (04 Accordo Att. ASL 1 x SS.SS_.pdf ) e di
Teramo (05 Accordo Att ASL 4 SS.SS_.pdf) per la formazione delle diverse professioni sanitarie e delle Scuole di Specializzazione e
l’Atto Costitutivo  della Commissione Paritetica Regione-Università (07 verbale Comm Regione Univ istitutivo dell'Osservatorio.pdf; 08
delib Giunta Reg 10 del 10.01.2019.pdf (univaq.it)) con valenza anche di Osservatorio Regionale per la formazione specialistica di
area medica.
 
Infine, la disponibilità delle risorse strutturali (aule, laboratori, e spazi) a disposizione dei CdS (con particolare attenzione ai CdS di
nuova istituzione) viene verificata sia in termini funzionali che di disponibilità effettiva, come dato atto anche dal Nucleo di valutazione
nel verbale n. 2/2022.
 
D_1_2
 
L’Ateneo approva annualmente la propria offerta formativa (link delibere OOAA a.a. 2021/2022 vedi delibere OO.AA del 11-12-13
maggio 2021) [9 pagg.1,57] e ne fornisce adeguata visibilità e accessibilità tramite pubblicazione sul sito www.univaq.it nelle pagine
dedicate
 
Regolamento didattico di Ateneo
 
Offerta formativa complessiva
 
I Regolamenti didattici dei CdS sono pubblicati alla pagina Corsi di laurea e di laurea magistrale
 
e sulle specifiche pagine dei siti dei Dipartimenti cui afferiscono [10].
 
La pubblicazione dell’offerta formativa nella sua interezza è curata dagli uffici amministrativi competenti (SUPRODI e area servizi
post-laurea), in collaborazione con l’ufficio Comunicazione e social network e settore web, nelle pagine predisposte e curate da
quest’ultimo. 
 
L’attuale assetto del sito web di ateneo è in fase di profonda revisione e riprogettazione sotto lo stimolo del PQA, del NdV e di altri
settori di ateneo. Linee guida per la revisione e armonizzazione dei siti dipartimentali con il sito web di Ateneo sono state fornite ai
dipartimenti. Il lavoro è in atto.
 
L’offerta formativa per l’a.a. 2021/2022 comprende: 
 
a)  69 CdS tra Lauree Triennali, Magistrali, Magistrali a Ciclo Unico; 
 
b) 21 Master di I e II livello
 
c) Dottorati di Ricerca
 
  - 9 corsi di dottorato UnivAq
 
  - 3 dottorati nazionali
 
d) Corsi di Alta Formazione
 
e) Scuole di Specializzazione di area sanitaria riservate a medici e non-medici
 
D_1_3
 
L’ateneo, in coerenza con i propri obiettivi strategici [1, cap.1.2] e con la programmazione di ateneo nell’ambito delle “Linee Generali
di indirizzo della programmazione delle università” 2021-2023 (DM 289/2021), promuove costantemente l’internazionalizzazione della
propria offerta formativa.
 
Nell’a.a. 2021/22 l’offerta formativa di ateneo annovera n. 13 corsi di studio internazionali (come da tabella A del DD 2711/2021), di
cui 3 di nuova istituzione, (pagina: Corsi Internazionali) così suddivisi con link ai rispettivi regolamenti didattici:
 
a) 1 corso di studio con titolo congiunto interateneo con ateneo estero 
 
b) 10 corsi di studio con doppio titolo
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c) 2 corsi di studio erogati in lingua inglese
 
Tra i corsi internazionali si annoverano quattro Erasmus Mundus Joint Master Degrees (Erasmus + KA2-Partnerships for
Excellence): 
 

Interdisciplinary Mathematics-INTERMATH di cui l’ateneo e’ coordinatore CdS: Mathematical modelling (LM-44)

Electrical vehicles propulsion and control-EPICO: CdS Control systems and automation engineering (LM-32)

Bridging Data Science and Software Engineering-EDISS: CdS Informatica (LM-18)

Software Engineers for Green Deal-Se4GD: CdS Informatica (LM-18)
 

Nell'aa 2022-23 sono stati istituiti ulteriori due Cds internazionali (LM-6 Neurosciences, LM-25 Control Systems and Automation
Engineering)
 
La Commissione per l’internazionalizzazione di ateneo, formata dal Prorettore delegato per gli affari internazionali, un docente
delegato per ognuno dei 7 dipartimenti di ateneo, 2 rappresentanti degli studenti e la responsabile dell’ufficio internazionale (URI),
provvede annualmente all’emanazione e l’espletamento dei bandi per la mobilità di studenti e studentesse, docenti e staff.
 
Annualmente, il Prorettore delegato per gli affari internazionali, sulla base del consuntivo dell’anno precedente e delle azioni
programmate per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati nel piano strategico [1 cap.1.2], predispone una proposta di spesa che
viene sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione [11, pag.1,11]. 
 
L’Ateneo promuove costantemente l’internazionalizzazione dell’offerta formativa attraverso varie azioni, tra cui:
 
- nell’aa 2021-22 è stata promossa una serie di incontri su TEAMS (l’ultima delle quali nelle date 15-4-2021, 22-4-2021, 29-4-2021, 6-
5-2021, 13-5-2021, 22-12-2021) a cura del prorettore all’Internazionalizzazione e dell’ufficio per le Relazioni Internazionali, con i
presidenti dei Consigli di area didattica ed i referenti per l’internazionalizzazione dei vari dipartimenti che hanno riguardato varie
tematiche: le politiche di ateneo come riportate nella Erasmus Charter for Higher Education (ECHE) E European Policy
Statement 2021-27 [2] presentando anche le varie opportunità di finanziamento offerte a livello euroepeo, nazionale e locale, Azioni
Erasmus + KA 1, KA 2, Corsi di laurea magistrale con titolo doppio/multiplo/congiunto, le European Alliances, fondi ministeriali, fondi
di ateneo, per incoraggiare l’istituzione di percorsi/curricula a titolo congiunto/doppio/multiplo e aumentare l’interesse alla mobilità in e
out come richiesto nella “NEW AGENDA PER LA HIGHER EDUCATION” e le strategie europee per la costituzione della EEA
(European Education Area). 
 
-Nei giorni 27-30/5/2019 l’ateneo ha organizzato l’evento internazionale: “1st International Staff Training Week”sul tema “The
University of the future: digital cities, digital innovations and e-government”: 41 colleghi, provenienti da 32 università europee ed extra-
europee, si sono confrontati sui diversi aspetti dell’argomento, attraverso presentazioni e spunti di riflessione e lo scambio reciproco di
buone pratiche, nello spirito di networking tra istituzioni. 
 
- dal 7 al 9 giugno 2022, l’Ateneo ha organizzato la seconda edizione della staff week sul tema “Civic Universities and sustainable
development”: sono state ricevute 38 adesioni, con 20 partecipanti effettivi. 
 
Per quel che riguarda i dottorati, a titolo di esempio, si citano i dottorati in co-tutela con Università estere: nel 2021/22 abbiamo avuto
5 dottorandi in ingresso (XXXV, XXXVI, XXXVII ciclo da Messico, Francia e Tunisia) e 3 in uscita (XXXV e XXXVI ciclo, verso la
Francia).
 
L’Ateneo ha partecipato alnuovo bando per alleanze di università estere ed attualmente è in attesa della valutazione del progetto
Linking Society and Technology – EULIST, PRESENTATO NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA “EUROPEAN UNIVERSITIES”. La
candidatura presentata nel 2021 ha ottenuto un punteggio molto buono (>80%), ma non è stata ammessa al finanziamento europeo. Il
lavoro con i partners della possibile alleanza non si è fermato, ci sono stati continui incontri per migliorare la proposta progettuale per
la scadenza di gennaio 2023 e per definire azioni comuni da realizzare indipendentemente dall’esito della application.
 
Commento
 
Annualmente, la Relazione del GdL [4, 5]), evidenzia punti di criticità e di forza della programmazione didattica. In particolare:
 

punti di forza:
 

il 100% dei CdS soddisfa i requisiti di docenza previsti dalla normativa vigente (indicatore ANVUR D.1)

il numero di insegnamenti erogato in lingua inglese sul totale degli insegnamenti erogati (indicatore PRO3 D_h) risulta essere in

crescita (0.225 (2021), 0.248 (2022)) e vicino al target fissato 0.25

l’offerta formativa di ateneo è molto diversificata ed offre un vasto panorama di discipline, rispondendo alle richieste del

territorio.
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punti di debolezza:

Se è vero che il 100% dei CdS soddisfa i requisiti di docenza, c’è da rilevare che non tutti soddisfano il requisito di qualità della

docenza di riferimento (indicatore PRO3 A_b Proporzione dei docenti di ruolo indicati come docenti di riferimento che

appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti > 2/3 nei corsi di studio (L, LM, LMCU) attivati): 2

nel 2021/22 [4: pag.4 tab. 3], 2 nel 2022/23 con indicatore R3.C1 in leggero peggioramento dovuto allo scioglimento

dell’interclasse L-19&L-39 [5: pag.5 tab.6] (che si ripercuote sull’indicatore A_b: 0.972 (2020/21); 0.972 (2021/22), 0.962

(2022/23)

sofferenza di alcune aree disciplinari [3 pag. 6 punto 6); 4 pag. 11-12 punto 2.3; 5 pag. 17 punto 2.2]

alto numero di ore erogate in alcuni CdS

necessità di razionalizzare l’erogazione degli insegnamenti per la conoscenza della lingua inglese

problemi di attrattività di alcuni CdS
 

Azioni intraprese circa le varie criticità:

1 e 2: Sono stati banditi nuovi reclutamenti, ed altri sono stati approvati, per supportare le aree disciplinari in sofferenza (1 M-

PED, 2 SPS, 1 M-PSI e altri in via di definizione - gruppo di lavoro ha affiancato il CdA per l’assegnazione fondi DM 445/2022,

sulla base delle necessità didattiche.)

3: A seguito delle rilevazioni [5, pag.17] e audit del NdV, è in corso di revisione l’offerta formativa del dipartimento DICEAA e di

alcuni CdS (LM-14, L-9, LM-77, LM-33) attenzionati dal GdL.

4: Con nota rettorale [12] sono state impartite precise indicazioni in merito, alle quali tutti i CdS si stanno adeguando. 
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Punti di Forza: 
 

Obiettivi di qualificazione e consolidamento dell'offerta formativa, inclusi i corsi professionalizzanti, definiti in modo chiaro per il

mig l ioramento del le  per formance degl i  s tudent i  nel le  aree STEM e per  l ’aggiornamento dei  percors i

formativi, come evidenziato nel “Piano Strategico di Ateneo 2020-2025”.

Impegno nel promuovere l'internazionalizzazione dell'offerta formativa attraverso alleanze universitarie, Corsi di Studio

internazionali e Corsi di Dottorato di Ricerca in collaborazione con istituzioni estere. L’Ateneo ha ottenuto l'Erasmus Charter for

Higher Education e aderisce a EULiST Alliance, un consorzio di Università europee.

Visione globale della struttura dell’offerta formativa. Il Gruppo di Lavoro per la Didattica riveste un ruolo di coordinamento

importante nella pianificazione didattica, facilitando la comunicazione tra i diversi Dipartimenti e i Consigli di Area Didattica.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Razionalizzazione dell'offerta formativa e ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse docenti. L'Ateneo riconosce la necessità di

ridurre il ricorso a docenti esterni e migliorare l'efficienza dell'offerta formativa per garantire un equilibrio sostenibile delle risorse

a disposizione. Ciò richiede una revisione dell'offerta formativa, delle modalità di determinazione del carico didattico dei docenti

e delle politiche di reclutamento.

Formalizzazione delle azioni di coordinamento e collaborazione tra i Dipartimenti su cui insistono i Corsi di Professioni sanitarie

e i Corsi Magistrali di area medica.
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Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Pienamente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La valutazione tiene conto di trend stabili o crescenti e di confronti largamente positivi sia a livello nazionale che macroregionale, ed in
linea con il target della programmazione triennale.
 
 
Fascia di valutazione: Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1]  

Descrizione:piano strategico  

Dettagli:(cap. 1.1 e 1.1.1)   

File:D.1 [1] Piano_strategico_2020-2025.pdf

Titolo:[2]  

Descrizione:carta ECHE  

Dettagli:  

File:D.1 [2] ECHE_2021_2027.pdf

Titolo:[3]  

Descrizione:relazione GdL 2020   

Dettagli:  

File:D.1 [3] Relazione_GDL definitiva 2020-21.pdf

Titolo:[4]  

Descrizione:relazione GDL 2021  

Dettagli:  

File:D.1 [4] Relazione_GDL-2021-22.pdf

Titolo:[5]  

Descrizione:relazione GDL 2022  

Dettagli:  

File:D.1 [5] Relazione_GDL 2022-23.pdf

Titolo:[6]  

Descrizione:relazione OFF x bilancio   

Dettagli:  

File:D.1 [6] RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ DIDATTICA DI ATENEO 2021-22.pdf

Titolo:[7]  

Descrizione:protocollo di intesa Regione - UNIVAQ  

Dettagli:  

File:D.1 [7] Protocollo_intesa_Regione-UNIVAQ.pdf

Titolo:[8]  

Descrizione:sito MESVA accordi ASL-Univaq  

Dettagli:  

File:D.1 [8] MESVA Protocolli Regione Abruzzo, Accordi AA.SS.LL..pdf

Titolo:[9]  

Descrizione:delibera OFF CdA 2021, delibera OFF Senato 2021  

Dettagli:  
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File:D.1 [9] CdA_12_05_2021_Senato_OFF.pdf

Titolo:[10]  

Descrizione:didattica dipartimenti  

Dettagli:  

File:D.1 [10] OFF_Didattica dipartimenti.pdf

Titolo:[11]  

Descrizione:delibera CdA 2021+ CdA 2022  

Dettagli:  

File:D.1 [11] Delibere_programmazione 2021_CdA_Senato.pdf

Titolo:[12]  

Descrizione: Nota rettorale su inglese 2021  

Dettagli:  

File:D.1 [12] Nota rettorale inglese.pdf
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D.2)
  
D.2) Progettazione e aggiornamento dei CdS e dei Dottorati di Ricerca incentrati sullo studente
 
D.2.1 L'Ateneo fa sì che nella progettazione e nell’aggiornamento dell’offerta formativa i CdS e i Dottorati di Ricerca tengano conto
delle esigenze espresse dalla società e dal contesto di riferimento, individuate attraverso consultazioni con una adeguata gamma di
parti interessate e/o facendo ricorso a studi di settore e alle valutazioni ricevute (MUR, CUN, ANVUR, NdV, CPDS, etc.). In presenza
di Corsi di Studio a distanza, l’Ateneo motiva, dal punto di vista dell’efficacia formativa e delle esigenze organizzative, l’adozione del
relativo modello di erogazione misto, prevalentemente o integralmente a distanza.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.1.1 e D.PHD.1 dei CdS e dei Corsi di Dottorato di Ricerca oggetto di visita].  
D.2.2 Nella progettazione ed erogazione dei CdS e dei Corsi di Dottorato di Ricerca, l’Ateneo promuove un approccio
all'apprendimento e all'insegnamento incentrati sullo studente, che incentivi studenti e dottorandi ad assumere un ruolo attivo nei
processi di apprendimento e contribuisca a stimolarne la motivazione, lo spirito critico e l’autonomia organizzativa.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.1.2 e D.CDS.2.3 dei CdS oggetto di visita].  
D.2.3 L'Ateneo si accerta che, in fase di progettazione iniziale e aggiornamento dei CdS e dei Dottorati di Ricerca, venga valorizzato il
legame fra le competenze scientifiche disponibili e gli obiettivi formativi.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.1.3 e D.CDS.3.1 dei CdS oggetto di visita].  
D.2.4 L'Ateneo si accerta che le metodologie didattiche adottate tengano conto dell’evoluzione degli approcci e delle tecnologie,
anche con riferimento all’interazione docente/tutor-studente, alla didattica a distanza e alle esigenze di specifiche categorie di studenti
con particolare attenzione alla disabilità e ai disturbi specifici di apprendimento (DSA) e ai bisogni educativi speciali (BES).  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.2.3 e D.CDS.3.1 dei CdS oggetto di visita].  
D.2.5 L'Ateneo si accerta che l'offerta formativa sia costantemente monitorata e aggiornata dai CdS, dai Corsi di Dottorato di Ricerca
e dai Dipartimenti e rifletta le conoscenze disciplinari più avanzate, anche in relazione alla concatenazione dei livelli di formazione,
fino ai Corsi di Dottorato di Ricerca ove attivati.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.4.2 e D.PHD.3.3 dei CdS e Corsi di Dottorato oggetto di visita].
 
Autovalutazione: 
 
D_2_1
 
Per raggiungere gli obiettivi fissati nelle Linee strategiche [1 pag15], l’Ateneo ed i singoli dipartimenti organizzano numerosi eventi [2]
diretti al territorio, alle imprese, alle istituzioni e al mondo delle associazioni che, assicurando un continuo scambio e confronto con il
mondo del lavoro, offrono l’opportunità di rafforzare contatti, raccogliere esigenze espresse dalla società e dal contesto di riferimento,
nonché orientano l’Ateneo nella progettazione dell’offerta formativa (CdS di nuova istituzione/aggiornamento CdS).
 
Considerata la eterogeneità e complessità dell’offerta formativa, l’ateneo delega alle strutture didattiche competenti (Dipartimenti,
CdS) le consultazioni con le parti interessate nell’ambito della progettazione dei nuovi CdS e dell’aggiornamento dei CdS già
accreditati, ma governa-indirizza tali processi tramite documenti del PQA:
 
“Linee guida per l’istituzione dei Corsi di Studio” [3 pag1]
 
“Linee guida per la consultazione degli stakeholder” [3 pag11].
 
I portatori di interesse vengono consultati dai CdS anche in occasione di tirocini formativi e discussione di tesi di laurea svolti
all’esterno, in cui si valutano le competenze del tirocinante/laureando acquisite nel percorso formativo con quelle richieste dai portatori
di interesse.
 
Per le lauree sanitarie, la Conferenza Permanente Nazionale delle Classi di Laurea delle Professioni Sanitarie esamina annualmente
tutti gli aspetti collegati ai processi formativi e organizzativi trasversali dei CdS di area sanitaria.
 
D_2_2
 
Gli studenti partecipano in tutte le fasi della vita del CdS: dall’istituzione del nuovo CdS, con l’elaborazione della proposta di
progettazione, tramite rappresentanti nel comitato promotore, CAD e in CPDS [3]. Infine, il Consiglio studentesco è chiamato ad
esprimere parere obbligatorio sulla istituzione dei nuovi CdS (art19 dello Statuto di ateneo). Analogamente, nel riesame e
monitoraggio del CdS, gli studenti sono attivi tramite partecipazione ai GAQ, CAD e alle CPDS di riferimento.
 
Per quel che riguarda azioni promosse dall’ateneo per coinvolgere e sensibilizzare i docenti ad adottare metodologie didattiche che
coinvolgano gli studenti nell’apprendimento attivo, sono state attuate diverse modalità di azioni:
 

seminari formazione docenti [4] (con interventi di esperti su metodologie didattiche, redazione dei sillabi ed esperienze dirette,

40-70 partecipanti in sincrona)

94/123



●

1.

2.

3.

4.

●

1.

2.

●

●

progetti di innovazione didattica[5] (Erasmus+KEY ACTION 2: COOPERATION AMONG ORGANISATIONS AND

INSTITUTIONS, nelle due azioni "Partnerships for Cooperation for innovation and the exchange of good practices" e "Capacity

Building for Higher Education") [5]. I progetti sono coordinati a livello di ateneo dalla Prof.ssa Tozzi (consigliera del Rettore per i

progetti internazionali) ed hanno la finalità di promuovere l’internazionalità della didattica, della ricerca e della terza missione;

coinvolgono docenti di ateneo (circa 70) nella progettazione/sperimentazione di metodologie didattiche incentrate sullo studente

e nella progettazione di moduli di insegnamento mirati all'apprendimento attivo, definiti con partners (imprese, associazioni,

università, enti Europei e non).
 

Alcune recenti esperienze:
 

sperimentazioni delle Joint Creative Classrooms-flipped lectures (TEACH4EDU4): coinvolti insegnamenti della LM-18 (es.

Software Architectures&Quality Engineering e Web Algorithms) in collaborazione con imprese del settore

sperimentazione (progetto: QUALITI su classi della LM-85bis_L-19 ma estendibile a tutti i settori): organizzazione della lezione

per promuovere l'apprendimento attivo degli studenti, con assessment iniziale/in itinere/finale; sperimentazione operata.

coinvolgimento diretto degli studenti nella progettazione di insegnamenti [5]. Gli studenti hanno collaborato rispondendo a

questionari (circa 300 di vari CdS di interesse per i singoli progetti), e partecipando alla fase di progettazione di insegnamenti

[5_pag6];

coinvolgimento di Dottorandi in progetti: MED-QUAD (ENI-MED CBC -INTERREG tra regioni mediterranee) e sperimentazione

in due Living Lab transnazionali del modello a quadrupla elica (QH) che richiede nuovi modi, finalità e utilizzazioni della ricerca

e dei suoi risultati, anche mediante lo sviluppo della Ricerca Responsabile e Innovazione (RRI - HORIZON Europe: "Science

With and For Society" (SWAFS) [5];
 

progettazione di insegnamenti per competenze trasversali
 

Nell’aa 2022-23:
 

modulo “Soft-skills ed orientamento al lavoro” con metodologie esperienziali finalizzate al problem solving, team working,

gestione dei conflitti, self-branding

modulo “Verso la tua impresa”: co-working di studenti, guidati da docenti, per lo sviluppo di un’idea imprenditoriale. Le idee

imprenditoriali definite saranno presentate a potenziali business angels, finanziatori e consulenti per l’eventuale successiva

costituzione dell’impresa
 

D_2_3
 
L’Ateneo verifica la corrispondenza tra le competenze scientifiche della docenza e gli obiettivi formativi di ogni CdS nonché vigila e
supervisiona la qualità dell’erogazione della didattica. In particolare:
 

CdS di nuova istituzione: il documento di progettazione, oltre a definire le motivazioni che portano alla richiesta di istituzione del

nuovo CdS, deve valutare la docenza di riferimento e le competenze (ruolo e SSD) “con particolare attenzione alla verifica della

sostenibilità del nuovo corso di studio in termini di requisiti didattici, di qualificazione dei docenti” [3 pag5].

nella definizione dell’offerta formativa, il GdL coordina la definizione delle coperture e dei docenti di riferimento, nell’ottica della

ottimizzazione dell’utilizzo quantitativo e qualitativo di tutti i docenti di Ateneo [6-7-8].
 

Il ricorso alla docenza a contratto è rigorosamente limitato ai casi in cui si accerti l’indisponibilità di risorse di docenza interne e/o di
specifiche competenze funzionali al raggiungimento degli obiettivi formativi del CdS [9].
 
D_2_4
 
L’Ateneo promuove l’aggiornamento dei docenti sull’evoluzione degli approcci nelle metodologie didattiche e delle nuove tecnologie
tramite l’attività della Commissione per l’Innovazione didattica e la Formazione dei docenti  e il supporto di un team di 5 tecnici
dedicati (Settore e-learning e didattica avanzata).
 
La commissione sta operando per costituire un Teaching and Learning Center di Ateneo (PNRR): un preliminare coordinamento degli
atenei del SUD (TLC-SUD) è stato avviato in attesa del bando. 
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L’Ateneo ha promosso molteplici iniziative finalizzate alla formazione dei docenti:
 

formazione docenti tramite seminari/lezioni: (Formazione continua dei docenti)[4] aspetti legati all’uso di metodologie didattiche

specifiche, alla costruzione di competenze didattico-metodologiche e a temi più generali.

formazione docenti tramite partecipazione a progetti di didattica innovativa su metodologie didattiche: l’Ateneo incoraggia e

coordina la partecipazione a progetti europei ERASMUS+KA 2 coinvolgendo gruppi di docenti di diverse discipline (più di 70),

EU ed extra-EU [5], per lo sviluppo e validazione di nuove metodologie e approcci.

iniziative a livello di dipartimento: docenti con esperienza e nuovi assunti sono coinvolti in incontri didattici in cui si discute

sull’organizzazione e la qualità della didattica, e su “lezioni tipo” (lezione frontale, laboratori, prove in itinere, prove finali) con

dibattiti [10].

formazione docenti su tecnologie didattiche innovative: sono stati fatti vari incontri di presentazione di software/tecnologie

innovative (Moodle, TEAMS, Wooclap) ed è disponibile manualistica e materiale (aiuto per i docenti);
 

La Commissione Disabilità, costituita dal Prorettore delegato e i delegati dei Dipartimenti, monitora costantemente l’andamento delle
attività didattiche, supportando studenti, tutor e docenti nella personalizzazione dei percorsi di apprendimento. L’esperienza della DAD
ha sviluppato competenze specifiche anche in campo tecnologico per rendere più accessibili gli apprendimenti; a questo si sono
aggiunte iniziative di formazione docenti, con momenti dedicati al tema dell’inclusione, del successo nello studio, dell’accessibilità e
dell’uso delle tecnologie in presenza di studenti con disabilità e DSA [4]. L’uso delle tecnologie viene impiegato per tutorato online e
per specifici momenti della didattica (es. prove di esame) rivolti a studenti con situazioni molto particolari (disabilità motorie molto
gravi). 
 
D_2_5
 
L’ateneo, seguendo il piano strategico [11 cap 1.1.1 pag9] attua il monitoraggio e l’aggiornamento dell’offerta formativa tramite la
prorettrice delegata ed il GdL, che garantiscono un costante raccordo con i CdS. Sono stati promossi numerosi incontri/confronti con i
Presidenti CAD-Coordinatori dei corsi di studio per analizzare ed armonizzare vari aspetti dell’offerta formativa [12 pag1-5-7-9],
incluso coperture insegnamenti, ottimizzazione risorse e corrispondenza tra “saperi” dei docenti, sillabi e competenze generali e
specifiche previste nel CdS. 
 
Particolare attenzione è stata posta alla progettazione dei CdS e degli insegnamenti, alla coerenza con la richiesta del mercato del
lavoro e con le competenze presenti nell’ateneo, per garantire un’offerta di qualità. Questa azione ha anche evidenziato la necessità
di un approccio per una progettazione-programmazione in un’ottica più ampia che abbracci didattica, ricerca e terza missione. 
 
Il piano strategico ha chiaramente espresso come le tre missioni abbiano lo stesso peso ed importanza; tuttavia, il coordinamento tra
le 3 aree non è stato sinora pienamente efficace.
 
Nonostante ciò, l’ateneo si è mosso in questa direzione attuando azioni che dimostrano la realizzazione della stretta integrazione tra
formazione, ricerca e terza missione: i Living Labs nell’ambito di progetti interdisciplinari, coniugano la ricerca avanzata con la
didattica e la formazione di studenti, laureandi e nuovi ricercatori in stretto contatto con le imprese ed il territorio [13].
 
La rilevazione delle opinioni studenti, strutturata per dipartimento/tipologia di domanda e finalizzata a monitorare e migliorare
l’erogazione della didattica, mostra una sostanziale e incoraggiante stabilità negli anni.
 
L’ateneo partecipa alla rilevazione TECO per le classi di laurea coinvolte (ultima edizione: TECO-2022, risultati 2021), coordinata a
livello di ateneo e di CdS (presidenti/referenti di CAD-CdS). 
 
Commento
 
Negli ultimi anni, anche a seguito della criticità rilevata dalla prima visita ANVUR di accreditamento (2014), l’ateneo ha attuato azioni
sinergiche per promuovere la cultura della progettazione e dell’aggiornamento dell’intera offerta formativa incentrata sullo studente. In
particolare, l’ateneo si è dotato di strumenti operativi (Prorettrice e Gruppo di lavoro della didattica, Commissione Formazione docenti
ed Innovazione didattica) che hanno permesso di intraprendere varie azioni migliorative operando sulla qualità della didattica sotto
vari aspetti.
 
Punti di forza delle azioni attuate:
 

costante monitoraggio dell’offerta formativa che sta gradualmente allineando tutti i CdS ad una più stretta osservanza delle

indicazioni strategiche della governance [9-12];

approcci diversificati per il miglioramento della didattica tramite la formazione docenti:

formazione docenti tramite seminari/confronti[4];

approccio proattivo: coinvolgimento docenti in progetti internazionali [5] per l’attuazione di nuove metodologie, sperimentazioni
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nelle classi, e per la progettazione di nuovi insegnamenti;

sono stati attivati master e dottorati che rispondono alle esigenze del territorio e sono in linea con le nuove conoscenze richieste

dal mondo del lavoro (master in Progettazione Sistemica della Sostenibilità, dottorati nazionali, CdS: LM-6 Neurosciences, LM-

25, L-39, LP-01);

Living-Labs [13]: simbiosi tra didattica, ricerca e terza missione offrendo agli studenti la possibilità di accedere a conoscenze di

frontiera e di sperimentarle/praticarle in prima persona;
 

I risultati di tali azioni arriveranno negli anni a seguire.
 
Infine, gli indicatori di ateneo non mostrano particolari criticità da verificare
 

l’indicatore IA19, benché in diminuzione, segue il trend del dato nazionale e dell’area geografica, mantenendosi più alto di quello

nazionale: con i nuovi reclutamenti, dovrebbe invertire la tendenza

l’indicatore IA8 è in aumento e più alto (> 96%) del dato nazionale e geografico; prevista leggera flessione per il 2022, dovuto

all’attivazione di un CdS (scioglimento della interclasse L-19&L-39-area disciplinare in sofferenza).
 

Punti di debolezza:
 

le azioni attuate per la formazione docenti vengono fruite da una minoranza dei docenti (10%)

il collegamento tra i vari attori deputati all’assicurazione della qualità della didattica non è ancora sufficiente: il monitoraggio dei

CdS risulta spesso poco incisivo;

il raccordo tra PQA, delegati del rettore e gruppi di lavoro/commissioni che supportano i vari prorettori non è sufficientemente

maturo, riflettendosi nello scarso collegamento tra azioni e riducendone la potenziale efficacia;

il sistema di AQ dei dottorati di ricerca deve essere strutturato come indicato dalla recente normativa (DM 226 14-12-2021, 301

22-03-2022).
 

Azioni intraprese:
 

La commissione Formazione docenti ed Innovazione didattica lavora all’organizzazione di una giornata, con sessioni seminariali

e laboratori dedicata, alla Formazione dei docenti nel periodo settembre/ottobre per portare all’attenzione di tutti i docenti la

rilevanza del tema;

si è avviata una fattiva collaborazione tra GdL e PQA su molti punti [8 pag_11, 12 pag_9]. È necessario che questa

collaborazione continui al fine di assicurare il continuo monitoraggio dei CdS e migliorarne qualità e attrattività;
 

c) È necessario migliorare la collaborazione tra prorettori-delegati-PQA al fine di massimizzare l’efficacia delle azioni/iniziative attuate
in tema di ricerca, didattica (CdS e PHD) e III missione per una maggiore integrazione e sinergia nello spirito di AVA3; 
 
d) il PQA ha avviato il processo di AQ per i dottorati.
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Punti di Forza: 
 

Commissione di Ateneo per la disabilità, composta da docenti, personale tecnico amministrativo e rappresentanti degli studenti,

che dimostra un impegno concreto nell'affrontare le esigenze specifiche delle persone con disabilità.

Sperimentazioni di didattica innovativa, come le Joint Creative Classrooms e le Flipped Lectures, condotte dall’Ateneo

coinvolgendo insegnament i  nel l ’ambi to del la LM-18 in col laborazione con imprese del  set tore,  come

documentato nell’autovalutazione. Queste iniziative promuovono l'apprendimento attivo degli studenti e favoriscono

un'interazione più dinamica tra docenti e studenti. L’Ateneo, inoltre, partecipa a progetti internazionali, come il già citato

programma Erasmus+ CBHE, che promuovono non solo l'internazionalità della didattica, della ricerca e della terza missione ma

anche lo scambio di buone pratiche e l'adozione di approcci innovativi nell'offerta formativa.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Trasparenza e tracciabilità delle consultazioni con le parti interessate. Nonostante l'Ateneo organizzi iniziative volte a favorire lo

scambio e il confronto con il mondo del lavoro, le imprese, le istituzioni e le associazioni, non c’è piena evidenza documentale

specifica sull'esito del coinvolgimento delle parti interessate e sulle modalità di analisi e utilizzazione delle informazioni raccolte.

È importante implementare un sistema strutturato per valutare e sfruttare efficacemente le informazioni raccolte attraverso

consultazioni, tirocini formativi e tesi di laurea, che sia omogeneamente adottato dai Corsi di Studio e di Dottorato di Ateneo.

Coinvolgimento dei docenti nelle metodologie didattiche innovative. Nonostante siano state organizzate iniziative come seminari
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di formazione, progetti di innovazione didattica e insegnamenti dedicati alle competenze trasversali, tali opportunità sono state

fruite solo da una minoranza dei docenti.

Valutazione continua dell’efficacia delle azioni e delle sperimentazioni in corso sulla didattica innovativa, attraverso la periodica

raccolta di feedback e l’analisi dei risultati conseguiti in relazione agli obiettivi prefissati.

Coordinamento tra prorettori e delegati di didattica, ricerca e terza missione per il corretto aggiornamento dell’offerta formativa

dei Corsi di Studio e dei Corsi di Dottorato in modo che questa rifletta le conoscenze disciplinari più avanzate valorizzando le

competenze scientifiche disponibili, come anche emerso in sede di autovalutazione.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di implementare un sistema strutturato per la valutazione e l'utilizzo delle informazioni ottenute dalle consultazioni con
le parti interessate in modo da garantirne la trasparenza e la tracciabilità. Ciò consentirà ai Corsi di Studio e ai Corsi di Dottorato di
Ricerca di documentare in modo completo l'esito del coinvolgimento delle parti interessate e di analizzare e utilizzare in modo efficace
le informazioni raccolte nella progettazione e aggiornamento dell’offerta formativa.
 
 
Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La valutazione tiene conto di andamenti decrescenti o altalenanti con confronti solo in alcuni casi positivi.
 
 
Fascia di valutazione: Parzialmente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1]  

Descrizione:Linee strategiche 2025  

Dettagli:  

File:D.2 [1] Linee_strategiche_2020-2025.pdf

Titolo:[2]  

Descrizione:Collezione eventi stakeholders  

Dettagli:  

File:D.2 [2] Collezione eventi.pdf

Titolo:[3]  

Descrizione: PQA Linee guida istituzione nuovi CdS+stakeholders  

Dettagli:  

File:D.2 [3] Linee_guida_PdQ__rev.pdf

Titolo:[4]  

Descrizione:Formazione docenti  

Dettagli:  

File:D.2 [4] Formaz-Docenti.pdf

Titolo:[5]  

Descrizione:dettaglio progetti internazionali  

Dettagli:  

File:D.2 [5] Dettaglio Progetti internazionali.pdf

Titolo:[6]  

Descrizione:verbali GdL 2020  

Dettagli:  

File:D.2 [6] verbali GDL 2020_rev.pdf
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Titolo:[7]  

Descrizione:Verbali GdL 2021   

Dettagli:  

File:D.2 [7] Verbali GdL 2021.pdf

Titolo:[8]  

Descrizione:verbali GdL 2022/23  

Dettagli:  

File:D.2 [8] Verbali GdL DIDATTICA 2022-23.pdf

Titolo:[9]  

Descrizione:Relazione GdL 2021  

Dettagli:  

File:D.2 [9] Relazione_GDL-2021-22.pdf

Titolo:[10]  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:D.2 [10] DSFC_didattica.pdf

Titolo:[11]  

Descrizione:Piano strategico  

Dettagli:  

File:D.2 [11] Piano_strategico_2020-2025.pdf

Titolo:[12]  

Descrizione:Note prorettrice/Rettorali  

Dettagli:  

File:D.2 [12] Note prorettrice-rettore.pdf

Titolo:[13]  

Descrizione:Living labs  

Dettagli:  

File:D.2 [13] Living-Labs.pdf
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D.3)
  
D.3) Ammissione e carriera degli studenti
 
D.3.1 L’Ateneo organizza attività di orientamento in ingresso coerenti con le politiche e le strategie definite per l'ammissione degli
studenti e che tengono conto delle loro aspirazioni, esigenze e motivazioni.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare del punto di
attenzione D.CDS.2.1 dei CdS oggetto di visita].  
D.3.2 L’Ateneo definisce e comunica con chiarezza modalità trasparenti per l'ammissione e l'iscrizione degli studenti e per la gestione
delle loro carriere.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.2.2 dei CdS oggetto di visita].  
D.3.3 Se l'Ateneo si è dato una connotazione internazionale, adotta specifiche strategie per promuovere il reclutamento di studenti
stranieri con particolare attenzione ai Corsi di Dottorato di Ricerca.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare del punto di
attenzione D.CDS.2.4 dei CdS oggetto di visita].  
D.3.4 La gestione delle carriere tiene in considerazione le esigenze di specifiche categorie di studenti con particolare attenzione alla
disabilità, ai disturbi specifici di apprendimento (DSA) e ai bisogni educativi speciali (BES).  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.2.3 dei CdS oggetto di visita].  
D.3.5 L'Ateneo promuove la realizzazione di attività di sostegno per gli studenti con particolare attenzione alle debolezze o lacune
nella preparazione iniziale, ad attività specificamente indirizzate agli studenti più preparati e motivati e a servizi di counseling.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di
attenzione D.CDS.2.2 e D.CDS.2.3 dei CdS oggetto di visita].  
D.3.6 L’Ateneo prevede un’offerta adeguatamente ampia e articolata di attività di tutorato per gli studenti in ingresso e in itinere e di
attività di orientamento in uscita.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare del punto di
attenzione D.CDS.2.1 dei CdS oggetto di visita].  
D.3.7 L’Ateneo promuove iniziative per il Life Long Learning e il coinvolgimento degli Alunni.  
D.3.8 Viene rilasciato il Diploma Supplement.
 
Autovalutazione: 
 
D_3_1
 
Le azioni per l’orientamento sono pubblicate sulla pagina del profilo “Futura matricola" [1 pag1] con links ad eventi, video, informazioni
sui test di ingresso, guida all’offerta formativa.
 
L’ateneo partecipa al progetto PNRR Orientamento 2026 e coordina progetti MUR PLS e POT; nel 2020 il finanziamento è stato
ripartito tra i singoli progetti. Le attività di orientamento (PCTO-PNRR) sono sintetizzate nell’allegato e hanno coinvolto 20 scuole [2].
 
I progetti hanno attenzionato il tutoraggio (studenti senior e dottorandi [3]) sulle materie di base STEM per agevolare il recupero degli
OFA e l’inserimento delle matricole nel percorso formativo.
 
L’orientamento in ingresso ai corsi di laurea magistrale è gestito dai CAD-CdS, con eventi mirati all’illustrazione dell’offerta formativa e
gli sbocchi professionali, coadiuvati da portatori di interesse ed ex-alunni. 
 
D_3_2
 
L'Ateneo pubblica ogni informazione utile per l'ammissione-iscrizione ai corsi di studio. Da “Profilo Studente”[1, pag5], la pagina
“Iscriversi (..)” descrive le procedure richieste durante la carriera (immatricolazione, iscrizione agli anni successivi, piani di studio,
sostenere esami, concludere la carriera), nonché  informazioni per varie tipologie di studenti: PA110elode, studenti comunitari e non,
iscrizione a 2 corsi di laurea, a singoli insegnamenti, a tempo parziale.
 
All'atto dell'immatricolazione, un'e-mail segnala link utili per attivare tutti i servizi on line (moodle, wifi, Univaq-email, TEAMS, outlook,
Biblioteche).
 
Gli studenti possono accedere alla pagina della Segreteria virtuale dalla quale possono controllare e gestire esami-iscrizioni, iniziare-
concludere l’iter per il conseguimento del titolo. L’elaborato di tesi, approvato dal relatore, viene archiviato nella banca dati UNItesi [1,
pag11]: il catalogo è navigabile ed è tutelato dalla normativa sul diritto d’autore.
 
L'Ateneo offre un servizio di help-point e di accoglienza agli sportelli con orari, modalità e luoghi e riferimenti alle segreterie studenti,
alla segreteria virtuale e allo stesso help-point.
 
D_3_3
 
L’Internazionalizzazione è uno dei punti cardine del piano strategico ([4] cap1.2) e trova riscontro non solo nella Offerta formativa
(CdS internazionali: 36% dei Corsi di laurea magistrale, 19% dei CdS totali, 4 EMJM) ma anche nel numero di immatricolati con titolo
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straniero: oltre il 30‰ (33.1‰ nel 2019) in crescita dal 2018 con leggera flessione nel 2020. Il dato è più del triplo del dato degli atenei
di stessa area geografica (9.90 ‰ nel 2019) e non di molto inferiore al dato nazionale (38.45‰ nel 2019 fonte ANVUR-SUA-CdS). I
dati 2021 riportano: 34.5‰ (Univaq); 17.99‰ (area geografica); 49,30‰ (nazionale).   
 
Gli studenti stranieri hanno un accesso dedicato alle informazioni rilevanti: profilo "International student" con accesso alle informazioni
necessarie (offerta formativa, sillabi, bandi Erasmus, info logistiche, procedure amministrative varie). 
 
Nell’aa 2022-2023 sono state stanziate 15 borse di studio per studenti stranieri (8.500 €). 
 
L’Università presenta, annualmente, la propria candidatura ai programmi di mobilità finanziati dall’UE, Erasmus+ KA131 e KA171 della
programmazione Erasmus+ 2021-2027. Le mobilità per il 2021-2022 sono disponibili [5].
 

Dal 2021-22 è attivo il “Pre-Master’s Foundation Programme in Applied Mathematics” per allineare le competenze in ingresso

degli studenti che si immatricolano ai corsi di laurea magistrale in Ingegneria Matematica e Modellistica Matematica.

L’Ateneo organizza, tramite il Centro Linguistico di ateneo, incontri virtuali (Tandem linguistici) tra studenti di diversa nazionalità,

per migliorare le abilità linguistiche e avvicinarsi all’altra cultura. L’attività dà acquisizione di CFU.

L’Ateneo aderisce al progetto "Corridoi universitari per rifugiati-UNICORE 2.0", per il diritto all'istruzione universitaria dei rifugiati

attraverso corridoi universitari da Camerun, Niger o Nigeria all'Italia. Nel 2020-22 i benefici sono stati riservati a titolari etiopici di

Protezione Internazionale certificati dall’UNHCR per l’iscrizione a Corsi di laurea magistrale.
 

È disponibile sul sito di ateneo un opuscolo informativo nel quale sono dettagliati tutti i servizi offerti agli studenti stranieri ed una
brochure che illustra la città ed i servizi offerti [6].
 
D_3_4
 
L’ateneo garantisce il rispetto delle esigenze degli studenti e delle studentesse e si adopera per soddisfarle al meglio piano
strategico ([4] cap1.3.6, pag43).
 
La pagina web “Servizi per studentesse e studenti con disabilità e con DSA” offre tutte le informazioni riguardanti i servizi offerti e
come richiederli:
 

scontistica tasse di iscrizione

accoglienza e servizi offerti

richiesta assistenza/tutor

commissione disabilità che si occupa di organizzare i servizi a misura della singola richiesta.
 

Nella pagina è disponibile un opuscolo con tutte le informazioni necessarie.
 
La commissione di ateneo per la disabilità, presieduta dal Delegato del rettore per la disabilità, garantisce il tutorato specializzato
individuale sulla base delle necessità evidenziate e rende disponibili i materiali e i supporti adeguati. La commissione, tramite i suoi
delegati nei dipartimenti, si occupa anche di seguire ed accompagnare gli studenti interessati nel loro percorso di studi, monitorando
l’attuazione di percorsi personalizzati con l’aiuto di tutor specializzati e/o di ausili specifici, ove richiesto. 
 
Il Settore cittadinanza studentesca, orientamento e placement offre agli studenti disabili un servizio integrato di accoglienza,
assistenza e integrazione all’interno del mondo universitario [7]. 
 
Carriere alias
 
E’ prevista la carriera alias per garantire la privacy ed il rispetto della persona volte alla tutela dell’individuo in tutte le sue particolarità
[8].
 
ISCRIZIONE A TEMPO PARZIALE
 
Tale iscrizione può essere adottata solo da studenti in corso, previa domanda presso la Segreteria studenti competente, all’atto
dell’immatricolazione online oppure al rinnovo dell’iscrizione agli anni successivi.
 
L’iscrizione part time può essere revocata solo dopo il completamento del biennio part time; in assenza di esplicita comunicazione,
verrà confermato d’ufficio il regime part time anche per il biennio successivo. Tutte le informazioni sono pubblicate sul sito, con il
relativo Regolamento.
 
Gli studenti lavoratori non godono di un percorso personalizzato: le loro esigenze sono raccolte dal presidente di CdS che aiuta a
pianificare le attività formative in modo che possano essere comunque fruite.
 
D_3_5
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Recupero conoscenze in ingresso
 
Per favorire il successo formativo a tutti gli studenti, l’ateneo realizza attività di sostegno finalizzate al recupero delle lacune nella
preparazione iniziale e degli obblighi formativi aggiuntivi (OFA) su tutti i CdS (umanistici, STEM, ingegneristici o di area sanitaria).
 
Per la verifica delle conoscenze in ingresso, I CdS varie modalità: test nazionali (TOLC), o modalità specifiche (colloquio, test
elaborato dal CdS).
 
Il recupero delle conoscenze di base (lettura e comprensione di un testo, elementi di base di algebra e geometria, abilità di scrittura di
base) prevedono moduli erogati da docenti e/o tutor o altre tipologie di didattica integrativa, in dipendenza dello studente e dal tipo di
conoscenze da recuperare. 
 
Per le lauree STEM, i PLS seguono le direttive riportate nel punto D.3.1. In aggiunta ai tutor PLS [3] l'ateneo ha bandito nel 2021 una
selezione per 85 studenti tutor senior per attività di tutorato, di attività didattico-integrative, propedeutiche e di recupero (peer tutoring).
 
Percorsi per studenti meritevoli
 
Per gli studenti più meritevoli e motivati, l’Ateneo finanzia borse per la frequenza di Percorsi di Eccellenza (PE). Nel 2022 è stato
emanato un regolamento [10], che meglio specifica la precedente normativa (linee guida, 2014). Il PE arricchisce il percorso formativo
con attività personalizzate, scelte dallo studente e concordate con il CdS, che spaziano da approfondimenti di argomenti disciplinari,
ad argomenti trasversali e/o interdisciplinari. Il completamento del PE viene trascritto nella carriera dello studente al momento della
laurea.
 
Servizio di ascolto e consultazione per studentesse e studenti 
 

L’ateneo offre un servizio di ascolto e consultazione (SACS) con tradizione più che trentennale. Il servizio sostiene gli studenti

che si trovano in momenti di difficoltà dovuti a un insuccesso nello studio o a una condizione di disagio psicologico. Il servizio

offre un ampio raggio di sostegno e aiuto con percorsi individuali o di gruppo. Nel periodo COVID (marzo 2020) è stato attivato

un sostegno online (SACS #iorestoacasa), per sopperire agli incontri face-to-face.

L’attività di counseling è delegata al singolo CdS che, a seconda delle specificità del corso stesso, individua un docente

delegato a questa attività oppure assegna un docente-tutor ad ogni studente che lo aiuta a realizzare il percorso formativo più

confacente le sue attitudini/aspirazioni.
 

Garante degli studenti
 
Il Garante degli studenti tutela il rispetto dei diritti degli studenti; è indipendente dalle strutture dell’Università e riceve segnalazioni
relative a disfunzioni o restrizione dei diritti degli studenti.
 
Il Garante, preservando l’anonimato degli studenti, può richiedere atti amministrativi e promuove azioni e soluzioni tenendo conto delle
funzioni degli Organi e degli Uffici amministrativi nonché delle caratteristiche del caso.
 
L’ateneo offre una vasta gamma di servizi per le studentesse e gli studenti [1, pag14] che spaziano da utilizzo di software
commerciali, facilitazioni/convenzioni con gli altri atenei abruzzesi, e altri servizi.
 
D_3_6
 
L’ateneo, coerentemente con il piano strategico [4 cap1.3, pag32], offre una serie di servizi che accompagnano lo studente durante il
suo percorso formativo.
 
Ai tutor senior disciplinari assegnati dall’ateneo per l’affiancamento degli studenti a vari livelli, si aggiungono docenti tutor individuati
dai singoli CdS (quadro SUA-CdS, Referenti e strutture) e azioni mirate a livello di CdS-CAD che variano a seconda delle discipline
interessate (SUA-CdS (quadro B5) e siti dei CdS). 
 
Ulteriori azioni di tutorato sono rivolte ai disabili ed agli studenti con disturbi specifici dell'apprendimento e bisogni educativi speciali:
annualmente vengono formati tutor [10] che accompagnano gli studenti durante il loro percorso formativo.
 
Perseguendo gli obiettivi del piano strategico [4 cap1.3.3 pag.37] l’ateneo favorisce l’incontro tra laureati e mondo del lavoro e attua
iniziative per migliorare i rapporti con aziende nazionali/internazionali, anche per istituire nuovi rapporti, promuovendo la conoscenza
dei nostri laureati anche al di fuori dell’ambito locale.
 
La pagina web “Orientarsi al lavoro” fornisce informazioni per l’incontro di aziende-imprese e studenti/laureandi. Il servizio Permanent
Job, gestito dal Settore cittadinanza studentesca, orientamento e placement, offre supporto alle aziende nei processi di recruiting e ai
laureati nella transizione Università-Lavoro, agevolandone i contatti. La piattaforma utilizzata è Almalaurea che organizza anche
iniziative per orientare gli studenti al mondo del lavoro.
 
Molti gli eventi organizzati a livello centrale [11], cui si aggiungono azioni più specifiche organizzate da CdS e-o dipartimento (siti di
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dipartimento, schede SUA-CdS (quadro B5)). 
 
D_3_7
 
L’ateneo è impegnato nella formazione continua sia professionale che non-professionale [4-1.5pag61], con Master (I-II) livello, scuole
di specializzazione di area sanitaria, corsi per la formazione iniziale degli insegnanti e di Alta formazione e formazione
permanente, nelle varie aree di interesse di ateneo. 
 
L’ateneo è provider di formazione continua per i medici (ECM) con un’ampia scelta di corsi specialistici.
 
L'attività progettuale relativa a master e corsi di formazione continua muove da normative, bandi pubblici o dall’ascolto di stakeholders
e risponde ad esigenze formative reali e specifiche, con il coinvolgimento di istituzioni, enti locali/nazionali, ordini professionali, mondo
imprenditoriale/sindacale, tramite stipula di convenzioni per realizzare congiuntamente percorsi formativi [12].
 
L’associazione Alumni è attiva in vari eventi organizzati in collaborazione con l’ateneo e mantiene vivo il legame con gli ex-studenti
affinché fungano da guida motivazionale agli studenti iscritti. Le iniziative principali riguardano soft-skills, orientamento al lavoro,
preparazione e simulazione di colloqui di lavoro [13]. 
 
D_3_8
 
L'Ateneo rilascia gratuitamente il Diploma Supplement su richiesta dei singoli laureati sia in italiano che in inglese.
 
Commento 
 
L’Ateneo attua molte azioni per favorire il successo formativo e agevolare gli studenti nel loro percorso formativo.
 
Gli indicatori ANVUR del sottoambito (IA02-IA10-IA25-IA26-IA07) risultano tutti in crescita, sempre superiori al dato regionale (SUD)
(a volte anche del dato nazionale, es: IA10 (CFU estero) e IA07-occupati a 3 anni per alcune aree). Aspetti da migliorare/potenziare:
 

tutoraggio in ingresso e inserimento nel CdS: occorre personalizzare ancora di più il servizio di tutorato per renderlo il più

possibile confacente alle esigenze del singolo studente (tutor personale e recuperi personalizzati);

agevolazioni per studenti lavoratori e/o impegnati in altre attività: è in corso un questionario per censire le esigenze degli studenti

lavoratori per agevolarne la fruizione del percorso formativo. Simili azioni potranno essere adottate per altre categorie di studenti

(atleti, musicisti, genitori con bambini piccoli, altro).
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Punti di Forza: 
 

Capacità dimostrativa di pianificazione e attuazione delle attività di orientamento in ingresso, in itinere, in uscita e delle iniziative

per il Life Long Learning nel “Piano Strategico di Ateneo 2020-2025”. In quest’ultimo documento è presente l’analisi dello status

quo, la descrizione degli obiettivi strategici e la loro declinazione fattuale. In funzione della tipologia di attività di orientamento,

l’Ateneo individua obiettivi strategici (e.g., riduzione del tasso di abbandono) ben definiti. Le attività di orientamento sono

coerenti con le politiche e le strategie definite.

Forte attenzione nel “Piano Strategico di Ateneo 2020-2025” all’aspetto internazionale. Le politiche di internazionalizzazione

nella loro più ampia declinazione risultano essere di centrale importanza nel documento. L’impianto programmatico della visione

internazionale/interculturale/globale dell’Ateneo è ben descritto e forte accento è posto su azioni volte al potenziamento della

lingua inglese come lingua di accoglienza e nella didattica. L'Ateneo dimostra così una connotazione internazionale, adottando

strategie diversificate per promuovere il reclutamento di studenti stranieri con particolare attenzione ai Corsi di Dottorato di

Ricerca.

Efficace organizzazione del sito web di Ateneo per Orientamento e Internazionalizzazione, anche in lingua inglese. Le pagine

web dedicate, di recente ristrutturazione, risultano essere di facile fruizione e le informazioni di facile reperimento: si cita a titolo

di esempio le modalità di ammissione e iscrizione degli studenti e della gestione delle loro carriere, nella sezione “Futura

matricola”.

Attenzione elevata alle esigenze di specifiche categorie di studenti, con particolare rilievo a quelle legate alla disabilità, ai

disturbi specifici di apprendimento (DSA) e ai bisogni educativi speciali (BES), come si evince dal “Piano Strategico di Ateneo
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2020-2025” e come confermato dallo stato di attuazione. Le attività previste includono attività di accoglienza e orientamento in

ingresso, assistenza in aula, tutorato, supporto per l’integrazione, test di accesso, ausili didattici tecnologici, interpretazione LIS,

materiali in formato accessibile, servizio di trasporto, benefici economici. L’Ateneo inoltre dimostra sensibilità anche nei confronti

degli studenti e studentesse che sono in transizione di genere, per mezzo dell’attivazione della cosiddetta carriera “Alias”.

Chiara pubblicizzazione del rilascio gratuito del Diploma Supplement, come chiaramente indicato nel sito web di Ateneo sia in

lingua italiana sia in lingua inglese.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Tracciabilità del monitoraggio delle attività di orientamento e di internazionalizzazione. Lo stato di avanzamento di queste

attività, sebbene sia stato riassunto in forma tabellare nel “Piano Strategico di Ateneo 2020-2025, Aggiornamento 2023”, non è

di immediata comprensione considerando gli indicatori di realizzazione e indicatori di risultato (valori del 2022 che non si

discostano dal livello di partenza, nel caso dell’orientamento, o assenti, nel caso dell’internazionalizzazione). In sede di visita si è

preso atto che il monitoraggio degli indicatori è effettuato ma permane, tuttavia, una ridotta capacità dimostrativa del

monitoraggio delle attività di orientamento e internazionalizzazione.

Eterogeneità delle informazioni sulle attività di ammissione e carriera degli studenti (e.g, Orientamento e Internazionalizzazione)

nei siti web e nella documentazione degli Organi Periferici. A fronte di un sito web di Ateneo molto ben organizzato per

Orientamento e Internazionalizzazione, i siti dei Dipartimenti e dei Corsi di Studio non presentano l’adeguata coerenza e

ricchezza di informazioni. Prendendo in esame le schede SUA-CdS (e.g., quadri B5) dei Corsi di Studio oggetto di visita, pur

osservando una sostanziale coerenza con quanto delineato nel Piano Strategico, le informazioni ivi riportate sono per lo più

generiche e non declinate secondo le peculiarità del Corso di Studio.

Diffusione e monitoraggio di iniziative strutturate per il pieno coinvolgimento degli Alumni nella vita dell’Ateneo. Il sito web, pur

dedicando una specifica pagina a pubblicizzare l’Associazione degli Alumni, non indica chiaramente le attività da essa svolte e

non si rinviene evidenza documentale periodica e aggiornata sullo stato di implementazione delle iniziative dell’Associazione e

sul loro impatto sulle attività dell’Ateneo.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La valutazione tiene conto di andamenti quasi sempre crescenti con confronti in maggioranza positivi a livello macroregionale, ma in
presenza di confronti negativi a livello nazionale.
 
 
Fascia di valutazione: Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1]  

Descrizione:Pagine WEB: Home - Studente  

Dettagli:  

File:D.3 [1] Home - Studente.pdf

Titolo:[2]  

Descrizione:Resoconto PCTO + PNRR  

Dettagli:  

File:D.3 [2] PNRR-PCTO-INGRESSO .pdf

Titolo:[3]  

Descrizione:Bando tutor  
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Dettagli:  

File:D.3 [3] bando_tutor.pdf

Titolo:[4]  

Descrizione:Piano strategico   

Dettagli:  

File:D.3 [4] Piano_strategico_2020-2025.pdf

Titolo:[5]  

Descrizione:Mobilità studenti  

Dettagli:  

File:D.3 [5] Mobilità_studenti.pdf

Titolo:[6]  

Descrizione:I choose UnivAq  

Dettagli:  

File:D.3 [6] IChoose UnivAq.pdf

Titolo:[7]  

Descrizione:Disabilità   

Dettagli:  

File:D.3 [7] UnivAQ_disabilita_2020.pdf

Titolo:[8]  

Descrizione:linee guida carriera alias  

Dettagli:  

File:D.3 [8] carriere_alias.pdf

Titolo:[9]  

Descrizione: regolamento PE   

Dettagli:  

File:D.3 [9] Regolamento_Percorsi_di_Eccellenza.pdf

Titolo:[10]  

Descrizione:BORSE TUTORATO in ITINERE  

Dettagli:  

File:D.3 [10] BORSE TUTORATO IN ITINERE.pdf

Titolo:[11]  

Descrizione:Orientamento In Uscita  

Dettagli:  

File:D.3 [11] OrientamentoInUscita.pdf

Titolo:[12]  

Descrizione:Resoconto post-laurea  

Dettagli:  

File:D.3 [12] Resoconto_post-laurea.pdf

Titolo:[13]  

Descrizione:Relazione Alumni_2017  

Dettagli:  

File:D.3 [13] Alumni_2017.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Regolamento iscrizione a tempo parziale  
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Descrizione:  

Dettagli:  

File:Regolamento_iscrizioni_a_tempo_parziale.pdf

Titolo:SUA_ Ingegneria per l'Ambiente ed il Territorio (LM-35).pdf  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:SUA_ Ingegneria per l'Ambiente ed il Territorio (LM-35).pdf

Titolo:SUA_ Studi Letterari e Culturali (LM-14)  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:SUA_ Studi Letterari e Culturali (LM-14).pdf

Titolo:SUA_ Fisica (L-30)  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:SUA_ Fisica (L-30).pdf

Titolo:SUA_Economia e Amministrazione delle Imprese (L-18).pdf  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:SUA_Economia e Amministrazione delle Imprese (L-18).pdf

Titolo:SUA_Medicina e Chirurgia (LM-41).pdf  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:SUA_Medicina e Chirurgia (LM-41).pdf

Titolo:SUA_Tecniche di Laboratorio Biomedico (L/SNT3).pdf  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:SUA_Tecniche di Laboratorio Biomedico (L:SNT3).pdf
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E) QUALITÀ DELLA RICERCA E DELLA TERZA MISSIONE/IMPATTO SOCIALE 
In questo si valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione complessiva delle modalità
con le quali i Dipartimenti (o strutture analoghe) definiscono proprie linee strategiche, con particolare
riferimento alla ricerca e alla terza missione/impatto sociale, in coerenza con le linee strategiche
dell’Ateneo, si dotano di un sistema di pianificazione, monitoraggio e valutazione dei processi, dei
risultati conseguiti e delle azioni di miglioramento. Si valutano anche la definizione e
pubblicizzazione dei criteri di utilizzo delle risorse a livello dipartimentale coerentemente con il
programma strategico del Dipartimento e con le linee di indirizzo dell’Ateneo. Si analizza anche il
sistema di gestione delle risorse e dei servizi a supporto della ricerca e della terza missione.
  
E.1)
  
E.1) Definizione delle linee strategiche dei Dipartimenti
 
E.1.1 L’Ateneo ha una visione complessiva delle modalità con cui i Dipartimenti hanno definito una propria strategia sulla ricerca e le
ricadute nel contesto territoriale e sociale di riferimento (terza missione/impatto sociale) coerentemente con le politiche e le strategie
di Ateneo, con un programma complessivo e obiettivi specifici definiti in base alle loro potenzialità e al loro progetto culturale.  
E.1.2 Gli obiettivi dipartimentali di ricerca e terza missione/impatto sociale sono plausibili e coerenti con la visione, le politiche e le
strategie proprie e dell’Ateneo e tengono anche conto dei risultati conseguiti nei cicli di pianificazione precedenti, dei risultati della
VQR, degli indicatori di produttività scientifica dell’ASN, del reclutamento e di eventuali altre iniziative di valutazione della ricerca e
della terza missione/impatto sociale attuate a livello locale.  
E.1.3 L’Ateneo si accerta che i Dipartimenti dispongano di un’organizzazione e di un sistema di monitoraggio funzionali alla
realizzazione della strategia dipartimentale.  
[La valutazione di tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti
aspetti da considerare del punto di attenzione E.DIP.1 dei Dipartimenti oggetto di visita].
 
Autovalutazione: 
 
E_1_1
 
UNIVAQ si è dotata di una pianificazione strategica nelle “Linee strategiche 2020-2025” (DE1.1), in cui l’Ateneo definisce la propria
visione della qualità della didattica, ricerca e terza missione, con riferimento al complesso delle relazioni reciproche e delle ricadute
nel contesto sociale. Ne discende una coerente formulazione delle proprie missioni, da cui emerge la scelta strategica dell’Ateneo di
concorrere alla realizzazione degli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, considerati unitariamente nei
loro aspetti ambientali, economici e sociali. Tali linee sono quindi state tradotte nel Piano Strategico di Ateneo 2020-2025, in cui sono
definiti obiettivi, azioni programmate e responsabilità (DE1.2).
 
Alla ricerca è dedicato il capitolo 2 “Le attività di ricerca. Indirizzi strategici per promuovere e sostenere la ricerca” (pag70 DE1.1),
individuando tre specifici indirizzi strategici: 2.1 Migliorare la qualità e la produttività della ricerca; 2.2. Valorizzare il dottorato di ricerca
in una prospettiva internazionale; 2.3 Potenziare le infrastrutture di ricerca. Per il raggiungimento di ognuno di essi vengono individuati
appropriati e realistici obiettivi intermedi.
 
Alle attività di collaborazione sociale che vanno sotto il nome di "terza missione" è dedicato il capitolo 3 del Piano Strategico (pag80
DE1.2), intitolato “L’impegno dell’Ateneo per lo sviluppo sostenibile e la giustizia sociale”, in cui vengono delineate le iniziative
principali che l’Ateneo intende assumere per rendere concreto il suo contributo alla crescita economica e al progresso sociale dei
territori in cui opera. 
 
Gli obiettivi specifici sono alla portata dell’Ateneo e sono coerenti con le sue linee strategiche.
 
Al fine di assicurare che i Dipartimenti seguano una metodologia comune per definire la propria strategia su R-TM-IS, il PQA ha
emanato in data 26-05-2020 le Linee guida per l’Assicurazione della qualità della R-TM-IS dei Dipartimenti (DE1.3). Nel documento
vengono illustrati il Piano triennale di Sviluppo della ricerca e terza missione di Dipartimento (PTSR) e la Scheda unica annuale
ricerca dipartimentale, terza missione e impatto sociale (SUA-RD-TM-IS) la cui compilazione è demandata ai Dipartimenti su base,
rispettivamente, triennale e annuale (pagg.11-12 DE1.3). Si evidenzia che i Dipartimenti debbono redigere i suddetti documenti
“coerentemente con le Linee Strategiche di Ateneo, il contesto territoriale in cui si opera, la missione e il progetto culturale del
dipartimento nonché le risorse di cui dispone. Gli obiettivi devono essere plausibili, raggiungibili e misurabili attraverso specifici
indicatori i cui valori definiti in modo quanto più possibile quantitativo, devono essere oggettivamente e facilmente interpretabili.”
(pag12 DE1.3).
 
Con riferimento alla prima applicazione, il PTSR 2020-2022 è stato inizialmente richiesto ai Dipartimenti entro il 15-06-2021, scadenza
successivamente prolungata al 15-10-2021 su richiesta dei Direttori di Dipartimento.   
 
Il PQA ha monitorato la consegna dei PTSR da parte dei Dipartimenti, sollecitando quelli in ritardo con la scadenza indicata. Il
prossimo 31-03-2023 è previsto che i Dipartimenti predispongano la seconda edizione del PTSR da depositare unitamente al
Riesame ciclico triennale RD-TM-IS in cui sarà verificato il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati nel PTSR 2021-2023.
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Per un migliore coordinamento tra Ateneo e Dipartimenti nell’attuazione del capitolo 2 del piano strategico, l’Ateneo si è dotato dal
2020 di un gruppo di lavoro presieduto dalla pro-Rettrice alla ricerca e composto dai delegati alla ricerca di ciascun Dipartimento. Il
lavoro del gruppo si avvale del supporto tecnico di una unità di personale degli uffici di staff della Direzione generale afferente
all’Osservatorio statistico di Ateneo e monitoraggio indicatori (OSA). Ogni sezione del capitolo 2 specifica gli obiettivi strategici delle
attività della ricerca e le attività programmate per raggiungerli ed è corredata da un sistema di indicatori di controllo (distinti in
indicatori di realizzazione e di risultato), che vengono periodicamente aggiornati (DE1.4). 
 
Il gruppo si occupa della istruzione delle procedure VQR, e discute nel merito le iniziative da proporre a livello di Ateneo per la
valorizzazione della qualità della ricerca. Nel corso della VQR 2015-19, il gruppo ha contribuito alla definizione dei criteri di scelta dei
prodotti da sottoporre a valutazione VQR e ha elaborato delle linee guida per supportare le operazioni nei vari Dipartimenti
(https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=5007).
 
Per quanto riguarda in particolare le attività di terza missione, le iniziative dei Dipartimenti sono seguite dai referenti responsabili delle
singole sezioni del capitolo 3 del Piano Strategico, con il coordinamento del Prorettore delegato per lo sviluppo sostenibile e la
partecipazione di un gruppo di rappresentanti dei Dipartimenti. Ogni sezione del capitolo 3 specifica gli obiettivi di collaborazione
sociale dell’Ateneo e le attività programmate per raggiungerli ed è corredata da un sistema di indicatori di controllo (distinti in indicatori
di realizzazione e di risultato), che vengono periodicamente aggiornati (DE1.4). Alcune sezioni coinvolgono l’intero Ateneo, mentre
altre riguardano singoli Dipartimenti. I referenti di Ateneo curano i flussi informativi e assicurano il coordinamento tra i Dipartimenti,
ove necessario. A un livello più generale, il coordinamento tra i Dipartimenti viene realizzato in modo prevalentemente informale dal
Prorettore delegato per lo sviluppo sostenibile tramite il gruppo dei rappresentanti dei Dipartimenti.
 
Sono stati, inoltre, identificati degli Indicatori di impatto, che mirano a misurare in modo verificabile quanto le attività realizzate
influiscano nel modificare la situazione iniziale del contesto sociale in cui opera l’Ateneo (DE1.5). Un sottoinsieme di questi indicatori
di impatto è attualmente oggetto di un esercizio di sperimentazione condotto congiuntamente dagli atenei italiani appartenenti al
Gruppo di lavoro "Inclusione e giustizia sociale” della Rete delle università per lo sviluppo sostenibile.
 
Nel suo coordinamento generale, la struttura organizzativa che sovrintende le attività di Ricerca e Terza Missione è costituita, oltre
che dal Rettore e dai pro-Rettori delegati per la Ricerca e per lo Sviluppo Sostenibile, dall’insieme dei Dipartimenti e dei Centri di
Ateneo, tra cui tre centri di eccellenza. Amministrativamente, a supporto delle attività da svolgere, si rileva la presenza dell’ufficio
AGERI (Area gestione della Ricerca), del settore dottorati e assegni di ricerca, e del settore fundraising e gestione progetti di Ateneo.
 
E_1_2
 
Il sistema di assicurazione della qualità della R-TM-IS dei Dipartimenti previsto in DE1.3 prevede che, ogni anno, i Dipartimenti in
sede di redazione della SUA-RD-TM-IS verifichino la plausibilità degli  obiettivi e la loro coerenza con la visione, le politiche e le
strategie proprie e dell’Ateneo e tengono anche conto dei risultati conseguiti nei cicli di pianificazione precedenti, dei risultati della
VQR, degli indicatori di produttività scientifica dell’ASN e del reclutamento. 
 
La definizione formale della visione e degli obiettivi dipartimentali è contenuta nel PTSR redatto secondo le Linee Guida (DE1.3). Il
PTSR rappresenta “la sintesi delle riflessioni di autovalutazione delle attività con lo scopo di far maturare nel Dipartimento una piena
consapevolezza dei propri limiti e potenzialità e di come questi possano influenzare, definire o ridefinire gli obiettivi che si propone di
raggiungere” (pag12 DE1.3). 
 
Su base triennale, in occasione della redazione del Riesame ciclico triennale RD_TM-IS, il PQA provvederà a verificare che
l’esperienza maturata nel precedente triennio di applicazione del PTSR 2020-2022 sia stata opportunamente valutata dai Dipartimenti
nella redazione, attualmente in corso, dei Piani triennali 2023-2025. 
 
Nello specifico il PTSR 2020-2022 è suddiviso in 3 parti. La parte 1 introduce il dipartimento in riferimento alla sua storia e vocazione.
Nella Parte 2 si procede all’autovalutazione della ricerca (sez2.1) e della TM-IS (sez2.2) che tiene conto dei risultati dell’ultima
campagna VQR e le riflessioni di autovalutazione, mediante analisi SWOT, della ricerca e della formazione post-laurea, con
particolare attenzione ai Dottorati di ricerca e alle Scuole di Specializzazione del triennio precedente. Infine la sez2.3 riporta un’analisi
quantitativa e qualitativa dell’organico del personale docente e PTA, che tiene conto dei pensionamenti, trasferimenti e reclutamento.
La struttura della SUA-RD-TM-IS ricalca quella del PTSR.
 
La parte 3 del PTSR definisce gli obiettivi del triennio sulla base delle informazioni contenute nella parte 1 e delle risultanze del
processo di autovalutazione della ricerca, TM-IS e formazione post-laurea (dottorato di ricerca, scuole di specializzazione di area
sanitaria e assegni di ricerca) contenute nella parte 2 del documento.
 
Alcuni Dipartimenti hanno avviato un sistema coordinato di monitoraggio dei prodotti della ricerca, effettuando una valutazione
mediante informazioni contenute nella piattaforma IRIS, con un esercizio simile alla VQR.
 
Queste attività di monitoraggio potranno essere estese a tutti i Dipartimenti e diventare una prassi di valutazione periodica dei risultati
della ricerca. 
 
Per quanto riguarda le attività di collaborazione sociale, il punto di partenza della programmazione dell'Ateneo e dei Dipartimenti è
costituito dai risultati del ciclo di programmazione precedente, documentati nel Rapporto di sostenibilità 2014-2019 (allegato). I
Dipartimenti hanno inoltre partecipato alla selezione dei casi-studio sottoposti alla VQR TM-IS 2015-2019.Ogni Dipartimento o Centro
di ricerca di Ateneo ha potuto individuare un massimo di due casi-studio e il Rettore ha selezionato i quattro casi-studio da sottoporre
all’ANVUR, tenendo conto dei nuovi criteri indicati nel bando ANVUR e degli indicatori di impatto sociale associati al PSA. I risultati
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della valutazione, resi noti dall’ANVUR recentemente, saranno usati per migliorare ulteriormente le attività previste dal PSA e da quelli
dei Dipartimenti. Stimoli ulteriori al miglioramento delle iniziative di collaborazione sociale dell’Ateneo sono stati tratti dai risultati della
partecipazione a esercizi di valutazione comparativa internazionale delle università, come Green Metrics e THE Impact.
 
Un contributo fondamentale alla verifica dell’impatto sociale delle attività dell’Ateneo e dei Dipartimenti è stato arrecato dalle
numerose iniziative realizzate per presentare e discutere i risultati di tali attività con studentesse e studenti e con i diversi partner
dell’Ateneo (istituzioni pubbliche, organizzazioni sociali e imprese), ad esempio nell’ambito del Festival dello sviluppo sostenibile,
nonché dalle iniziative realizzate all’interno delle numerose reti universitarie a cui l’Ateneo partecipa (Rete delle università per lo
sviluppo sostenibile, Rete delle università per la pace, Coordinamento universitario per la cooperazione allo sviluppo, ecc.).
 
E_1_3
 
Nelle Linee guida DE1.3 è richiesto che ogni Dipartimento nomini un Responsabile per l’Assicurazione della qualità R-TM-IS di
Dipartimento (pag8 DE1.3), che ha il compito di coordinare tutte le attività di assicurazione della qualità a livello dipartimentale. Il PQA
ha monitorato che tutti i Dipartimenti dell’Ateneo abbiano provveduto alla nomina dei rispettivi Responsabili. Questo lavoro si intreccia
con quello svolto dai pro-rettori delegati alla ricerca e allo sviluppo sostenibile con la collaborazione dei rappresentanti dei Dipartimenti
nei rispettivi gruppi di coordinamento, già menzionati sopra.
 
Come già evidenziato nei punti precedenti, nella parte 1, sezione 1.3 del PTSR e della SUA-RD-TM-IS si richiede ai dipartimenti di
definire il proprio sistema di gestione e la sua politica di assicurazione della qualità relativa alla ricerca e TM/IS. Nello specifico si
richiede ai dipartimenti di descrivere la struttura organizzativa del Dipartimento in relazione agli organi-funzioni di indirizzo e governo,
sottolineando in particolare, se esistenti, quelli incaricati di programmare le attività di ricerca, distribuire i relativi fondi e valutarne i
risultati. Inoltre si richiede di descrivere la politica di Assicurazione di Qualità (AQ) del Dipartimento ovvero le responsabilità e le
modalità operative attraverso le quali il Dipartimento persegue, mette in atto e monitora la qualità della ricerca.
 
Al fine di contribuire alla definizione, da parte dei Dipartimenti, di un sistema di monitoraggio funzionale alla realizzazione della
strategia dipartimentale, il PQA nelle Linee guida DE1.3 ha previsto che i Dipartimenti redigano anche il Riesame Ciclico Triennale
RD-TM-IS (RCT-RD).
 
Il PTSR e il RCT-RD producono una riflessione sullo stato del Dipartimento e del suo contesto con particolare riferimento ai “gruppi di
ricerca”, "laboratori dipartimentali”, Centri di Ricerca, nonché al personale, declinato anche negli aspetti della formazione post-laurea
(dottorato di ricerca, scuole di specializzazione e assegni di ricerca).
 
Il PTSR in alcune parti fa riferimento al “Piano strategico di Ateneo 2020-2025”(DE1.2), e relativi indicatori di controllo e di impatto per
un’analisi SWOT, relativa ai punti di forza e di debolezza del dipartimento nonché le potenziali opportunità e minacce che ne possono
derivare.
 
È auspicabile un aumento del livello di allineamento degli obiettivi strategici dei dipartimenti con quelli individuati nel piano strategico.
 
 
Punti di Forza: 

 

Coerenza e plausibilità degli obiettivi dipartimentali con la visione strategica dell’Ateneo, come evidenziato dai Piani Triennali

di Sviluppo della Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale dei Dipartimenti oggetto della visita (DICEAA e MeSVA).

Revisione del Sistema di Assicurazione della Qualità dei Dipartimenti avvenuta a maggio 2023 grazie al nuovo documento

“Linee guida per l’assicurazione della qualità dei dipartimenti”, emanato dal Presidio della Qualità il 12.5.2023, la cui efficacia

sarà da monitore e valutare.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Obiettivi dipartimentali poco connessi a VQR, ASN o reclutamento. Dalla documentazione fornita non si evince in quali termini

gli obiettivi dipartimentali tengano conto dei risultati della VQR, degli indicatori di produttività scientifica dell’ASN o del

reclutamento. In merito alla VQR, ad esempio, il documento “Linee guida AQ R_TM_IS (versione_definitiva)_LMG.pdf”, redatto

dal PQA, stabilisce che i Dipartimenti, nella stesura della SUA-RD&TM/IS, debbano sì tenere conto dei risultati della VQR ma ai

fini di una “verifica annuale dei risultati della ricerca” piuttosto che in una fase di definizione degli obiettivi strategici.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
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L’Ateneo effettua in maniera non sistematica il monitoraggio della pianificazione strategica dei Dipartimenti.
 
 
Fascia di valutazione: Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:DE1.1  

Descrizione:Linee strategiche di Ateneo 2020 - 2025.  

Dettagli:intero documento  

File:E1.1 Linee_strategiche_2020-2025__SA_28_01_2020.pdf

Titolo:DE1.2  

Descrizione:Piano Strategico di Ateneo 2020 - 2025  

Dettagli:Capitolo 2: Le attività di ricerca. Indirizzi strategici per promuovere e sostenere la ricerca, Capitolo 3:

L’impegnodell’ateneo per lo sviluppo sostenibile e la giustizia sociale  

File:E1.2 Piano_strategico_2020-2025.pdf

Titolo:DE1.3  

Descrizione:Linee guida per l’Assicurazione della qualità della ricerca, terza missione e impatto sociale dei Dipartimenti  

Dettagli:Intero documento  

File:E1.3 Linee guida AQ R_TM_IS (versione_definitiva)_LMG.pdf

Titolo:DE1.4  

Descrizione:Indicatori di controllo del Piano Strategico di Ateneo 2020-25  

Dettagli:Intero documento  

File:E1.4 indicatori_di_controllo.pdf

Titolo:DE1.5  

Descrizione:Indicatori di impatto  

Dettagli:Intero documento  

File:E1.5 Indicatori_di_impatto_v2.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:L'Università dell'Aquila e lo sviluppo sostenibile – Il contributo dell'Ateneo al progresso sociale – Rapporto di sostenibilità

2014-2019.  

Descrizione:Rapporto sulle attività svolte dall'Ateneo per realizzare il PIano Strategico 2014-2019, con particolare riferimento al

loro contributo agli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’'Agenda 2030 delle Nazioni Unite.  

Dettagli:https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?table=avviso&id=13745&item=allegato 

Titolo:Bilancio di genere 2021 e Piano di uguaglianza di genere 2021  

Descrizione:Documento redatto seguendo le Linee guida per la redazione del Bilancio di genere negli Atenei italiani della CRUI,

a cui si collega il Piano di uguaglianza di genere 2021  

D e t t a g l i

:https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=5457https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?i

tem=file&table=allegato&id=5536  
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:  

Descrizione:Piano Triennale di Sviluppo della Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale di Dipartimento MeSVA  

Dettagli:  

File:PTSR_20-22 MeSVA.pdf

Titolo:  

Descrizione:Piano Triennale di Sviluppo della Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale di Dipartimento DICEAA  
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Dettagli:  

File:PTSR_20-22 DICEAA.pdf
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E.2)
  
E.2) Valutazione dei risultati conseguiti dai Dipartimenti e dai Dottorati di Ricerca e delle azioni di miglioramento
 
E.2.1 L’Ateneo si accerta che i Dipartimenti, a supporto del riesame delle attività di pianificazione, analizzino periodicamente gli esiti
del monitoraggio delle proprie attività di ricerca e terza missione/impatto sociale, con riferimento ai risultati conseguiti e agli eventuali
problemi e alle loro cause.  
E.2.2 L’Ateneo ha una visione complessiva e costantemente aggiornata dei risultati dei Corsi di Dottorato di Ricerca.  
E.2.3 L’Ateneo si accerta che le azioni di miglioramento predisposte dai Dipartimenti siano plausibili e realizzabili, vengano
sistematicamente attuate e monitorate per valutarne l’efficacia.  
[La valutazione di tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti
aspetti da considerare dei punti di attenzione E.DIP.2 dei Dipartimenti oggetto di visita].
 
Autovalutazione: 
 
E_2_1
 
Il metodo di lavoro usato per la predisposizione del Piano strategico di Ateneo prevede una revisione periodica dello stato di
avanzamento delle attività programmate, basata sugli indicatori di controllo del Piano (DE1.4). Tale revisione è stata svolta soltanto al
termine del primo triennio di programmazione e ha dato luogo a una versione aggiornata del Piano strategico e degli indicatori di
controllo, approvata dagli organi di governo dell’Ateneo del 27-28 febbraio 2023 (DE2.0).
 
In merito a ricerca e terza missione, un’importante risultato è rappresentato dalla presentazione, per ogni dipartimento, dei piani
triennali di ricerca, terza missione ed impatto sociale (PTSR): la definizione di obiettivi e linee di azione per i Dipartimenti, determina
dei punti di riferimento che possono guidare l’individuazione dei fabbisogni e il conseguente processo di allocazione delle risorse ai
Dipartimenti stessi. 
 
Le attività di ricerca sono acquisite periodicamente dalla prorettrice alla Ricerca nell’ambito del monitoraggio dell’attività di ricerca dei
Dipartimenti  per la redazione della Relazione annuale sui risultati dell'attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico
(DE2.1; DE2.2), e saranno oggetto di monitoraggio periodico per la valutazione dei risultati conseguiti.
 
Per quanto riguarda in particolare le attività di collaborazione sociale dell’Ateneo (terza missione/impatto sociale), la revisione è stata
coordinata dal Prorettore delegato per lo sviluppo sostenibile e affidata ai referenti di Ateneo di ciascuna delle sezioni del terzo
capitolo del Piano strategico, i quali – ove necessario – hanno consultato in modo informale i rappresentanti dei Dipartimenti nel
gruppo di coordinamento sulle attività per lo sviluppo sostenibile.
 
Il NdV, attraverso le audizioni (effettuate nuovamente in presenza dal 2022 dopo la sospensione dovuta alla pandemia), ha espletato
le attività di valutazione vere e proprie, in termini di risultati conseguiti e azioni intraprese, secondo le modalità descritte nelle Linee
guida del NdV per le audizioni dei Dipartimenti (DE2.3) 
 
Come ravvisato dal NdV (punto 3 a pag 3 di DE2.4), al fine di analizzare periodicamente gli esiti del monitoraggio delle attività di
ricerca e terza missione/impatto sociale, l’Ateneo dovrà definire una procedura di esame del contenuto dei documenti di
programmazione dei Dipartimenti, al fine di accertare che siano effettivamente basati sugli esiti del monitoraggio delle proprie attività.
 
E_2_2 
 
I dottorati non erano stati oggetto delle precedenti edizioni di AVA. Con il passaggio al sistema di valutazione AVA3 l’Ateneo si doterà
di Linee guida per il monitoraggio dei risultati dei Corsi di Dottorato di Ricerca e avvierà un processo più strutturato di valutazione. Il
PQA ha già previsto un Piano operativo di adeguamento al sistema di assicurazione della qualità Modello AVA 3 che prevederà un
processo strutturato di valutazione dei Dottorati (DE2.5). 
 
Questo processo sarà facilitato dalla disponibilità da parte dell’Ateneo dei seguenti indicatori previsti nel Decreto Ministeriale n.289 del
25-03-2021 che definisce  le linee generali d’indirizzo della programmazione triennale (PRO3) del sistema universitario per il triennio
2021-2023:
 

Rapporto fra gli iscritti al primo anno dei corsi di dottorato con borsa di studio rispetto al totale dei docenti di ruolo

Proporzione di iscritti ai Corsi di Dottorato industriale rispetto al totale degli iscritti al Dottorato

Proporzione di Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 3 mesi all'estero

Proporzione di studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea (L) e laurea magistrale (LM, LMCU) e di Dottorato (D) che hanno

conseguito il titolo di studio di accesso all'estero

Iscritti al primo anno di Corsi di dottorato che hanno conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo
 

Questi dati sono già acquisiti periodicamente dalla prorettrice alla Ricerca nell’ambito del monitoraggio dell’attività di ricerca dei
dipartimenti per la redazione della Relazione annuale sui risultati dell'attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico
(pag 5 DE2.1; pag 6 DE2.2), e saranno oggetto di monitoraggio periodico per la valutazione dei Dottorati di Ricerca.
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Si deve comunque rilevare che i singoli Dottorati hanno già intrapreso azioni per migliorare alcuni di questi indicatori. In particolare,
per rafforzare il processo di internazionalizzazione della formazione in ambito dottorale, i corsi hanno favorito la partecipazione al
Collegio dei Docenti di membri appartenenti a qualificate istituzioni straniere, al fine di consolidare collaborazioni già esistenti,
allargare il numero di candidati stranieri in ingresso e incoraggiare la doppia supervisione di tesi. In parallelo, è stata stimolata la
mobilità in uscita di dottorandi per incrementare la quantità e l'efficacia di periodi di formazione e ricerca svolti all'estero.
 
Per quel che riguarda il monitoraggio dei corsi di Dottorato, questo viene attualmente eseguito dai singoli Collegi dei Docenti. È infatti
previsto dal Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca (art. 6, comma 8  del DE2.6) che l’attività dei dottorandi alla fine di ogni
anno di corso e prima dell’ammissione all’esame finale venga valutata attraverso una presentazione fatte di fronte al Collegio dei
Docenti. Oggetto della valutazione collegiale è l’attività dell’anno in corso per i dottorandi del primo e del secondo anno e l’attività di
formazione e di ricerca svolta durante tutto il dottorato per i dottorandi del terzo anno. Il risultato del giudizio collegiale è l’ammissione
o la non ammissione all’anno successivo e, alla fine del terzo anno, l’ammissione o la non ammissione all’esame finale. I giudizi, ed il
risultato della valutazione, vengono trasmessi all’Ufficio Dottorati nella forma di verbale del Collegio dei Docenti.
 
E_2_3
 
L'Ateneo acquisisce annualmente dai Dipartimenti la “Scheda Unica Annuale Ricerca Dipartimentale, Terza Missione e Impatto
Sociale” e, recentemente, ha raccolto i documenti di “Rapporto di Riesame Ciclico Triennale per la Ricerca, Terza Missione e Impatto
Sociale” che si riferiscono al PTSR. Tali attività si inseriscono non soltanto nell’ambito della tematica dell’Assicurazione della Qualità,
ma anche in quella del monitoraggio della pianificazione, dei processi e dei risultati raggiunti. Tali attività di monitoraggio pongono le
basi per la discussione di proposte e azioni migliorative. Nel merito dell’autovalutazione, nel PTSR 2020-22 dei Dipartimenti è stato
introdotto l’utilizzo della metodologia di tipo SWOT proposta dal PQA che è stata successivamente aggiornata nell’ambito del riesame
ciclico.
 
Nelle Linee guida per l’Assicurazione della qualità della ricerca, terza missione e impatto sociale dei Dipartimenti (DE1.3) il PQA ha
dato chiare indicazioni sulla definizione di indicatori quantitativi con relativa dichiarazione dei valori associati.
 
Tuttavia, dall’analisi di tali documenti, non appaiano del tutto assimilati i concetti di obiettivo generale, specifico e azioni operative e il
NdV ha suggerito di individuare per ogni azione obiettivi specifici e target misurabili. Inoltre ha raccomandato di individuare una figura
deputata alla verifica del contenuto dei documenti di programmazione e invitato l’Ateneo a descrivere le azioni intraprese in attuazione
degli obiettivi strategici (pag 3 di DE2.3).
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Punti di Forza: 
 

Definizione soddisfacente, da parte dell’Ateneo, dei compiti dei Dipartimenti in merito alle attività di Assicurazione della Qualità,

come si evince dalle recenti  “Linee guida per l’Assicurazione della qualità della ricerca, terza missione e impatto sociale dei

Dipartimenti”. L’Ateneo definisce adeguatamente i compiti dei Dipartimenti in merito alle attività di Assicurazione della Qualità

e, con riferimento alla stesura dei “Piani Triennali di Sviluppo della Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale”,

la risposta dei Dipartimenti è soddisfacente.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

A t t i v i t à   d i   m o n i t o r a g g i o

dipartimentali essenzialmente limitate alla raccolta dati. All’interno dei Dipartimenti, le attività di monitoraggio di ricerca e terza

missione/impatto sociale si concentrano principalmente sulla raccolta dati senza che vi sia evidenza di un meccanismo

di feedback che modifichi le strategie o gli obiettivi iniziali sulla base dei risultati del monitoraggio stesso. Tale modalità di

processo è confermata dai documenti SUA-RD&TM/IS dei Dipartimenti oggetto della visita.

Monitoraggio a livello centrale debolmente finalizzato ad azioni di miglioramento. Con l’eccezione di quei momenti nei quali la

raccolta dati sia imposta da un evento esterno (es. VQR), l’analisi dei risultati delle attività di ricerca e terza missione/impatto

sociale è gestita prevalentemente in maniera autonoma dai Dipartimenti senza che vi sia un coordinamento da parte dell’Ateneo

che prende solamente atto dei risultati, come evidenziato dalle “Relazioni di Ateneo sui risultati dell’attività
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di ricerca, trasferimento tecnologico e didattica”(anni 2020 e 2021) la cui compilazione, effettuata a cura dell’Ateneo tramite

un collage delle schede SUA-RD-TM/IS dei Dipartimenti, rimane al livello di un monitoraggio fine a sé stesso.

Maturità dei processi di Assicurazione della Qualità che coinvolgono l’Ateneo e i Corsi di Dottorato di ricerca. Lo stato di tali

processi, ancora poco allineati al modello AVA3, è dichiarato nell’autovalutazione dove, ad esempio, si riporta l’assenza

di Linee guida per il monitoraggio dei risultati dei Corsi di Dottorato di Ricerca al fine di avviare un processo strutturato di valutazi

one.

Cadenza triennale dei processi di verifica delle attività di ricerca e terza missione/impatto sociale dei Dipartimenti, come riportato

nell’autovalutazione, che non permette al Presidio della Qualità di Ateneo un efficace controllo dei processi di Assicurazione

della Qualità dipartimentali.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda: 
 

d i  c o o r d i n a r e   a  l i v e l l o   c e n t r a l e  l e   a t t i v i t à  d i   m o n i t o r a g g i o  d e l l a   r i c e r c a   n e i  D i p a r t i m e n t i  e

d i   r e n d e r e   l e   a t t i v i t à   d i   m o n i t o r a g g i o   d i   r i c e r c a   e   t e r z a   m i s s i o n e / i m p a t t o  s o c i a l e  d e i

Dipartimenti funzionali alla rimodulazione di strategie e/o obiettivi iniziali;

di aumentare la frequenza con cui il Presidio della Qualità di Ateneo effettuare il monitoraggio dei Piani triennali dipartimentali in

modo da verificarne lo stato di attuazione;

di migliorare il grado di maturità dei processi di Assicurazione della Qualità che coinvolgono i Corsi di Dottorato di Ricerca.
 

 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La valutazione tiene conto di andamenti in maggioranza altalenanti con confronti negativi sia a livello nazionale che macroregionale
per 2/3 degli indicatori.
 
 
Fascia di valutazione: Parzialmente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:DE2.0  

Descrizione:Piano Strategico 2020 - 2025 Aggiornamento (consuntivo e revisione)  

Dettagli:  

File:E2.0 Piano_strategico_2020-2025.pdf

Titolo:DE2.1  

Descrizione:Relazione sui risultati dell’attività di ricerca, di formazione e trasferimento tecnologico svolta dai Dipartimenti e

Centri dell’Università dell’Aquila nell’anno 2020 (relazione redatta nel 2021)  

Dettagli:  

File:E2.1 Relazione_risultati_attivita_di_ricerca_TT_e_didattica_anno_2020.pdf

Titolo:DE2.2  

Descrizione:Relazione sui risultati dell’attività di ricerca, di formazione e trasferimento tecnologico svolta dai Dipartimenti e

Centri dell’Università dell’Aquila nell’anno 2021 (relazione redatta nel 2022)  

Dettagli:  

File:E2.2 Relazione__allegata_al_bilancio_2021.pdf

Titolo:DE2.3  

Descrizione:Linee guida del NdV per le audizioni dei Dipartimenti  
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Dettagli:  

File:E2.3 UNIVAQ_LG_audizioni_Dipartimenti_Agg_AVA3.pdf

Titolo:DE2.4  

Descrizione:Verbale n. 15/2022 del NdV  

Dettagli:pagina 3  

File:E2.4 verbale_NdV_21_12_2022.pdf

Titolo:DE2.5  

Descrizione:PQA_Piano operativo di adeguamento al sistema di assicurazione della qualità Modello AVA 3  

Dettagli:  

File:E2.5 Revisione_AQ_modello_AVA_3-1.pdf

Titolo:DE2.6  

Descrizione:Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca  

Dettagli:  

File:E2.6 REGOLAMENTO_Dottorati_Ricerca_DM_226_14-12-2021_Adeguamento_DR_787_del_01-06-2022.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:  

Descrizione:Linee guida per l’Assicurazione della qualità della ricerca, terza missione e impatto sociale dei Dipartimenti  

Dettagli:  

File:Linee guida AQ R_TM_IS.pdf
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E.3)
  
E.3) Definizione e pubblicizzazione dei criteri di distribuzione delle risorse
 
E.3.1 L’Ateneo si accerta che i Dipartimenti e i Corsi di Dottorato di Ricerca definiscano con chiarezza e trasparenza i criteri e le
modalità di distribuzione interna delle risorse (economiche, sia per i Dipartimenti e i Dottorati, e di personale per i Dipartimenti)
assegnate a sostegno della ricerca (anche dottorale) e della terza missione/impatto sociale, coerentemente con il programma
strategico proprio e dell'Ateneo e con le indicazioni dell’Ateneo sull’utilizzazione delle risorse assegnate.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dell’aspetto da considerare D.PHD.2.4 dei Corsi di
Dottorato di Ricerca oggetto di visita].  
E.3.2 L’Ateneo si accerta che i Dipartimenti definiscano con chiarezza e trasparenza i criteri di distribuzione di eventuali incentivi e
premialità per il personale docente, di ricerca e tecnico-amministrativo, in coerenza con le linee strategiche dell’Ateneo, le indicazioni
specifiche della pianificazione, gli indicatori di produttività scientifica dell’ASN, del reclutamento e di eventuali altre iniziative di
valutazione della ricerca, della terza missione/impatto sociale, delle attività istituzionali e gestionali dell'Ateneo.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare del punto di
attenzione E.DIP.3 dei Dipartimenti oggetto di visita].
 
Autovalutazione: 
 
E_3_1 
 
Le risorse per la realizzazione del Piano strategico di Ateneo 2020-25 sono definite in un budget apposito, con un orizzonte temporale
di tre anni, che stabilisce i finanziamenti assegnati a ciascuna sezione del Piano. Il budget è rivisto annualmente, tenendo conto delle
disponibilità finanziarie complessive dell’Ateneo e dei risultati effettivamente raggiunti nell’anno precedente (vedere la sezione Piano
strategico e budget nel bilancio unico di Ateneo 2023, pag 44 di DE3.1).
 
Tra le azioni di attuazione del Piano strategico che hanno disposto la distribuzione di risorse economiche assegnate a sostegno della
ricerca è stato introdotto, a partire dal 2021, un bando per il finanziamento di Progetti di Ricerca di Ateneo, che risponde agli obiettivi I,
 II e III previsti nella scheda 2.1 del Piano strategico (pag 71 di DE1.2), promuovendo il sostegno a progetti di ricerca di base e di
avvio alla ricerca per giovani ricercatori e la realizzazione di ricerche innovative e interdisciplinari (DE3.2)
 
Inoltre, a partire dal 2022, con riferimento all’azione prevista nel Gender Equality Plan 2021 (GEP 2021): “Incentivo per i dipartimenti
che migliorino l’equilibrio di genere nei finanziamenti ai progetti di ricerca di Ateneo, sotto-azione “Stabilire quota premiale
proporzionale alla percentuale di progetti selezionati con ricercatrici come PI da destinare alle ricercatrici”, un finanziamento
aggiuntivo è stato ripartito tra i Dipartimenti che avevano raggiunto o superato la percentuale del 45% di progetti finanziati con
Ricercatrici come PI, come previsto dalle linee guida GEP (articolo 9 pag 14 DE3.3).
 
In riferimento all’ azione prevista nel GEP 2021 “Introduzione di misure premiali volte alla promozione dell’integrazione della
dimensione di genere nelle tematiche della ricerca”, sotto-azione: “Introduzione di misure premiali nella selezione di progetti di ricerca
di Ateneo dedicati alle tematiche di genere, un finanziamento aggiuntivo è stato distribuito tra i Dipartimenti che hanno portato a
finanziamento almeno un progetto dedicato alle tematiche di genere (articolo 9 pag 14 DE3.3).
 
Per quanto riguarda l’assegnazione ai Dipartimenti delle risorse di Organico, L’Ateneo si è dotato già da anni di un regolamento (che è
stato oggetto di revisione nel 2022), che fa ricorso ad un algoritmo quantitativo che tiene conto anche di parametri relativi alla qualità
della ricerca (DE3.4  regolamento punti organico). Per dettagli si fa riferimento al suddetto documento, ma si specifica come in tale
algoritmo la valutazione dei risultati della qualità della ricerca pesi per una quota complessiva del 55% (45% per la didattica), con una
quota pari al 27,5% della quota finale di punti organico attribuita ai dipartimenti che viene determinata in base ai risultati della VQR
(2015-2019). La distribuzione di tale quota di risorse dovrà avvenire sulla base di indicatori di qualità relativi al personale permanente
e al personale reclutato come definiti nella VQR 2015-2019
 
Infine, si considera nell’algoritmo una quota pari al 5,5% della quota finale attribuita ai dipartimenti, sulla base di un criterio di
investimento su formazione alla ricerca stimato con un indice di performance calcolato, all’inizio di ogni anno da un rapporto R=N/D,
dove N è il totale di tutte le mensilità (riferite all’anno precedente) erogate dal dipartimento a ricercatori non tenure (RTD-a finanziati
su fondi non a bilancio di Ateneo, assegnisti di ricerca finanziati su fondi di qualsivoglia natura, borsisti di dottorato finanziati su fondi
esterni) con mensilità ponderate con peso rispettivo di 1.0, 0.5, e 0.33, e dove D è pari al numero degli afferenti al dipartimento.
 
I Dipartimenti hanno organizzato, al loro interno, le Commissioni di Ricerca Dipartimentali, che si occupano della ripartizione interna
della quota di ricerca relativa ai fondi di Ateneo assegnati ai Dipartimenti. In alcuni casi i Dipartimenti individuano percorsi di
valutazione comparativa per l’assegnazione delle borse di Assegni di Ricerca, ripartiscono ai gruppi di ricerca i fondi di ricerca
dipartimentali, riservano una quota di finanziamento alla ricerca di qualità dopo la presentazione di progetti sottoposti a peer-review
anche internazionale, per assegnazione fondi di start-up al personale di ricerca del dipartimento reclutato dall’esterno, per il contributo
a spese di pubblicazione su riviste ad alto indice di citazione, e per la organizzazione di eventi seminariali di disseminazione interna. 
 
Per quanto riguarda lo svolgimento dell’attività di ricerca dei dottorandi, come previsto dal D.M. n. 226 del 14 dicembre 2021, è
assicurato un budget, in misura non inferiore al 10% dell’importo della borsa di dottorato, finanziato con le risorse dell’Ateneo. Tale
budget può essere superiore al 10% nel limite delle risorse disponibili in bilancio.
 
Sono inoltre previste risorse specifiche messe a disposizione da parte dell’Ateneo per gli stage all’estero del/la Dottorando/a con la
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maggiorazione della borsa di studio fino ad un massimo del 50% della stessa.
 
Inoltre, alcuni Dipartimenti hanno messo a disposizione dei/delle Dottorandi/e specifiche risorse finanziarie, comprensive di fondi
dedicati alla pubblicazione open access di lavori scientifici in cui il/la Dottorando/a rivesta un ruolo di primo autore/autrice.
 
E_3_2 
Al fine di promuovere e premiare la capacità di partecipazione, e il tasso di successo, a bandi competitivi dei programmi comunitari,
internazionali e nazionali, una commissione appositamente nominata ha lavorato ad un nuovo Regolamento di incentivazione alla
partecipazione a progetti di ricerca competitivi finanziati da enti esterni, pubblici e privati. Il Regolamento introduce un meccanismo di
incentivazione alla partecipazione a progetti competitivi finanziati da enti esterni, pubblici e privati, e disciplina la costituzione e le
modalità di utilizzo di fondi per la premialità di professori di I e II fascia, ricercatori e personale tecnico amministrativo, la premialità per
Principal Investigator di ERC e le premialità per progetti Dipartimenti di Eccellenza (DE3.5 regolamento incentivi da bandi competitivi).
 
A tal proposito, si sottolinea che il Dipartimento DICEAA ha anticipato la regolamentazione  dell’Ateneo nell’ambito del progetto di
sviluppo del “Dipartimento di Eccellenza”. Da una parte, il progetto di sviluppo prevede la definizione di criteri oggettivi per assegnare
la premialità ai docenti che parteciperanno attivamente al Progetto. L’assegnazione seguirà un approccio basato sulla qualità dei
risultati conseguiti, quantificati sulla base di  indicatori oggettivamente valutabili. Riguardo al Personale TA, il progetto di sviluppo
prevede che la premialità sarà definita utilizzando i criteri del sistema di misurazione e valutazione della prestazione di Ateneo (si
veda la scheda di autovalutazione del Dipartimento DICEAA, pag 9, punti E.DIP.3.3. - E.DIP.3.4).
 
 

Punti di Forza: 
 

Assegnaz ione  de l le   r i so rse  economiche  a i  D ipa r t imen t i  con  un  p rocesso  che  p revede  la   r i ch ies ta

d i   f i n a n z i a m e n t o   d a   p a r t e   d e i   D i p a r t i m e n t i   ( s p e c i f i c a n d o   a t t i v i t à   e   i n i z i a t i v e )   e   l a

successiva valutazione da parte degli Organi di governo, come riportato nel “Bilancio unico di Ateneo 2023”.
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Chiara e trasparente distribuzione del 70% dei Punti Organico dall’Ateneo verso i Dipartimenti, come riportato nel documento

che descrive l’Algoritmo di distribuzione dei punti organico.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Criteri di assegnazione dei punti organico all’interno dei Dipartimenti. Dall’analisi della documentazione prodotta dall’Ateneo,

ad un’assegnazione chiara e trasparente del 70% dei punti organico ai Dipartimenti non corrispondono nei Dipartimenti criteri

altrettanto chiari sull’utilizzo o la ripartizione di questi punti organico.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Non soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Come indicato dall'Ateneo nelle note della rilevazione ANVUR (AVA3) il fondo, previsto dalla Legge 240/2010, art. 9, è stato costituito
solo a partire dall'anno 2023.
 
 
Fascia di valutazione: Parzialmente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:DE3.1  

Descrizione:Bilancio unico di Ateneo 2023  

Dettagli:pag 44  

File:E3.1 Budget_2023.pdf

Titolo:DE3.2  

Descrizione:Bando Progetti di ricerca di Ateneo  

Dettagli:tutto il documento  

File:E3.2 BANDO_PROGETTI_ATENEO_2023.pdf

Titolo:DE3.3  

Descrizione:Linee guida Uguaglianza di Genere  

Dettagli:articolo 9 pag 14  

File:E3.3 Linee_guida_GEP_-_L_Importanza_dell_equilibrio_di_genere_nella_Ricerca.pdf

Titolo:DE3.4  

Descrizione:Algoritmo distribuzione punti organico  

Dettagli:

tutto il documento

 

File:E3.4 Algoritmo PO.pdf

Titolo:DE3.5  

Descrizione:Regolamento di incentivazione alla partecipazione a progetti di ricerca finanziati attraverso bandi esterni   

Dettagli:tutto il documento  

File:E3.5 Regolamento versione finale 2023.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Decreto Rettorale di approvazione e finanziamento dei Progetti di Ateneo per l'anno 2023 per la Ricerca di Base e Avvio

alla Ricerca  

Descrizione:  
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Dettagli:  

File:Decreto Rettorale di approvazione e finanziamento dei Progetti di Ateneo per l'anno 2023 per la Ricerca di Base e Avvio

alla Ricerca.pdf
 

 
 

122/123



Fascia di valutazione Complessiva: Soddisfacente 
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D.CDS) L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Studio
  
D.CDS.1) L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio
  
D.CDS.1.1) Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate
 
D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali
anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti
occupazionali dei laureati.  
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o
indirettamente (anche attraverso studi di settore ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche
a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli
studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi
e dei profili formativi del CdS.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
1.1.1. Nel 2011 quando si è passati dalla classe DM 509/99 alla classe DM 270/04, il corso di Laurea in Tecniche di Laboratorio
Biomedico ha subito una sostanziale revisione nella sua offerta formativa. Prima della approvazione da parte degli Organi di Ateneo,
la nuova scheda RAD è stata presentata agli stakeholders (Presidente ANTEL Abruzzo, Presidente AITIC federato con ANTEL,
Segretaria ANTEL Abruzzo) i quali, in data 10/02/2011, hanno espresso parere favorevole sui contenuti. Il Corso è stato organizzato
in modo da rispettare gli obiettivi qualificanti e formativi specifici del profilo professionale del tecnico di laboratorio, in perfetta
corrispondenza con il percorso formativo riportato nel DM270/04. Gli obiettivi formativi del CdS permettono allo studente di conseguire
adeguata conoscenza e capacità di comprensione, di applicazione delle conoscenze acquisite, di approfondimento e ampliamento
delle stesse, di sviluppo della necessaria autonomia di giudizio, e delle capacità di comunicazione. In seguito alla consultazione con le
organizzazioni degli stakeholders, la scheda RAD è stata sottoposta al Nucleo di Valutazione (NdV), che ha espresso parere positivo,
e successivamente è stata approvata dagli organi accademici (DM di approvazione dell’ordinamento didattico del 14/06/2011 e DR di
emanazione dell’ordinamento didattico del 30/06/2011). Dalle successive consultazioni effettuate con gli stakeholders e dalle attività di
riesame compiute negli anni successivi non è emersa l’esigenza di modificare la scheda RAD. Il Consiglio di Area Didattica ha
effettuato azioni di miglioramento rendendo più chiaro ed esplicito il Regolamento Didattico del corso, dettagliando gli obiettivi
formativi specifici che lo studente, al termine del corso, dovrà raggiungere. Il Regolamento Didattico descrive dettagliatamente gli
organi e le commissioni, con i propri ruoli, di cui lo studente deve avere conoscenza: il Presidente del CdS, la Commissione Didattica
(CD), il Gruppo di Gestione Assicurazione della Qualità (GdAQ) e il Consiglio di Area Didattica (CAD) (All.1_Regolamento didattico
2021-2022, consultabile nel sito https://discab.univaq.it/index.php?id=2882) . La CD si occupa delle pratiche studenti per il
riconoscimento della carriera pregressa; è composta dal Presidente del CdS, dalla Direttrice delle attività professionalizzanti (DADP),
da un docente del corso e da un rappresentante degli studenti. Il GdAQ svolge le funzioni connesse alla valutazione dell’andamento
della didattica e dell’efficacia della stessa, esaminando le valutazioni delle opinioni degli studenti; compila le Schede di Monitoraggio
Annuale ed il Rapporto di Riesame Ciclico; valuta i punti di forza e di debolezza dell’attività didattica, propone miglioramenti correttivi,
redige il verbale da sottoporre al CAD. Gli organi e le commissioni del CdS sono, quindi, coinvolti nella revisione dell’offerta formativa
per un aggiornamento dei profili formativi rispondendo alle esigenze richieste dal mondo occupazionale che è in continua evoluzione. 
 
Il percorso formativo del CdS è articolato in tre anni con il raggiungimento di 180 crediti formativi (CFU) di cui 60 CFU (20 CFU per
ogni anno di corso) sono rappresentati dal tirocinio professionalizzante e 120 CFU da corsi integrati con insegnamenti nei settori
scientifico disciplinari caratterizzanti per il corso di Tecniche di Laboratorio Biomedico. Nel Regolamento Didattico sono state meglio
esplicitate le attività formative opzionali (AFO) e le ulteriori attività formative (ex DM270/2004 – art.10, comma 5, lettera d) e definito
che esse non siano riferite ad uno specifico anno di corso. Pur non prevedendo modifiche RAD sul piano di studi, modifiche ai
contenuti della didattica programmata sono state effettuate con l’inserimento del modulo didattico di “Galenica sterile” (1 CFU), vista la
richiesta di queste nuove competenze specifiche da parte del mondo del lavoro, e la disponibilità assicurata dalle strutture ASL
competenti presenti sul territorio. Queste modifiche proposte sono state approvate nei successivi CAD ed inserite nel regolamento del
2017-18 (All.2_Regolamento didattico 2017-18). Particolare attenzione il CdS ha dato alla organizzazione e modalità di svolgimento
delle attività didattiche professionalizzanti, sentendo il parere degli stakeholders (All.3_Sintesi incontro stakeholders) e confrontandosi
con i CdS a livello nazionale (All.4_Verbale commissione nazionale professioni sanitarie).
 
1.1.2 Il quadro A2.a della scheda SUA-CdS riporta nel dettaglio la funzione del Tecnico di Laboratorio Biomedico in un contesto
lavorativo, le competenze associate alla funzione e gli sbocchi occupazionali. Nel quadro A2.b viene riportata la nomenclatura o
codifica ISTAT con la quale viene identificata la professione del Tecnico di Laboratorio Biomedico (3.2.1.3.2). Le professioni comprese
in questa categoria svolgono attività di laboratorio di analisi e di ricerca relative ad analisi biomediche e biotecnologiche ed in
particolare di biochimica, di microbiologia e virologia, di farmacotossicologia, di immunologia, di patologia clinica, di ematologia, di
citologia e di istopatologia. L'esercizio della professione di Tecnico di laboratorio biomedico è regolamentato dalle leggi dello Stato. Il
GdAQ del CdS ha evidenziato sia punti di forza del CdS sia le debolezze del percorso formativo proponendo, in questo caso, azioni di
miglioramento nell’ottica dei cicli formativi successivi e degli esiti occupazionali. Nel CAD del 27/01/2022 (All.5_Verbale 27/01/22) è
stato incrementato il numero dei CFU dell’insegnamento di Biochimica Clinica e Biologia Molecolare Clinica, relativo ad un settore
caratterizzante per il corso di laurea, e importante per la crescita esponenziale delle metodologie di biologia molecolare clinica, che si
sono rivelate essere di notevole importanza e utilità nel periodo della pandemia. I laureati in Tecniche di Laboratorio Biomedico
presentano un background culturale che permette loro di accedere a cicli di studio successivi tra i quali Master di I livello in “
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Diagnostica Molecolare delle Malattie Genetiche, Tumorali e Infettive” che ha lo scopo di approfondire sul piano scientifico le
conoscenze di coloro che si dedicano alla diagnostica molecolare, con particolare applicazione nel campo clinico (
https://www.univaq.it/section.php?id=1803&idmaster=296 ).
 
Ulteriori opportunità di studio successivo alla laurea triennale in Tecniche di Laboratorio Biomedico vengono offerte dal nostro Ateneo
e consistono in a) Master Abilitante di I livello in “Managment per le funzioni di coordinamento nelle professioni sanitarie di
infermieristica e ostetricia, riabilitative, tecniche e della prevenzione” ( https://www.univaq.it/section.php?id=1803&idmaster=299 ), b)
corso di Laurea Magistrale in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecnico Diagnostiche che permettono al laureato in Tecniche di
Laboratorio Biomedico di completare il percorso con una formazione nell’ambito del coordinamento e della dirigenza delle professioni
sanitarie.. L’efficacia delle competenze acquisite durante il percorso formativo triennale del CdS è stata testimoniata, soprattutto nel
periodo di pandemia da COVID-19. Nella emergenza sanitaria il tecnico di laboratorio biomedico ha svolto un ruolo fondamentale e
determinante sia nel pubblico che nel privato grazie alle competenze specifiche acquisite durante il percorso formativo universitario e 
post-lauream. La maggior parte dei tecnici di laboratorio laureati nel periodo 2020-2021 ha trovato collocazione, mediante avviso
pubblico, in diversi laboratori di analisi chimico-analitiche sull’intero territorio nazionale (dato ottenuto da un riscontro diretto con i
laureati in Tecniche di Laboratorio Biomedico).
 
 
Punti di Forza: 

 

Accurato approfondimento in fase di progettazione delle esigenze, potenzialità di sviluppo e revisione dei profili formativi

e dell’acquisizione di competenze trasversali anche in relazione ai cicli di studio successivi. Ad esempio il Consiglio di

Area Didattica (CAD) ha svolto azioni di miglioramento rendendo più chiaro ed esplicito il Regolamento Didattico del corso,

dettagliando gli obiettivi formativi specifici che lo studente dovrà raggiungere, e tutte le ulteriori opportunità cui lo studente può

accedere sono state ben dettagliate.

Coinvolgimento di tutti gli Organi e le commissioni del Corso di studio nella fase di revisione dell’offerta formativa ai

fini dell’aggiornamento dei profili formativi, in particolare rispondendo in modo puntuale alle esigenze richieste dal mondo del

lavoro, come emerso durante le audizioni.

R e v i s i o n e   d e g l i   i n s e g n a m e n t i   e   d e l   n u m e r o   d i   c r e d i t i  f o r m a t i v i   c h e   a v v i e n e

sulla base delle esigenze di aggiornamento tecnologico e scientifico delle tematiche e degli argomenti affrontati durante il

percorso formativo. Ad esempio sono stati aumentati i crediti per l’insegnamento di “Biochimica Clinica e Biologia Molecolare

Clinica” come si evince dalla documentazione presentata.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Chiara evidenza della periodicità degli incontri con gli stakeholders al fine di monitorare le esigenze dei portatori d'interesse.

Nel documento di autovalutazione redatto dall’Ateneo si fa riferimento ad un verbale del 2017 e ad incontri informali nel corso

delle sessioni di laurea. Non vi sono chiare formalizzazioni di tali incontri utili per promuovere il costante aggiornamento del

Corso di Studio.

A l l a r g a m e n t o   a   p i ù   a t t o r i   d e g l i   i n c o n t r i   c o n   i   p o r t a t o r i

di interesse rivolgendosi anche ad altre figure professionali del territorio oltre ai rappresentanti delle associazioni dei Tecnici di

Laboratorio, come ad esempio i diversi direttori dei laboratori di analisi in cui trovano sbocchi occupazionali i laureati. Come si

evince dal documento di autovalutazione, gli incontri hanno infatti coinvolto solo i rappresentanti degli ordini professionali.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:All.1_Regolamento didattico 2021-2022  

Descrizione:Viene riportato il Regolamento del CdS dell’anno accademico 2021_202 con le integrazioni effettuate sul piano di

studi.  

Dettagli:  

File:All1_REG._DIDATTICO_D3L_A.A_2021-2022.pdf
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Titolo:All.2_Regolamento didattico 2017-18  

Descrizione:Viene riportato il Regolamento del CdS dell’anno accademico 2017_2018 con le integrazioni effettuate sul piano di

studi.  

Dettagli:  

File:All2_CL REGOLAMENTO coorte 2017-2018.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:All.3_Sintesi incontro stakeholders  

Descrizione:Riunione con i docenti e rappresentanti delle Associazioni professionali per analizzare e approfondire la

congruenza tra il ruolo del tecnico di laboratorio ed il percorso formativo.  

Dettagli:  

File:All3_Sintesi incontro stakeholders.pdf

Titolo:All.4_Verbale commissione nazionale professioni sanitarie  

Descrizione:Riporta i temi trattati durante la conferenza nazionale permanente delle Professioni Sanitarie a cui ha partecipato il

Presidente del CdS.  

Dettagli:  

File:All4_Conferenza permanente Professioni sanitarie.pdf

Titolo:All.5_Verbale 27/01/22  

Descrizione:Estratto del Verbale del CAD dove è stata portata in discussione la programmazione didattica, il calendario delle

lezioni, il corpo docente del CdS.  

Dettagli:  

File:All5_Verb.CAD. 27.01.2022 DISCAB.pdf
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D.CDS.1.2) Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita
 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza.  
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di
apprendimento.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
1.2.1. Il CdS in Tecniche di Laboratorio Biomedico è stato organizzato in maniera tale che gli obiettivi formativi proposti siano in
perfetta coerenza con i profili in uscita come riportato nella scheda RAD. Infatti, il quadro A4.a riporta in maniera sintetica ma chiara gli
obiettivi specifici del corso (All.6_Obiettivi del corso, presente nella scheda RAD 2021). Come già precisato, la scheda RAD del CdS
in Tecniche di Laboratorio Biomedico non è stata modificata negli ultimi anni perché non sono emerse criticità tali da richiedere
cambiamenti. Tuttavia ci si propone, nel prossimo anno accademico, di intervenire aggiornando in particolare il quadro A4.a dal quale
si possa evincere quanto gli obiettivi specifici siano attuali e congruenti con l’evoluzione della figura del tecnico di laboratorio
biomedico. Tuttavia, è necessario precisare che gli obiettivi formativi, i profili di uscita e l’offerta dei percorsi sono molto coerenti tra
loro. Anche se non si è intervenuti sulla scheda RAD, l’oggetto, la finalità, gli obiettivi formativi e i profili in uscita del corso di studio
sono riportati in dettaglio ed esplicitati con chiarezza nel regolamento del CdS pubblicato nei siti ufficiali di Ateneo e del dipartimento a
cui afferisce il corso ( https://www.univaq.it/section.php?id=1670&idcorso=1430 e https://discab.univaq.it/index.php?id=2318 ). 
 
1.2.2. Il percorso e gli obiettivi formativi del corso di studio sono perfettamente coerenti con il profilo professionale acquisito dal
laureato in Tecniche di Laboratorio Biomedico e i risultati di apprendimento attesi sono articolati in aree di apprendimento. Gli
insegnamenti del piano di studi sono perfettamente coerenti con le aree di apprendimento. Come riportato nel quadro A4.b.2 della
scheda RAD 2021, i laureati in Tecniche di Laboratorio Biomedico dimostrano conoscenze e capacità di comprendere e gestire la fase
pre-analitica, che rappresenta un primo ed essenziale elemento della qualità dell’intero processo del campione biologico negli ambiti
dei laboratori di Anatomia Patologica, Patologia e Biochimica Clinica, Medicina Trasfusionale, Microbiologia e Virologia, Biologia
Molecolare, Genetica Medica e Farmacia Ospedaliera. Inoltre, le abilità e competenze acquisite dal tecnico di laboratorio
contribuiscono a mantenere elevati gli standard di qualità e di sicurezza nei diversi contesti laboratoriali. Il quadro A4b.2 descrive nel
dettaglio la capacità di conoscenza e comprensione e la capacità di applicarle al termine del percorso formativo. Non è stato
compilato il quadro A4b.1, che dovrebbe contenere la sintesi relativa alla “conoscenza e comprensione, e capacità di applicare
conoscenza e comprensione”. In occasione della modifica del RAD, programmata nel 2024, è previsto l’inserimento di una puntuale
descrizione degli argomenti trattati nel quadro A4b.1. L’autonomia di giudizio, le abilità comunicative e le capacità di apprendimento
del tecnico di laboratorio biomedico sono dettagliatamente descritte nel quadro A4.c della scheda SUA. Il CdS, in riferimento agli
obiettivi formati e ai profili di uscita, pone una grande attenzione affinché i contenuti scientifici degli insegnamenti, in particolare di
quelli caratterizzanti, siano coerenti con le attività di tirocinio. Il Presidente del CdS monitora, in collaborazione con il GdAQ, le schede
degli insegnamenti (Syllabus) e ne valuta la coerenza.
 
 
Punti di Forza: 

 

Buona coerenza fra profilo formativo e gli insegnamenti del corso di laurea.

Moni toraggio del le  schede degl i   insegnament i  da par te del  Pres idente del  Corso d i  Studio e del  Gruppo

di Assicurazione Quali tà, e nomina di un docente referente per  i l  control lo dei Syl labi ai   f ini  di  una corretta

e puntuale compilazione e dell'ottimizzazione dei contenuti del percorso formativo come emerge dal documento di

autovalutazione e dai colloqui con i docenti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Attenzione nel processo di aggiornamento del percorso formativo a migliorare e inserire le innovazioni tecnologiche nel percorso

didattico e di tirocinio. L’Ateneo, come definito nel documento di autovalutazione, ha già programmato l'implementazione del

quadro A4.b1 della scheda SUA 23-24.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti a supporto 

Titolo:All.6_Obiettivi del corso, presente nella scheda RAD 2021  

Descrizione:Il file riporta dettagliatamente gli obiettivi specifici formativi. Tale file è presente nella scheda SUA-CdS.  
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https://discab.univaq.it/index.php?id=2318
https://discab.univaq.it/index.php?id=2318


Dettagli:  

File:All6_Obiettivi specifici formativi del corso.pdf
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D.CDS.1.3) Offerta formativa e percorsi
 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web
dell’Ateneo.  
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE),
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento.  
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”.  
D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli
studenti da parte del docente e/o del tutor.  
D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
1.3.1. Il Regolamento didattico del CdS racchiude tutte le informazioni riguardanti gli obiettivi formativi, le competenze disciplinari, i
piani di studio, le attività formative opzionali ed altre attività che permettono allo studente in Tecniche di Laboratorio Biomedico di
acquisire competenze utili e coerenti per l’attività professionale. Nel Regolamento Didattico (All.1_Regolamento didattico 2021-2022,
consultabile nel sito https://discab.univaq.it/index.php?id=2882 ) sono stati ben dettagliati i punti relativi agli obblighi formativi
aggiuntivi (OFA) per gli studenti, i criteri di ammissione al corso di laurea e le modalità di tirocinio professionalizzante. Il regolamento
didattico relativo al CdS dell’anno accademico 2021-2022 e degli anni accademici precedenti è pubblicato sul sito web di Ateneo (
https://www.univaq.it/section.php?id=1670&idcorso=1430 ) ed in quello del dipartimento di Scienze Cliniche Applicate e
Biotecnologiche (DISCAB) (https://discab.univaq.it/index.php?id=2318). La descrizione dell’offerta formativa e dei percorsi
professionalizzanti è perfettamente congruente con quanto riportato nella SUA-CdS (All.7_SUA-CdS 2021).
 
1.3.2. Il Regolamento Didattico, strutturato in 25 articoli, descrive dettagliatamente come è strutturato il CdS ed include il piano di studi
(All.1_Regolamento didattico 2021-2022). L’attività didattica erogativa è dettagliata in termini di CFU di didattica frontale per ciascun
corso integrato e modulo didattico. La discussione relativa al Regolamento didattico e all’articolazione delle diverse attività formative
viene svolta durante i CAD come riportato nei verbali relativi (All.8_Verbale CAD n.5 del 26/03/2021 e All.9_Verbale CAD del
27/10/2021). Il piano di studi è integrato nel Regolamento Didattico del CdS.
 
1.3.3. La programmazione didattica viene predisposta dal Presidente del CdS, condivisa in via preliminare con i docenti coinvolti
mediante consultazione telematica e discussa e approvata in CAD. La programmazione didattica del CdS viene, successivamente alla
approvazione del CAD, valutata e approvata dal Consiglio di Dipartimento. Normalmente le AFO e le ulteriori attività formative non
vengono programmate ad inizio anno ma, gli studenti TLB vengono invitati a partecipare e seguire attività seminariali che il
dipartimento DISCAB organizza periodicamente (link: https://discab.univaq.it/index.php?id=eventi). Nel 2021, la Presidente del CdS
ha proposto di seguire in modalità on-line brevi workshop sulla Medicina di Laboratorio organizzati dalla agenzia Biomedia (
https://biomedia.net/) su attività perfettamente attinenti agli obiettivi formativi del CdS. Tra le ulteriori attività formative c’è la possibilità
di svolgimento di 3 CFU (75 ore) in laboratori professionali in un ambito specifico. A tal propositi alcuni studenti del CdS scelgono di
svolgere questa parte di CFU nei laboratori di ricerca dell’Università dell’Aquila. L’ offerta formativa con conoscenze e competenze
trasversali proposta agli studenti del CdS, nell’anno accademico 2021-2022, è stata organizzata a livello di Ateneo. In particolare,
l’offerta formativa in oggetto ha avuto lo scopo di contribuire alla formazione dei nostri studenti per quanto riguarda le cosiddette soft
skills e, in particolare, le competenze che riguardano lo sviluppo delle capacità comunicative e relazionali della persona,
l’orientamento al lavoro, la formazione di base alla creatività ed alla formulazione/realizzazione di un’idea imprenditoriale
(All.10_Presentazione Moduli Competenze trasversali).
 
1.3.4. La didattica è normalmente erogata in presenza, la forma e-tivity è stata erogata solo nel periodo pandemico, anno accademico
2020-2021 ed in modalità mista nel 2021-2022. Le valutazioni sulla capacità di apprendimento degli argomenti erogati nella lezione
on-line sono state effettuate mediante domande specifiche durante la lezione stessa oppure mediante colloqui programmati con i
singoli studenti sempre a distanza. Inoltre, le attività formative opzionali e le altre attività didattiche, durante il periodo della pandemia
sono state erogate online mediante seminari/miniconvegni/workshops organizzati dalle varie associazioni professionali (SIBIOC) con
relativa valutazione finale (compilazione di questionari).
 
1.3.5. Il materiale di supporto alla didattica relativo ai vari insegnamenti viene fornito dal docente allo studente direttamente durante lo
svolgimento delle lezioni in corso di anno. Il materiale didattico aggiornato dei vari insegnamenti viene reso disponibile dai docenti
sulle diverse piattaforme messe a disposizione dall’Ateneo (es. E-learning, Teams, Moodle) mediante collegamento al seguente link: 
https://www.univaq.it/section.php?id=413.  Inoltre, il materiale può essere fornito direttamente agli studenti visto il numero
programmato contenuto e con frequenza obbligatoria, durante le lezioni o tramite invio per e-mail istituzionale. Il monitoraggio di
questa attività viene normalmente effettuato del Presidente del CdS mediante contatto diretto (e-mail, telefono) con i docenti del CdS
o tramite i rappresentanti degli studenti.
 
 
Punti di Forza: 

 

Coerenza del progetto formativo con gli sbocchi professionali dei laureati, con gli obiettivi formativi, con i profili
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culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e competenze ad essi associati. I l Regolamento Didattico

(All.1_Regolamento didattico 2021-2022), è consultabile nel sito di Ateneo e su quello di Dipartimento. Nel regolamento didattico

sono ben dettagliati i punti relativi agli obblighi formativi aggiuntivi (OFA) per gli studenti, i criteri di ammissione al Corso di

laurea e le modalità di tirocinio professionalizzante. La discussione relativa al Regolamento didattico e all’articolazione

delle diverse attività formative viene affrontata durante le riunioni del Consiglio di Area Didattica (CAD) come si evince dai

Verbali delle riunioni.

Descrizione molto dettagliata della struttura del Corso di Studio  nel Regolamento Didattico che include il piano di studi.

Sviluppo delle conoscenze trasversali degli studenti mediante la possibilità di accesso, a livello di Ateneo, ad insegnamenti

specifici, in particolare verso una offerta formativa indirizzata alle soft skills e, nello specifico su competenze che riguardano lo

s v i l u p p o

delle capacità comunicative e relazionali della persona, l’orientamento al lavoro, la formazione di base alla creatività ed alla form

ulazione e realizzazione di un’idea imprenditoriale, come descritto nella documentazione allegata all’autovalutazione.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

E v i d e n z a   n e l   R e g o l a m e n t o   D i d a t t i c o  e   n e l   d o c u m e n t o

di autovalutazione della tipologia della didattica di tipo interattivo o di autoapprendimento.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:All.7_SUA-CdS 2021  

Descrizione:Il file contiene la scheda SUA-CdS del 2021 con i principali quadri compilati.  

Dettagli:  

File:All.7_SUA_CdS_2021.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:All.8_Verbale CAD n.5 del 26/03/2021  

Descrizione:Estratto del verbale del CAD del 26/3/2021 dove è stato ampiamente discusso il Regolamento Didattico del CdS,

l’offerta didattica erogata, le attività AFO.  

Dettagli:  

File:All8_Verb.CAD. n.5 26.03.2021 DISCAB.pdf

Titolo:All.9_Verbale CAD del 27/10/2021  

Descrizione:Estratto del Verbale del 27/10/2021 dove sono state portate in approvazione le schede di monitoraggio annuale.  

Dettagli:  

File:All.9_Verb.CAD.27.10.2021 DISCAB.pdf

Titolo:All.10_Presentazione Moduli Competenze trasversali  

Descrizione:Il file include una dettagliata descrizione di tutti i moduli extra curriculari da 3 CFU (30 ore) ognuno, per integrare il

percorso di studi prescelto e contribuire allo sviluppo e al miglioramento delle competenze trasversali (le cosiddette soft skills).  

Dettagli:  

File:All.10_Presentazione moduli.pdf
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D.CDS.1.4) Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento
 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati
nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento
attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti.  
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti.
 
Autovalutazione: 
 
1.4.1. e 1.4.2 I Syllabus degli insegnamenti del piano didattico sono compilati in italiano e inglese ed inseriti nella piattaforma UGOV di
Ateneo ( https://univaq.coursecatalogue.cineca.it/ ). Sono indicati gli obiettivi formativi, esplicitati i programmi di studio e le modalità di
esame. Nell’anno accademico 2021-2022, i Syllabus nel complesso risultano ben strutturati, seppure in alcuni siano evidenti delle
criticità: non sempre è ben evidenziata la coerenza del modulo/insegnamento con il raggiungimento degli obiettivi formativi del CdS ne
sono dettagliati i risultati di apprendimento attesi secondo i Descrittori Dublino; le modalità di svolgimento delle verifiche in alcuni
Syllabus non risultano chiaramente descritte.  Nel campo relativo all’agenda 2030 non in tutti Syllabus è stata inserita una
descrizione. 
 
Nell’anno 2021-2022, risultano non compilati n. 3 Syllabus relativi agli insegnamenti del II anno e n. 4 Syllabus per gli insegnamenti
del III anno. Nel successivo anno accademico, per risolvere le criticità sopra evidenziate, sono state messe in atto misure correttive
valutate dal Presidente del CdS e dal Presidente del CAD. Il CAD ha, pertanto, nominato un docente del CdS (Referente Syllabus del
CdS) che coadiuva nella compilazione dei Syllabus il personale docente sia interno che esterno e monitora costantemente le schede
degli insegnamenti in modo che siano rispettati i descrittori di Dublino, la coerenza degli insegnamenti con gli obiettivi formativi e siano
ben chiari i criteri di valutazione. Da un controllo effettuato sui Syllabus redatti nell’anno 2022-23 si evince che tutti i Syllabus sono
stati regolarmente e correttamente compilati.
 
1.4.3. La SUA-CdS, quadri A5.a e A5.b, e il Regolamento Didattico del CdS descrivono dettagliatamente le caratteristiche e la
modalità di svolgimento della prova finale. Ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo n. 502/1992 e successive
modificazioni, la prova finale dei corsi di laurea afferenti alle classi professionali, di cui al presente decreto, ha valore di esame di
Stato abilitante all'esercizio professionale. La prova finale è organizzata con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della
Ricerca di concerto con il Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, in due sessioni definite a livello nazionale. La
prima, di norma, nel periodo ottobre-novembre e la seconda in marzo-aprile. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Buona compilazione dei programmi degli insegnamenti dell’intero piano didattico in italiano e inglese ed inserimento completo

e aggiornato nella piattaforma UGOV di Ateneo.

Nomina, da parte del Consiglio di Area Didattica (CAD), di un docente del CdS quale Referente Syllabus del Corso di Studio che

coadiuva nella compilazione delle schede il personale docente sia interno che esterno e monitora costantemente i documenti

inseriti in piattaforma in modo che siano rispettati i descrittori di Dublino, che vi sia coerenza degli insegnamenti con gli obiettivi

formativi e siano ben chiari i criteri di valutazione.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Completezza nella compilazione dei Syllabi, ad esempio con i descrittori di Dublino, non sempre presenti, tenendo conto che

il documento di autovalutazione riporta che nell’anno accademico 2022-23 tutti i programmi degli insegnamenti sono

stati regolarmente e correttamente compilati.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Buona Prassi: 
 

Individuazione di un docente referente dei Syllabi e completezza della loro compilazione
 

 
 
 

9/30



●

●

●

●

●

D.CDS.1.5) Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS
 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti. l’erogazione della didattica in modo da agevolare la frequenza e
l’apprendimento da parte degli studenti.  
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.
 
Autovalutazione: 
 
1.5.1. Per il CdS in Tecniche di Laboratorio Biomedico l’erogazione della didattica è articolata in due semestri, dal 1 ottobre al 31
gennaio (primo semestre) e dal 1 marzo al 31 maggio (secondo semestre). Per permettere agli studenti di frequentare il tirocinio nei
laboratori professionalizzanti al mattino, quando le attività sono più intense, le lezioni vengono generalmente programmate nel
pomeriggio, salvo alcune eccezioni di tipo logistico. Il calendario con la programmazione didattica predisposto dal Presidente del
Corso di Laurea viene condiviso preventivamente con i docenti coinvolti mediante consultazione telematica e successivamente
discusso e approvato in CAD. Il calendario didattico, approvato in CAD (All.11_Verbale CAD n.9 del 8/7/2021), viene poi discusso,
approvato in Consiglio di Dipartimento e pubblicato sul sito dello stesso (https://discab.univaq.it/index.php?id=2101). Nel quadro B2.a
è riportato il link di collegamento con il sito web di dipartimento dove è possibile consultare il calendario del CdS e l’orario delle attività
formative. Al fine di incentivare la partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti, l’Ateneo propone il software di
didattica interattiva Wooclap. Per il miglior utilizzo dello stesso, l’Ateneo ha previsto dei webinar e tutorial per la formazione del
docente.
 
1.5.2. Le attività di coordinamento tra docenti e direttore delle attività di tirocinio vengono effettuate duranti gli incontri collegiali nei
CAD dove si approfondiscono le eventuali criticità sui percorsi formativi del CdS. Il Direttore delle attività didattiche professionalizzanti,
previa consultazione con il presidente del CdS e il presidente del CAD, convoca e coordina i tutor, le guide di tirocinio e le figure
specialistiche al fine di pianificare le attività professionalizzanti.
 
 
Punti di Forza: 

 

Calendarizzazione delle lezioni che tiene molto in considerazione le attività di tirocinio le quali sono normalmente svolte

durante le mattine, come rilevato anche durante le audizioni in loco.

Disponibilità di alcuni software specifici per la didattica innovativa e interattiva dei docenti (ad esempio “Wooclap”). Tali

strumenti sono stati messi a disposizione da parte dell'Ateneo per migliorare la didattica online, ma possono essere utilizzati

anche in presenza. Tuttavia dai colloqui è emersa una non completa conoscenza da parte di studenti e docenti del

programma per la didattica interattiva “Wooclap” messo a disposizione dell’Ateneo e citato nell’autovalutazione.

C o o r d i n a m e n t o   f r a   i   d o c e n t i   e   i   t u t o r   a l   f i n e   d i   p i a n i f i c a r e   i n   m o d o   o t t i m a l e  l e   l e z i o n i   e   l e   a t t i v i t à

professionalizzanti. Dalle interviste è emersa un’ottima collaborazione fra queste figure al fine di migliorare il percorso formativo,

con soddisfazione da parte degli studenti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Durata media del percorso degli studi per il conseguimento del titolo superiore ai 4 anni, come si evince dalla valutazione

della documentazione a supporto e dai dati di Alma Laurea. Nel corso delle interviste, tale situazione è stata giustificata dal

basso numero di studenti valutato da Alma Laurea e dall’ingresso ritardato dovuto principalmente a ripescaggi dalle graduatorie

delle prove di ammissione per alcuni studenti che pertanto non riescono a completare lezioni e tirocini.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti a supporto 

Titolo:All.11_Verbale CAD n.9 del 8/7/2021  

Descrizione:Estratto del verbale del CAD con il calendario della programmazione didattica  

Dettagli:  

File:All11_Verb.CAD. n 9 08.07.2021 DISCAB.pdf
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D.CDS.2) L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio
  
D.CDS.2.1) Orientamento e tutorato
 
D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.  
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo
conto degli esiti del monitoraggio delle carriere.  
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli
esiti e delle prospettive occupazionali.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
2.1.1. Le attività di orientamento alla scelta universitaria sono affidate al Settore Cittadinanza Studentesca, Orientamento e Placement
dell'Ateneo (http://www.univaq.it/section.php?id=1727). Tale ufficio, sotto le direttive della Commissione di Ateneo per l'Orientamento
e Tutorato (http://www.univaq.it/section.php?id=1235), coordinata dal Referente di Ateneo per l'Orientamento, elabora e mette in atto
le iniziative di orientamento in ingresso e si fa carico di tutte quelle attività che ritiene congruenti con la più generale politica di
penetrazione e presenza dell'Ateneo nel territorio. Il CdS partecipa attivamente alle attività organizzate mediante il presidente del
corso e il presidente del CAD nelle giornate organizzate in sede o direttamente nelle scuole. Nel periodo COVID molti degli incontri di
orientamento si sono svolti on-line. Inoltre, il Settore Cittadinanza Studentesca, Orientamento e Placement cura la redazione e la
stampa delle pubblicazioni del materiale informativo sull'offerta didattica di Ateneo quali: la “Guida all'Università ed ai Servizi” e le
brochure sintetizzanti l'offerta formativa dei singoli Corsi di Studio (http://www.univaq.it/section.php?id=614). Fornisce, inoltre,
assistenza e consulenza ai familiari e agli studenti delle scuole superiori di secondo grado, fornisce consulenza agli studenti fuori sede
e cura la diffusione delle notizie sulle attività e sui seminari di orientamento organizzati dall'Ateneo.
 
L’orientamento in ingresso nell’Ateneo dell’Aquila è organizzato attraverso due eventi importanti quali gli Open Days e “Porte Aperte”.
In particolare, nella giornata dedicata a “Porte Aperte UNIVAQ” c’è l’incontro non soltanto con gli studenti di scuola superiore ma
anche con genitori. Nella stessa giornata anche i laboratori dell’Università sono aperti agli studenti affinché possano visitarli. In
aggiunta, l’Ateneo con i vari CdS partecipa ai Saloni di Orientamento organizzati da Enti o Aziende in diverse sedi. 
 
L’orientamento in itinere viene effettuato mediante a) la partecipazione ai 'Saloni–Orientamento' organizzati da vari enti/aziende del
settore di interesse. L’Ateneo partecipa mediante l'allestimento e la gestione di 'stand' in cui vengono accolti i giovani interessati a
conoscere l'Ateneo fornendo informazioni sull'offerta formativa e distribuendo materiale divulgativo e gadget del corso di studi. In
queste manifestazioni i docenti orientatori a turno, e costantemente il personale dell'Ufficio Orientamento, sono tenuti a presenziare gli
stand per l'illustrazione dell'Offerta Formativa e dei diversi sbocchi professionali; b) le visite concordate presso le scuole superiori della
città e/o della Regione, che durante la pandemia sono state sospese in presenza ma svolte mediante seminari on-line su argomenti
coerenti con gli obiettivi formativi del corso. 
 
2.1.2. Come riportato nel Regolamento didattico, sono previste attività di tutorato svolte da Docenti articolate come a) attività
didattiche e formative propedeutiche, intensive, di supporto e di recupero, finalizzate a consentire l’assolvimento del debito formativo e
b) attività di tutorato finalizzate all’accertamento e al miglioramento della preparazione dello studente, mediante un approfondimento
personalizzato della didattica, finalizzato al superamento di specifiche difficoltà di apprendimento. 
 
2.1.3. Le attività professionalizzanti vengono organizzate dal direttore delle attività didattiche professionalizzanti tenendo conto delle
possibili prospettive lavorative. Le attività di tirocinio vengono prevalentemente svolte presso aziende ASL-Abruzzo sulla base di un
accordo attuativo tra Università degli Studi dell’Aquila e ASL1 Avezzano Sulmona L’Aquila (All12_Accordo attuativo prot. n.45876 del
09/04/2021) e presso laboratori di ricerca e strutture private che operano sul territorio in seguito alla stipula di convenzioni tra le
strutture ospitanti ed il Dipartimento a cui afferisce il CdS. Il quadro C3 (Opinioni enti e imprese, stage/tirocini) riporta il link (
http://discab.univaq.it/index.php?id=2104)  con l’elenco delle strutture convenzionate ed il suo aggiornamento risale al 2020. L’elenco
delle strutture convenzionate è attualmente presente nel sito di dipartimento di Scienze Cliniche Applicate e Biotecnologiche a cui
attualmente afferisce il CdS. Nel quadro C3 si fa riferimento al dipartimento di Medicina Clinica, Sanità Pubblica, Scienze della Vita e
dell’Ambiente (MESVA) dove il CdS afferiva fino al 2015-2016. Evidenziata tale incongruenza, il quadro C3 è stato aggiornato nella
scheda SUA-CdS 2023. Le attività di didattica professionalizzante oltre a formare professionalmente lo studente rappresentano
l’occasione per conoscere meglio il mondo lavorativo relativo alla figura del tecnico di laboratorio. Le iniziative portate avanti dal CAD
relativamente alle attività professionalizzanti tengono sicuramente conto degli esiti del monitoraggio, per quali si fa riferimento ai dati
di AlmaLaurea. Nel quadro C2 (Efficacia esterna) è indicato il link di collegamento ad AlmaLaurea; i dati relativi all’anno 2021
riportano una buona soddisfazione da parte dei neo-laureati, dei quali l’80% è soddisfatto del corso svolto nell’Ateneo dell’Aquila ed il
100% ha ritenuto rilevante nella ricerca del lavoro le competenze e la professionalità acquisite durante il percorso universitario: (dati
AlmaLaurea 2021). Il CAD si propone per il futuro di aiutare lo studente nell’orientamento in uscita attraverso delle giornate dedicate
alle diverse opportunità post-lauream e lavorative mediante incontri con i portatori di interesse sulla base del riscontro degli esiti
occupazionali.
 
 
Punti di Forza: 

 

Struttura di Orientamento in ingresso, itinere e uscita ben organizzata con particolare attenzione alle informazioni reperibili sul
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sito di Ateneo con contenuti dedicati. Le pagine web di Ateneo dedicate all’orientamento presentano chiarezza di navigazione

e intuitivo indirizzamento dell’utente tali da garantire l’individuazione e scelta delle informazioni ricercate. Dal colloquio con le

Parti Interessate è emersa soddisfazione per l'aderenza della preparazione dei laureati con le competenze richieste dal mondo

del lavoro.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Coerenza documenta le   f ra   le  a t t iv i tà  d i  or ientamento  in   ingresso e  le  a t t iv i tà  d i  or ientamento  in   i t inere

. All’art.24 del Regolamento Didattico del Corso di Studio e all’art. 31 del Regolamento Didattico di Ateneo si declinano le attività

di orientamento e tutorato nel loro insieme. Si osserva in questo caso un orientamento in itinere con apparente sovrapposizione

con l’Orientamento in ingresso come anche rilevato nella autovalutazione. A titolo esemplificativo, fra le attività in itinere 

dichiarate nell’autovalutazione si prevedono la partecipazione ai “Saloni-orientamento” e visite concordate presso scuole

superiori, mentre nel quadro B5 “Orientamento e tutorato in itinere” della SUA-CdS tali attività non vengono annoverate, mentre

si possono ritrovare nel quadro B5 “Orientamento in ingresso” (Il CdS partecipa attivamente […] nelle giornate organizzate in

sede o direttamente nelle scuole). Come emerso inoltre dai colloqui con gli studenti in aula, la figura dei tutor senior risulta poco

conosciuta.

Definizione formale di un sistema di monitoraggio e miglioramento delle attività di orientamento. Non è di immediata intelligibilità

documentale la connessione fra l’eventuale modulazione delle attività di orientamento e gli esiti del monitoraggio delle carriere;

a titolo d’esempio, le attività di tutoraggio in itinere non sembrano tenere conto dell’esito del monitoraggio delle carriere, come

si evince dal documento “All16_Scheda Monitoraggio TLB_2022_ultimo”, in cui sì gli indicatori discostanti dalla media sia di

area geografia sia nazionale (e.g., iC02, iC13 e iC22) sono individuati, ma non vengono stabilite le azioni di miglioramento.

Per quanto concerne l’orientamento in uscita, se da un lato le valutazioni delle opinioni studenti sono in una fascia medio-

alta (rilevazioni Alma Laurea), dall’altro si riscontra una durata degli studi elevata, in crescita dal 2019 al 2021 (si vedano le

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza),  andamento non analizzato nei documenti forniti.

Dalla visita è emerso che i processi di AQ su tale criticità sono appena stati avviati.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di predisporre un sistema di monitoraggio, anche delle carriere degli studenti, che permetta un’adeguata analisi del
percorso formativo e permetta la predisposizione di azioni specifiche di  miglioramento.
 
 
Documenti a supporto 

Titolo:All12_Accordo attuativo prot. n.45876 del 09/04/2021  

Descrizione:Si tratta di una convenzione stipulata tra Università dell’Aquila e la ASL1 Avezzano Sulmona L’Aquila per lo

svolgimento delle attività formative dei CdS Triennali e Magistrali delle Professioni Sanitarie.  

Dettagli:  

File:All12_ACCORDO ATTUATIVO ASL AQ nota prot 45876 del 09.04.2021.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Scheda_Dati_occupazione_2019  

Descrizione:  

Dettagli:Pag. 1  

File:Scheda_Dati_occupazione_2019.pdf

Titolo:Scheda_Dati_occupazione_2021  
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Descrizione:  

Dettagli:Pag. 1  

File:Scheda_Dati_occupazione_2021.pdf
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D.CDS.2.2) Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze
 
D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e
pubblicizzate.  
D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente
verificato con modalità adeguatamente progettate.  
D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi
aggiuntivi.  
D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
2.2.1. Possono essere ammessi al Corso di Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico i candidati che siano in possesso di un
diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. Le conoscenze richieste per
la frequenza sono chiaramente individuate e descritte nel Regolamento Didattico del CdS del 2021-22. Il quadro A3.a (RAD)
riguardante le conoscenze richieste per l’accesso è poco dettagliato, pertanto le conoscenze richieste in entrata al corso sono
maggiormente pubblicizzate nel sito di Ateneo. Il quadro A3.a verrà ampliato ed aggiornato in occasione della modifica del RAD,
programmata nel 2024-2025.
 
2.2.2. L'accesso al Corso di laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico è a numero programmato in base alla legge 264/99 e
prevede un esame di ammissione che consiste in una prova con quiz a scelta multipla di biologia, chimica, fisica, matematica, logica e
cultura generale. Il quadro A3.b risulta povero nei contenuti e sarà integrato nella SUA-CdS del 2023.
 
2.2.3. Agli studenti in ingresso che nella prova di ammissione abbiano acquisito nei quiz inerenti alla Biologia meno del 50% del
punteggio medio della popolazione di candidati collocatisi in posizione utile nella graduatoria, vengono attribuiti specifici obblighi
formativi aggiuntivi (OFA). L’art.9 del regolamento didattico del 2021-2022 spiega nel dettaglio il significato degli OFA e come
verranno recuperati dagli studenti in entrata. L’argomento è stato oggetto di valutazione nella seduta del CAD (All.13_Verbale CAD
del 9/12/2021). Agli studenti che devono recuperare gli obblighi formativi aggiuntivi è richiesto di svolgere alcune attività supplementari
inerenti alla Biologia, organizzate dal Presidente del Corso di Studi con il supporto della Commissione Didattica e dei Docenti delle
discipline di interesse. A conclusione delle suddette attività formative, da svolgersi in modalità anche “a distanza” e fruibili in modo
autonomo dallo studente, è prevista una verifica mediante test online. Il superamento di tale verifica è attestato dal Presidente del
Corsi di Studi. Il quadro A3.b non riporta nel dettaglio gli interventi previsti dal CdS relativamente alle specifiche modalità di recupero
degli OFA, descritte invece in modo esaustivo nel Regolamento didattico. Anche questa criticità sarà sanata compilando nel dettaglio
il quadro A3.b della scheda SUA-CdS 2023.
 
2.2.4. Tale punto non riguarda il CdS in Tecniche di Laboratorio Biomedico in quanto trattasi di Laurea Triennale.
 
 
Punti di Forza: 

 

Impegno del Corso di Studio nella progettazione documentale delle conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze.

In sede sia di autovalutazione sia di visita in loco, si è appresa la volontà del Corso di Studio di intraprendere e mettere a

sistema quelle azioni di gestione dei processi dell’assicurazione della qualità, quali la pianificazione, attuazione e monitoraggio,

nonostante il numero ristretto di studenti iscritti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Limitata evidenza di attuazione, quindi anche di pubblicizzazione, delle conoscenze richieste o raccomandate in ingresso. 

A titolo d’esempio, all’art. 10 del Regolamento Didattico del Dipartimento di afferenza (DISCAB) si asserisce che le modalità

e informazioni più dettagliate dei requisiti di ammissione sono disponibili nei Regolamenti Didattici dei vari CdS; tuttavia, all’art.

9del Regolamento didattico del Corso di Studio, le conoscenze richieste in ingresso non sono definite.

Limitata capacità dimostrativa dell’individuazione e attuazione delle iniziative per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi

(OFA). All’art. 9 del Regolamento didattico del Corso di Studio, le iniziative messe in atto dal Corso di Studio per il recupero OFA

sono descritte sommariamente; infatti, si legge che agli studenti deficitari “sarà richiesto di svolgere alcune attività supplementari

inerenti alla Biologia”, non specificando o indirizzando l’utente a informazioni più dettagliate. La visita in loco ha confermato che

il livello di pubblicizzazione delle sopra citate informazioni risulta limitato e poco diffuso fra gli studenti.
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Ridotta capacità dimostrativa di un processo sistematico di monitoraggio e di analisi che tenga conto degli esiti della prova di

ammissione e delle iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi (OFA). La visita in loco ha confermato che

l’approccio in esame non è stato attuato.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda:
 

di implementare le informazioni sulle conoscenze richieste in ingresso e relative al recupero   delle carenze, in particolare modo

su siti web e nella Scheda SUA-CdS;

di mettere a sistema un adeguato processo di monitoraggio che permetta l’analisi dei risultati dei test per sostenere

adeguatamente gli studenti con obblighi formativi aggiuntivi (OFA).
 

 

Documenti a supporto 

Titolo:All.13_Verbale CAD del 9/12/2021  

Descrizione:Estratto del Verbale del CAD dove si è ampiamente discusso sugli OFA.  

Dettagli:  

File:All13_Verbale CAD LSNT3-4 del 9.12.2021 DISCAB.pdf
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D.CDS.2.3) Metodologie didattiche e percorsi flessibili
 
D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze e
prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor.  
D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle
diverse tipologie di studenti.  
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche.  
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
2.3.1. Il CdS in Tecniche di Laboratorio Biomedico è a frequenza obbligatoria con l’acquisizione dell’attestazione della presenza alle
lezioni frontali per almeno il 75% delle ore totali previste e una attività di tirocinio al 100%, con un recupero delle ore di assenza per
giustificati motivi da concordare con il direttore delle attività didattiche professionalizzanti. L’obbligo di frequenza è dettagliato nel
regolamento didattico del 2021/2022.
 
Il CdS offre metodologie didattiche adeguate al conseguimento degli obiettivi formativi. I docenti sono disponibili nei confronti degli
studenti e delle loro richieste, come si evince dalla relazione della CPDS e dal rapporto NuV 2022 (All.14_Relazione 2022 CPDS e
All.15_Rapporto NuV_2022). Un riscontro positivo da parte degli studenti si evince anche dalle opinioni degli stessi dove alla
domanda “il docente espone gli argomenti in maniera chiara?”: risponde più SI che NO e decisamente SI complessivamente una
percentuale del 94.44%. Ugualmente alla domanda: “le attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori, ecc.) ove
esistenti sono utili all’apprendimento della materia?”, gli studenti frequentanti rispondono più SI che NO e decisamente SI per una
percentuale pari al 94%.
 
 
 
2.3.2. Il piano degli studi prevede un numero di crediti da maturare mediante attività formative opzionali (AFO, art.14 Regolamento
Didattico), a scelta tra le iniziative/insegnamenti proposte dall’Ateneo, e Ulteriori Attività Formative (art.15 Regolamento Didattico),
suddivise in Altre Attività (come, ad esempio, corsi per la maturazione di crediti ECM, laboratori di informatica, attività di laboratorio,
partecipazione a convegni di settore, altre conoscenze utili per il mondo del lavoro e trasversali) e conoscenza della lingua inglese. 
 
2.3.3. Data la caratteristica del corso che prevede la rilevazione della presenza dello studente a lezione e l’acquisizione
dell’attestazione delle frequenze per almeno il 75% delle ore previste (Art.20 Regolamento Didattico), le richieste degli studenti con
specifiche esigenze, non correlate a una condizione collegabile allo stato di salute, possono essere considerate caso per caso, su
richiesta, e sottoposta all’attenzione del CAD. 
 
2.3.4. L’Ateneo mette a disposizione servizi per studenti con disabilità e DSA (https://www.univaq.it/section.php?id=565). La
Commissione disabilità è disponibile a favorire l’inserimento di studenti con specifiche necessità, sia in fase di svolgimento della prova
di ammissione al CdS sia in itinere. Le aule dedicate alle lezioni sono accessibili in caso di disabilità (rampe e ascensori) e tutte fornite
di sistemi di videoproiezione compatibile con la didattica a distanza, qualora se ne presenti la necessità di utilizzo per casi ben definiti.
È  ino l t re  a  d ispos iz ione  un  serv iz io  d i  asco l to  e  consu l taz ione  per  s tuden tesse  e  s tuden t i  (SACS,  
https://www.univaq.it/section.php?id=530).
 
 
Punti di Forza: 

 

Pianificazione dell’organizzazione della didattica che crea i presupposti per l’autonomia dello studente. L’art. 10 del Regolament

o Didattico del Corso di Studio prescrive che la frazione dell’impegno orario complessivo riservata allo studio personale non può

essere inferiore al 50%, garantendo per normativa i presupposti per l’autonomia dello studente. È prevista la figura di studente a

tempo parziale (art. 25). Dai colloqui durante la visita in loco è emerso che gli studenti lavoratori hanno una riduzione

della frequenza a lezione, dal 75% passano al 50% di frequenza obbligatoria.

Forte interazione fra studenti e docenti. La guida e il sostegno da parte dei docenti e dei tutor è ben strutturata, con

riscontri positivi nelle opinioni degli studenti. Dalle audizioni con gli studenti è emersa una forte disponibilità dei docenti ad

andare incontro alle esigenze specifiche degli studenti anche se tali proficue interazioni sono poco formalizzate.

Attenzione da parte del Consiglio di Area Didattica alle richieste degli studenti con specifiche esigenze. Seppur poco

regolamentate, vi è un breve riferimento alle attività di tutorato finalizzato al superamento di specifiche difficoltà di

apprendimento all’art. 24 del Regolamento Didattico. Dalle audizioni con gli studenti è emersa una forte disponibilità dei docenti

e la presenza di molte iniziative centralizzate di Ateneo per favorire l’accessibilità alle strutture e ai materiali didattici per gli

studenti con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES).
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Aree di miglioramento: 
 

T r a c c i a b i l i t à   d e l l e   i n f o r m a z i o n i   e   l o r o   c o e r e n z a  c h e  n o n   s e m p r e   p e r m e t t o n o

di avere indicazioni utili per un monitoraggio continuo  e per avviare azioni migliorative. Vi sono diverse metodologie didattiche

e percorsi flessibili, ma, a titolo esemplificativo, nel caso dell’obbligo di frequenza per le attività didattiche, che viene dichiarato

nel Regolamento Didattico (art. 20), la fattiva modalità di accertamento è demandata al Consiglio di Area Didattica (CAD)

senza traccia documentale di come sia rilevata. Inoltre per alcune attività didattiche che possono essere erogate in presenza o a

distanza (art. 12), non è chiaro come poi i singoli docenti, nel rispetto della propria autonomia didattica, possano mettere in

essere queste attività a distanza.

Chiarezza sulle modalità didattiche per quelle attività che possono essere erogate in presenza o a distanza (art. 12 del

Regolamento didattico) ovvero su come i singoli docenti, nel rispetto della propria autonomia didattica, possano mettere in

essere queste attività a distanza.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti a supporto 

Titolo:All.14_Relazione 2022 CPDS  

Descrizione:Relazione redatta dalla Commissione Paritetica di Dipartimento sulla base del monitoraggio annuale 2022.  

Dettagli:  

File:All14_Relazione 2022CPDS.pdf

Titolo:All.15_Rapporto NuV_2022  

Descrizione:Relazione redatta dal Nucleo di Valutazione per l’anno 2022  

Dettagli:  

File:All15_Relazione NuV.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Sintesi valutazione corso di studi (studenti frequentanti)  

Descrizione:Questionario Valutazione Didattica  

Dettagli:  

File:Questionario Valutazione Didattica.pdf
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D.CDS.2.4) Internazionalizzazione della didattica
 
D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e
tirocinio all’estero.  
D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica,
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con
Atenei stranieri.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1].
 
Autovalutazione: 
 
2.4.1. Il CdS risulta carente nell’internazionalizzazione, in quanto non sono presenti specifici accordi con enti/strutture estere, aspetto
segnalato anche sulla scheda di monitoraggio annuale (All.16_Scheda monitoraggio) e sulla relazione CPDS. Tale carenza, rilevata
anche per altri corsi di laurea triennali delle professioni sanitarie si è acuita durante il periodo della pandemia che ha limitato
l’accensione di nuove convenzioni Erasmus. Gli studenti del CdS in Tecniche di Laboratorio Biomedico non considerano attrattiva
l’esperienza all’estero come riportato nelle valutazioni degli stessi. Da incontri informali con gli studenti si evince che la loro principale
aspirazione è di concludere nei giusti tempi il primo ciclo formativo e di conseguire l’abilitazione alla professione per immettersi
immediatamente nel mondo del lavoro. Il CAD ha evidenziato in più occasioni questa carenza riportandola anche nell’ultima scheda
del riesame ciclico del 2020. Il CdS ha cercato di mettere in atto delle azioni correttive facendo riferimento a commissioni e delegati
del dipartimento DISCAB per usufruire di convenzioni Erasmus per incentivare una attività in laboratori esteri (
https://discab.univaq.it/index.php?id=studiareallestero). Il CdS si impegnerà nei prossimi anni accademici a facilitare la mobilità degli
studenti in ambito internazionale attraverso il programma Erasmusplus, specifico per i tirocini, e l’attività didattica svolta da “Visiting
Professor”. Per quanto attiene agli accordi internazionali, sono ancora attivi gli accordi con l’Hospital Clinic di Barcellona, Brunel
University di Londra e DMU di Leicester. Tuttavia, il numero di studenti che ha svolto un numero di CFU superiore a 12, negli ultimi
anni, è prossimo allo zero. Il CdS si impegna ad identificare nei prossimi anni altre realtà professionali per effettuare un programma di
scambio.
 
2.4.2. Non applicabile al CdS in oggetto.
 
 
Punti di Forza: 

 

Percorso  informat ivo speci f ico per  favor i re  lo svolg imento dei   t i roc in i  e del le at t iv i tà d i  s tudio a l l 'estero.  

Dalle audizioni con docenti e studenti, tuttavia, viene sempre segnalato che gli studenti prediligono concludere

il percorso formativo velocemente per entrare nel mondo del lavoro piuttosto che svolgere una esperienza Erasmus all’estero.

Presenza di numerosi accordi del Dipartimento di Scienze Cliniche Applicate e Biotecnologiche con altri Atenei che

possono essere utilizzati anche per questo Corso di studio, come è facilmente riscontrabile dalla documentazione presentata.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Promozione più efficace delle attività internazionalizzazione del Corso di Studio per offrire maggiori opportunità agli studenti..

Nel corso delle interviste sono state segnalate difficoltà nel reperimento di percorsi didattici simili negli Atenei stranieri, per la

mancanza di percorsi formativi analoghi. È anche emerso dai colloqui che lo svolgimento del tirocinio all'estero potrebbe essere

una soluzione da percorrere.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:All.16_Scheda monitoraggio  

Descrizione:Scheda di monitoraggio annuale con i dettagli delle opinioni degli studenti, redatta per l’anno 2022  

Dettagli:  

File:All16_Scheda Monitoraggio TLB_2022_ultimo.pdf
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D.CDS.2.5) Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento
 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale.
 
Autovalutazione: 
 
2.5.1.  Il CdS pianifica ad inizio anno accademico il calendario degli esami di profitto e delle prove finali. L’approvazione del calendario
didattico per l’anno accademico 2021-2022 è stata effettuata nel CAD del 8/07/2021 riunitosi in composizione collegiale e, quindi, con
la partecipazione dei rappresentanti degli studenti. Le date degli esami e delle prove finali vengono rese note agli studenti in largo
anticipo e pubblicate sul sito di dipartimento. Le commissioni di esami di profitto e le commissioni relative alle prove abilitanti e tesi di
laurea vengono approvate in CAD e trasmesse per ulteriore approvazione al consiglio di dipartimento. Nel quadro B2.b è riportato il
link relativo al calendario delle sessioni degli esami di profitto. Ogni docente, in largo anticipo, inserisce le date di esame del proprio
modulo/corso integrato nella segreteria virtuale. Lo studente può consultare il calendario degli esami di profitto collegandosi a sua
volta alla segreteria virtuale utilizzando le credenziali fornite al momento della immatricolazione. La pianificazione ed il monitoraggio
delle verifiche di apprendimento vengono effettuate mediante l’applicativo presente nel sito web di Ateneo al quale può accedere solo
il personale docente: appelli.univaq.it. Il presidente del CdS, comunque, effettua periodicamente un monitoraggio mediante contatto
diretto o via e-mail con i docenti del corso per verificare che vengano rispettate le date di esame in base a quanto già approvato in
CAD. Alla luce di quanto riportato nella relazione della CPDS le opinioni più che favorevoli degli studenti e la mancanza di criticità
riportate in CAD dai rappresentanti degli studenti, suggeriscono che le modalità di valutazione e apprendimento risultano adeguate a
verificare i livelli di raggiungimento dei risultati.
 
 
Punti di Forza: 

 

Tempestiva ed efficace calendarizzazione didattica da parte del Consiglio di Area Didattica (CAD) in composizione collegiale e,

quindi, con la partecipazione dei rappresentanti degli studenti. Le date degli esami e delle prove finali vengono rese note agli

studenti con largo anticipo e pubblicate sul sito di Dipartimento.

Elevato grado di soddisfazione da parte degli studenti per quanto attiene l'organizzazione del Corso di studio così come

emerge sia dai dati di monitoraggio che dalle interviste svolte in cui è stato sottolineato più volte un ottimo clima di

collaborazione fra studenti, tutor e docenti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Non sono emerse criticità dai colloqui durante la visita né dalla documentazione presentata 
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Buona Prassi: 
 

Calendarizzazione degli esami e delle prove finali con largo anticipo tale da permettere un'adeguata pianificazione da parte dello

studente.
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D.CDS.2.6) Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza
 
D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate.  
D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a
sostituire il rapporto in presenza.
 
Autovalutazione: 
 
2.6.1 -2.6.2. Tale punto non è applicabile al nostro CdS in quanto l’Ateneo dell’Aquila non è un Ateneo telematico. Il CdS in Tecniche
di Laboratorio Biomedico è un corso di laurea in cui le lezioni frontali, esercitazioni ed attività di tirocinio professionalizzante si
svolgono in presenza. Nell’anno accademico 2020-2021 e 2021-2022, a causa della pandemia, le lezioni e gli esami di profitto sono
stati svolti totalmente o parzialmente a distanza, usufruendo di tutti i sistemi informatici che l’Ateneo ha messo a disposizione.
 
 
Punti di Forza: 
 
Non applicabile
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Non applicabile
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Non applicabile 
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D.CDS.3) La gestione delle risorse nel CdS
  
D.CDS.3.1) Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor
 
D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti
culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e
dell’organizzazione didattica.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi
formativi degli insegnamenti.  
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e
sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati.  
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica,
delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4].  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
Il corpo docente del CdS in Tecniche di Laboratorio Biomedico è costituito per oltre il 90% da docenti strutturati ed afferenti ad almeno
3 dipartimenti dell’Ateneo dell’Aquila e da figure professionali dipendenti della struttura sanitaria ASL1, selezionate mediante apposito
bando di partecipazione e valutate sulla base del CV e titoli presentati. Il corpo docente strutturato appartiene per oltre il 50% a settori
scientifico disciplinari caratterizzanti il CdS (MED/46, MED/50, BIO/12, MED/05, MED/04). Tra i docenti di riferimento del CdS almeno
due di essi appartengono ai settori caratterizzanti (SSD BIO/12 e SSD MED/46).
 
L’elenco dei tutor, come riportato nella scheda SUA-CdS, viene fornito dal direttore delle attività didattiche professionalizzanti sulla
base dello specifico profilo professionale, della disponibilità e delle competenze specifiche relative ai settori scientifico disciplinari di
riferimento. Il Cds non ha programmato procedure di valutazione specifiche per individuare tutor qualificati ma la selezione è stata
effettuata dal GdAQ sulla base dei CV presentati. I tutor oltre ai requisiti minimi rappresentati dal possesso di una laurea di primo
livello, vengono valutati se in possesso di laurea magistrale, eventuale master, dottorato o specializzazione e acquisizione di ECM su
corsi professionalizzanti. Il CdS si propone nel prossimo anno accademico di organizzare, anche in collaborazione con i CdS di altri
Atenei, corsi di formazione per i tutor.
 
L’Ateneo, al fine valorizzare e aggiornare la professionalità del personale docente, svolge e pubblicizza, sul sito web e attraverso e-
mail, azioni mirate al miglioramento della didattica erogata, offrendo attività di formazione, coordinate dalla Commissione didattica di
Ateneo per la formazione docenti. Gli eventi che si svolgono sul canale TEAMS dedicato (Formazione docenti Codice TEAMS:
3nl5jza), resi disponibili anche sulla piattaforma Moodle (Formazione docenti) sono pubblicizzati sul sito di Ateneo (
https://www.univaq.it/section.php?id=2167) e attraverso e-mail della Segreteria del Rettore e inviate a tutti i docenti di Ateneo. Poiché
l’adesione a tali iniziative è su base volontaria non è nota la percentuale di docenti del CdS che ha aderito a tale iniziativa. Per il CdS
in Tecniche di Laboratorio Biomedico la percentuale è relativamente bassa (richiesta informale da parte del Presidente del CdS).
Azioni di sensibilizzazione alla frequenza dei corsi di formazione per docenti sono previste per il prossimo anno accademico.
 
 
Punti di Forza: 

 

Alta percentuale (oltre 90%) di docenti strutturati e dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale, come si evince dal documento

d i   a u t o v a l u t a z i o n e .  I l  c o r p o  d o c e n t e  s t r u t t u r a t o  a p p a r t i e n e  p e r  o l t r e  i l  5 0 %  a  s e t t o r i

S e t t o r i   S c i e n t i f i c o   D i s c i p l i n a r i   c a r a t t e r i z z a n t i   i l   C o r s o  d i  S t u d i o ,   t r a

c u i   M E D / 4 6 ,   M E D / 5 0 ,   B I O / 1 2 ,   M E D / 0 5 ,   M E D / 0 4 .   T r a   i   d o c e n t i   d i r i f e r i m e n t o   d e l   C o r s o  d i

Studio almeno due appartengono ai settori caratterizzanti (SSD BIO/12 e SSD MED/46).

Erogazione di corsi di formazione sulla didattica per docenti e tutor con modalità e-learning sul canale TEAMS dedicato.

Tali corsi sono resi disponibili anche sulla piattaforma Moodle (Formazione docenti) e pubblicizzati sul sito di Ateneo.
 

 
 
 
Aree di miglioramento: 
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Maggior coinvolgimento nei Corsi di formazione sulla didattica di tutor e docenti e maggiore informazione su tale opportunità me

ssa a disposizione da parte dell'Ateneo.

Verifica puntuale sul numero di docenti che hanno effettivamente seguito i corsi di formazione.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 
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D.CDS.3.2) Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica
 
D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2].  
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle
attività del CdS.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività
formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle
attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].  
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene
verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo.
 
Autovalutazione: 
 
3.2.1. Il DISCAB, a cui il CdS afferisce, garantisce sostegno, anche economico (a valere su una quota del Fondo di Funzionamento
Ordinario), per lo svolgimento delle attività didattiche e per le strutture e i servizi di supporto alla didattica. Il CdS dispone di aule
dotate di "Sistema di videoproiezione multimediale controllato da remoto’’ e connessione WiFi, di infrastrutture per le attività di
laboratorio, di aule informatiche (condivise con il Dipartimento MESVA e disponibili per attività laboratoriali/esercitazioni che
presuppongono l’uso di strumenti informatici), di biblioteche adeguate sia alle esigenze didattiche sia alle esigenze di sostegno alla
didattica. Le aule, provviste di sistemi di videoproiezione ed efficiente collegamento in rete gestiti da ben definite unità di personale di
riferimento specializzato, da contattare in caso di necessità (numeri telefonici disponibili in ciascuna aula), sono assegnate ai singoli
corsi in funzione della numerosità degli studenti. Presso l’Edificio “Angelo Camillo De Meis” (Coppito 2), sono state allestite circa 180
postazioni studio per gli studenti dotate di copertura internet wi-fi e attrezzature per l’utilizzo di computer personali; a queste se ne
aggiungono 80 in aree comuni. Le biblioteche di area biomedica presso il polo di Coppito offrono un’ulteriore disponibilità di 131+94
postazioni studio. Le strutture sono facilmente accessibili anche a studenti con disabilità. Il Dipartimento DISCAB, attraverso il
Delegato alla didattica che coopera con le segreterie e i coordinatori CdS/presidenti CAD, garantisce la razionalizzazione degli spazi
riservati alla didattica in funzione di situazioni circostanziali (variazione iscritti rispetto al numero previsto, mutuazioni, emergenza
sanitaria, manutenzione aule). Negli ultimi anni, particolare attenzione è stata riservata alle strutture didattiche da parte del
Dipartimento, che ha attuato un Progetto di informatizzazione e razionalizzazione degli spazi dell’edificio di Coppito 2 (su cui il CdS
‘insiste’) coinvolgendo il personale dell’Area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati afferente al Dipartimento, che garantisce
un supporto quotidiano alla struttura, e attrezzando nuove postazioni utilizzabili per lo studio da parte degli studenti.
 
3.2.2. Il supporto/sostegno alla didattica del CdS è fornito a diversi livelli:
 
1) a livello di Ateneo, l’Ufficio supporto programmazione didattica (SUPRODI)  (https://www.univaq.it/section.php?id=1720) coordina e
supporta l’attività e gli adempimenti della Segreteria amministrativo-didattica DISCAB, analizza la sostenibilità dell’offerta formativa,
cura la gestione e fornisce il supporto tecnico degli applicativi per la gestione della didattica, secondo le disposizioni in materia di
programmazione didattica e svolgendo attività di interfaccia sia con gli attori coinvolti nel sistema AVA sia con le strutture/organi di
Ateneo coinvolti nel Sistema di assicurazione della Qualità.
 
2) a livello dipartimentale, la Segreteria Didattica  DISCAB/ ora Ufficio programmazione offerta formativa dipartimentale e
assicurazione della qualità  (link:https://discab.univaq.it/index.php?id=segreteriadidatticasad) cura, per la parte di competenza, in base
alla programmazione degli organi collegiali di Dipartimento, tutti gli adempimenti e le verifiche connesse con gli ordinamenti didattici e
con le disposizioni in materia di programmazione didattica; svolge, per la parte di competenza, attività di interfaccia e supporto con
tutti gli attori coinvolti nel sistema AVA; cura i rapporti con i CAD e fornisce loro supporto amministrativo; cura la gestione del
calendario didattico, degli orari delle lezioni, del calendario annuale degli esami e delle prove finali; cura le procedure amministrative
di copertura degli insegnamenti; cura l’aggiornamento e l’implementazione della Banca dati del Dipartimento, per quanto di
competenza;  cura le attività del dipartimento in materia di Orientamento/Tutorato; cura la gestione del sito Web del Dipartimento, per
la parte di competenza. La collaborazione con il CdS da parte delle unità di supporto alla didattica a livello dipartimentale è quindi
assicurata da un sostegno continuo, anche se sarebbe auspicabile un incremento di unità della Segreteria Didattica DISCAB.
 
3.2.3. Il lavoro del personale tecnico amministrativo è pianificato sia a livello centrale di Ateneo mediante obiettivi specifici che
migliorino la qualità dell’ufficio sia a livello dipartimentale con obiettivi identificati dalla direttrice del dipartimento. A tal proposito, la
Segreteria Didattica DISCAB in dettaglio supporta a) il presidente di CAD di area L-SNT3/4 ed il presidente di CdS per ogni
problematica relativa alla didattica e per il processo di definizione della Programmazione didattica, adeguamento o modifica offerta
formativa, secondo una calendarizzazione stabilita annualmente da SUPRODI nelle indicazioni operative e scadenze; b) i docenti su
tutte le procedure che richiedono la gestione di applicativi per la didattica (Esse-3, U-Gov etc.) nonché su tutti gli aspetti amministrativi
e di gestione dell’organizzazione della didattica (avvisi, prenotazione aule, inserimento appelli esame etc); c) gli studenti, attraverso la
casella di posta elettronica (discab.sad@strutture.univaq.it/; discab.uprodid@strutture.univaq.it) alla quale lo studente può scrivere dal
proprio indirizzo istituzionale, come canale prioritario di contatto con la Segreteria Didattica, e sul sito DISCAB (link: 
https://discab.univaq.it/index.php?id=4191) attraverso la piattaforma Teams - App di Microsoft 365, per ricevere
informazioni/chiarimenti in merito a problematiche, prenotazioni esami, Tirocini e Convenzioni.
 
Sul sito DISCAB (link https://discab.univaq.it/index.php?id=faq), a sostegno della didattica, la segreteria didattica ha elaborato,
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interfacciandosi anche con la “commissione comunicazione e sito web”, una raccolta di domande con relative risposte, in modo tale
da indirizzare gli studenti su alcuni aspetti amministrativi dei CdS (DISCAB) e sulla fruibilità del web Course Catalogue.
 
In merito alla gestione degli aspetti amministrativi delle carriere universitarie dall’ammissione, agli adempimenti dopo
l’immatricolazione fino al conseguimento del titolo, il personale della Segreteria studenti Area medica ( sito di Ateneo link 
https://www.univaq.it/section.php?id=1725; sito DISCAB https://discab.univaq.it/index.php?id=1958) supporta la didattica del CdS
cooperando con il presidente del CAD e il presidente del CdS per la gestione sia delle pratiche studenti, valutate dalla commissione
didattica del CdS sia per le sedute di Laurea. 
 
Sulla segreteria virtuale è disponibile all’interno del "Questionario AVA ANVUR - Scheda 7- Allegato IX”, un questionario di
valutazione della qualità del servizio di supporto, fornito dagli uffici di segreteria, somministrato al corpo docente al termine di ogni
semestre, per la valutazione e verifica, da parte dell’Ateneo, dell’efficacia, del funzionamento e della qualità dei servizi di supporto alla
didattica. In generale, come si evince da una piccola sezione del “Rapporto annuale sulla rilevazione on-line dell’opinione degli
studenti frequentanti sulla qualità della didattica 2021-2022”, il livello di soddisfazione complessiva espressa è poco sopra la media di
Ateneo. Risorse elettroniche specifiche per l’area Medica e per l’area delle Biotecnologie e Scienze (Banche dati e articoli; Periodici
elettronici; Ebooks; Risorse Open Access), sono a disposizione per docenti e studenti. Il servizio, gestito dalle biblioteche
dell'Università degli Studi dell’Aquila, è ad accesso libero dall'interno della rete di Ateneo o mediante autenticazione da remoto.
 
3.2.4. In merito all’organizzazione di aspetti di supporto alla didattica (comunicazione e sito web; gestione spazi; sicurezza) il
personale tecnico amministrativo è membro di commissioni istituite dal Dipartimento (link sito DISCAB con relativi decreti di nomina 
https://discab.univaq.it/index.php?id=commissioniecomitati&L=1%27%5B0%5D). In modo particolare il Personale dell’Area tecnica,
tecnico-scientifica ed elaborazione dati fornisce un valido supporto e assistenza informatica a docenti e studenti, sia durante gli orari
delle lezioni che nelle sessioni di esami di laurea.
 
3.2.5. A livello di Ateneo, collaborando con il Dipartimento di afferenza del CdS e nel rispetto delle normative vigenti, l’Area sicurezza
ed igiene sul lavoro (https://www.univaq.it/section.php?id=531) garantisce, nell’ambito di competenza, supporto anche alla didattica in
“materia di salute e sicurezza…”
 
Informazioni aggiuntive, sono consultabi l i  anche sul sito del Dipart imento (nel la sezione Sedi e Spazi l ink: 
h t tps : / /d iscab.un ivaq. i t / index.php? id=1721)  e  su l  S i to  d i  A teneo (au le  e  labora tor i  d ida t t i c i  d i  A teneo 
h t t p s : / / a u l e . u n i v a q . i t / w e l c o m e . p h p ? d a y = 1 2 & m o n t h = 0 1 & y e a r = 2 0 2 3 ) ;  C e n t r i  d i  s e r v i z i o  d i  A t e n e o  (
https://www.univaq.it/section.php?id=298), Settore Orientamento, tutorato e placement (link https://www.univaq.it/section.php?id=170).
 
Il personale dell’Area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati, afferente al Dipartimento, garantisce attraverso l’Help Desk
DISCAB (link https://discab.univaq.it/index.php?id=serviziosupportoinformatico&L=1%27A%3D0) supporto ed assistenza informatica
sia ai docenti sia agli studenti.
 
 
Punti di Forza: 

 

Adeguato sostegno al Corso di Studio da parte del Dipartimento di Scienze Cliniche Applicate e Biotecnologiche (DISCAB), sia

economico (a valere su una quota del Fondo di Funzionamento Ordinario), che per lo svolgimento delle attività didattiche e per

le strutture e i servizi di supporto alla didattica. Il Corso di Studio, infatti, dispone di aule dotate di sistema di videoproiezione

m u l t i m e d i a l e  c o n t r o l l a t o  d a  r e m o t o  e  c o n n e s s i o n e  W i F i ,  d i

infrastrutture per le attività di laboratorio, di aule informatiche (condivise con il Dipartimento di Medicina clinica, sanità pubblica,

scienze della vita e dell'ambiente, MESVA, e disponibili per attività laboratoriali/esercitazioni che presuppongono l’uso di

strumenti informatici), di biblioteche adeguate sia alle esigenze didattiche sia alle esigenze di sostegno alla didattica così come

emerso durante la visita in loco presso le strutture.

Buona dotazione di aule con sistema di videoproiezione multimediale controllato da remoto e connessione WiFi, di

infrastrutture per le attività di laboratorio; di aule informatiche e condivisione sinergica con il Dipartimento di Medicina clinica,

sanità pubblica, scienze della vita e dell'ambiente con spazi disponibili per attività laboratoriali/esercitazioni che presuppongono

l’uso di strumenti informatici; di biblioteche adeguate sia alle esigenze didattiche sia alle esigenze di sostegno alla didattica così

come emerso durante la visita in loco presso le strutture.

Supporto ed assistenza informatica sia ai docenti che agli studenti fornita dal personale dell’Area tecnica, tecnico-scientifica ed

elaborazione dati, afferente al Dipartimento. Sevizio di assistenza garantito attraverso l’Help Desk DISCAB.
 

 

Aree di miglioramento: 
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●

●

Bassa partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al Corso di Studio alle attività di formazione e

aggiornamento organizzate dall’Ateneo, in particolare a quelle relative ai processi di Assicurazione Qualità, come emerso

durante i colloqui in visita e di cui si sente, da parte del personale, notevole esigenza.

Monitoraggio e valutazione dell’efficacia degli strumenti innovativi utilizzati per le attività didattiche, aspetto non ben  specificato

nel documento di autovalutazione
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 
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●

●

D.CDS.4) Riesame e miglioramento del CdS
  
D.CDS.4.1) Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS
 
D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi.  
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e
proposte di miglioramento.  
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti,
laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente
accessibili.  
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario.
 
Autovalutazione: 
 
4.1.1. e 4.1.2. Il Presidente del CdS attraverso il GdAQ, i cui componenti sono riportati nel quadro Informazioni Generali – Referenti e
Strutture della Scheda SUA –CdS, prendendo in considerazione le valutazioni degli studenti ha proceduto alla redazione della scheda
di monitoraggio annuale. Le criticità e le indicazioni presentate nelle varie relazioni sono state recepite sia dalla CPDS che dal CAD.
Ogni proposta, criticità è stata ampiamente discussa in CAD e CPDS per individuare delle soluzioni per far fronte alle diverse
problematiche. Tuttavia, le valutazioni degli studenti sono state sempre molto positive (All.17_Valutazioni degli studenti). Le opinioni
degli studenti in corso di anno accademico vengono riportate in seno al CAD dai rappresentanti degli studenti e discusse durante le
sedute collegiali per trovare soluzioni di miglioramento condivise. Tuttavia, sia nel periodo oggetto di valutazione sia nel corrente anno
accademico non sono emerse criticità in itinere. 
 
4.1.3 Il CdS monitora l’adeguatezza delle strutture ospitanti per le attività professionalizzanti attraverso interviste periodiche agli
studenti, colloqui con il direttore delle attività didattiche professionalizzanti. Nelle schede di valutazione degli studenti non ci sono
quesiti relativi alle attività di tirocinio; pertanto, il presidente del CdS riunisce periodicamente gli studenti per rilevare osservazioni ed
eventuali criticità. Nell’anno accademico 2021-22, in tali incontri gli studenti hanno riportato criticità nella organizzazione delle attività
didattiche professionalizzanti legate ad una scarsa attenzione da partedel DADP. 
 
4.1.4. Gli studenti del CdS in Tecniche di Laboratorio Biomedico si interfacciano per eventuali problematiche direttamente con il
Presidente del CdS o Presidente del CAD. Questo è reso possibile dal fatto che il CdS in Tecniche di Laboratorio Biomedico è un
corso con numerosità degli studenti limitato (circa 15-20 per anno). Tuttavia, gli studenti, attraverso la casella di posta elettronica
(discab.sad@strutture.univaq.it/ discab.uprodid@strutture.univaq.it) possono scrivere dal proprio indirizzo istituzionale, come canale
prioritario di contatto con la Segreteria Didattica, e sul sito DISCAB (link: https://discab.univaq.it/index.php?id=4191) attraverso la
piattaforma Teams - App di Microsoft 365, per ricevere informazioni/chiarimenti in merito a problematiche. Sul sito DISCAB (link 
https://discab.univaq.it/index.php?id=faq), a sostegno della didattica, la segreteria didattica ha elaborato, interfacciandosi anche con la
“commissione comunicazione e sito web”, una raccolta di domande con relative risposte in modo tale da indirizzare gli studenti su
alcuni aspetti anche amministrativi dei CdS (DISCAB).
 
4.1.5. Il CdS analizza e prende in carico tutte le eventuali problematiche che lo studente può incontrare durante il percorso formativo.
Ad esempio, la maggiore criticità relativa al tirocinio è stata ampiamente discussa in un consiglio di CAD. Recentemente è stata
nominata una nuova direttrice delle attività didattiche professionalizzanti (All.18_Verbale CAD 26/9/2022). Per il prossimo anno
accademico, il CdS, basandosi su un documento predisposto dal gruppo di lavoro della Commissione Nazionale Tecnici di Laboratorio
Biomedico sulla valutazione della qualità degli ambienti di tirocinio (All.19_documento Commissione Nazionale TLB), sta elaborando
una scheda che lo studente potrà compilare al termine di ogni percorso di tirocinio ed esprimere una propria valutazione.
 
 
Punti di Forza: 

 

Analisi sistematica degli esiti delle interazioni in itinere con le Parti Interessate anche in funzione dell’aggiornamento periodico

dei profili formativi. Le criticità sono state ampiamente discusse e sono state intraprese varie azioni correttive, come emerso

chiaramente dai documenti e dalle audizioni. 

Discussione collegiale degli esiti della rilevazione delle opinioni degli studenti (OPIS) confermata dalle interviste svolte durante la

v i s i t a  a  d i s t a n z a .  C o m e  e m e r g e  a n c h e  d a l  d o c u m e n t o  d i

au tova lu taz ione ,   l e  op in i on i   deg l i   s t uden t i   vengono   r i po r t a te i n   seno  a l  Cons ig l i o  d i  A rea  D ida t t i ca

( C A D )   e   d i s c u s s e   d u r a n t e l e   s e d u t e   c o l l e g i a l i   p e r   t r o v a r e   s o l u z i o n i d i   m i g l i o r a m e n t o   c o n d i v i s e .   V a

sottolineato che sia nel periodo oggettodi valutazione sia nel correnteanno accademico non sono emerse criticità particolari e le

valutazioni sono generalmente ottime.

Procedure per la gestione di eventuali reclami degli studenti e accessibilità di tali procedure che, anche per gli esempi riportati

dagli studenti durante la loro audizione, hanno portato a risolvere le criticità sollevate.
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Aree di miglioramento: 
 

Implementazione della valutazione delle attività di tirocinio, non presente ma già programmata dal Corso di studio e ottimizzazio

ne dell’organizzazione dei tirocini e delle lezioni frontali in modo da permettere il completamento del percorso di studio entro i

termini previsti.

Accesso agli esiti della rilevazione delle opinioni degli studenti (OPIS), anche disaggregati per singolo insegnamento, per gli

studenti della Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS) in modo da consentire un maggiore coinvolgimento degli

studenti nell’analisi sistematica degli esiti e nella loro discussione collegiale negli Organismi preposti. 
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:All.17_Valutazioni degli studenti  

Descrizione:Scheda relativa alle opinioni degli studenti per l’anno 2022  

Dettagli:  

File:All17_Valutazione Studenti 2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:All.18_Verbale CAD 26/9/2022  

Descrizione:Estratto verbale CAD dove è stata nominata la nuova direttrice delle attività didattiche professionalizzanti.

Discussione ampia sul calendario delle lezioni e sulla didattica erogata.  

Dettagli:  

File:All18_Verbale CAD. 26 settembre 2022.pdf

Titolo:All.19_documento Commissione Nazionale TLB  

Descrizione:Si tratta di un documento sulla valutazione della qualità degli ambienti di tirocinio che è stato applicato in altri atenei

e che si vuole applicare per il prossimo anno accademico anche al nostro corso di Tecniche di Laboratorio Biomedico.  

Dettagli:  

File:All19_Documento tirocinio CdL in TLB ver1_2020.pdf
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D.CDS.4.2) Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS
 
D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della
distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto.  
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della
scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le
Scuole di Specializzazione.  
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su
base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione
delle carriere degli studenti.  
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS,
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi
attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia.  
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
4.2.1. Le valutazioni sul percorso formativo, le revisioni del Regolamento didattico, la verifica degli apprendimenti, il coordinamento
didattico tra gli insegnamenti, la razionalizzazione degli orari, la distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività
di supporto alla didattica e alla formazione professionalizzante, sono fra gli aspetti tenuti maggiormente in considerazione dal
Presidente del CdS, che porta all’attenzione le problematiche contingenti al GdAQ del CdS, alla CPDS ed infine al CAD in
composizione plenaria con la partecipazione dei rappresentanti degli studenti.
 
4.2.2. Il CdS garantisce un aggiornamento continuo sulla offerta formativa anche nell’ottica del percorso post-laurea. Infatti, nel CAD
del 27/01/2022 è stato incrementato il numero dei CFU da 4 a 5 dell’insegnamento di Biochimica Clinica e Biologia Molecolare Clinica,
insegnamento relativo ad un settore caratterizzante per il corso di laurea, e importante per la crescita esponenziale delle metodologie
nell’ambito della biologia molecolare clinica. L’acquisizione di tali metodologie, anche con strumenti innovativi di formazione a distanza
è stata particolarmente apprezzata dagli studenti durante il periodo della pandemia. Le tecnologie basate sulla biologia molecolare
sono di notevole importanza e di base per una idonea preparazione per la partecipazione a master qualificanti sulla diagnostica
molecolare. Infatti, per i laureati in Tecniche di Laboratorio Biomedico nel nostro Ateneo è stato attivato già da 8 anni un Master di I
livello in “Diagnostica Molecolare delle Malattie Genetiche, Tumorali e Infettive” che ha lo scopo di approfondire sul piano scientifico le
conoscenze di coloro che si dedicano alla diagnostica molecolare, con particolare applicazione nel campo clinico (
https://www.univaq.it/section.php?id=1803&idmaster=296 ).
 
4.2.3. Il CdS effettua un costante monitoraggio sul percorso di studio interfacciandosi anche con gli stakeholders in occasione delle
due sessioni di laurea che hanno a disposizione gli studenti del CdS. Le interlocuzioni sono state sempre verbali e non sono stati
prodotti verbali relativamente a questi incontri. Ulteriori analisi e valutazione vengono effettuate con i referenti dei CdS della stessa
classe a livello regionale e nazionale attraverso la partecipazione della Presidente del CdS alle riunioni ufficiali della Conferenza
Nazionale Permanente delle Professioni Sanitarie.
 
4.2.4. Il percorso di studio, l’andamento dell’apprendimento e gli esiti dell’esame finale sono monitorati annualmente e in riferimento al
contesto regionale e nazionale (Scheda monitoraggio annuale, allegata al presente documento). Il CdS ha partecipato nel 2019 alle
prove di monitoraggio TECO con scarsa adesione da parte degli studenti. Il CdS si propone di attuate delle azioni di sensibilizzazione
più incisive per promuovere tra gli studenti questa attività.
 
4.2.5. Sulla base di quanto riportato dall'Osservatorio Statistico di Ateneo e Monitoraggio Indicatori, il CdS in Tecniche di Laboratorio
si colloca nella media dei dati nazionali soprattutto per quanto riguarda la condizione occupazionale (dati AlmaLaurea_2021 presenti
al seguente link: https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/tendine.php?anno=2021&LANG=it&config=profilo).
L’attrattività del corso di studio in Tecniche di Laboratorio Biomedico è abbastanza alta come si evince dalla valutazione degli studenti
(scheda valutazione studenti 2022 allegata al presente documento). La valutazione del CdS, seppure con alcune criticità,
opportunamente segnalate in questa scheda di autovalutazione, risulta positiva sotto i diversi aspetti che ne costituiscono
l’organizzazione e il percorso formativo per il successivo inserimento nel mondo del lavoro. Tale considerazione non ha portato al
momento alla necessità di modificare l’ordinamento. Tuttavia, anche in accordo con quanto suggerito dalla CPDS, il CdS e il CAD
rimangono attenti nel monitorare gli indicatori e nel valutare possibili azioni atte a migliorare ulteriormente il corso nella sua
strutturazione. 
 
4.2.6. Il CdS tramite il GdAQ e la CPDS analizza con molta attenzione i dati relativi alle opinioni degli studenti per trarre le eventuali
debolezze e criticità. Si confronta con i membri del Presidio di Qualità dell’Ateneo (PAQ) per sviluppare, se necessario, azioni di
miglioramento.  Dal Riesame del 2020, i punti da attenzionare sono stati relativamente pochi ma, dove è stata evidenziata una
debolezza, il CdS ha provveduto a risolverla. I punti di forza e di debolezza del CdS sono state attentamente analizzati nel Rapporto
del Riesame Ciclico 2023 (All.20_RCC_2023).
 
 
Punti di Forza: 
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Aggiornamento continuo del percorso formativo, come si evince dal documento di autovalutazione, con la verifica

degli apprendimenti, coordinamento didattico tra gli insegnamenti, razionalizzazione degli orari, distribuzione temporale delle

verifiche di apprendimento e delle attività di supporto alla didattica e alla formazione professionalizzante anche con il

coinvolgimento dei rappresentanti degli studenti.

Monitoraggio costante dell’offerta formativa del Corso di Studio interfacciandosi anche con gli stakeholders  in occasione 

delle due sessioni di laurea che hanno a disposizione gli studenti del Corso di Studio.

Analisi e valutazioni effettuate con i referenti dei Corso di Studio della stessa classe a livello regionale e nazionale grazie anche

al ruolo attivo della Presidente del Corso di Studio alle riunioni ufficiali della Conferenza Nazionale Permanente delle Professioni

Sanitarie.

Analisi sistematica degli esiti occupazionali dei laureati del Corso di Studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su

base nazionale, macroregionale o regionale.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Azioni di riorganizzazione del Corso di Studio al fine di aumentare la percentuale dei laureati entro la normale durata del corso.

Nel documento del riesame viene riconosciuta questa problematica con un calo dei laureati dal 61.5% nel 2019, al 53.8% del

2020 fino al 33.3% del 2021. Il Corso di Studio in Tecniche di Laboratorio Biomedico, per questo indicatore, non è in linea con la

media di Ateneo e con la media degli Atenei non telematici e la media per area geografica. La media dell’Ateneo dell’Aquila ha

visto  un incremento nel 2020 dei laureati entro la durata del corso (dal 50% del 2019 al 75% del 2020) ma tale percentuale 

si è abbassata  nel 2021 al 64%. Nel caso di questo Corso di Studio, il blocco della frequenza nei laboratori per il tirocinio

professionalizzante, causato dalla pandemia da Covid-19, ha penalizzato la carriera degli studenti, come anche

sottolineato durante le audizioni.

Documentazione e verbalizzazione degli incontri con gli stakeholders e maggior numero di portatori di interesse coinvolti.  Dal

documento di autovalutazione risultano coinvolti solo specifici interlocutori e in modo verbale senza produzione di

documenti scritti o note.

Adesione da parte degli studenti alle prove di monitoraggio TECO (per esempio nel 2019) per cui, tuttavia, il Corso di Studio ha

già proposto azioni di sensibilizzazione più incisive. 
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:All.20_RCC_2023  

Descrizione:Scheda rapporto riesame ciclico del 2023  

Dettagli:  

File:All20_RCC_LSNT3_2023.pdf
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Fascia di valutazione Complessiva (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Non soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La valutazione tiene conto di andamenti decrescenti o altalenanti con forte prevalenza di confronti negativi sia a livello nazionale che
macroregionale.
 
 
Fascia di valutazione Complessiva: Parzialmente soddisfacente 
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●

D.CDS) L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Studio
  
D.CDS.1) L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio
  
D.CDS.1.1) Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate
 
D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali
anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti
occupazionali dei laureati.  
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o
indirettamente (anche attraverso studi di settore ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche
a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli
studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi
e dei profili formativi del CdS.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.1.1. In fase di progettazione inziale e di revisione dell’offerta formativa, sono state effettuate le necessarie consultazioni con
le parti interessate (cfr. SUA RAD A1a). In tale occasione (2014) sono state approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e
aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali, anche in relazione ai cicli di studio successivi e agli
esiti occupazionali dei laureati.  
 
Le parti interessate ai profili in uscita sono identificate e consultate. Gli stakeholders hanno preso parte alla definizione dell’offerta
formativa (SUA A1b) e sono stati coinvolti in consultazioni periodiche per la revisione dell’offerta.  
 
D.CDS.1.1.2
 
Nel rapporto di Riesame ciclico 2020, punto 4-c, si riporta l’intenzione di creare una commissione di lavoro sui rapporti con i portatori
di interesse. Nel Riesame 2020 non si trova tuttavia notizia di incontri realizzati dopo quello organizzato a livello dipartimentale nel
2016. Nel redigere la presente autovalutazione si registra dunque una criticità nell’assenza di consultazioni recenti. Nel Riesame 2023
D.CDS.1a è stata individuata un’azione correttiva (n.3) per il rinnovo delle consultazioni con gli stakeholders e l’implementazione dei
rapporti.
 
Il quadro SUA A1.b riporta l’intenzione del consiglio di corso di laurea di avviare nuove consultazioni in vista delle scadenze di Ateneo.
A tal fine il CAD di Lettere ha previsto l’istituzione di un referente interno al corso di studi (CAD 1/2023), che si occuperà di
organizzare le nuove consultazioni con i portatori di interesse (verbale CAD 5/2022, p. 7).  Lo stesso referente sta lavorando
all’implementazione della lista degli stakeholders. Come risulta dal verbale del CAD (5/2022, p. 7), si sta provvedendo a coinvolgere
l’Ufficio Scolastico Regionale per inserire anche le scuole del territorio nella lista degli stakeholders della LM-14. In data 23 febbraio
2023 si è svolta una nuova consultazione con gli stakeholders, organizzata dalla referente indicata dal CAD. E’ stata invitata una
decina di enti tra fondazioni, musei, archivi, biblioteche, redazioni giornalistiche e case editrici del territorio. La riunione telematica è
servita a stabilire nuovi rapporti di collaborazione e a rinsaldare quelli esistenti, anche in vista dell’attivazione di nuovi tirocini formativi
per gli studenti. In tale occasione è stata progettata una giornata seminariale per il mese di ottobre 2023 nella quale i vari stakeholders
parteciperanno per presentare agli studenti della LM-14 le differenti professioni da loro rappresentate. L’incontro, che servirà per
parlare con gli addetti ai lavori degli sbocchi professionali per i laureati, sarà utile anche per un ulteriore confronto con le parti
interessate.  
 
Il profilo professionale (obiettivo del corso di studio) è descritto in modo chiaro e coerente e sono indicate chiaramente la funzione in
un contesto di lavoro, le competenze associate alla funzione e gli sbocchi occupazionali (SUA A2a).  
 
Dall’anno accademico 2019/2020 il Dipartimento di Scienze Umane, nell’ambito delle iniziative del Dipartimento di Eccellenza 2018-
2022, ha attivato un Dottorato di ricerca in Letteratura, arti, media: la transcodificazione che si pone come percorso di alta formazione
in continuità con la LM-14. Il dottorato ha infatti un curriculum specifico in Studi letterari, molto in linea con la Magistrale in Studi
letterari e culturali, e un curriculum in Arti, performance, media che intercetta gli interessi scientifici dei SSD affini della LM-14
(https://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=1691 ).
 
 
 
 
Punti di Forza: 

 

Costante e documentata attenzione al principale sbocco occupazionale del Corso di Studio, con tempestivi aggiornamenti

dell’offerta didattica per adeguarla all’evoluzione dei percorsi abilitanti o per renderla funzionale all’accesso a nuove classi di

concorso.
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Attestata e operativa attenzione a un possibile proseguimento degli studi, grazie all’attivazione in Dipartimento di un Dottorato

di ricerca che si presenta come continuazione ideale per i laureati del Corso di Studio.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Evidenza documentale della consultazione delle principali parti interessate al momento dell’istituzione del Corso di Studio

(2016), anche se nella progettazione ci si è avvalso dei suggerimenti emersi in una consultazione del 2014 che aveva

coinvolto direttamente il precedente Corso di Studio interclasse in Filologia classica e moderna (LM-14 e LM-15).

Evidenza documentale delle consultazioni successive con le parti interessate. L’unica evidenza è relativa ad una consultazione

avvenuta in tempi più recenti (23 febbraio 2023) tracciata sommariamente nel verbale del Consiglio di Area Didattica (CAD)

success ivo ,  ma senza  p rodur re  una  documentaz ione  che  consen ta  l ’ i den t i f i caz ione  de i  po r ta to r i

d’interesse coinvolti e dei loro suggerimenti. Non vi è dunque traccia documentale che tali eventuali suggerimenti siano stati

presi in considerazione dal Corso di Studio nel definire obiettivi e profili formativi e neanche del flusso di documenti verso la

Commissione Paritetica Docenti Studenti sulla consultazione con gli stakeholders, flusso previsto nelle Linee guida per la

Consultazione con gli stakeholder elaborate dal Presidio Qualità di Ateneo. Durante la visita in loco il Corso di Studio

ha comunque sottolineato di aver preso in carico il problema, programmando una cadenza annuale per le consultazioni e

nominando un Responsabile dei Rapporti con gli Stakeholders.

Chiara evidenza documentale della funzionalità, rispetto alla progettazione del Corso di Studio, della consultazione progettata

per il mese di ottobre 2023, che si presenta piuttosto come una iniziativa di orientamento in uscita
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda che le consultazioni con gli stakeholder in vista dell’aggiornamento e riprogettazione del Corso di Studio, da tenere
distinte dai rapporti con gli stessi funzionali all'orientamento in uscita, siano sistematizzate e rese regolari e producano il flusso
documentale previsto dalle Linee Guida elaborate dal Presidio della Qualità di Ateneo.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:scheda SUA 2021/2022  

Descrizione:consultazione con le organizzazioni rappresentative – a livello nazionale e internazionale – della produzione di beni

e servizi, delle professioni (istituzione in corso); Consultazione con le organizzazioni rappresentative – a livello nazionale e

internazionale – della produzione di beni e servizi, delle professioni (consultazioni successive); Profilo professionale e sbocchi

occupazionali previsti per i laureati.  

Dettagli:A1a / A1b/ A2a  

File:SUA-CDS LM-14 2021-2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:verbali CAD 1/2023  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Verbale CAD 1_2023.pdf

Titolo:verbali CAD 5/2022  

Descrizione:programmazione riunione con gli stakeholders  

Dettagli:p. 7  

File:VerbaleCAD5_2022.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2020  
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Descrizione:obiettivi e azioni di miglioramento  

Dettagli:punto 4-c  

File:Rapporto Riesame Ciclico LM14_2020.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:sintesi dei principali mutamenti rilevati dall’ultimo riesame  

Dettagli:D.CDS.1a  

File:Rapporto Riesame Ciclico LM14_2023.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Linee Guida per la consultazione con gli Stakeholder  

D e s c r i z i o n e : L i n e e  g u i d a  e l a b o r a t e  d a l  P r e s i d i o  d e l l a  Q u a l i t à  e  a p p r o v a t e  i l

3.3.2020https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=4530    

Dettagli:pp. 2-3
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D.CDS.1.2) Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita
 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza.  
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di
apprendimento.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.2.1 Gli obiettivi formativi, i profili in uscita e l’offerta formativa dei curricula risultano coerenti tra loro e sono chiaramente
esplicitati in SUA A2.a, A2.b, 4.a, A4.b1, A4.b2 e A4.c, e nel Regolamento didattico art. 2 e art. 3. Si nota tuttavia che la scheda SUA
RAD A4.a descrive attualmente più il percorso formativo che gli obiettivi specifici: in occasione della redazione della scheda 2023 sarà
necessario rielaborare il quadro, che oltretutto non riporta erroneamente tra gli obiettivi specifici del corso di studi il dottorato di
ricerca.
 
D.CDS.1.2.2
 
L’art. 2 del Regolamento didattico declina con chiarezza gli obiettivi formativi specifici (Art. 2 comma 1 e 2) e i risultati di
apprendimento attesi (Art. 2 comma 3), espressi secondo i descrittori di Dublino. I risultati di apprendimento sono articolati in un’area
generica e due aree corrispondenti ai due diversi curricula, classico e moderno. Entrambi i curricula garantiscono l’acquisizione degli
obiettivi formativi dichiarati; è stato però riscontrato dalla commissione di Assicurazione della Qualità del CdS che tra di essi esiste
una differenza di Cfu obbligatori che supera i 30 raccomandati. Si è pertanto lavorato (il gruppo di lavoro sui piani di studio si è riunito
periodicamente tra ottobre e febbraio) per riallineare i due percorsi e nei nuovi piani di studio approvati dal CAD 1/2023 (pp. 7-9 e
allegati) si è eliminata tale criticità. Nella SUA 2023, quadro A4.b.2, si riporteranno i nuovi piani di studio corrispondenti alle diverse
aree di apprendimento anche definendo con chiarezza gli obiettivi specifici.  
 
Il Riesame 2023 registra l’obiettivo D.CDS.1/n.1/RC-2023: Pianificazione degli insegnamenti: azioni di coordinamento, che mira a
integrare tra loro i programmi dei singoli insegnamenti nel quadro degli obiettivi formativi del CdS ed uniformare i criteri di
compilazione dei sillabi.
 
 
Punti di Forza: 

 

Definizione del carattere del Corso di Studio, degli obiettivi formativi e dei risultati di apprendimento attesi (disciplinari e

trasversali), che risulta chiara e sostanzialmente coerente con i profili in uscita, definiti anch'essi in maniera chiara.

Buona definizione della declinazione per aree di apprendimento per il curriculum classico.

Consapevolezza del Corso di Studio dell’eccessiva differenziazione dei due curricula per cui sono già state programmate le

azioni necessarie per ridurla.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Corretta definizione degli sbocchi occupazionali. Nel quadro di una sostanziale coerenza tra i risultati di apprendimento attesi e i

profili in uscita, la generica indicazione tra gli sbocchi occupazionali di “Aziende italiane in rapporto con l’estero” è

solo parzialmente giustificata dalle competenze linguistiche di livello almeno B2 in almeno una lingua straniera previste per i

laureati del Corso di Studio e dall’elenco delle professioni ISTAT.

Declinazione per aree di apprendimento per il curriculum moderno, che nel campo riservato alle “Capacità di applicare

conoscenza e comprensione” non presenta un elenco dei Settori Scientifico Disciplinari delle attività che ne consentono il

conseguimento, raggruppati in funzione delle diverse aree di competenza.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Regolamento didattico 2021/2022  

Descrizione:Obiettivi formativi specifici e Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati  

Dettagli:art. 2 e art. 3  
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File:Regolamento 2021-2022 LM14.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:SUA 2021/2022  

Descrizione:Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo; Conoscenza e comprensione e capacità

di applicare conoscenza e comprensione; Autonomia di giudizio; Abilità comunicative; Capacità di apprendimento   

Dettagli:quadri A2.a, A2.b, A4.a, A4.b1, A4.b2 e A4.c  

File:SUA-CDS LM-14 2021-2022.pdf

Titolo:verbale CAD 1/2023  

Descrizione:presentazione e approvazione dei nuovi piani di studio per la LM-14  

Dettagli:pp. 7-9 e allegati  

File:Verbale CAD 1_2023.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:obiettivi e azioni di miglioramento: pianificazione degli insegnamenti: azioni di coordinamento  

Dettagli:D.CDS.1/n.1/RC-2023  

File:Rapporto Riesame Ciclico LM14_2023.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Piano di Studi allegato al Regolamento Didattico 2022  

Descrizione:  

Dettagli:pp. 11-14

Titolo:“Il Corso di Studio in breve”  

Descrizione:Quadro della SUA  

Dettagli:
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D.CDS.1.3) Offerta formativa e percorsi
 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web
dell’Ateneo.  
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE),
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento.  
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”.  
D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli
studenti da parte del docente e/o del tutor.  
D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto in modo chiaro e risulta nel suo insieme coerente, anche in termini di contenuti connessi
alle discipline e agli aspetti metodologici dei percorsi formativi che ambiscono a realizzare gli obiettivi formativi, e a preparare ai profili
culturali e professionali in uscita. È quanto risulta da SUA A4b.2, dove tuttavia è emersa la necessità di procedere a una migliore
armonizzazione degli obiettivi e delle capacità di applicare conoscenze e competenze. Al progetto formativo viene garantita opportuna
visibilità sulle pagine web dell’Ateneo, ove è infatti pubblicato il regolamento didattico. Il regolamento della LM-14 è pubblicato anche
nel sito del DSU https://scienzeumane.univaq.it/fileadmin/user_upload/ScienzeUmane/LM14_reg-completo_13-04-2022.pdf 
 
La didattica della LM-14 punta molto su lezioni seminariali, che coinvolgano attivamente lo studente, anche con la redazione di tesine
e l’elaborazione di ricerche individuali. All’inizio del 2022 (Verbale CAD 1/2022, pp. 4-5) è emersa l’esigenza di approntare delle azioni
di rilancio della LM-14, per migliorarne l’attrattività. In linea con quanto stabilito insieme con gli altri Presidenti di CAD del DSU,
secondo le indicazioni del Direttore del Dipartimento, si è deciso di mettere in atto delle misure volte a migliorare l’offerta didattica e a
rispondere alle richieste degli studenti. Da gennaio 2022 è dunque partito un lavoro di revisione complessiva della LM-14, mirato alla
riformulazione delle denominazioni degli insegnamenti (in modo che descrivano meglio i contenuti), alla realizzazione di azioni di
orientamento per il terzo anno del corso triennale in Lettere L-10, alla creazione di una pagina dedicata ai CdS all’interno del nuovo
sito del Dipartimento (che è attualmente in fase di lavorazione). Nell’autunno 2022 (verbale CAD 8/2022, p. 6) è stata istituita una
commissione di revisione dei piani di studio di Triennale (L-10) e Magistrale (LM-14) che ha elaborato delle proposte approvate nel
CAD 1/2023 (pp. 7-9 e allegati) volte a superare la criticità dell’eccessiva differenziazione tra curricula e rispondere in modo più
efficace alle esigenze formative degli studenti. La riformulazione della LM-14 ha insistito in modo esplicito su una netta
differenziazione della didattica della Magistrale rispetto a quella della Triennale: si è insistito sull’esigenza di una didattica seminariale
e non esclusivamente frontale, sulla partecipazione attiva degli studenti, sull’attivazione di tirocini nuovi.
 
Il lavoro di accurata revisione del percorso formativo (cfr. Verbali CAD 8/2022, p. 6 e 10/2022, pp. 3-4) ha portato all’eliminazione di
molte obbligatorietà presenti nei piani di studio pur salvaguardando la solidità di un percorso formativo coerente con gli obiettivi della
classe di laurea (cfr. verbale CAD 1/2023, pp. 7-9 e allegati).
 
D.CDS.1.3.2 Il Regolamento didattico del Dipartimento di Scienze Umane (Art. 3) disciplina la corrispondenza tra CFU e impegno
complessivo dello studente. Per ogni credito formativo universitario (Art.3 comma 5) sono indicate le ore di lezioni frontali e quelle di
studio individuale, o di esercitazioni e attività assistite più studio e rielaborazione personale da parte dello studente. 
 
D.CDS.12.3.3 Il CdS ha una offerta formativa ampia e corrispondente agli obiettivi formativi. Il progetto del Dipartimento di Eccellenza
2018-2022 ha consentito la realizzazione di numerose attività transdisciplinari e multidisciplinari, incoraggiando la collaborazione tra
docenti di SSD differenti. Il fitto programma delle attività convegnistiche, seminariali e laboratoriali organizzate nel quinquennio offre
prova dell’intenso lavoro di collaborazione tra aree disciplinari diverse, nel quale sono stati sempre coinvolti anche gli studenti della
LM-14. Gli studenti che hanno partecipato a tali attività, seguendo attivamente gli incontri e realizzando una relazione scritta, hanno
ottenuto il riconoscimento di cfu in AAF, cfr. https://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=3283 
 
D. CDS.1.3.4 Non sono previsti insegnamenti a distanza perché il CdS eroga solo didattica in presenza. L’unico periodo in cui è stata
attivata una didattica a distanza è stato quello dell’emergenza pandemica, in cui il CdS ha seguito le disposizioni rettorali 
https://www.univaq.it/news_home.php?id=14276. 
 
D.CDS.1.3.5
 
I materiali didattici sono indicati chiaramente nei sillabi degli insegnamenti che vengono controllati e verificati dal CAD ristretto e dal
Presidente del CAD. La relazione della CPDS 2022 quadro B2 osserva che il materiale didattico è considerato idoneo, superando i
valori medi di Ateneo. I testi in programma d’esame sono presenti nella Biblioteca del Dipartimento e dunque facilmente accessibili
per tutti gli studenti. I docenti possono comunicare alla Biblioteca i testi da acquistare in modo da garantirne la presenza in tempo per
l ’ a v v i o  d e i  c o r s i        h t t p s : / / d o c s . g o o g l e . c o m / f o r m s / d / 1 H J d t N s 5 w U l s _ I 2 t E a P E 4 f m 5 q L x 6 A D f q k L o u 5 3 V 2 K -
NQ/viewform?edit_requested=true . Circa il 20% dei docenti fa uso della piattaforma Moodle dove vengono caricati ulteriori materiali
didattici utili per lo studio individuale.
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Punti di Forza: 

Evidenza documentale della coerenza dei contenuti disciplinari e degli aspetti metodologici del progetto formativo con i profili

culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associate.

Adeguata visibilità sulle pagine web del Course Catalogue di Ateneo e del Dipartimento di afferenza del progetto formativo

del Corso di Studio.

Offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare. La realizzazione di numerose iniziative transdisciplinari e

multidisciplinari, resa possibile dai finanziamenti collegati al riconoscimento di eccellenza conquistato dal Dipartimento di

riferimento, ha senz’altro ampliato il ventaglio delle altre attività formative, anche per la natura specifica del progetto

presentato, “Arti, linguaggi e media: tradurre e transcodificare”, perfettamente compatibile con l’orizzonte culturale di attesa degli

studenti del Corso di Studio.

Quasi unanime soddisfazione sull’adeguatezza del materiale didattico indicato e disponibile come si evince dall’analisi dei

questionari relativi all’opinione degli studenti (OPIS).
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Descrizione sintetica delle attività affini e integrative. La mancata compilazione del Quadro A4.d (Descrizione sintetica delle

attività affini e integrative) della SUA-CdS lascia in ombra il disegno alla base dell’inserimento di tali attività nel progetto

formativo, anche se durante la visita in loco la Presidente del Consiglio di Area Didattica (CAD) ha dichiarato che la

compilazione è attualmente in corso.

Articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento. Le fonti documentali

indicate dall’Ateneo quantificano il rapporto tra CFU e articolazione dell’impegno orario (didattica erogativa (DE), interattiva (DI)

e di attività in autoapprendimento) solo a livello di range dipartimentali, senza definire quelli specifici del Corso di Studio, e non

chiariscono come siano state definite le modalità di erogazione della didattica a distanza durante l’emergenza pandemica o per

le particolari categorie di studenti (DSA, BES e con disabilità) che possono tuttora ricorrervi. Durante la visita in loco, nell'

incontro con i docenti del corso, è comunque emerso che un Delegato dipartimentale alle disabilità offre tutte le indicazioni

necessarie ogni volta che sia stata riconosciuta la necessità dello studente di ricorrere alla didattica a distanza.

Evidenza documentale della definizione specifica delle modalità di realizzazione, adattamento, aggiornamento, conservazione

d e i   m a t e r i a l i  d i d a t t i c i ,   a n c h e   s e   u n a   m i n o r a n z a  d e i   d o c e n t i   r i m a n d a  a   p i a t t a f o r m e   d i   e -

learning e nelle biblioteche è garantita la presenza dei libri in programma di esame.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Regolamento didattico 2021/2022  

Descrizione:Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati  

Dettagli:art. 3  

File:Regolamento 2021-2022 LM14.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:SUA 2021/2022  

Descrizione:Conoscenza e comprensione, e capacità di applicare conoscenza e comprensione: dettaglio  

Dettagli:quadro A4b.2  

File:SUA-CDS LM-14 2021-2022.pdf

Titolo:Verbale CAD 1/2022  

Descrizione:comunicazioni  

Dettagli:pp. 4-5  
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File:VerbaleCAD1_2022.pdf

Titolo:Verbale CAD 8/2022  

Descrizione:istituzione di una commissione per la revisione dei percorsi L-10 e LM-14  

Dettagli:p. 6  

File:VerbaleCAD8_2022.pdf

Titolo:Verbale CAD 10/2022  

Descrizione:comunicazioni  

Dettagli:pp. 3-4  

File:VerbaleCAD10_2022.pdf

Titolo:Verbale CAD 1/2023  

Descrizione:presentazione e approvazione dei nuovi piani di studio per la LM-14  

Dettagli:pp. 7-9 e allegati  

File:Verbale CAD 1_2023.pdf

Titolo:relazione CPDS 2022  

Descrizione:Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al raggiungimento

degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato   

Dettagli:quadro B2  

File:Relazione CPDS LM14 - 2022.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Regolmamento didattico: Piano di Studi  

Descrizione:Piano di Studio allegato al Regolamento didattico   

Dettagli:pp. 11-14

Titolo:SUA Quadro A.4.d  

Descrizione:Descrizione sintetica delle attività affini e integrative  

Dettagli:

Titolo:SUA Quadro A.4.c  

Descrizione:Autonomia di giudizio Abilità comunicative Capacità di apprendimento  

Dettagli:

Titolo:Schede degli insegnamenti - Metodi didattici  

Descrizione:Descrizione dei metodi didattici applicati nei singoli insegnamenti  

Dettagli:Schede accessibili da https://univaq.coursecatalogue.cineca.it/
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D.CDS.1.4) Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento
 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati
nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento
attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti.  
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.4.1/ D.CDS.1.4.2
 
Al fine di verificare la corretta compilazione dei sillabi, il CAD ha recepito la nota rettorale prot. n. 143465 del 14/12/2022: in
particolare, la Commissione Riesame/Assicurazione della Qualità GAC ha provveduto alle opportune verifiche e ha redatto un report
sulle criticità dei diversi sillabi, dandone comunicazione a tutti i docenti afferenti (mail del 19 gennaio 2023). L’intervento sui sillabi
2022/2023 è stato mirato a risolvere e correggere le principali criticità: sono stati inseriti dei sillabi mancanti, sono state specificate le
modalità di verifica dell’apprendimento laddove fossero poco chiare o assenti, sono stati indicati gli Obiettivi dell’Agenda 2030, è stata
esplicitata in modo più comprensibile l’articolazione del programma didattico, è stata definita la suddivisione in moduli da 6 cfu di
alcuni insegnamenti da 12. I docenti contattati dalla Presidenza del CAD hanno risposto prontamente e le correzioni sono state
tempestivamente pubblicate. Si segnala però che alcuni sillabi mancanti erano stati correttamente caricati dai docenti e che quindi la
loro assenza potrebbe essere dipesa da un problema tecnico di Course catalogue. Alcuni sillabi erano invece assenti perché relativi a
insegnamenti del II semestre affidati mediante contratto che alla data della verifica non risultavano ancora attribuiti ai titolari.  
 
In seguito a una ulteriore verifica effettuata, la Presidente ha contattato altri 4 docenti, il cui syllabus risultava mancante o incompleto.
Tutti gli interventi sono stati prontamente effettuati, anche dai contrattisti che non avevano ancora caricato il loro syllabus perché
appena nominati dal CdD e dunque ancora pienamente in tempo per completare le pratiche amministrative.  
 
Il lavoro di revisione dei sillabi e di richiesta di modifica è stato effettuato dalla Presidenza del CAD (nelle persone di Presidente e
Vicepresidente). Il tema è stato anche affrontato in occasione del CAD del 9 febbraio 2023 (verbale 1/2023, p. 4) quando si è chiarita
l’esigenza, anche per il futuro, di elaborare i sillabi prestando particolare attenzione alle linee guida di ateneo elaborate dal PQA. In
occasione dello stesso CAD (verbale 1/2023, p. 5) è stata istituita la figura del responsabile dei sillabi, che a partire dall’anno
accademico 2023/2024 si occuperà di revisionarli e verificarne la correttezza e offrirà supporto nella compilazione ai docenti,
soprattutto ai contrattisti. Il lavoro del responsabile dei sillabi sarà anche volto a verificare la coerenza dei sillabi con l’intero progetto
formativo del corso di studio e la corretta articolazione temporale dei contenuti formativi dei singoli insegnamenti in funzione degli
obiettivi formativi del percorso di studio.
 
Le modalità di svolgimento delle verifiche sono chiaramente descritte nei sillabi. Tuttavia, in linea con le nuove indicazioni di AVA3, nei
sillabi dell’a.a. 2023/2024 verrà chiesto ai docenti di specificare i criteri adottati per la graduazione dei voti, attualmente non indicati.  
 
D.CDS.1.4.3
 
I quadri SUA/A5.a e A5.b hanno contenuti coerenti con l’art. 16 del Regolamento Didattico a.a. 2022-2023 del CdLM e con l’art. 29 del
Regolamento Didattico di Ateneo. Nell’art. 16 del Regolamento didattico sono chiaramente indicate le modalità di svolgimento della
prova finale e del conseguimento del titolo di studio. L’Art. 16 comma 8 specifica le modalità di attribuzione del punteggio.  
 
 
 
 
Punti di Forza: 

 

Recente, cospicuo lavoro di verifica e omologazione formale effettuato dal Corso di Studio sulle schede degli insegnamenti, i cui

contenuti e programmi, accessibili sulle pagine web del Corso di Studio, risultano illustrati in maniera chiara e coerente con gli

obiettivi formativi del Corso di Studio.

Chiara descrizione dello svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti. Tutte le schede contengono informazioni sulle mod

alità di svolgimento delle verifiche, sia pure con livelli di dettaglio diversi, ma comunque in maniera tale da soddisfare il 94%

circa degli studenti (tra frequentanti e non frequentanti).

Chiara descrizione delle modalità di svolgimento della prova finale, coerente in tutte le fonti documentali che se ne occupano (a

livello di CdS, Dipartimento, e Ateneo), fonti accessibili anche agli studenti che hanno confermato durante la visita in loco la loro

soddisfazione su questo aspetto.
 

 

Aree di miglioramento: 
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Definizione dei criteri adottati nell’assegnazione dei voti, al momento presente solo in poche schede d’insegnamento.

Nell’Autovalutazione, tuttavia, il Corso di Studio dichiara l’intenzione di fare inserire questa informazione nelle schede del

prossimo anno accademico (2023-2024) e dal verbale del Consiglio di Area Didattica (CAD, 1_2023) risulta l’intenzione di

istituire una figura interna al CAD per supportare la redazione dei sillabi, misura che dovrebbe garantire un miglioramento su

questo aspetto.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SUA 2021/2022  

Descrizione:Caratteristiche della prova finale; Modalità di svolgimento della prova finale  

Dettagli:quadri A5a e A5b  

File:SUA-CDS LM-14 2021-2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:verbale CAD 1/2023  

Descrizione:comunicazioni  

Dettagli:pp. 4-5  

File:Verbale CAD 1_2023.pdf

Titolo:Regolamento didattico 2021/2022  

Descrizione:prova finale e conseguimento del titolo di studio  

Dettagli:art. 17  

File:Regolamento 2021-2022 LM14.pdf

Titolo:Sillabi degli insegnamenti  

Descrizione:sillabi degli insegnamenti presenti su Course Catalogue  

Dettagli:https://univaq.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10245
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Relazione CPDS 2022 quadro C  

Descrizione:Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in

relazione ai risultati di apprendimento attesi  

Dettagli:quadro C: C1 e C2

Titolo:Relazione del Nucleo di Valutazione Ateneo 2022  

Descrizione:Tabella 35: Valore medio dei Dipartimenti per domanda (D03: Le modalità di esame sono state definite in modo

chiaro?)  

Dettagli:p. 73 
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D.CDS.1.5) Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS
 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti. l’erogazione della didattica in modo da agevolare la frequenza e
l’apprendimento da parte degli studenti.  
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.5.1 L’erogazione della didattica risulta correttamente pianificata: il Presidente di CAD e il Ristretto verificano la corretta
articolazione degli insegnamenti nei semestri e nelle annualità, in modo che gli studenti abbiano i tempi necessari per la preparazione
degli esami. La Segreteria Didattica del Dipartimento offre un costante supporto nel monitoraggio delle esigenze didattiche, verifica
insieme con il Presidente del CAD la sostenibilità degli orari delle lezioni e nello specifico controlla che non si verifichino
sovrapposizioni orarie tra insegnamenti obbligatori, che le discipline siano equamente distribuite negli anni di corso e nei semestri, che
le aule siano adeguate alla frequenza. La Segreteria Didattica informa la Presidenza del CdS di qualsiasi variazione nell’orario delle
lezioni o di eventuali richieste da parte degli studenti. 
 
Gli studenti esprimono una generale soddisfazione per quanto riguarda le modalità di erogazione della didattica (Relazione CPDS
2022: quadro B) e di valutazione dell’apprendimento (Relazione CPDS 2022: quadro C).
 
Le verifiche degli insegnamenti sono distribuite in tre sessioni, invernale, estiva e autunnale, più una sessione straordinaria a
novembre, dedicata agli studenti fuoricorso o in regola con le frequenze. Nelle settimane di verifica dell’apprendimento sono sospese
le attività didattiche per consentire agli studenti di sostenere gli esami senza perdere le lezioni. Cfr. calendario accademico 
https://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=4353 
 
L’esame di laurea si svolge in quattro date, a febbraio, aprile, luglio e ottobre. 
 
D.CDS.1.5.2 Le attività di tutorato sono elaborate dall'Ateneo per affrontare i problemi degli studenti dal loro ingresso fino alla laurea
ed oltre https://www.univaq.it/section.php?id=170  : a livello di CdS alle attività di tutorato della LM-14 partecipano docenti tutori (i cui
orari di ricevimento e numeri di telefono sono riportati nel portale del corso di laurea) e, in presenza di bandi per borse di studio di
collaborazione studentesca per 150 ore, studenti tutor senior (dottorandi di ricerca) che mettono a disposizione degli iscritti la propria
esperienza e le conoscenze acquisite. Nell’anno accademico 2022/2023, grazie al bando di Ateneo per il tutorato studentesco (D.R. n.
1350/2021 prot. N. 139557 del 15/12/2021), la LM-14, oltre alla L-10, ha potuto usufruire di un servizio di tutorato per gli studenti
rivolto alla didattica delle lingue classiche. 
 
Il DSU affida il coordinamento del tutorato a una figura specifica che si occupa di monitorare le attività, di affrontare le principali
criticità e di armonizzare il lavoro dei diversi CdS. Cfr. sito del dipartimento: https://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=3305 .
Il coordinatore dei tutori convoca riunioni periodiche, a cui sono invitati anche i presidenti di CdS, il Vicedirettore e il Direttore del
Dipartimento, i responsabili di segreteria didattica e segreteria studenti, con lo scopo di analizzare le criticità insorte e trovare e
condividere soluzioni efficaci. Il coordinatore ha poi realizzato un Vademecum con linee guida condivise e altre indicazioni specifiche
per ciascun CdS, relativamente a riconoscimento cfu, compilazione del piano di studi, affiancamento dello studente nel percorso
formativo.
 
Docenti e tutor revisionano e pianificano gli obiettivi formativi, i contenuti e le modalità di verifica in occasione delle riunioni dei CAD. 
 
Il delegato Erasmus del DSU si coordina con i tutori per seguire gli studenti in entrata e in uscita. Il CAD di Lettere ha poi istituito (Cfr.
verbale CAD 1/2021, p. 8) la figura di un referente interno che si preoccupa delle questioni relative all’internazionalizzazione per gli
studenti di L-10 e LM-14. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Lavoro organizzativo e di monitoraggio della Presidente di Consiglio di Area Didattica e del Ristretto e attività di supporto della

Segreteria Didattica dipartimentale, mirati a garantire la sostenibilità dell’orario delle lezioni e l’assenza di sovrapposizioni orarie

tra insegnamenti obbligatori,  la distribuzione equil ibrata degli  insegnamenti nei due semestri e l ’adeguatezza

delle aule, così come emerso dall’autovalutazione e durante la visita in loco.

Riunioni periodiche di tutor, presidenti di Corso di Studio, Direttore del Dipartimento, responsabili di segreteria didattica e

segreteria studenti, organizzate dalla Coordinatrice dipartimentale delle att ività di tutorato, r iunioni           

 richiamate tanto in sede di Autovalutazione quanto durante la visita in loco.

C o i n v o l g i m e n t o  d i r e t t o   d e g l i   s t u d e n t i  n e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e   d e l l ’ a t t i v i t à   d i d a t t i c a ,   i n   q u a n t o   i

loro rappresentanti sono presenti nel Ristretto che se ne occupa, come accertato durante la visita in loco.
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Aree di miglioramento: 
 

Evidenza documentale delle attività di pianificazione e coordinamento dell'attività didattica. La documentazione indicata

dall’Ateneo nell’autovalutazione risulta poco pertinente e in parte insufficiente ad attestare tanto il lavoro di pianificazione

dell’attività didattica quanto le riunioni di docenti, tutor e figure specialistiche finalizzate per pianificare, coordinare ed

eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli

insegnamenti, anche se durante la visita in loco si è fatto riferimento a scambi di mail che attesterebbero tutte queste attività.

Pianificazione oraria dell'offerta formativa. L’orario delle lezioni consultabile on line appare poco funzionale, in quanto segue

l’elenco degli insegnamenti e non permette la visualizzazione dell’organizzazione oraria settimanale per anno di corso; durante

la visita in loco è emersa una parziale insoddisfazione degli studenti per la presenza di alcune sovrapposizioni nell'orario, che

però la Presidente del Consiglio di Area Didattica e i docenti del corso dichiarano limitata ad alcuni insegnamenti a scelta e

collegata alla stessa ricchezza dell'offerta formativa ma anche alle iscrizioni tardive, che portano gli studenti a seguire

contemporaneamente lezioni di insegnamenti previsti in anni di corso differenti. Gli stessi studenti hanno anche lamentato una

eccessiva frammentazione delle lezioni nell’arco della giornata, che le rende più difficili da conciliare con lo studio individuale.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:relazione CPDS 2022  

Descrizione:Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al raggiungimento

degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato; Analisi e proposte sulla validita dei metodi di accertamento delle

conoscenze e abilita acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi   

Dettagli:quadri B e C  

File:Relazione CPDS LM14 - 2022.pdf

Titolo:verbale CAD 1/2021  

Descrizione:discussione relazione della commissione paritetica  

Dettagli:p. 8  

File:CAD 1_2021.pdf
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D.CDS.2) L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio
  
D.CDS.2.1) Orientamento e tutorato
 
D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.  
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo
conto degli esiti del monitoraggio delle carriere.  
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli
esiti e delle prospettive occupazionali.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.1.1-D.CDS.2.1.2
 
L'orientamento in ingresso 
 
(http://www.univaq.it/section.php?id=562) prevede due modalità d’azione:
 
• generali e comuni a tutti i dipartimenti dell'Ateneo; a cura del Settore Cittadinanza Studentesca, Orientamento e Placement
dell'Ateneo http://www.univaq.it/section.php?id=1727, sotto le direttive della Commissione di Ateneo per l'Orientamento e Tutorato 
http://www.univaq.it/section.php?id=1235. 
 
• di Dipartimento, peculiari ai singoli Corsi di Studio prevede l’elaborazione di una brochure con i dettagli del Corso di Studio di
Lettere; e l’incontro di presentazione del Corso all’avvio del nuovo anno accademico cui partecipano il Presidente, docenti e tutori del
Corso di Laurea, la responsabile della Segreteria studenti e alcuni rappresentanti degli studenti. 
 
L’Orientamento e il tutorato in itinere
 
L a  ‘ G u i d a  a l l ' U n i v e r s i t à  e  a i  S e r v i z i ’  d à  i n f o r m a z i o n i  s u i  s e r v i z i  o f f e r t i  a g l i  s t u d e n t i :
https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=4795
 
Le attività di Tutorato sono elaborate dall'Ateneo per affrontare i problemi degli studenti dal loro ingresso fino alla laurea ed oltre,
delineando anche loro un possibile percorso lavorativo. Il Settore cittadinanza studentesca orientamento e placement supporta le
attività in tal senso. http://www.univaq.it/section.php?id=743,  
 
 
 
Per quanto riguarda l’orientamento in ingresso della LM-14 è stato elaborato un questionario da sottoporre agli studenti del terzo anno
del corso triennale di Lettere per comprendere le ragioni delle loro scelte future. Le singole domande del test conoscitivo, i criteri e le
finalità dell’indagine sono stati illustrati nel CAD del 5 maggio 2022 (verbale 5/2022, pp. 7-8).
 
Il CAD di LM-14 organizza due incontri collettivi informativi, di tutorato e orientamento tra l’inizio dell’anno accademico e il 31
dicembre, incontri con un tutore per l’assistenza nella compilazione iniziale del piano di studi, nella predisposizione di un piano di
studio individuale, o nell’introduzione di eventuali modifiche al piano di studi per studenti iscritti ad anni successivi al primo, come da
regolamento didattico (art. 19). 
 
Sul portale del Dipartimento di Scienze Umane, cui il Corso di Laurea di Lettere afferisce, è pubblicata la lista dei tutori del CAD con i
recapiti telefonici e indirizzi mail per prendere contatto con loro. I tutor sono coordinati da un responsabile, che ne armonizza al meglio
le attività. 
 
D.CDS.2.1.3
 
L’indicatore iC25, percentuale dei laureati complessivamente soddisfatti del CdS nel 2020 e nel 2021 registrava il 100%,
mantenendosi al di sopra delle medie sia regionali sia nazionali. Gli indicatori relativi all’occupazione dei laureati sono invece inferiori
sia alle medie regionali sia a quelle nazionali. Nell’orientamento verso il mondo del lavoro, il CdS si avvale del servizio offerto a livello
dipartimentale https://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=3305  e di Ateneo https://www.univaq.it/section.php?id=571 . Il
programma di tirocini, attualmente in fase di implementazione e miglioramento, si avvale di un tutor specifico per il CdS.
 
La relazione della CPDS 2022 rileva come il CAD nell’azione di monitoraggio annuale svolga un’azione completa, soprattutto per
valutare l’andamento del CdS in vista degli sbocchi professionali e come recepisca le indicazioni della suddetta CPDS. Nella stessa
relazione si osserva come il potenziamento delle attività di tirocinio risponda all’esigenza manifestata dagli studenti di una maggiore
aderenza alle problematiche del mondo del lavoro.  Il Riesame 2023 ha posto come obiettivo il potenziamento e la revisione degli
accordi (D.CDS.2/n.1/RC-2023)
 
 
Punti di Forza: 
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C o n s a p e v o l e z z a  d a   p a r t e   d e l   C o r s o  d i

Studio de l l ' impor tanza del la  programmazione e de l  moni toraggio de l le  a t t iv i tà  d i  or ientamento,  graz ie  a l

supporto della Commissione Orientamento dipartimentale e alla recente elaborazione di prime iniziative autonome

di orientamento in ingresso come indicato nel Rapporto di Riesame Ciclico.

Programmazione e attuazione delle attività di tutorato organizzate dal Corso di Studio e chiara pubblicizzazione delle stesse sul

sito web. Il Corso di Studio ha mostrato di recente una crescente attenzione al rafforzamento di questa attività, come indicato nel

Rapporto di Riesame Ciclico.

D i f f u s i o n e   d i   a t t i v i t à  d i   o r i e n t a m e n t o   i n   u s c i t a   v a r i e ,

tra cui la partecipazione ad attività di tirocinio e ad iniziative finalizzate ad acquisire competenze volte all'avvicinamento al

mondo del lavoro. La SUA-CdS e il Rapporto di Riesame Ciclico individuano con chiarezza le attività organizzate dal Corso di

Studio volte a favorire l'accompagnamento degli studenti al mondo del lavoro.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Attuazione sistematica di iniziative di orientamento in entrata specifiche per il corso di laurea magistrale, volte a incrementare la

ridotta attrattività del corso di studio. Seppur dal Rapporto di Riesame Ciclico emerga come di recente il Corso di Studio abbia

programmato di potenziare le attività di orientamento in ingresso in aggiunta alle attività di orientamento del Dipartimento rivolte

p r e v a l e n t e m e n t e  a g l i   s t u d e n t i

delle scuole superiori, non si ha evidenza di interventi mirati coerenti con le specificità di un Corso di Laurea Magistrale e idonei

a favorire l'attrattività del Corso di Studio attraverso un'adeguata pubblicizzazione dell'offerta formativa e la promozione di

u n a   s c e l t a   c o n s a p e v o l e   d a   p a r t e   d e g l i   s t u d e n t i .   N o n   s i   h a   i n o l t r e   e v i d e n z a

di processi di monitoraggio strutturati delle attività di orientamento di recente implementazione, né di specifici obiettivi che il

Corso di Studio si sia prefisso di realizzare con tali attività.

Diffusione e monitoraggio delle attività di tutorato che, seppur risultino ben caratterizzate e chiaramente pubblicizzate, non

riescono ancora a coinvolgere in modo efficace la platea studentesca, come si evince dal Rapporto di Riesame Ciclico.

Monitoraggio dell'efficacia delle attività di avvicinamento al mondo del lavoro e del grado di partecipazione alle stesse. Dalla

S c h e d a  d i  M o n i t o r a g g i o  A n n u a l e  ( S M A )  n o n  s i   e v i n c e   c o n   c h i a r e z z a   c o m e   i l   C o r s o  d i  S t u d i o

utilizzi gli esiti occupazionali degli studenti per programmare e migliorare le attività di orientamento in uscita.

A d e g u a t a   p u b b l i c i z z a z i o n e   d e l l e   a t t i v i t à   d i   o r i e n t a m e n t o   o f f e r t e  d a l   C o r s o  d i  S t u d i o .   L a   S U A -

CdS e il sito web non presentano sempre informazioni aggiornate e adeguate a promuovere la diffusione delle informazioni

relative al Corso di Studio.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda:
 

di potenziare le attività volte a favorire la conoscenza del Corso di Studio a soggetti esterni e a consentire agli

studenti immatricolandi una scelta più consapevole del proprio percorso di studio, attraverso la garanzia dell'aggiornamento

d e l l e

informazioni disponibili sui canali informativi già esistenti e dell'implementazione di attività di orientamento in entrata specifiche

per le esigenze di un Corso di Laurea Magistrale;

di monitorare in modo strutturato gli effetti delle azioni di orientamento in entrata.
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Documenti chiave 

Titolo:SMA 2022  

Descrizione:Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Soddisfazione e occupabilita  

Dettagli:iC25  

File:SMA LM14 2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:verbale CAD 5/2022  

Descrizione:presentazione questionario orientamento  

Dettagli:pp. 7-8  

File:VerbaleCAD5_2022.pdf

Titolo:Relazione CPDS 2022  

Descrizione:i risultati dei questionari sono stati oggetto di analisi e discussione negli organismi competenti  

Dettagli:A3  

File:Relazione CPDS LM14 - 2022.pdf

Titolo:Regolamento didattico 2021/2022  

Descrizione:riconoscimento dei crediti, mobilità studentesca e riconoscimento di studi compiuti all’estero  

Dettagli:art. 19  

File:Regolamento 2021-2022 LM14.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Tirocini: revisione degli accordi e potenziamento  

Dettagli:D.CDS.2/n.1/RC-2023  

File:Rapporto Riesame Ciclico LM14_2023.pdf
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D.CDS.2.2) Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze
 
D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e
pubblicizzate.  
D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente
verificato con modalità adeguatamente progettate.  
D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi
aggiuntivi.  
D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.2.1
 
Le conoscenze richieste o raccomandate per l’accesso al CdS sono definite dal Regolamento didattico ed espresse sotto forma di
numero di crediti riferiti a specifici settori scientifico-disciplinari (art. 5 commi 1 e 2). 
 
D.CDS.2.2.2 campo non compilabile, trattandosi di LM
 
D.CDS. 2.2.3 campo non compilabile, trattandosi di LM
 
D.CDS.2.2.4
 
Il possesso di tali requisiti e della certificazione di conoscenza della lingua straniera (almeno livello B1 del Common European
Framework) è verificato dalla Segreteria Studenti (art. 5 comma 3 del Regolamento didattico). 
 
Il Regolamento didattico (art. 5 comma 4) disciplina anche requisiti e modalità di accesso al CdS per studenti che provengono da
percorsi formativi non perfettamente coerenti con i requisiti richiesti in ingresso in termini di crediti riferiti a specifici settori scientifico-
disciplinari. 
 
I requisiti curriculari vengono verificati in prima istanza dalla Segreteria studenti. Laddove i requisiti non fossero soddisfatti
pienamente, gli studenti sostengono un colloquio con una commissione di tre membri nominata dal CAD. I colloqui, che si svolgono
generalmente a ottobre, dicembre, gennaio e marzo, sono inerenti agli ambiti di conoscenza e competenza relativi al CdS (art. 5
commi 5 e 6 del Regolamento didattico).
 
La preoccupazione per una maggiore attrattività del CdS è però all’origine di una riflessione all’interno del CAD sull’opportunità di
ridefinire i requisiti di accesso per gli studenti provenienti da percorsi formativi non pienamente coerenti. In questo caso andrà valutata
l’ipotesi di esaminare i casi specifici ed eventualmente consentire l’iscrizione a studenti con profili altamente qualificati nell’ambito
della formazione umanistica, ovvero laureati magistrali di altri corsi umanistici, come Filosofia, Scienze della Formazione, Beni
culturali, ecc (verbale del CAD 8/2022, pp. 4-6). La commissione di lavoro sui piani di studio sta studiando delle proposte per
intervenire sulle iscrizioni di cui all’art. 5 comma 2 del Regolamento didattico. 
 
 Il quadro A3.b sulla SUA2022 riproduce erroneamente il quadro di L-10. Si tratta di un errore materiale che verrà corretto nella SUA
2023. Nella SUA2021 il quadro è invece corretto.
 
 
Punti di Forza: 

 

Chiara individuazione e comunicazione dei requisiti curriculari e delle modalità di verifica della preparazione dei candidati. La

SUA-CdS (salvo un errore materiale relativa alle informazioni caricate nel quadro A3.b) e il Regolamento didattico indicano

c h i a r a m e n t e  i   r e q u i s i t i  r i c h i e s t i   p e r   p o t e r s i

iscrivere al Corso e le modalità con cui viene verificata la preparazione di coloro i quali desiderino  iscriversi.

Monitoraggio della coerenza tra i requisiti curriculari richiesti e gli obiettivi del Corso di Studio che ha portato, come rilevato

durante l'audizione del Coordinatore del Corso di Studio, ad adottare una recente revisione dei requisiti volta a semplificare

l'iscrizione al Corso al fine del miglioramento dell’attrattività, azione che tuttavia è ancora in fase di implementazione.

Attuazione di iniziative diffuse da parte dei docenti dei singoli insegnamenti volte a garantire che gli studenti iscritti, a fronte di

una platea fortemente eterogenea, siano in possesso delle conoscenze preliminari necessarie a frequentare con profitto

l'insegnamento, anche attraverso la previsione di modalità di recupero individualizzate, come indicato dal colloquio con gli

studenti in aula.
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Aree di miglioramento: 
 

A g g i o r n a m e n t o  d e l l a   S U A - C d S   e   c h i a r a   i n d i v i d u a z i o n e   d e l l e   c o n o s c e n z e   r a c c o m a n d a t e .   L a   S U A -

CdS non risulta sempre adeguatamente aggiornata e non si ha piena evidenza di una chiara individuazione delle conoscenze ra

ccomandate, diverse dai requisiti curriculari, necessarie per frequentare con profitto il Corso di Studio.

M o n i t o r a g g i o   d e l l a   r e c e n t i s s i m a   r e v i s i o n e   d e i   r e q u i s i t i

curriculari attraverso l'individuazione di obiettivi chiari e di momenti strutturati di verifica degli effetti conseguiti con tali modifiche.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Regolamento didattico 2021/2022  

Descrizione:Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati; Ammissione al corso di laurea; Crediti formativi

universitari  

Dettagli:art. 3, 5 e 6  

File:Regolamento 2021-2022 LM14.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:verbale CAD 8/2022  

Descrizione:Colloqui di accesso alla Magistrale: criteri di valutazione   

Dettagli:pp. 4-6  

File:VerbaleCAD8_2022.pdf
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D.CDS.2.3) Metodologie didattiche e percorsi flessibili
 
D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze e
prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor.  
D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle
diverse tipologie di studenti.  
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche.  
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.3.1
 
Il CdS, a partire da un’ampia base di insegnamenti fondamentali della cultura letteraria, filologica e linguistica, propone due curricula 
focalizzati rispettivamente sulle peculiarità del mondo antico e dell’età moderna e contemporanea. I risultati di apprendimento,
espressi tramite i descrittori europei, risultano coerenti con i profili professionali e gli sbocchi occupazionali (relazione annuale CPDS
del 31/12/2022). Il basso rapporto studenti/docenti (indicatori iC05, iC027 e iC028 scheda di monitoraggio) consente agli studenti di
ricevere un’attenzione personalizzata da parte dei docenti e costituisce un punto di forza del CdS, la cui offerta formativa, oltre agli
insegnamenti caratterizzanti e affini, prevede la frequenza di attività formative opzionali (12 CFU), liberamente scelte tra gli
insegnamenti attivati nell’Ateneo, e l’acquisizione di ulteriori 6 CFU nell’ambito di altre attività formative (ulteriori conoscenze
linguistiche, abilità informatiche e telematiche, tirocini, seminari, convegni). 
 
D.CDS.2.3.2 / D.CDS.2.3.3 / D.CDS.2.3.4
 
Le attività curriculari e di supporto sono articolate in lezioni frontali, esercitazioni pratiche, attività seminariali e si avvalgono anche
dell’utilizzo di strumenti multimediali. Per studenti non impegnati a tempo pieno negli studi universitari e studenti lavoratori è prevista
la possibilità di iscrizione a tempo parziale con durata superiore alla normale, ma comunque pari a non oltre il doppio di quella
normale. In occasione dei colloqui idoneativi di ammissione alla LM-14 gli studenti vengono sempre invitati a valutare tale possibilità.
 
Attività specifiche di tutorato e sostegno allo studio sono offerte a studenti con disabilità, disturbi specifici dell’apprendimento, bisogni
educativi speciali (accoglienza, assistenza in aula, tutorato, supporto per l’integrazione, materiali in formato accessibile, servizio di
trasporto, benefici economici). Le attività del CdS in tal senso sono coordinate con il referente alla Disabilità del DSU e con la
Commissione Disabilità di Ateneo. 
 
Il CdS si avvale anche dei servizi offerti agli studenti dal SACS, https://www.univaq.it/section.php?id=530 
 
Per gli studenti con altre esigenze specifiche - fuori sede, stranieri, lavoratori, sportivi, con figli piccoli – si interviene su richiesta degli
interessati, suggerendo soluzioni di volta in volta studiate individualmente. 
 
Le criticità del CdS riguardano in special modo la flessione negli avvii di carriera con numeri inferiori alle medie di area geografica e
nazionale (indicatore iC00a scheda di monitoraggio) e il ritardo negli studi (indicatore iC02), da mettere in relazione sia con la pratica
dell’iscrizione con riserva sia con la crisi pandemica e alla difficolta manifestata da molti studenti nel sostenere esami in modalita
telematica, che sicuramente ha inciso sull’andamento delle carriere. Va tuttavia notato come su base regionale e nazionale la
variazione rispetto agli anni precedenti sia poco significativa. Tali criticità hanno indotto il CAD ad avviare una serie di azioni
migliorative, quali la sperimentazione di un questionario di orientamento da sottoporre agli studenti del III anno di Lettere per
comprendere le ragioni delle scelte future (verbale CAD 5/2022, pp. 7-8), la ridenominazione di alcuni insegnamenti per meglio
distinguerli dagli omologhi della triennale e il potenziamento della comunicazione mediante la realizzazione (ancora in corso) di una
pagina dedicata sul sito del Dipartimento (verbale CAD 4/2022, pp. 27-29). Anche il gruppo di lavoro per la ristrutturazione del CdS
(CAD 8/2022, p. 6) opera in direzione di una maggiore flessibilità dei percorsi, della differenziazione della metodologia didattica
rispetto a quella adottata nel corso triennale, del potenziamento delle attività di tirocinio nell’ottica di una maggiore aderenza alle
problematiche del mondo del lavoro (cfr. obiettivo del Riesame 2023 D.CDS.2/n.1/RC-2023). 
 
 
Punti di Forza: 

 

Elevata flessibilità dell'organizzazione didattica, attraverso l’opzione tra due diversi curricula, classico e moderno, nonché grazie

alle numerose attività opzionali individuate chiaramente dal Regolamento didattico, idonea a favorire l'autonomia e la

consapevolezza dello studente nella scelta del proprio percorso di studio.

Adozione da parte degli insegnamenti del Corso di una metodologia didattica varia e adeguatamente modulata alle esigenze

delle diverse tipologie degli studenti, come emerso anche in sede di colloquio con gli studenti in aula.

Buona coordinazione ed efficacia delle attività volte a favorire l’accessibilità degli studenti con disabilità, DSA e BES,

attraverso l'attuazione a livello di Corso di Studio di azioni coordinate con i servizi offerti dall'Ateneo.
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Aree di miglioramento: 
 

Programmazione a livello di Corso di Studio di azioni coordinate volte a favorire l’adozione di metodologie didattiche flessibili e a

monitorare il grado di efficacia di tali azioni. La relazione della Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS), nonostante

dedichi alle metodologie didattiche un apposito riquadro, non fornisce piena evidenza di un'attività di un monitoraggio strutturato

delle metodologie didattiche adottate negli insegnamenti del Corso di Studio attraverso l'individuazione di obiettivi chiari e la

verifica della loro implementazione.

Programmazione strutturata e monitoraggio da parte del Corso di Studio di iniziative dedicate agli studenti con esigenze

specifiche. Dal Rapporto di Riesame Ciclico si ha evidenza, oltre che delle iniziative rivolte a studenti disabili, DSA e BES,

soltanto dell'individuazione della figura dello studente part-time per rispondere ai bisogni di altre tipologie di studenti con

esigenze specifiche. Lo stesso documento di riesame segnala che tale misura abbia visto un tasso di adesione limitato. Non si

ha invece evidenza della programmazione di altre iniziative strutturate rivolte a diverse tipologie di studenti con esigenze

specifiche, nonché di un monitoraggio sistematico delle stesse.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:relazione CPDS 2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Relazione CPDS LM14 - 2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:SMA 2022  

Descrizione:Indicatori Didattica Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Consistenza e qualificazione del corpo

docente  

Dettagli:iC02, iC05, iC027, iC028, iC00a  

File:SMA LM14 2022.pdf

Titolo:verbale CAD 4/2022  

Descrizione:Azioni di rilancio della LM-14  

Dettagli:pp. 27-29  

File:VerbaleCAD4_2022.pdf

Titolo:verbale CAD 5/2022  

Descrizione:presentazione questionario di orientamento  

Dettagli:pp. 7-8  

File:VerbaleCAD5_2022.pdf

Titolo:verbale CAD 8/2022  

Descrizione:Istituzione di una commissione per la revisione dei percorsi L-10 e LM-14   

Dettagli:p. 6  

File:VerbaleCAD8_2022.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Tirocini: revisione degli accordi, potenziamento  

Dettagli:D.CDS.2/n.1/RC-2023  

File:Rapporto Riesame Ciclico LM14_2023.pdf
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D.CDS.2.4) Internazionalizzazione della didattica
 
D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e
tirocinio all’estero.  
D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica,
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con
Atenei stranieri.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.4.1
 
Il Dipartimento di Scienze umane (DSU), cui il corso di laurea in Lettere afferisce, dispone ogni anno di numerose borse di studio per i
propri studenti interessati a soggiorni di studio presso università di paesi dell'Unione Europea .Il CdS promuove il potenziamento della
mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e tirocinio all’estero.
 
Gli studenti vengono messi al corrente e aggiornati tramite l’indicazione del link apposito del sito web dell’Ateneo 
https://www.univaq.it/section.php?id=549 . Nel quadro B5 della SUA sono inseriti gli accordi esistenti, ma nel 2023 è necessario
aggiornare l’elenco che contiene informazioni risalenti ad alcuni anni fa. La presenza di accordi non aggiornati è stata riscontrata solo
in fase di compilazione della presente scheda di autovalutazione, ma già nel CAD 1/2023 la Presidente ha portato l’attenzione sulla
criticità e chiesto alla referente all’internazionalizzazione di occuparsi di preparare una lista aggiornata degli accordi da inserire nella
scheda SUA 2023.
 
La referente del DSU https://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=1701 organizza ogni anno eventi di presentazione del bando
Erasmus, a cui partecipano anche i docenti del CAD e gli studenti che hanno usufruito della borsa e raccontano ai loro colleghi
l’esperienza. Il CAD ha istituito una figura interna che si occupi della internazionalizzazione, coordinandosi con la responsabile
dipartimentale. 
 
Nel Regolamento didattico del CdS viene recepita l’obbligatorietà della conoscenza della lingua inglese (livello B2).
 
Nonostante l’impegno dei delegati all’internazionalizzazione, i chiarimenti e le rassicurazioni spesso fornite agli studenti, il CdS
continua a registrare una scarsissima propensione ad usufruire delle opportunità di studio all’estero. I verbali dei CAD dimostrano il
sistematico lavoro di analisi del problema al quale si sta cercando di rispondere con delle soluzioni operative. Nel CAD del 4 febbraio
2021 (1/2021, p. 8) è stata individuata a figura di un responsabile all’internazionalizzazione, in quello del 27 ottobre 2021, nel
commento alla SMA, si è affrontato il problema dell’internazionalizzazione e ipotizzato di riconoscere con un punteggio per il voto
finale di laurea la partecipazione al programma Erasmus (CAD 5/2021, p. 6 ). Nel CAD del 27 gennaio 2022 (01/2022, pp. 10-11) si è
affrontata la questione, annunciata l’attivazione di nuovi accordi Erasmus e data notizia dei corsi tenuti dai Visiting Professors presso il
DSU. Il CAD del 26 ottobre 2022 (9/2022, p. 6), commentando la SMA, ha analizzato le cause e i problemi strutturali, economici e
logistici, in parte ancora legati alla pandemia, che scoraggiano gli studenti rispetto alla partecipazione ai programmi di
internazionalizzazione. In occasione di diverse discussioni intorno al tema, si è arrivati a ipotizzare di riconoscere all’Erasmus un
punto nel voto finale di laurea. La proposta sarà portata in analisi e votazione nel CAD di aprile 2023.
 
I rappresentanti degli studenti hanno anche suggerito di incrementare la presenza di bibliografia in lingue straniere nei programmi
degli insegnamenti, idea che sarà sottoposta in fase di elaborazione dei sillabi per l’a.a. 2023/2024.
 
In occasione della riunione organizzata dalla CPDS con i Presidenti di CAD del Dipartimento il 15 febbraio 2023, gli studenti hanno
presentato un documento con le principali criticità legate all’internazionalizzazione. È emersa la preoccupazione di un mancato
riconoscimento dei cfu sostenuti nella sede partner e quindi il timore  di accumulare ritardo nelle carriere. Sia la delegata Erasmus del
Dipartimento sia la Presidente di Lettere hanno rassicurato gli studenti che Learning Agreement li garantisce, trattandosi di un
contratto che deve assolutamente essere rispettato. Gli studenti hanno parlato poi di preoccupazione per gli aspetti economici e per il
lato psicologico. Molti di loro si sono detti “spaventati dalla lontananza e dalla possibile solitudine”. 
 
Il Riesame 2023 ha analizzato il problema della scarsa internazionalizzazione e posto l’obiettivo D.CDS.2/n.2/RC-2023:
Internazionalizzazione: rilancio del programma Erasmus ed eventuali altre modalità (BIP).
 
D.CDS.2.4.2
 
Il CdS non è internazionale e non ha attivi doppi titoli o altri accordi. Tuttavia, grazie alle attività organizzate in relazione al
quinquennio del Dipartimento di Eccellenza 2018-2022 con il contributo cospicuo dei docenti del CdLM-14, gli studenti della LM-14
hanno potuto usufruire di una ricca didattica internazionale di alta qualificazione offerta dai numerosi Visiting Professors che hanno
effettuato i loro corsi in questi anni.  Le attività didattiche dei Visiting sono state erogate per studenti di LM e dottorato e hanno
consentito il riconoscimento di cfu a chi avesse frequentato e realizzato un elaborato scritto di approfondimento degli argomenti del
corso. L’elenco dei docenti e il programma dettagliato delle loro attività didattiche è consultabile sul sito del Dipartimento 
https://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=3284&no_cache=1&sword_list%5B%5D=visiting
 
 
Punti di Forza: 
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Costante e documentata attenzione del Corso di Studio alla mobilità internazionale dei propri studenti, sulla base di una buona

valutazione degli indicatori di riferimento e attraverso un’articolata progettazione di azioni di miglioramento, correttamente

rapportate a indicatori di riferimento, risorse necessarie, tempi di esecuzione e scadenze.

Dimensione internazionale della didattica arricchita grazie al progetto di eccellenza dipartimentale, che ha favorito la presenza

di visiting professors stranieri.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Def in iz ione de l le   ind icaz ion i  re la t ive  a l   reper imento  de i   fond i  necessar i  per   l ’az ione d i  mig l io ramento

f i n a l i z z a t a   a   i n c r e m e n t a r e   l e   b o r s e   E r a s m u s .  I l   R a p p o r t o   d e l   R i e s a m e   C i c l i c o

2023 si limita, infatti, a programmare per il secondo anno e i seguenti solo l’inizio di un dialogo su questo aspetto con l’Ufficio

rapporti internazionali dell’Ateneo.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SUA 2021/2022  

Descrizione:Orientamento e tutorato in itinere  

Dettagli:quadro B5  

File:SUA-CDS LM-14 2021-2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Internazionalizzazione: rilancio del programma Erasmus ed eventuali altre modalità (BIP)  

Dettagli:D.CDS.2/n.2/RC-2023  

File:Rapporto Riesame Ciclico LM14_2023.pdf

Titolo:verbale CAD 1/2021  

Descrizione:discussione relazione CPDS  

Dettagli:p. 8  

File:CAD 1_2021.pdf

Titolo:Verbale CAD 5/2021  

Descrizione:Approvazione Monitoraggio Annuale  

Dettagli:p. 6  

File:CAD 5_2021.pdf

Titolo:Verbale CAD 1/2022  

Descrizione:relazione della CPDS  

Dettagli:pp. 10-11  

File:VerbaleCAD1_2022.pdf

Titolo:Verbale CAD 9/ 2022  

Descrizione:commento alla SMA  

Dettagli:p. 6  

File:VerbaleCAD9_2022.pdf
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D.CDS.2.5) Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento
 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale.
 
Autovalutazione: 
 
Il Regolamento del Corso di Laurea prevede all’art. 14 le disposizioni circa la verifica dell’apprendimento e dell’acquisizione dei CFU.
Il calendario didattico annuale viene reso pubblico all’inizio dell’anno accademico dopo essere stato approvato dal Presidente del CAD
che verifica la sostenibilità degli orari delle lezioni, l’assenza di eventuali sovrapposizioni tra corsi obbligatori, la corretta distribuzione
nei semestri e l’effettiva erogazione della didattica nei tempi stabiliti. Gli orari sono pubblicati sul sito del Dipartimento e lì
costantemente aggiornati https://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=1696 .
 
 
 
Anche il Calendario degli esami di profitto e quello delle sessioni della prova finale sono pubblicati sul portale del DSU, con tempestivi
aggiornamenti effettuati dal personale della Segreteria didattica in caso di modifiche, che in ogni caso non possono prevedere
anticipazioni. Gli appelli d’esame, nell’ambito di una sessione, sono posti ad intervalli di almeno due settimane. La Segreteria Didattica
verifica che non ci siano sovrapposizioni tra appelli di esami dello stesso anno.
 
Calendario del corso di studio e orario delle attività formative:
 
http://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=1696
 
Calendario degli esami di profitto: https://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=4370
 
Calendario sessioni prova finale: https://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=4368
 
 
 
Il CAD di Lettere monitora costantemente i risultati delle verifiche di apprendimento degli insegnamenti e le azioni attuate per sanare
le criticità eventualmente rilevate e migliorare l’efficacia della didattica (fonte: verbali CAD/SMA). In tal senso si rileva una costante
attenzione alle opinioni dei Rappresentanti degli studenti che sono sollecitati ad esprimere pareri nello svolgimento dei Consigli di
CAD circa l’insorgere di eventuali criticità del Corso di Laurea.
 
Inoltre il CAD verifica l’efficacia complessiva dell’organizzazione del corso di studio anche attraverso l’analisi dei dati di
ingresso/percorso/uscita e dell’opinione degli studenti e dei laureati.  in particolare si è provveduto – come già discusso nel verbale del
4/2/2021 e poi deliberato nei Consigli di CAD n. 1/2022 e n. 5/2022 – a predisporre questionari da sottoporre agli studenti del terzo
anno della Laurea triennale, e segnalati dai relatori ai laureandi, al fine di conoscere la loro opinione sulla qualità della didattica. Le
singole domande del test conoscitivo, i criteri e le finalità dell’indagine sono stati illustrati nel CAD del 5 maggio 2022: si veda
il verbale n. 5/2022, pp. 7-8, al quale si trova allegato anche il questionario stesso.
 
Tale rilevazione riservata agli studenti della Triennale potrà fornire indicazioni importanti anche per l’orientamento degli studenti verso
la LM-14, ma al momento si è registrata un’adesione troppo scarsa per registrare dati utili sul piano statistico.
 
Dalla relazione annuale della CPDS emerge che la procedura informatizzata per la rilevazione dell’opinione degli studenti sulla qualità
della didattica, tramite compilazione di questionari on-line, ha permesso una efficiente organizzazione delle attività valutative degli
studenti.
 
Una volta conseguita la laurea il neotitolato è chiamato a compilare il questionario di AlmaLaurea: questo permette di avere un
feedback complessivo dell’esperienza universitaria dello studente. Stando ai dati attuali forniti da Almalaurea, il CdS ha ottenuto
valutazioni eccellenti sia per quanto riguarda l'apprezzamento, sia per quanto riguarda il rapporto con i docenti; in entrambi casi la
soddisfazione complessiva raggiunge il 100%. I dati relativi alla rilevazione on line dell’opinione degli studenti sono visibili a tutti gli
interessati attraverso un link sul sito di ateneo https://www.univaq.it/section.php?id=%201809 .
 
 
 
Come rilevato dalla CPDS (Relazione 2022, quadri A3 e A4), il CAD si è sempre dimostrato attento all’insorgere di criticità, sia quelle
evidenziate da questionari sia quelle portate all’attenzione del Consiglio dei Rappresentanti degli Studenti. 
 
Dall'ultima rilevazione dell'opinione degli studenti quasi il 90,19% degli studenti frequentanti e quasi 92,31% degli studenti non
frequentanti ritiene il carico di studio proporzionato ai crediti assegnati. Il 96,8% degli studenti ritiene che il docente esponga senz'altro
con chiarezza gli argomenti. Il 7,35% ritiene però che le attività didattiche integrative siano decisamente inadeguate. Infine, solo
l’1,96% degli studenti frequentanti dichiara di aver avuto difficoltà a reperire il docente per chiarimenti e spiegazioni. La percentuale
scende tra i non frequentanti all’1,54%.
 
 
 
Il CAD infine verifica con particolare attenzione gli indicatori ANVUR del monitoraggio, attraverso riunioni preparatorie del gruppo
Assicurazioni Qualità composto da docenti e studenti per l’analisi dei dati, e quindi stila la relazione di commento ai dati della Scheda
di Monitoraggio, l’ultima relativa ai dati aggiornati all’ 8/10/2022, cui si rimanda per un dettagliato commento ai dati. 
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La relazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo per il 2022 ha rilevato diverse criticità, soprattutto riguardo all’indicatore iC16bis che
indica la percentuale di studenti che proseguono al II anno avendo conseguito almeno i 2/3 dei cfu e all’iC22, relativo ai laureati in
corso, invitando il CAD a ragionare su orientamento e tutorato e sul carico di lavoro per gli esami e la tesi di laurea. 
 
Per l’iC16bis il NdV suggerisce anche di predisporre delle attività volte al recupero delle carenze in ingresso. Nel CAD 2/2023 la
Presidente ha portato all’attenzione degli afferenti la relazione del NdV commentando i vari punti. Relativamente a queste criticità il
CAD ha riflettuto sulla necessità di potenziare le attività di orientamento e tutorato. La Presidente ha invitato la commissione
orientamento e la commissione tutorato del CAD ad attivarsi in tal senso. Relativamente al suggerimento di recuperare le carenze in
accesso, è emersa (verbale 2/2023) la necessità di attivare dei corsi di recupero. Su questa ipotesi la discussione è però stata
rimandata, visto che per le magistrali non esistono corsi OFA e sarà dunque necessario individuare le modalità di intervento da
attuare, magari ipotizzando altre attività di recupero delle conoscenze in ingresso. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Pianificazione delle verifiche dell’apprendimento e delle prove finali, come risulta nei rispettivi calendari pubblicati online.

Monitoraggio costante delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale accogliendo e discutendo anche i commenti e le

proposte  provenienti dalla Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS).
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Sovrapposizioni nella pianificazione delle verifiche dell'apprendimento come emerso dall'incontro con gli studenti durante la

visita in loco e da un’analisi, non sistematica, sul calendario degli appelli pubblicato online. Dall'incontro con il personale tecnico

amministrativo durante la visita in loco è emerso come la grande flessibilità didattica consenta di evitare solo la sovrapposizione

tra gli appelli degli insegnamenti erogati per la stessa coorte nello stesso semestre.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:relazione NdV 2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Relazione annuale NUV 2022.pdf

Titolo:regolamento didattico 2021/2022  

Descrizione:verifica dell’apprendimento e acquisizione dei CFU  

Dettagli:art. 15  

File:Regolamento 2021-2022 LM14.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:verbale CAD 1/2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:VerbaleCAD1_2022.pdf

Titolo:verbale CAD 5/2022  

Descrizione:presentazione questionario di orientamento  

Dettagli:pp. 7-8  

File:VerbaleCAD5_2022.pdf

Titolo:verbale CAD 2/2023  

Descrizione:commento alla relazione del NdV  

Dettagli:pp. 6-7  
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File:Verbale CAD 2_2023.pdf

Titolo:SMA 2022  

Descrizione:indicatori per la valutazione della didattica  

Dettagli:iC16bis  

File:SMA LM14 2022.pdf
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D.CDS.2.6) Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza
 
D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate.  
D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a
sostituire il rapporto in presenza.
 
Autovalutazione: 
 
Il CdS non effettua didattica né valutazione formativa a distanza.
 
 
Punti di Forza: 
 
Non applicabile
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Non applicabile
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Non applicabile 
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D.CDS.3) La gestione delle risorse nel CdS
  
D.CDS.3.1) Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor
 
D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti
culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e
dell’organizzazione didattica.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi
formativi degli insegnamenti.  
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e
sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati.  
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica,
delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4].  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.3.1.1 I docenti sono adeguati - sia per numero sia per qualificazione – a sostenere le esigenze didattiche del CdS. Come si
evince dalla scheda di monitoraggio annuale 2022 (con dati aggiornati a ottobre 2022), il dato relativo al rapporto tra studenti regolari
e docenti (iC05) si attesta su un valore più che dimezzato rispetto alla media dell’area geografica sia a quella nazionale. Discorso
analogo vale per gli indicatori della consistenza e qualificazione del corpo docente (iC27 e iC28), che articolano un quadro coerente, e
apprezzabile, di rapporto didattico studenti/docenti fortemente ravvicinato e ‘su misura’, dimostrando come il corpo docente abbia
mediamente maggiore disponibilità nei confronti degli studenti rispetto ad altri sedi universitarie. 
 
La totalità degli insegnamenti Caratterizzanti del curriculum classico del corso di laurea magistrale in Studi letterari e culturali è
affidata a docenti strutturati. Nel curriculum moderno sono strutturati tutti i docenti degli insegnamenti caratterizzanti, tranne che per
l’insegnamento di Didattica delle lingue moderne. 
 
I curricula dei docenti e i loro elenchi delle pubblicazioni sono presenti sul sito del Dipartimento e da lì facilmente consultabili 
https://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=1764 . Molti dei docenti del CdS appartengono ai SSD  (area 10) che sono stati decisivi
per il riconoscimento del Dipartimento di Eccellenza. Il sito attuale è tuttavia in fase di trasformazione e si attende il lancio del nuovo
sito del Dipartimento, che avrà uno spazio dedicato ai vari CdS. In tale pagina sarà possibile consultare l’elenco dei docenti della LM-
14 con i relativi cv. 
 
D.CDS.3.1.2 Tutor
 
I tutor sono adeguati a sostenere le esigenze didattiche del CdS e il supporto della didattica curriculare: ogni curriculum della laurea
magistrale in Studi letterari e culturali ha un tutor specifico. La riforma del piano di studi approvata nel CAD 1/2023 (pp. 7-9) prevede
anche il potenziamento del tutorato e quindi l’istituzione di altre figure specifiche. Nel CAD 1/2023 (p. 5) è stato nominato un
responsabile del tutorato per il CAD di Lettere, con specifica attenzione alla LM-14.
 
D.CDS.3.1.3 I docenti del CdS impartiscono la loro didattica sul SSD su cui sono incardinati. Si nota dunque una coerenza generale
tra le competenze dei docenti e gli obiettivi specifici dei loro insegnamenti. I requisiti di legge della docenza di riferimento sono
rispettati (cfr. SUA Referenti e strutture). La quota dei docenti di riferimento di ruolo appartenenti a SSD caratterizzanti la classe è 2/3
del totale dei docenti di riferimento di ruolo. Nella scheda SUA 2023 il rapporto passerà a 3/3, perché l’insegnamento di L-FIL-LET/13
passerà (in seguito alla modifica dei Piani di studio) dagli Affini ai Caratterizzanti. Tra i docenti di riferimento si inserirà poi una
docente di un insegnamento Caratterizzante, L-FIL-LET/10,  fino ad ora utilizzata come docente di riferimento su un altro CdS. 
 
Le valutazioni effettuate in ambito di CAD e di CPDS sono coerenti con gli indicatori ANVUR per il monitoraggio annuale e le azioni
del CAD sono state ritenute corrette nel monitoraggio 2022 e nella scheda CPDS 2022.
 
D.CDS.3.1.4 il CdS non effettua didattica a distanza, salvo per alcuni studenti DSA, BES e con disabilità, su specifica indicazione
della Commissione di Ateneo per la disabiltà.
 
D.CDS.3.1.5
 
I docenti strutturati ricevono regolarmente notizia dall’Ufficio Personale Docente e dall’Ufficio Programmazione Didattica delle attività
organizzate a livello di Ateneo per la formazione e l’aggiornamento. Suddette attività sono erogate tramite piattaforma Teams e
dunque disponibili anche per la frequenza asincrona, in modo da consentire la fruizione secondo le esigenze dei docenti. I docenti
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della LM-14 partecipano regolarmente a convegni, seminari e workshop e sono a loro volta organizzatori di numerose occasioni
convegnistiche di alta qualificazione scientifica (fonte: curricula docenti, che costituiscono uno strumento di monitoraggio delle attività
di aggiornamento/formazione scientifica e didattica dei docenti). Nel quinquennio 2018-2022 del Dipartimento di Eccellenza, i docenti
della LM-14 hanno dato un contributo cospicuo alla progettazione e realizzazione di numerose iniziative scientifiche che hanno portato
al DSU studiosi delle varie aree disciplinari provenienti da tutto il mondo. Cfr. https://scienzeumane.univaq.it/index.php?id=3283
 
 
Punti di Forza: 

 

Docenti pienamente adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche del Corso di studio, come

regolarmente monitorato nella Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) e rilevato in sede di autovalutazione. La positività del

dato qualitativo trova conferma nel carattere di eccellenza riconosciuto al Dipartimento nel recente passato.

Coerenza piena degli obiettivi formativi previsti nelle schede dei singoli insegnamenti con le competenze scientifiche dei docenti.

Discussione critica delle iniziative di aggiornamento delle competenze didattiche promosse dall’Ateneo, giudicate comunque

facilmente fruibili grazie alla loro erogazione online e alla loro registrazione, come emerso dall’incontro con i Docenti del Corso di

Studio. Dall'incontro con i docenti durante la visita in loco è stata inoltre segnalata l'opportunità di diversificare tali iniziative sulla

base delle diverse esigenze delle aree disciplinari.

Organizzazione di numerose iniziative seminariali e convegnistiche, che rappresentano senz'altro importanti attività di crescita e

aggiornamento scientifico per tutti i docenti del Corso di Studio coinvolti.

Qualificazione del tutorato disciplinare che nell'A.A. 2022-23 è rappresentato da due qualificate figure di tutor di supporto alla

didattica (due dottorande di lingue classiche) grazie a un bando per borse di studio di collaborazione studentesca.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Evidenza documentale di una programmazione delle risorse necessarie per attivare stabilmente un servizio di tutorato

disciplinare.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SMA 2022  

Descrizione:indicatori della didattica; Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Consistenza e qualificazione del

corpo docente  

Dettagli:iC05, iC27, iC28  

File:SMA LM14 2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:SUA 2021/2022  

Descrizione:Referenti e strutture  

Dettagli:p. 1 quadro Referenti e strutture  

File:SUA-CDS LM-14 2021-2022.pdf

Titolo:verbale CAD 1/2023  

Descrizione:Comunicazioni, presentazione e approvazione dei nuovi piani di studio per la LM-14  

Dettagli:p. 5, pp. 7-9  

File:Verbale CAD 1_2023.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Relazione NVA 2022  

Descrizione:Tabella 22: analisi degli scostamenti dell’indicatore iC19 superiori al 20%  
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Dettagli:p. 40

Titolo:SUA 2022, quadro B5 Eventuali altre iniziative  

Descrizione:Iniziative a favore degli studenti con disabilità  

Dettagli:

Titolo:Formazione continua dei docenti  

Descrizione:Pagina di Ateneo: https://www.univaq.it/section.php?id=2180  

Dettagli:
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D.CDS.3.2) Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica
 
D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2].  
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle
attività del CdS.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività
formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle
attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].  
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene
verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.3.2.1
 
Le strutture, le attrezzature e le risorse di sostegno alla didattica sono condivise con tutti i CdS del Dipartimento. Nessuna struttura è
dedicata in modo specifico agli studenti o ai docenti della LM-14. 
 
Rispetto a D.CDS.3.2.2 e a D.CDS.3.2.3 e D.CDS.3.3.4  va rilevato che il CdS non ha personale e servizi a supporto alla didattica
specifici. Il CdS può contare sulla collaborazione costante e continua della Segreteria Didattica e della Segreteria Amministrativa
Contabile, che garantiscono supporto e assistenza a tutti i CdS del Dipartimento. Anche la Segreteria Studenti agisce di concerto con i
CdS e gestisce le pratiche di iscrizione, di riconoscimento crediti, di ammissione al CdS in coordinamento con il CAD. Il personale di
Segreteria Didattica, Segreteria Amministrativa Contabile e Segreteria Studenti è opportunamente formato e aggiornato  (
https://www.univaq.it/section.php?id=712 e https://www.univaq.it/section.php?id=1781 ) e svolge adeguatamente i propri compiti. Si
rileva tuttavia che le Segreterie avrebbero bisogno di ulteriori unità di personale, anche per garantire un supporto dedicato ai singoli
CdS.
 
Il quadro B3 della relazione della Commissione Paritetica Docenti Studenti 2022 rileva che il grado di soddisfazione per aule e
attrezzature è in netta crescita. Il rapporto Almalaurea mostra che per il 100% degli studenti le aule sono adeguate e per il 87.5% lo
sono anche i laboratori. Il 73.3% dichiara adeguati gli spazi dedicati allo studio individuale esprimendo un giudizio soddisfacente. Per il
50% degli studenti sono adeguate anche le postazioni informatiche. La CPDS rileva che il dato indica la necessità urgente di
migliorare la dotazione di questi strumenti. La CPDS rileva la necessità di incrementare le dotazioni informatiche, i laboratori e gli
spazi destinati allo studio individuale. Nel CAD 1/2023 (pp. 6-7) è stata commentata la relazione della CPDS e il CAD ha preso atto
delle note della Paritetica. La Presidente ha in questa occasione ricordato che non trattandosi di questioni su cui il CAD possa
intervenire direttamente, il CAD si impegna a sostenere qualsiasi iniziativa intrapresa in tal senso negli organi superiori. Il CAD è
consapevole della criticità che rende difficoltoso lo studio in sede degli studenti. Dal 1 marzo 2023 il DSU si è dotato di un tecnico
informatico che si occuperà del funzionamento dei laboratori e in particolare del nuovo laboratorio multimediale.
 
D.CDS.3.2.5 Docenti e studenti del CdS possono fruire della costante collaborazione della Segreteria Didattica e della Segreteria
Studenti, che svolgono il proprio lavoro a servizio e supporto della didattica. A monitorare e coordinare le attività è l’ufficio SUPRODI,
che insieme con la Commissione didattica di Ateneo, affianca le attività del CAD. La delegata alla didattica del Dipartimento svolge
una funzione ulteriore di verifica e di coordinamento tra il CAD, le segreterie e gli uffici centrali dell’Ateneo. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Positivo stato delle strutture a disposizione dei docenti e degli studenti (aule, laboratori e biblioteche), come si evince dai

questionari Almalaurea e come verificato durante la visita in loco.

Consistenza del patrimonio librario e fruibilità del servizio bibliotecario, come si evince dalle pagine web dipartimentali dedicate

alle biblioteche e come confermato anche dagli studenti durante l’audizione.

Sostegno garantito al Corso di Studio dal personale dei servizi di supporto alla didattica. Anche se il Corso di Studio non ha una

d o t a z i o n e  d i  p e r s o n a l e   s p e c i f i c a m e n t e   a s s e g n a t o ,   l ' a u t o v a l u t a z i o n e   e s p r i m e   u n   g i u d i z i o   p o s i t i v o

sulla fruibilità dei servizi, come confermato nel colloquio con i docenti durante la visita in loco.

Partecipazione del personale tecnico amministrativo di supporto al Corso di Studio alle attività di formazione e aggiornamento

organizzate dall’Ateneo, anche se limitatamente alla figura dirigenziale, come emerso durante l’audizione; la partecipazione

degli altri membri del personale è garantita solo per iniziative a favore delle loro competenze linguistiche.
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Aree di miglioramento: 
 

Risorse e spazi per gli studenti. L’analisi dei questionari relativi al l ’opinione degli studenti (OPIS) ha fatto

emergere alcuni margini di miglioramento per le postazioni informatiche e in misura minore per gli spazi per lo studio individuale

e i laboratori, anche se il Corso di Studio rileva la propria impossibilità di intervento su questi aspetti.

Implementazione di un sistema di Customer satisfaction che permetta di verif icare la percezione della qualità

dei servizi di supporto alla didattica da parte delle diverse categorie di utenti, nonostante il giudizio positivo espresso in sede di

autovalutazione e confermato dai docenti durante l’audizione.

Evidenza documentale della programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico amministrativo a supporto delle attività

formative del Corso di Studi corredata da responsabilità e obiettivi.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:relazione CPDS 2022  

Descrizione:adeguatezza di aule e attrezzature  

Dettagli:quadro B3  

File:Relazione CPDS LM14 - 2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:verbale CAD 1/2023  

Descrizione:commento alla relazione della CPDS  

Dettagli:pp. 6-7  

File:Verbale CAD 1_2023.pdf
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D.CDS.4) Riesame e miglioramento del CdS
  
D.CDS.4.1) Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS
 
D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi.  
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e
proposte di miglioramento.  
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti,
laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente
accessibili.  
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.4.1.1 Il CAD si rivela sempre sollecito a recepire le indicazioni provenienti dalle parti interessate (studenti, imprese ed enti
interessati al Corso di Studio) sia in ambito di riesame ciclico sia in ambito di incontri/riunioni per discussione di tesi, tirocini, seminari,
progetti comuni (Cfr. Verbali CAD). 
 
D.CDS.4.1.2 Il CAD ha una consultazione continua con tutti i suoi interlocutori (studenti, docenti, personale tecnico-amministrativo) al
fine di raccogliere segnalazioni di criticità, osservazioni e proposte migliorative, che poi si impegna ad attuare (Cfr. Verbali CAD). 
 
A tal fine verifica con particolare attenzione gli indicatori ANVUR del monitoraggio annuale, attraverso riunioni preparatorie del gruppo
Assicurazioni Qualità composto da docenti e studenti per l’analisi dei dati, e quindi stila la relazione di commento ai dati della Scheda
di Monitoraggio, l’ultima relativa ai dati aggiornati al 8/10/2022.
 
D.CDS.4.1.3
 
Dalla relazione annuale del CPDS emerge che la procedura informatizzata per la rilevazione dell’opinione degli studenti sulla qualità
della didattica, tramite compilazione di questionari on-line, ha permesso una efficiente organizzazione delle attività valutative degli
studenti: durante lo svolgimento dei singoli insegnamenti o, al massimo, al momento dell’iscrizione all’esame è possibile lasciare un
feed-back sul corso seguito e sul docente. Si tratta di un giudizio anteriore alla prova e quindi non influenzato dall’esito di quest’ultima.
Una volta conseguita la laurea il neotitolato è chiamato a compilare il questionario di AlmaLaurea: questo permette di avere un
feedback complessivo dell’esperienza universitaria dello studente. Stando ai dati attuali forniti da AlmaLaurea, il CdL in analisi ha
ottenuto valutazioni eccellenti sia per quanto riguarda l'apprezzamento del CdL, sia per quanto riguarda il rapporto con i docenti; in
entrambi i casi la soddisfazione complessiva raggiunge il 100%. I dati relativi alla rilevazione on line dell’opinione degli studenti sono
visibili a tutti gli interessati attraverso un link sul sito di ateneo https://www.univaq.it/section.php?id=%201809
 
Come rilevato dalla CPDS, il CAD si è sempre dimostrato attento all’insorgere di criticità, sia quelle evidenziate da questionari sia
quelle portate all’attenzione del Consiglio dei Rappresentanti degli Studenti. Nella seduta del 27 gennaio 2022 (Verbale 1/2022) i dati
dei questionari sono stati oggetto di discussione approfondita. 
 
D.CDS.4.1.4
 
Il CdS esamina i reclami degli studenti eventualmente pervenuti attraverso comunicazioni dirette degli stessi al Presidente del CAD, ai
tutor o alla CPDS. Le richieste di intervento da parte degli studenti sono preliminarmente affrontate in modo diretto con le parti
interessate e se necessario discusse in CAD. 
 
D.CDS.4.1.5
 
Sulla scorta delle schede di Monitoraggio annuale e dei rapporti di Riesame ciclico(2020 e 2023) sono state avviate dal CAD alcune
iniziative migliorative. Il CdS recepisce le indicazioni del NdV e della CPDS e si attiene alle loro raccomandazioni. Negli ultimi anni
sono state intraprese azioni correttive delle principali criticità riscontrate e altre azioni sono in fase di realizzazione. In particolare,
come è stato già illustrato nei quadri precedenti, sono state messe in atto diverse azioni volte a migliorare l’attrattività della LM-14: gli
interventi sono soprattutto sull’orientamento in ingresso (vedi quadro D.CDS.2.1.1), il tirocinio (vedi D.CDS.2.1.2),
l’internazionalizzazione (vedi D.CDS.2.4), il coinvolgimento delle parti interessate (Vedi D.CDS.1.1) e la revisione dei piani di studio.
Relativamente a quest’ultimo punto, il CAD ha predisposto (verbale CAD  8/2022, p. 6) un gruppo di lavoro aperto a tutti i docenti e gli
studenti interessati per realizzare i nuovi piani di studio della LM-14. I nuovi piani sono stati approvati nel CAD 2/2023.  Il Riesame
2023 ha posto l’obiettivo D.CDS.2/n.3/RC-2023: Attrattività del CdS: rendere il corso di studi più appetibile per gli studenti.
 
 
Punti di Forza: 

 

Ben documentata attenzione al punto di vista degli studenti anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi

g r a z i e   a l   l o r o   c o i n v o l g i m e n t o   i n   u n a   c o m m i s s i o n e   p e r   l a   r e v i s i o n e  d e i   p e r c o r s i  d e l l a   L - 1 0   e   L M -
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14 e all’introduzione di un questionario destinato agli studenti triennali, con l’intento di ottenere elementi utili per un

aggiornamento del percorso formativo in funzione delle loro esigenze.

P a r t e c i p a z i o n e

degli studenti al Gruppo Assicurazione Qualità che garantisce loro la possibilità di esprimere agevolmente il proprio punto di vist

a   e d   e v e n t u a l i

proposte di miglioramento. Anche la loro partecipazione attiva e propositiva ai lavori del Consiglio di Area Didattica (CAD) risulta

documentata e apprezzata, mentre quella in seno alla Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS) è emersa solo durate

l’audizione.

Analisi sistematica da parte del Corso di Studio degli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e

attenzione verso le considerazioni complessive della Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS) e del Nucleo di

Valutazione, la cui discussione risulta documentata.

Impegno autovalutativo del Corso di Studio. La documentazione prodotta in sede di Riesame attesta il tentativo di individuare le

cause dei problemi rilevati e di definire conseguenti azioni di miglioramento.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Evidenza documentale di interazioni in itinere con le parti interessate esterne che riportino le loro eventuali proposte e contributi

al riesame e al miglioramento dell’offerta formativa del Corso di Studio.

Evidenza documentale di una partecipazione attiva e propositiva del personale tecnico amministrativo nei processi di riesame

e miglioramento del Corso di Studio.

Evidenza documentale sulle procedure per la raccolta di eventuali reclami. La descrizione delle procedure per eventuali reclami

offerta in sede di autovalutazione non rimanda a fonti documentali specifiche che le attestino e anche dall'incontro con gli

studenti durante la visita in loco è emersa la loro difficoltà a individuarle.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SMA 2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:SMA LM14 2022.pdf

Titolo:relazione NdV 2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Relazione annuale NUV 2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:verbale CAD 8/2022  

Descrizione:istituzione di una commissione per la revisione dei percorsi  

Dettagli:p. 6  

File:VerbaleCAD8_2022.pdf

Titolo:verbale CAD 1/2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:VerbaleCAD1_2022.pdf
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Titolo:Rapporto di riesame ciclico 2023  

Descrizione:Attrattività del CdS: rendere il corso di studi più appetibile per gli studenti  

Dettagli:D.CDS.2/n.3/RC-2023  

File:Rapporto Riesame Ciclico LM14_2023.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Verbale CAD 5/2022  

Descrizione:Partecipazione degli studenti alla Commissione Assicurazione Qualità  

Dettagli:3. Commissione Assicurazione della Qualità - nomina nuovi membri
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D.CDS.4.2) Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS
 
D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della
distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto.  
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della
scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le
Scuole di Specializzazione.  
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su
base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione
delle carriere degli studenti.  
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS,
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi
attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia.  
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.4.2.1
 
La costante e continua attenzione ai percorsi formativi è testimoniata dai verbali dei CAD dove si trova traccia delle numerose
discussioni intorno all’organizzazione del percorso di studi. In occasione dei monitoraggi annuali e del Riesame ciclico (2020 – punto
4) si analizza dettagliatamente l’organizzazione didattica del CdS e si propongono azioni di miglioramento. 
 
A partire dall’anno accademico 2021/2022 è iniziata una costante attività di monitoraggio, volta a esaminare e comprendere le ragioni
della scarsa attrattività del corso di studi. 
 
Nella primavera 2022 (verbale CAD 5/2022, pp. 7-8) la commissione di orientamento (verbale CAD 3/2022, p. 4) ha elaborato,
insieme con la coordinatrice dipartimentale dell’orientamento, un questionario rivolto agli studenti del terzo anno della L-10 e destinato
a comprendere le motivazioni delle scelte successive alla laurea triennale. Il questionario è stato sottoposto ai laureandi su base
volontaria. Rispondendo alle sollecitazioni giunte dal Direttore del Dipartimento, che in diverse riunioni dei Presidenti di CAD ha
richiamato l’attenzione sullo stato di sofferenza delle lauree Magistrali del DSU, e in linea con le decisioni degli altri CdS, si è stabilito
(verbale CAD 3/2022, p. 4) di migliorare la comunicazione attraverso la creazione di una pagina dedicata al CAD di Lettere e ai suoi
corsi di studio nel sito del Dipartimento. A tal fine è stato nominato un referente, incaricato di gestire la comunicazione e di coordinarsi
con gli altri corsi di laurea. Sempre pensando al rilancio della LM14 si è costituita una commissione per l’orientamento (verbale CAD
3/2022, p. 4, composta da soli docenti). Nel CAD del 1 aprile 2022 (verbale CAD 4/2022, p. 28) si è poi deciso di rivedere gli accordi di
tirocinio e di potenziare quelli più caratterizzanti e professionalizzanti. Il referente del tirocinio ha avviato un processo di
riorganizzazione e di ampliamento che nel 2023 verrà presentato al CAD.
 
Nell’autunno del 2022 è stato ripreso il discorso sull’attrattività e nel CAD dell’11 ottobre 2022 (verbale CAD 8/2022, p. 6) è stata
istituita una commissione per la revisione dei percorsi formativi della LM-14 (composizione allargata anche ai rappresentanti studenti).
La commissione ha lavorato ad una sostanziale revisione dei percorsi, ampliando i piani di studio, sfruttandone le potenzialità
esistenti. Mantenendo l’articolazione in due curricula, uno classico e uno moderno, sono state eliminate le obbligatorietà esistenti, in
modo da allargare il ventaglio delle discipline inseribili nel piano di studio, senza snaturare la struttura dei percorsi. L’obiettivo è quello
di consentire allo studente di costruire un piano di studio che, tenendo fermi gli obblighi collegati ai crediti necessari per accedere alle
classi di concorso nella scuola secondaria, possa essere definito sulla base dell’interesse per le discipline. 
 
Parallelamente al lavoro del CAD, gli studenti rappresentanti hanno intrapreso una autonoma azione di monitoraggio sulla magistrale,
i cui esiti sono stati esposti in occasione del CAD dell’11 ottobre. Nello stesso consiglio è stata affrontata questione posta dai requisiti
di accesso per l’iscrizione alla LM-14. Il CAD non ha approvato la proposta di andare in deroga al regolamento didattico ed accogliere
anche studenti che, pur non possedendo tutti i requisiti, provenissero tuttavia da percorsi affini e fossero già in possesso di una LM.
Nella stessa occasione si è anche discusso della necessità di rivedere i requisiti di accesso alla LM per gli studenti provenienti da
percorsi formativi non pienamente coerenti, operazione a cui la commissione del CAD si sta dedicando, in vista della riformulazione
del regolamento didattico. 
 
D.CDS.4.2.2
 
Il CdS coordina la propria attività didattica con quella del Dottorato di ricerca in Letterature, arti, media: la transcodificazione, anche
coinvolgendo gli studenti della LM-14 nelle occasioni seminariali. Il CdS riconosce crediti formativi per le Altre attività formative per la
partecipazione a convegni, conferenze e workshop che si svolgono nel DSU. 
 
D.CDS.4.2.3-D.CDS.4.2.4
 
La SMA registra l’analisi degli indicatori relativi alla LM-14 sia in assoluto, sia in rapporto agli indicatori dell’area geografica e di quella
nazionale. Non è invece previsto il monitoraggio degli esiti delle verifiche dell’apprendimento per ciascun insegnamento né per la
prova finale.
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D.CDS.4.2.5
 
Come si evince anche dal Riesame ciclico 2020 (4b), il CAD verifica che l’offerta formativa sia aggiornata e adeguata per l’inserimento
nel mondo del lavoro. L’attenzione è rivolta in modo particolare al possesso dei requisiti curricolari per accedere ai percorsi formativi e
ai concorsi per l’insegnamento. I piani di studio e i programmi dei corsi sono mirati anche all’avviamento alla ricerca scientifica in
funzione della partecipazione ai concorsi per il Dottorato di ricerca. Del resto, la recente istituzione presso il DSU del Dottorato di
ricerca in Letterature, arti, media: la transcodificazione si è posta in continuità con gli studi della LM-14.
 
Le proposte di studenti e docenti vengono valutate attentamente e se ne considera la realizzabilità, in funzione degli obiettivi di
apprendimento del corso di studi.
 
D.CDS.4.2.6 Il CdS recepisce le indicazioni e le raccomandazioni di CPDS e NdV, le discute e attua misure per rispondere alle
sollecitazioni: cfr. verbale CAD 1/2023
 
 
Punti di Forza: 

 

Attività collegiali, documentate dai relativi verbali, dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi nonché dei

metodi d’insegnamento e al coordinamento didattico tra gli insegnamenti.

Costante aggiornamento dell'offerta formativa garantito dal coordinamento diretto tra l’attività didattica del Corso di Studio

e   q u e l l a   d e l   D o t t o r a t o

di Ricerca dipartimentale, e dalla possibilità per gli studenti di partecipare, con riconoscimento di CFU, alle iniziative convegnistic

he e seminariali organizzate anche grazie al riconoscimento di eccellenza ottenuto negli ultimi anni dal Dipartimento.

Monitoraggio dei percorsi di studio e delle carriere degli studenti, in relazione a quelli della medesima classe, su base nazionale

e regionale, come attestato dalle analisi e dai commenti degli indicatori nella Scheda di Monitoraggio (SMA) 2022.

Analisi e monitoraggio, seppur sommario, degli esiti occupazionali dei laureati del Corso di Studio in relazione a quelli della

medesima classe in ambito regionale e nazionale.

Ben documentata definizione di azioni di miglioramento conseguenti alla ricezione delle analisi e proposte provenienti

dalla Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS) e dal Nucleo di Valutazione.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Chiarezza documentale. I verbali delle riunioni collegiali non conservano traccia di discussioni direttamente riconducibili a

una revisione delle verifiche degli apprendimenti, alla razionalizzazione degli orari, alla distribuzione temporale

delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto, aspetti però inquadrati e definiti nei Regolamenti di volta in volta

approvati.

Evidenza documentale relat iva al l ’at tuazione, al  monitoraggio e al la valutazione del l ’ef f icacia del le azioni

di miglioramento che pure vengono programmate anche sulla base della ricezione delle analisi e proposte provenienti dalla

Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS) e dal Nucleo di Valutazione.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Riesame ciclico 2020  

Descrizione:monitoraggio e revisione del CdS  

Dettagli:punto 4  

File:Rapporto Riesame Ciclico LM14_2020.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:verbale CAD 5/2022  

Descrizione:presentazione questionario orientamento  
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Dettagli:pp. 7-8  

File:VerbaleCAD5_2022.pdf

Titolo:verbale CAD 3/2022  

Descrizione:comunicazioni  

Dettagli:p. 4  

File:VerbaleCAD3_2022.pdf

Titolo:verbale CAD 4/2022  

Descrizione:azioni di rilancio della LM-14  

Dettagli:p. 28  

File:VerbaleCAD4_2022.pdf

Titolo:verbale CAD 8/2022  

Descrizione:istituzione di una commissione per la revisione dei percorsi formativi  

Dettagli:p. 6  

File:VerbaleCAD8_2022.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:CAD 3/2022  

Descrizione:Punto 3 Programmazione didattica a.a. 2022-23, punto 4 Piani di studio a.a. 2022-23   

Dettagli:Punto 3 Programmazione didattica a.a. 2022-23, punto 4 Piani di studio a.a. 2022-23 
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Fascia di valutazione Complessiva (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Non soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La valutazione tiene conto di andamenti in prevalenza decrescenti o altalenanti con confronti in prevalenza negativi.
 
 
Fascia di valutazione Complessiva: Parzialmente soddisfacente 
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D.CDS) L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Studio
  
D.CDS.1) L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio
  
D.CDS.1.1) Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate
 
D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali
anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti
occupazionali dei laureati.  
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o
indirettamente (anche attraverso studi di settore ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche
a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli
studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi
e dei profili formativi del CdS.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del CdS,  ovvero formare tecnici con preparazione universitaria di alto livello, con
competenze atte a progettare e gestire attività complesse connesse con la progettazione e sviluppo dell'innovazione scientifica e
tecnologica e con la promozione della ricerca in un ampio settore tecnico-scientifico, sono ancora valide e ben si collocano nel
panorama professionale attuale, condizionato dall’esigenza di tecnici in grado di intercettare, analizzare e intervenire nel contesto
territoriale in funzione delle dinamiche di trasformazione, delle problematiche ambientali e dei cambiamenti climatici (SUA-CdS, p.2 “Il
Corso di Studio in Breve”). Dall’istituzione del CdS sono trascorsi circa 13 anni (A.A. 2009-2010) e la revisione dell’offerta formativa
del CdS è uno degli aspetti fondamentali affrontati nel 2022 a seguito anche dell’audit con il Nucleo di Valutazione che ha interessato
il DICEAA ed i CdS ad esso associati. Dal punto di vista culturale si ritiene necessario allineare il CdS alle nuove istanze che il mondo
professionale richiede agli ingegneri per l’ambiente e il territorio, con particolare attenzione alle questioni della protezione del territorio,
dell’efficientamento energetico e della qualità dell’ambiente costruito e dei rapporti con l’ambiente circostante. È necessario altresì
declinare chiaramente i caratteri del CdS secondo il linguaggio della sostenibilità seguendo le linee dell’Agenda 2030 dell’ONU. Tale
necessità è stata già espressa e riportata nel Piano Strategico di Ateneo 2020-2025 (Scheda 3.2.4 Ambiente e territorio nello sviluppo
sostenibile pag. 96 “Ruolo dell’Università dell’Aquila”.
 
Il Consiglio di Dipartimento del DICEAA nel 2022 (Verbale Consiglio di Dipartimento n. 113) ha dato mandato alla Commissione
formata dai presidenti di CAD di riesaminare le proposte formative dei diversi CdS, tra i quali Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio,
alla luce delle considerazioni del Nucleo di Valutazione pervenute a valle dell’audit avvenuto nel periodo aprile-maggio 2022. Ciò ha
portato ad un lavoro, in itinere, di riorganizzazione dell’offerta formativa profonda e che sta tenendo conto sia delle opinioni dei
portatori di interesse, sia degli studenti (Verbale CAD 21 dicembre 2022). 
 
Le esigenze e le potenzialità di sviluppo dei settori di riferimento si ritengono soddisfatte e c’è attenzione verso gli esiti occupazionali.
La riorganizzazione del CdS si basa infatti sull’allineamento degli obiettivi formativi, ma anche delle capacità tecniche e del rapporto
con i nuovi strumenti tecnologici alle richieste del mondo del lavoro. Su iniziativa Dipartimentale, nel giugno 2020 gli Stakeholders
sono stati consultati mediante l’invito a partecipare ad un questionario online avente ad oggetto i corsi di studio erogati dal DICEAA
(SUA-CdS, Quadro A1.b, p.3). Circa trecento Stakeholders sono stati invitati, tramite email, a partecipare alla consultazione (
https://forms.office.com/r/nfmZp0P0e3). Il giudizio pervenuto è soddisfacente e si riporta un sostanziale apprezzamento del percorso
formativo, evidenziando comunque la necessità di adeguare l’offerta formativa alle istanze relative alle politiche di sostenibilità nonché
ai cambiamenti climatici, alle nuove tecnologie e alla sempre più crescente attenzione per le politiche ambientali. (SUA-CdS, Quadro
A1.b, p.5 “sintesi delle risposte pervenute”)
 
Successivamente, in data 25/11/2022, il DICEAA ha promosso il Career Day come forma di interlocuzione e incontro a cui hanno
partecipato stakeholders e istituzioni interessate tra i quali:  
 

Ufficio speciale per la Ricostruzione dei comuni del cratere (USRC),

Responsabile servizio Emergenze di protezione Civile Regione Abruzzo

ARAP Abruzzo,

ANCE Giovani L’Aquila,

Ordine degli Ingegneri della Provincia dell’Aquila

Ordine degli Architetti dell’Aquila

12 aziende operanti nell’ambito della progettazione ingegneristica e dello sviluppo del territorio.
 

 
 
https://dicea.univaq.it/fileadmin/user_upload/DICEAA/2022_CareerDay/Career_Day_Programma_A3.pdf  
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Nonostante la consapevolezza della necessità di adeguare il Corso di Laurea alle istanze più attuali del panorama nazionale e
internazionale, si è rilevata un certo ritardo negli ultimi anni nell’aggiornare ed innovare il percorso formativo. Le eccezionali condizioni
legate ai due anni di emergenza da Covid-19 sicuramente hanno stravolto le normali modalità di svolgimento delle attività e dunque
hanno avuto un ruolo rilevante nella dilatazione del processo. 
 
A valle delle consultazioni del 2022 il CdS ha promosso una discussione critica sugli spunti e sulle riflessioni scaturite dall’attività di
confronto (Verbale CAD 21 dicembre 2022), cercando di aumentare l’efficacia delle interlocuzioni, promuovendo un rapporto sempre
più stretto e collaborativo con gli Stakeholders. Tra le attività messe in campo si riporta la nuova convenzione siglata con ARTA
Abruzzo nel luglio del 2022.
 
 
 
Il CdS rappresenta una valida scelta formativa per chi intende affrontare le sfide relative al territorio e ai rapporti che intercorrono con
le componenti ambientali e antropiche. Per quanto riguarda il rapporto con i portatori di interesse e il mondo del lavoro in generale il
CdS ha sicuramente ottenuto dall’ultimo rapporto del Riesame dei buoni risultati. Si ritiene che ci possano essere margini di
miglioramento dell’aree in esame attraverso lo studio di nuove e più stringenti forme di collaborazione con il mondo del lavoro, anche
attraverso una maggiore caratterizzazione e pianificazione delle attività didattiche del CdS, come da Obiettivo n.1 D.CDS.1/1.1 /RC-
2023: Consultazione inserito nel  Rapporto per il Riesame Ciclico (D.CDS.1.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  p. 24) 
 
 
Punti di Forza: 

 

Rafforzamento, in linea con le nuove esigenze del mercato del lavoro, delle competenze relative alla protezione del

territorio, all’efficientamento energetico e alla qualità dell’ambiente costruito e dei rapporti con l’ambiente circostante.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Strutturazione delle consultazioni con le parti interessate che, come emerge dal quadro A1 della SUA-CdS, sono molto esigue e

non adeguate, per frequenza, a un solido sistema di Assicurazione della Qualità. 

Coinvolgimento attivo delle Parti interessate che devono fornire indicazioni sulla progettazione e sull’aggiornamento dell’offerta

formativa.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda:
 

di mantenere costantemente aggiornata l’offerta formativa del CdS tenendo in considerazione, là dove possibile, le indicazioni

delle Parti interessate;

di creare un processo strutturato per le interlocuzioni con gli stakeholder e le parti interessate.
 

 

Documenti chiave 

Titolo:SUA CdS  

Descrizione:  

Dettagli:SUA-CdS, p.2 “Il Corso di Studio in Breve”  

File:SUA-CDS 2021-2022 LM-35.pdf

Titolo:Rapporto del Riesame Ciclico LM35 2023  

Descrizione:  

Dettagli:D.CDS.1.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  p. 24  

File:Rapporto del Riesame Ciclico LM35 2023.pdf

Titolo:Verbale Consiglio di Dipartimento n. 113  
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Descrizione:Nel verbale si riporta l’approvazione del riordino delle lauree Magistrali  

Dettagli:rep 163/2022 Prot. n. 1798  

File:Verbale Consiglio di Dipartimento n. 113 del 27 luglio 2022.pdf

Titolo:Piano strategico di Ateneo 2020-2025  

Descrizione:Piano Strategico di Ateneo  

Dettagli:capitolo 3, paragrafo 3.2.4  

File:Piano_strategico_2020-2025.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Estratto Verbale CAD 21 dicembre 2022  

Descrizione:Breve relazione del Presidente    

Dettagli:Punto 2 dell’ODG p. 3, Punto 3 dell’OdG p.6  

File:Estratto Verbale CAD 21 dicembre 2022.pdf

Titolo:Programma Career day 2022  

Descrizione:Programma completo del career day tenutosi il 25/11/2022. Nel programma sono riportati gli enti e le aziende

partecipanti  

Dettagli:https://dicea.univaq.it/fileadmin/user_upload/DICEAA/2022_CareerDay/Career_Day_Programma_A3.pdf  

File:Programma Career day 2022.pdf
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D.CDS.1.2) Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita
 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza.  
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di
apprendimento.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
Il CdS, in tutti i suoi aspetti fondamentali e specifici, è chiaramente illustrato nella SUA-CdS e anche nella relativa scheda sul portale
ai CdS in ingegneria
 
(http://www.ing.univaq.it/cdl/mostra_corso.php?codice=I4R), come al puntoD.CDS.1.1. L’offerta formativa attuale è da ritenersi in
generale ancora adeguata e rispondente alle esigenze del mondo professionale poiché garantisce un alto livello di interdisciplinarità,
unitamente a competenze specifiche quali gestione delle risorse idriche, gestione dei siti inquinati e dissesto idrogeologico. La Scheda
SUA-CdS (Quadro A2.a, p. 5) riporta le un profilo professionale in grado di attuare:
 

valutazione della pressione antropica in relazione alle modifiche che essa è in grado di produrre sul territorio finalizzata alla

salvaguardia del territorio stesso ed allo studio del dissesto idrogeologico; 

gestione razionale delle risorse idriche come patrimonio non più infinitamente disponibile attraverso tutto il ciclo dei processi e

delle trasformazioni che riguardano l'acqua (ciclo dell'acqua);

caratterizzazione, risanamento e bonifica dei siti inquinati dove l'intensificazione delle azioni produttive ha squilibrato in modo

marcato gli equilibri biologici del territorio;

sostenibilità dello sviluppo attraverso un uso razionale delle risorse ambientali ed una loro utilizzazione ottimizzata verso gli usi

finali.
 

 
 
Considerando diversi fattori quali gli incontri con le parti interessate, le nuove istanze che il panorama professionale richiede e in
risposta alle attuali sfide riguardanti il territorio e gli effetti del cambiamento climatico su di esso, il profilo professionale che il CdS
intende formare è strutturato come di seguito (Rapporto del Riesame Ciclico):
 

analisi e valutazione delle dinamiche evolutive per la pianificazione del sistema territorio, attraverso un approccio

interdisciplinare, multiscalare e analitico rivolto all’incremento della resilienza dei sistemi urbani, al miglioramento delle relazioni

con il contesto ambientale e alla valorizzazione/protezione dei Servizi Ecosistemici;

monitoraggio integrato e avanzato del territorio per la previsione e la gestione del rischio legato ai fenomeni estremi, al dissesto

idrogeologico e alla morfologia evolutiva dei corpi idrici e dell’ambito costiero, secondo le linee nazionali ed internazionali per

l’adattamento ai cambiamenti climatici; 

riuso, rigenerazione urbana e limitazione del consumo delle risorse ambientali, con particolare attenzione al suolo;

caratterizzazione, risanamento e bonifica dei siti inquinati, anche attraverso la promozione di progetti di rifunzionalizzazione e

recupero delle aree degradate dismesse;

monitoraggio e gestione delle componenti ambientali (acqua, aria, suolo) per il miglioramento della qualità della vita e

dell’ambiente, anche con riferimento ai territori a regime speciale;

implementazione di strategie e progetti per l’autonomia e la sicurezza energetica, promozione delle fonti energetiche rinnovabili

per un contributo allo sviluppo delle smart cities;

utilizzo di strumenti, tecniche e tecnologie avanzate per l’implementazione di indicatori diagnostici dei fenomeni ambientali e

territoriali;

interpretazione, applicazione e trasferimento degli obiettivi e dei principi dello Sviluppo Sostenibile come previsti dall’Agenda

2030 dell’ONU, dalla Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici e dalle politiche indicate dal Green Deal

Europeo.
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Gli obiettivi del CdS necessitano di un aggiornamento che renda la proposta formativa adeguata alle esigenze del mondo del lavoro e
che possa introdurre in esso professionisti capaci di raccogliere le nuove sfide. Il CAD ha espresso chiara volontà di aggiornare il
profilo professionale attraverso l’approvazione di una nuova offerta formativa (Verbale 16 gennaio 2023).
 
Il profilo così come riportato fa riferimento ad una attenta valutazione delle possibilità del CdS e della reale fattibilità legata anche alla
struttura del CAD stesso. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Offerta formativa del Corso di Studio in sintonia con il contesto sociale e produttivo del territorio regionale capace di contribuire

allo sviluppo e all'innovazione nei settori specifici nei quali i laureati potranno trovare impiego, così come emerso dal Riesame

ciclico e dagli incontri con varie rappresentanze del mondo del lavoro.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Necessità di perseguire l’aggiornamento strutturale dell’offerta formativa del Corso di Laurea Magistrale, come rilevato dal

Consiglio di Corso di Studio nella seduta del 27.07.2022. L’apposita Commissione nominata nel Consiglio di Dipartimento del

14.06.2022 ha riscontrato la necessità di una maggiore caratterizzazione e pianificazione delle attività didattiche (in termini di

obiettivi formativi specificie di risultati di apprendimento attesi) al fine di poter formare una figura professionale più aderente alle

richieste di mercato e rispondere alle nuove sfide riguardanti il cambiamento climatico. Tale area di miglioramento, che

necessita di nuove e più stringenti forme di collaborazione con i portatori di interesse, seppur riconosciuta dal Corso di Studio ha

subito notevoli ritardi.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda l’aggiornamento dell’offerta formativa del Corso di Studio attraverso una maggiore caratterizzazione e pianificazione
delle attività didattiche, per poter formare una figura professionale più aderente alle richieste delle parti interessate.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:SUA CdS  

Descrizione:  

Dettagli:SUA-CdS, Quadro A2.a p. 5  

File:SUA CdS 2021-2022.pdf

Titolo:Rapporto del Riesame Ciclico LM35 2023  

Descrizione:  

Dettagli:D.CDS.1.2   p. 14-16  

File:Rapporto del Riesame Ciclico LM35 2023.pdf

Titolo:Regolamento didattico del C.d.S.  

Descrizione:  

Dettagli:Articoli 2 e 3 http://www.ing.univaq.it/facolta/cdcs/regolamenti/2023/reg_did_I4R.pdf?time=1677193045  

File:Regolamento didattico 2021-2022.pdf
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D.CDS.1.3) Offerta formativa e percorsi
 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web
dell’Ateneo.  
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE),
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento.  
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”.  
D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli
studenti da parte del docente e/o del tutor.  
D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
La SUA-CdS riporta chiaramente il progetto formativo attraverso la declinazione degli obiettivi formativi specifici (Quadro A4.a p.7-8) e
le conoscenze e capacità di comprensione (Quadro A.b p. 8-11). La descrizione dell'offerta e dei percorsi formativi proposti evidenzia
la coerenza con gli obiettivi formativi definiti (Regolamento didattico, Art. 2 p.2) , sia nei contenuti disciplinari che negli aspetti
metodologici e relativi all'elaborazione logicolinguistica.  Le informazioni relative all’offerta formativa e ai percorsi sono chiaramente
riportati nel portale di Ateneo dedicato ai Corsi di Studio in Ingegneria e, nello specifico, nella pagina per il CdS Ingegneria per
l’Ambiente e il Territorio (http://www.ing.univaq.it/cdl/mostra_corso.php?codice=I4R ), dove è possibile consultare e scaricare i
documenti relativi tra i quali il Regolamento Didattico. In tali documenti il percorso formativo è descritto nei suoi contenuti specifici e
sono inoltre riportati in maniera esaustiva gli obiettivi da perseguire e le modalità di erogazione dell’attività formativa e degli esami di
profitto. Il Regolamento riporta inoltre con chiarezza la struttura del CdS e l’articolazione degli insegnamenti e dei relativi CFU
(Allegato 1, p. 12 del Regolamento).
 
Una offerta ampia, transdisciplinare e multiscalare è garantita dagli insegnamenti a scelta Tipologia D. In occasione del monitoraggio
annuale del CdS (Verbale CAD 28 ottobre 2022, p. 4), il CAD ha potuto prendere atto di alcune Ipotesi di miglioramento attraverso la
consultazione della Rappresentanza Studentesca, documento prodotto su richiesta del nuovo Presidente. In particolare, gli studenti
ritengono possa essere aumentare l’offerta formativa relativa ai Crediti di Tipologia F e pubblicare annualmente una lista dei possibili
corsi attivi in modo da favorire l’organizzazione degli studenti e garantire una offerta più chiara e una migliore organizzazione dello
studio. Il CAD ha recepito tale richiesta formulando una proposta di corsi approvata nel CAD del 21 dicembre 2022.  
 
 
 
Per quanto riguarda i percorsi, sempre attraverso lo stesso momento consultivo, è emerso che gli studenti stessi troverebbero utile
dividere il corso di studi in diversi percorsi, fornendo loro la possibilità di specializzarsi nell’ambito desiderato, ampliando l’offerta
formativa con altre tematiche ancora poco approfondite, ad esempio del Corso di Studi in Biologia Ambientale e Gestione degli
Ecosistemi e/o altri più specifici del dipartimento DIIIE. Tali considerazioni sono in linea con il pensiero del CAD e sono state prese in
considerazione nella formulazione della nuova proposta formativa.
 
 
Punti di Forza: 

 

Chiara descrizione del progetto formativo, coerente con gli obiettivi di apprendimento dei singoli insegnamenti e con quanto

riportato nel Regolamento didattico del Corso di Studio.

Materiale didattico a disposizione degli studenti tramite il sito web del CdS, che risulta essere ben strutturato e di facile utilizzo.

Offerta formativa che stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali grazie ad un percorso formativo composto

da diversi panieri di insegnamenti e da 9CFU a scelta dello studente, come riportato nel Regolamento didattico del Corso di

Studio.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Ampliamento dell’offerta formativa attraverso la ricerca di un punto di incontro con le richieste degli studenti (Consiglio di Area

Didattica, CAD ott/2022 e dic/2022) che vorrebbero l‘introduzione di tematiche ancora poco approfondite e la possibilità di

specializzarsi nell’ambito desiderato. 
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 
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Documenti chiave 

Titolo:SUA CdS  

Descrizione:  

Dettagli:SUA-CdS, Quadro A4.a p.7-8 Quadro A.b p. 8-11  

File:SUA CdS 2021-2022.pdf

Titolo:Regolamento didattico del C.d.S.  

Descrizione:  

Dettagli:Art. 2 p.2, Allegato 1, p. 12 http://www.ing.univaq.it/facolta/cdcs/regolamenti/2023/reg_did_I4R.pdf?time=1677193045  

File:Regolamento didattico 2021-2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Estratto Verbale CAD 21 dicembre 2022  

Descrizione:Corsi crediti tipologia F  

Dettagli:Punto 5 dell’OdG   

File:Estratto Verbale CAD 21 dicembre 2022.pdf

Titolo:Estratto Verbale CAD 28 ottobre 2022  

Descrizione:Rilevazione opinione studenti  

Dettagli:pagina 4  

File:Estratto Verbale CAD 28 ottobre 2022.pdf
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D.CDS.1.4) Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento
 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati
nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento
attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti.  
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti.
 
Autovalutazione: 
 
Le caratteristiche degli insegnamenti sono inserite da tutti i docenti del corso e le descrizioni sono state redatte nel rispetto delle linee
guida definite dal Presidio di Qualità di Ateneo, illustrando chiaramente i contenuti e le specifiche dei corsi proposti. 
 
Le schede degli insegnamenti sono raggiungibili attraverso due percorsi. Il primo attraverso sito Course Catalogue di Univaq (
https://univaq.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10054/insegnamenti/9999) dove sono adisposizione le informazioni relative all’A.A.
in corso quali gli obiettivi formativi, i prerequisiti, i contenuti, i metodi didattici, la verifica dell’apprendimento, i testi e altro; il secondo
percorso è attraverso il sito Corsi di studio di ingegneria (http://www.ing.univaq.it/index.php) che raccoglie tutti i corsi afferenti ai
dipartimenti di ingegneria dell’Ateneo e all’interno dei quali, per ognuno di essi, è possibile reperire sia la documentazione
( R e g o l a m e n t o ,  o r a r i ,  a p p e l l i )  s i a  g l i  i n s e g n a m e n t i  e  i  r e l a t i v i  d o c e n t i  (
http://www.ing.univaq.it/cdl/insegnamenti_docenti.php?codice=I4R). 
 
Tutti i docenti del CdS sono periodicamente invitati a verificare e aggiornare le schede secondo la Linee guida del Presidio di Qualità
(Verbale CAD 21 dicembre 2022). Le modalità di verifica adottate sono adeguate e accertate, come si evince anche dal quadro C
della Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti. In particolare, i Docenti definiscono le tipologie di verifica e
adottano diverse metodologie anche per una verifica in itinere quali discussioni, approfondimenti e domande durante il corso delle
lezioni.  Le informazioni relative sono contenute nei syllabi, e tutti i docenti sono invitati a pubblicarle sul sito in modo che siano
chiaramente e facilmente accessibili dagli studenti. Inoltre, all’inizio del semestre quando hanno luogo le prime lezioni tutti i docenti
comunicano le modalità delle verifiche di apprendimento. Il CAD è consapevole che che, secondo AVA 3, i Sillabi dovranno contenere
indicazioni più dettagliate sulla griglia dei voti, e i Regolamenti dei CdS sui criteri di attribuzione del voto di laurea. AVA 3 è stata
appena pubblicata e le Linee-guida del Presidio stanno per essere aggiornate. Il CAD si sta preparando a tale evenienza.
 
Per quanto riguarda la prova finale la SUA-CdS (Quadro A5.b, p.12) esplicita per punti quali sono le modalità di svolgimento della
stessa, i CFU attribuiti, e le finalità della stessa relativamente alle capacità dello studente laureando.  Le caratteristiche e le modalità
di svolgimento della prova finale sono definite nei quadri A5.a e A5.b della scheda SUA.
 
Il processo di riordino dei CdS in atto nel DICEAA rappresenta un momento di profonda verifica anche del sistema della qualità e
mette in evidenza come sia necessario porre una attenzione particolare ad un maggior coordinamento nella valutazione dei
programmi e dei contenuti degli insegnamenti, per avere una maggiore efficienza verso il raggiungimento degli obiettivi formativi.
 
 
Punti di Forza: 

 

Programmi degli insegnamenti riportati in modo chiaro per molti insegnamenti nella pagina web del Corso di Studio. 

Adeguata descrizione delle modalità di svolgimento della prova finale nei quadri A5.a e A5.b della SUA-CDS.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Carico didattico e difficoltà ad affrontare alcuni esami, come rilevato dagli studenti nel Consiglio di Area Didattica CAD ott/2022.

Maggiore chiarezza e livello di dettaglio nelle schede di alcuni insegnamenti del Corso di Studio, soprattutto per quanto riguarda

le modalità di verifica dell'apprendimento.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Course catalogue  

Descrizione:Catalogo dei singoli insegnamenti del CdS  

Dettagli:https://univaq.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10054

Titolo:SUA CdS  

Descrizione:  
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Dettagli:SUA-CdS, Quadro A5.b, p.12  

File:SUA CdS 2021-2022.pdf

Titolo:Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti 2022  

Descrizione:  

Dettagli:Quadro C pag.7  

File:Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti 2022 .pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Estratto Verbale CAD 21 dicembre 2022  

Descrizione:  

Dettagli:Punto 1 dell’OdG   

File:Estratto Verbale CAD 21 dicembre 2022.pdf
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D.CDS.1.5) Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS
 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti. l’erogazione della didattica in modo da agevolare la frequenza e
l’apprendimento da parte degli studenti.  
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.
 
Autovalutazione: 
 
Il CdS pianifica la didattica in modo efficace e tenendo conto delle esigenze specifiche degli studenti e dello studio. Il calendario
didattico viene pubblicato sul sito Corsi di Studio di ingegneria (http://www.ing.univaq.it/studenti/orari.php?vis=studenti) e il link è
riportato nella SUA-CdS (Quadro B2.a, p. 13). Purtroppo le fasi della ricostruzione a seguito del sisma del 2009 continuano a
perdurare e hanno determinato alcune problematiche relativamente ai luoghi destinati alla didattica. In particolare, la momentanea
mancanza di aule e spazi dovuta alla fase di ristrutturazione del polo di Ingegneria rende difficoltoso il lavoro di organizzazione della
didattica per tutti i CdS presentiti nei locali di Monteluco di Roio. Nonostante ciò, si rileva uno sforzo di tutte le componenti interessate
(docenti, studenti, personale tecnico amministrativo) per garantire una organizzazione efficiente delle lezioni.
 
Per quanto riguarda la pianificazione della didattica, si ritiene necessario fare riferimento al processo di riordino dell’intera offerta
formativa del DICEAA. Infatti, nel 2022 è stata promossa una attività di riordino dei Corsi di Laurea Triennali e Magistrali, la cui
architettura generale è stata discussa nelle sedute del Consiglio di Dipartimento del DICEAA del 27/07/2022 e dell’01/12/2022 e, a
seguito dei lavori di una apposita commissione nominata nel CAD del 21 dicembre 2022, è stata approvata nella seduta del CAD del
16 gennaio 2023 e ratificata nel Consiglio di Dipartimento del 18 gennaio 2023.
 
Il processo di revisione sta tenendo conto di alcuni aspetti fondamentali di seguito sintetizzati:
 

Rendere congruente la proposta di riordino della Laurea Magistrale con le osservazioni ricevute dal Nucleo di Valutazione e,

contemporaneamente, con gli obiettivi formativi che i Dipartimenti (DICEAA e DIIE) intendono perseguire.

Dal punto d vista culturale è necessario allineare il CdS alle nuove istanze che il mondo professionale richiede agli ingegneri per

l’ambiente e il territorio come la qualità dell’ambiente costruito e i rapporti con l’ambiente circostante. Non di meno la crisi

energetica mette in luce una figura che traduca le proprie conoscenze e capacità attraverso il linguaggio della sostenibilità.

La classe LM35 è in crisi a livello nazionale e va fatto un tentativo per ampliare il bacino di studenti intercettabili, riformulando

l’offerta formativa in maniera coerente, innovativa e attrattiva.

Prendere atto delle esigenze degli studenti e delle riflessioni che hanno voluto far pervenire al Presidente del CAD al fine di

migliorare la qualità del CdS.

Recepire le indicazioni del NdV e le nuove linee guida del CUN affinché si rispettassero i principi per l’accreditamento dei Corsi

di Laurea.
 

Si ritiene che il percorso intrapreso rappresenti una azione concreta e fattiva relativamente alla necessità di miglioramento della
qualità dell’offerta formativa erogata (Rapporto del Riesame Ciclico D.CDS.1.5 p. 22,  Obiettivo n. 2, D.CDS.1/1.2 /RC-2023:
Aggiornamento obiettivi p 24). 
 
 
Punti di Forza: 

 

Buona organizzazione e calendarizzazione delle lezioni, come si evince dal sito web del CdS.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Evidenza documentale e cadenza delle riunioni per pianificare e coordinare i contenuti, le modalità e le tempistiche di

erogazione e verifica degli insegnamenti. 
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SUA-CdS  

Descrizione:Calendario didattico http://www.ing.univaq.it/studenti/orari.php?vis=studenti  
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Dettagli:Quadro B2.a  

File:SUA CdS 2021-2022.pdf

Titolo:Rapporto del Riesame Ciclico LM35 2023  

Descrizione:  

Dettagli:D.CDS.1.5 p. 22,  Obiettivo n. 2, D.CDS.1/1.2 /RC-2023: Aggiornamento obiettivi p 24  

File:Rapporto del Riesame Ciclico LM35 2023.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Verbale Consiglio di Dipartimento n. 113  

Descrizione:Nel verbale si riporta la discussione del riordino delle lauree Magistrali  

Dettagli:p. 4-7  

File:Verbale Consiglio di Dipartimento n. 113 del 27 luglio 2022.pdf
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D.CDS.2) L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio
  
D.CDS.2.1) Orientamento e tutorato
 
D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.  
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo
conto degli esiti del monitoraggio delle carriere.  
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli
esiti e delle prospettive occupazionali.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
L’attività di orientamento in ingresso del CdS sono allineate con quelle di Ateneo e riportato sul sito istituzionale (
https://www.univaq.it/section.php?id=562) dove è possibile trovare, attraverso la sezione OrientAQ, i contenuti di presentazione dei
CdS quali l’offerta formativa (https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=4788) e i video degli eventi.
La SUA-CdS riporta il link alla stessa pagina dell’orientamento di Ateneo (Quadro B.5 Orientamento in ingresso, p.16). I contenuti
delle attività di orientamento in ingresso e in itinere sono costantemente aggiornati in base a quanto emerso nei questionari di
AlmaLaurea e quindi in relazione al monitoraggio delle professionalità e dell’inserimento dei neolaureati nel mondo del lavoro. 
 
Il CdS è presente all’interno delle attività di orientamento di Ateneo prendendo parte agli “Open Days” (20 aprile 2022, 14-15 marzo
2023) coordinandosi con le attività del dipartimento. Inoltre il CdS è stato presentato mediante giornate di orientamento nelle scuole
(all’interno della regione e nelle aree geograficamente limitrofe) e organizzando incontri di orientamento nelle aree didattiche e
laboratoriali del Dipartimento. In questo modo gli studenti hanno modo di frequentare direttamente le strutture, i laboratori, di parlare
con giovani ricercatori, aumentando la consapevolezza nella scelta del percorso formativo. 
 
Una volta l’anno (nel 2022 l’evento si è tenuto il 24 settembre) il CdS, per mezzo dei docenti afferenti e dei giovani ricercatori, è
presente negli eventi di Street Science presentando, in diverse modalità, attività di ricerca e applicazioni inerenti alle discipline
caratterizzanti il CdS  (https://www.univaq.it/section.php?id=1841). 
 
Il CdS ha inoltre contribuito ad organizzare l’evento “Career Day” del DICEAA tenutosi il giorno 25/11/2022, nello spirito delle attività di
placement, e volto a mettere in contatto diretto i laureandi con il mondo del lavoro (https://dicea.univaq.it/index.php?id=4418&L=1). In
tale occasione è stata effettuata la consultazione degli Stakeholder ed i risultati sono stati discussi nel CAD del 20/12/2022. Le
possibili attività di tirocinio ed i relativi enti/aziende che hanno, in convenzione, fornito la propria disponibilità ad accogliere studenti
nelle loro sedi sono pubblicizzati su una pagina dedicata del sito del DICEAA (https://dicea.univaq.it/index.php?id=4226).
 
Sono state attivate in Dipartimento (DICEAA) attività di supporto all’istituzione di un indirizzo ambientale, primo del genere in Italia,
presso l’Istituto Tecnico Superiore G. Marconi di Penne con l’attivazione di una serie di obiettivi di orientamento e accompagnamento
alla scelta del percorso universitario. 
 
Infine, il CdS partecipa attivamente a tutte le campagne comunicative organizzate dal Dipartimento, sfruttando diversi canali
comunicativi e veicolando le informazioni sul sito e sui canali social del Dipartimento (https://diceaa.univaq.it/index.php?id=3509). 
 
Durante il corso di studi gli studenti hanno la possibilità di confrontarsi agevolmente con i Docenti di riferimento e i tutor (SUA-CdS,
Referenti e Strutture p.1) e vengono informati delle attività di orientamento anche attraverso i social di Ateneo. 
 
In occasione del Career day è stato possibile incontrare e confrontarsi con diversi laureati del CdS che hanno trovato occupazione in
azienda/enti partecipanti all’evento. L’incontro ha confermato l’importanza di stabilire metodologie di interazione con il mondo
professionale sicuramente più efficienti per avere un riscontro immediato.
 
L’attività del CdS che riguarda l’orientamento degli studenti verso il mondo del lavoro, coordinata con i Dipartimenti e l’Ateneo, tiene
conto delle prospettive di inserimento nel mondo lavorativo e, anche attraverso il Career Day, è stato possibile migliorare l’interazione
tra i laureandi/neolaureati con le realtà lavorative aderenti ai profili professionali e che attualmente rappresentano l’offerta del mercato.
La SUA-CdS rimanda alla specifica sezione del sito di Ateneo Orientarsi al lavoro (Quadro B5, p. 18), da dove è possibile accedere al
placement e ai servizi relativi (https://www.univaq.it/section.php?id=571).
 
Anche se non si riscontrano criticità particolari per i punti di attenzione analizzati, il problema  principale del CdS è l’esiguo numero di
iscrizioni che, se da una parte rende il rapporto studenti/docenti estremamente favorevole, dall’altra non permette di fare delle
statistiche relative al CdS in quanto in campione non risulta statisticamente rappresentativo. 
 
L’orientamento e il tutorato sono attività prioritarie per l’Ateneo e per tutti i Dipartimenti. Il CdS, anche se ha un rapporto diretto con i
propri studenti, sta riorganizzando un sistema di tutoraggio che possa valorizzare le scelte degli studenti ed indirizzarli correttamente
verso un percorso efficiente dal punto di vista professionale. È indubbia la necessità, ampiamente condivisa, di attuare azioni per
l’aumento delle iscrizioni al CdS. È stata, a tal proposito, ampliata il GAQ nel CAD di febbraio 2023 ed è stata istituita una
commissione orientamento.
 
 
Punti di Forza: 
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Efficace supporto agli studenti emerso dalla visita in remoto, anche a causa della ridotta numerosità studentesca del Corso

che favorisce un rapporto diretto informale tra corpo studente e corpo docente. Qualora il numero di studenti

crescesse sarà necessario individuare le buone pratiche, formalizzarle e metterle a sistema.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Organizzazione di attività di orientamento in ingresso direttamente promosse a livello di Corso di Studio. Come emerso dal

documento di Autovalutazione il Corso di Studio partecipa alle attività di orientamento in ingresso e in itinere organizzate

dall’Ateneo e dal Dipartimento, ma non risulta l'organizzazione di attività di orientamento direttamente promosse a livello di

Corso di Studio. L’istituzione a febbraio 2023di una apposita commissione orientamento del Corso di Studio è una prima azione

in tal senso e la sua efficacia di azione andrà monitorata negli anni successivi.

Ampliamento delle attività di tutorato in itinere e in uscita a livello di Corso di Studio anche tenendo conto degli esiti del

monitoraggio delle carriere. Non è chiaro se per tali iniziative, svolte dal Corso di Studio insieme all’Ateneo e al Dipartimento

come riportato nel documento di autovalutazione, i contenuti delle attività di orientamento vengano aggiornati sulla base del

monitoraggio delle professionalità e dell’inserimento dei neolaureati nel mondo del lavoro.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di ampliare le attività di tutoraggio specifiche del Corso di Studio anche grazie alla Commissione Orientamento di
recente istituzione, la cui efficacia di azione dovrà essere monitorata nel tempo.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:SUA CdS  

Descrizione:  

Dettagli:SUA-CdS, Quadro A4.b.2 p. 9-10  

File:SUA CdS 2021-2022.pdf

Titolo:Scheda di Monitoraggio Annuale  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Scheda di Monitoraggio Annuale 2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Programma Career day 2022  

Descrizione:Programma completo del career day tenutosi il 25/11/2022. Nel programma sono riportati gli enti e le aziende

partecipanti  

Dettagli:https://dicea.univaq.it/fileadmin/user_upload/DICEAA/2022_CareerDay/Career_Day_Programma_A3.pdf  

File:Programma Career day 2022.pdf

Titolo:Attività di tirocinio  

Descrizione:Link pagina del sito del DICEAA dedicata alle possibilità di attività di tirocinio per laureati e laureandi.  

Dettagli:https://dicea.univaq.it/index.php?id=4226
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D.CDS.2.2) Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze
 
D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e
pubblicizzate.  
D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente
verificato con modalità adeguatamente progettate.  
D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi
aggiuntivi.  
D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
Le conoscenze previste in ingresso per la frequenza del CdS, siano esse richieste o semplicemente raccomandate, sono dichiarate
all’art.5 del Regolamento Didattico (Ammissione al corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente ed il Territorio - 
http://www.ing.univaq.it/cdl/mostra_corso.php?codice=I4R). Sono dichiarati i CFU maturati necessari per l’ammissione al CdS e
specificati i settori scientifico-disciplinari indicati per le attività formative di base negli ambiti disciplinari delle lauree triennali afferenti
alla classe L-7 (http://www.ing.univaq.it/cdl/mostra_corso.php?codice=I4R). 
 
Sulla base dello stesso articolo viene effettuata la verifica dell’adeguatezza dei candidati in base ai risultati ottenuti nella carriera
relativa al titolo di studio che fornisce l’accesso al CdS.
 
Inoltre, per mezzo del Presidente o di un docente incaricato, in CdS verifica la congruità dei CFU posseduti dallo studente richiedente
l’accesso al CdS. Qualora si ravvisino delle carenze e laddove necessario, vengono comunicate agli studenti e viene presa in
considerazione la possibilità di frequentare dei corsi dedicati per colmare le lacune riscontrate. Le conoscenze in ingresso per il CdS
in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio sono dichiarate nel “Regolamento didattico” all’articolo 5 Ammissione al corso di laurea.
Sono dichiarati i CFU maturati necessari per l’ammissione al CdS e specificati i settori scientifico-disciplinari indicati per le attività
f o r m a t i v e  d i  b a s e  n e g l i  a m b i t i  d i s c i p l i n a r i  d e l l e  l a u r e e  t r i e n n a l i  a f f e r e n t i  a l l a  c l a s s e  L - 7
(http://www.ing.univaq.it/cdl/mostra_corso.php?codice=I4R).  Il CdS, attraverso il Presidente o un docente incaricato, verifica il
possesso da parte dello studente richiedente l’accesso il possedimento delle conoscenze richieste e la congruità dei CFU posseduti
con quelli individuati dal Regolamento approvato. Inoltre, se necessario, esaminando la carriera universitaria dello studente, viene
valutata anche la possibilità effettuare delle verifiche delle effettive conoscenze acquisite.
 
Le attività di sostegno in ingresso ed in itinere sono affidate a tutors incaricati (come riportato nella scheda SUA – Referenti e
strutture). Gli stessi hanno il compito di informare il CAD di eventuali necessità degli studenti rilevate da loro o dai Rappresentati degli
Studenti.
 
Le attività di orientamento e di ascolto durante il percorso di studi sono svolte dal Presidente del CAD e dai tutor. Inoltre, è prassi che I
docenti del primo anno si facciano carico di favorire l’integrazione tra studenti provenienti da diversi corsi di laurea e da diversi Atenei
 
 
Punti di Forza: 

 

Coerenza documentale e chiarezza descrittiva dei requisiti curriculari per l’accesso riportati nel quadro A3.b della scheda SUA-

CdS e all’Art. 5 del Regolamento Didattico del Corso di Studio.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Pubblicizzazione chiara delle modalità di accesso e di verifica della preparazione dei candidati. Anche se tali informazioni sono

coerentemente riportate sia nel quadro A3.b della scheda SUA-CdS, sia nell’Art. 5 del Regolamento Didattico del Corso di

S t u d i o ,  t u t t a v i a ,  n o n  s o n o  a d e g u a t a m e n t e  p u b b l i c i z z a t e

nel  s i to  web,  ne l  quale sono present i  ma non d i re t tamente access ib i l i .  A l t resì  non r isu l tano ch iaramente

definite le modalità di verifica delle effettive conoscenze dello studente richiedente l'accesso.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SUA CdS  
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●

●

Descrizione:  

Dettagli:SUA-CdS, Quadro A4.a p.7-8 Quadro A.b p. 8-11  

File:SUA CdS 2021-2022.pdf

Titolo:Regolamento didattico del C.d.S.  

Descrizione:  

Dettagli:Articoli 2 e 3  

File:Regolamento didattico 2021-2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Course Catalogue  

Descrizione:Catalogo dei singoli insegnamenti del CdS  

Dettagli:https://univaq.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10054
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●

●

D.CDS.2.3) Metodologie didattiche e percorsi flessibili
 
D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze e
prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor.  
D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle
diverse tipologie di studenti.  
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche.  
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
L’organizzazione didattica del CdS è riportata nel Regolamento didattico, Art. 9 e Allegato 1, dove è descritto il piano di studi. Essa
permette agli studenti di muoversi con una certa libertà, modificando il piano di studi, anche se, come riportato nel verbale del 22 10
2022, si rileva una richiesta di maggiore scelta nei contenuti specifici dei profili culturali inerenti il corso. Lo studente, come previsto
dal Regolamento Didattico all’art. 10, ha la possibilità di presentare un piano di studi prevedendo attività a scelta diverse dagli
insegnamenti previsti, la cui approvazione è subordinata al giudizio del CAD. Nel processo di stesura del suddetto piano, lo studente
ha la possibilità di essere supportato e guidato dal presidente di CAD e dai tutor. 
 
Inoltre, sono previste (all’art. 11 del Regolamento Didattico) attività formative opzionali che lo studente deve sostenere per essere
ammesso alla prova finale. Lo studente può scegliere tra tutti gli insegnamenti attivi nell’ateneo (purché coerenti con il progetto
formativo definito dal piano di studi). 
 
È previsto il riconoscimento di 6 CFU (all’art. 12 del Regolamento Didattico) per specifiche conoscenze professionali, ad esempio per
stage, tirocini formativi presso enti, pubbliche amministrazioni, privati (compresi quelli del terzo settore), ordini professionali.
 
Il DICEAA ha eseguito un sondaggio di autovalutazione tra i suoi studenti, andando a redigere il documento “Didattica mista DICEAA,
indagine e analisi_07-05-20” dal quale si evince un sostanziale apprezzamento degli studenti nei confronti dell’operato dei docenti
(voto in decimi 7,44). 
 
Il numero degli studenti iscritti determina un rapporto con i docenti del CdS e con il presidente estremamente vantaggioso non solo
nella didattica, ma anche nella guida e sostegno sia nella scelta del piano di studio individuale che nel favorire la crescita e
l’autonomia dello studente durante il suo percorso di studi. Questo inoltre favorisce un sostegno adeguato dei docenti e dei tutor a
favore delle varie esigenze attraverso un dialogo continuo.
 
Con l’avvento della pandemia la flessibilità nell’utilizzo (e quindi nella proposta allo studente) di strumenti didattici telematici ha
permesso di soddisfare le esigenze di diverse tipologie di studenti, tra i quali gli studenti lavoratori e i pendolari. Non esistono dei veri
e propri corsi di approfondimento dedicati. Tuttavia, in relazione al favorevole rapporto studente/docente del CdS, i docenti riescono
ad avere un rapporto One-to-One con gli studenti cercando di assecondare le esigenze dei più meritevoli prestando eguale attenzione
nelle attività di sostegno. A testimonianza di ciò, nell’ultimo documento della commissione paritetica Docenti-Studenti del 31/12/2022 i
giudizi relativi alle metodologie di trasferimento della conoscenza risultano essere molto positivi. Discorso analogo può essere esteso
al caso di studenti con esigenze specifiche. Le criticità o i casi particolari vengono affrontati dai docenti caso per caso.
 
Per gli studenti con esigenze specifiche (con figli piccoli, studenti fuori sede, studenti lavoratori, ecc.) sono previste forme di iscrizioni
p a r t - t i m e ,  d i s c i p l i n a t e  d a l  r e g o l a m e n t o  d i  A t e n e o
(https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?table=regolamento&id=111&item=file), modulabili a seconda delle necessità degli
studenti, con conseguente riduzione dei costi di iscrizione (https://www.univaq.it/section.php?id=1748).  
 
L’accessibilità agli studenti disabili è favorita dalla nomina di una Referente di Dipartimento in Commissione Disabilità e DSA che, con
il supporto della Segreteria Didattica e Amministrativa, interagisce con i docenti e gli studenti per rimuovere eventuali impedimenti per
gli studenti disabili e per applicare particolari azioni (ad es. presenza di un accompagnatore durante gli esami, possibilità di utilizzare
ausili informatici, ecc.).
 
 
Punti di Forza: 

 

Chiara descrizione dell'organizzazione didattica del Corso di Studio, come emerge dall’analisi del Regolamento Didattico del

Corso di Studio.

Presenza di iniziative dedicate a studenti con esigenze specifiche (con figli piccoli, studenti fuori sede, studenti lavoratori come

anche disabilità/DSA).
 

 

Aree di miglioramento: 
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●

●

●

●

●

Verifica, rimodulazione e monitoraggio della distribuzione del carico didattico nel biennio, con particolare attenzione alle

criticità relative al primo anno di corso, come da segnalazione della rappresentanza studentesca riportata nel verbale del

Consiglio di Area Didattica (CAD) del 28 ottobre 2022 e nella relazione annuale della Commissione Paritetica Docenti Studenti

(CPDS).

Metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti, nelle attività curriculari

o di supporto.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Regolamento didattico  

Descrizione:  

Dettagli:Articoli 9, 10,11 e 12, p. 6 e Allegato 1  

File:Regolamento didattico 2021-2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti 2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti 2022 .pdf

Titolo:Regolamento iscrizione a tempo parziale  

Descrizione:Il documento regolamenta le modalità di iscrizione part time per quegli studenti che si auto qualificano come non

impegnati a tempo pieno negli studi universitari  

Dettagli:https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?table=regolamento&id=111&item=file
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●

●

●

●

D.CDS.2.4) Internazionalizzazione della didattica
 
D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e
tirocinio all’estero.  
D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica,
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con
Atenei stranieri.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1].
 
Autovalutazione: 
 
Il CdS, insieme al Dipartimento ed in collaborazione con l'Ufficio Relazioni Internazionali coordina e coadiuva gli studenti interessati a
svolgere periodi di formazione all'estero. Gli accordi sono generalmente definiti e individuati dagli stessi Docenti in base alle loro
relazioni internazionali e sono formalizzati con il supporto dell'URI. L’Ateneo, anche attraverso una pagina web dedicata (
https://www.univaq.it/section.php?id=568), favorisce e stimola la mobilità degli studenti all’estero e informa costantemente i CdS dei
bandi e delle convenzioni attive.
 
Dall’analisi degli indicatori della SMA si evidenzia l’alto valore della percentuale di CFU conseguiti all’estero nel 2016 dagli studenti
regolari sul totale dei CFU conseguiti (54,5%) superiori alla media nazionale (38%) e alla media di area geografica (23,7%). Nei
successivi anni nessuno ha conseguito CFU all’estero. Una delle probabili cause può rintracciata in un arresto della mobilità dovuta
anche alla pandemia da Covid-19, per gli anni interessati dalla stessa. 
 
Tra gli obiettivi di miglioramento del CdS (Verbale CAD del 28/10/2022) c’è sicuramente quello di incoraggiare gli studenti a spendere
dei periodi all’estero ricorrendo al programma Erasmus e a tirocini all’estero nell’ambito del programma Erasmus+, nonché ricorrendo
a tutti gli accordi internazionali europei ed extra-europei dell’università degli studi dell’Aquila (https://www.univaq.it/section.php?id=537
).  All’interno di questi accordi vi sono numerose possibilità di bandi legati alla mobilità in uscita nell’ambito di convenzioni
internazionali. 
 
Il Cds necessita di ampliare il proprio spettro di azione sull’internazionalizzazione attraverso una serie di azioni che posso essere
raggruppate come di seguito:
 

Azioni top-down: migliorare la presentazione delle offerte di internazionalizzazione di Ateneo e i relativi bandi attraverso momenti

di incontro specifici con gli studenti. 

Azioni bottom-up: favorire il coinvolgimento degli studenti nelle attività di ricerca e nelle attività di divulgazione scientifica al fine

di aumentare le possibilità di contatto con gruppi esteri e sedi internazionali.
 

Nella prima settimana di settembre 2023 è stata organizzata presso l’Università degli Studi dell’Aquila una conferenza internazionale
“The 12th International Conference on Innovation in Urban and Regional Planning (INPUT2023) by DICEAA – Department of Civil,
Construction-Architectural and Environmental Engineering of the University of L’Aquila”. I temi della conferenza sono fortemente
incentrati sugli interessi del CdS e saranno invitati tutti gli studenti a partecipare attivamente sia all’organizzazione che alle sessioni
tematiche. La conferenza da sempre stimola e promuove lo scambio culturale e la mobilità tra le sedi dei gruppi di ricerca che
partecipano (https://www.centroplaneco.it/input2023/).
 
 
Punti di Forza: 

 

Sito web di Ateneo per la promozione della mobilità all’estero ben strutturato e capace di fornire agli studenti tutte le informazioni

necessarie per poter partecipare alle selezioni per svolgere un periodo presso un’Università estera (ad es. accordi di mobilità

ERASMUS).
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Azioni per l’incentivazione della mobilità studentesca ricorrendo al programma Erasmus, a tirocini all’estero e alla stipula di

convenzioni con enti esteri. Come si evince dalle schede di monitoraggio annuali del Corso di Studio, gli indicatori di

internazionalizzazione non evidenziano un sistema di internazionalizzazione sufficientemente strutturato nonostante qualche

buon evento singolare.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
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●

●

●

●

●

Si raccomanda che il Corso di Studio pianifichi delle azioni che permettano di incentivare, stimolare e incrementare la partecipazione
degli studenti agli scambi internazionali. 
 
 
Documenti chiave 

Titolo:SUA CdS  

Descrizione:  

Dettagli:SUA-CdS, Quadro B5, p. 17-18  

File:SUA CdS 2021 2022.pdf

Titolo:Scheda Monitoraggio Annuale  

Descrizione:indicatore su numero di CFU conseguiti all’estero  

Dettagli:  

File:Scheda di Monitoraggio Annuale 2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Mobilità internazionale  

Descrizione:Pagina web di Ateneo  

Dettagli:https://www.univaq.it/section.php?id=568

Titolo:Convenzioni internazionali  

Descrizione:Pagina web di Ateneo  

Dettagli:https://www.univaq.it/section.php?id=537

Titolo:Centro Planeco  

Descrizione:Pagina web INPUT2023  

Dettagli:https://www.centroplaneco.it/input2023/
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●

●

●

D.CDS.2.5) Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento
 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale.
 
Autovalutazione: 
 
Il Regolamento didattico (Art. 15 p.7) e la SUA-CdS (Quadro A4.b.2 p. 9-10) definiscono in modo chiaro le modalità di apprendimento
e di acquisizione delle conoscenze, il numero minimo di appelli per ogni anno accademico e la scala di valutazione. 
 
Il CdS non ha fatto rilevazioni circa le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti e, come accertato dal rapporto della
Commissione Paritetica del 31/12/2022 (Quadro C, p. 7-8), la rappresentanza studentesca non ha espresso criticità in tal senso. Sia
nella SUA-Cds che nel Course Catalogue vengono riportati i risultati di apprendimento attesi declinati in funzione di obiettivi formativi
specifici a cui si uniformano anche quelli dei singoli insegnamenti (pur rispettando l’autonomia del singolo docente).
 
L’Ateneo ha sollecitato i docenti a restare particolare attenzione all’implementazione dei sillabi in cui indicare in modo chiaro modalità
di verifica e risultati di apprendimento attesi. Tale sollecito è perfettamente in linea con l’indirizzo del CAD che ha più volte richiamato
l’attenzione sui sillabi, sulla loro corretta compilazione,  nonché sul loro costante aggiornamento.
 
Le modalità di verifica sono adeguate e garantiscono l’accertamento dei risultati. I Docenti definiscono le tipologie di verifica e
adottano diverse metodologie anche per una verifica in itinere quali discussioni, approfondimenti e domande durante il corso delle
lezioni.  Le informazioni relative sono riportate nel Course Catalogue (https://univaq.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10054
) e sono contenute nei syllabi, e tutti i docenti sono invitati a pubblicarle sul sito in modo che siano chiaramente e facilmente
accessibili dagli studenti.
 
Il processo di autovalutazione stimola  l’attenzione su diversi punti, tra i quali un monitoraggio più attento e specifico dei risultati delle
verifiche che dovrà necessariamente essere sistematizzato nelle procedure di assicurazione della qualità. 
 
 
 
Il CdS non ha fatto rilevazioni circa le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti, e, come accertato dal rapporto della
commissione paritetica del 31/12/2022 la rappresentanza studentesca non ha espresso criticità in tal senso. Sia nella scheda SUA
sez A. che nel Course Catalogue vengono riportati i risultati di apprendimento attesi declinati in funzione di obiettivi formativi specifici
a cui si uniformano anche quelli dei singoli insegnamenti pur rispettando l’autonomia del singolo docente).
 
L’Ateneo ha sollecitato i docenti a prestare particolare attenzione all’implementazione dei sillabi in cui indicare in modo chiaro modalità
di verifica e risultati ti apprendimento attesi. L’orientamento del CAD è in linea con le sollecitazioni di Ateneo. Il presidente di CAD ha
richiamato l’attenzione sulla tematica dei sillabi, sulla loro corretta implementazione nonché sul loro costante aggiornamento (verbale
CAD 21/12/2022).
 
Il calendario degli esami di profitto, nel rispetto del Calendario Didattico annuale, è emanato dal Direttore del Dipartimento di
riferimento, in conformità a quanto disposto dal Regolamento didattico di Dipartimento ed è reso pubblico all’inizio dell’anno
accademico e, comunque, non oltre il 30 ottobre di ogni anno.
 
Le modalità di verifica sono adeguate e garantiscono l’accertamento dei risultati. I Docenti definiscono le tipologie di verifica e
adottano diverse metodologie anche per una verifica in itinere quali discussioni, approfondimenti e domande durante il corso delle
lezioni.  Le informazioni relative sono riportate nei Course Catalogue (https://univaq.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10054) e
sono contenute nei syllabi, e tutti i docenti sono invitati a pubblicarle sul sito in modo che siano chiaramente e facilmente accessibili
dagli studenti (https://univaq.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10054/insegnamenti/10147).
 
I Docenti del CdS sono attenti all’andamento dell’apprendimento e verificano i trend e le problematiche che sono rilevabili, tramite i
questionari di valutazione degli studenti e gli indicatori della SMA. Il ridotto numero di studenti favorisce un rapporto diretto con i titolari
dei corsi ma anche con i gruppi di ricerca ad essi associati.
 
 
Punti di Forza: 

 

Calendario delle prove per la verifica dell’apprendimento chiaramente pubblicizzato sul sito web del Corso di Studio.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Pianificazione del calendario degli esami di profitto dei singoli insegnamenti con un adeguato anticipo rispetto alle date di

esame. Infatti, l’attuale pubblicazione a ridosso delle date dei primi esami non consente un’efficace organizzazione degli

studenti. 

Monitoraggio delle informazioni presenti nel Course Catalogue a livello di singolo insegnamento. Dalla documentazione fornita,
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●

●

●

●

●

●

●

non sono evidenti forme di monitoraggio delle informazioni inserite nel Course Catalogue e del livello qualitativo delle stesse.

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda:
 

di rendere pubblico il calendario degli esami di profitto dei singoli insegnamenti con un adeguato anticipo rispetto alle date di

esame;

di monitorare l'inserimento delle informazioni nel Course Catalogue e la qualità delle informazioni.
 

 

Documenti chiave 

Titolo:SUA CdS  

Descrizione:  

Dettagli:SUA-CdS, Quadro A4.b.2 p. 9-10  

File:SUA CdS 2021-2022.pdf

Titolo:Course catalogue  

Descrizione:Catalogo dei singoli insegnamenti del CdS  

Dettagli:https://univaq.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10054

Titolo:Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti 2022  

Descrizione:  

Dettagli:Quadro C, p. 7-8  

File:Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti 2022 .pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Regolamento didattico del C.d.S.  

Descrizione:Regolamento didattico del CdS a disposizione sulla relativa pagina web  

Dettagli:Art.15 e Art.17  

File:Regolamento didattico 2021-2022.pdf

Titolo:Scheda Monitoraggio Annuale  

Descrizione:indicatore su numero di CFU conseguiti all’estero  

Dettagli:  

File:Scheda di Monitoraggio Annuale 2022.pdf
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D.CDS.2.6) Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza
 
D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate.  
D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a
sostituire il rapporto in presenza.
 
Autovalutazione: 
 
Il Corso di Studio è erogato in modalità convenzionale
 
 
Punti di Forza: 
 
Non applicabile
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Non applicabile
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Non applicabile 
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●

●

D.CDS.3) La gestione delle risorse nel CdS
  
D.CDS.3.1) Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor
 
D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti
culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e
dell’organizzazione didattica.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi
formativi degli insegnamenti.  
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e
sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati.  
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica,
delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4].  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
L’adeguatezza di docenti e figure specialistiche a sostenere le esigenze del CdS, tenuto conto sia dei contenuti scientifici che
dell’organizzazione didattica, è verificato dal CAD mediante l’esame delle schede di monitoraggio annuale (allegato al verbale del
CAD del 28/10/2022) e gli indicatori specifici. La numerosità dei docenti è manifestata dal rapporto tra studenti iscritti/docenti
complessivo (pesato per le ore di docenza) [iC27], che negli ultimi anni è sempre stato intorno al 4, al di sotto della media nazionale e
di area geografica. La stessa tendenza è manifestata dall’indicatore iC28, che prende in riferimento il primo anno. Si può considerare
questo dato in modo ambivalente:
 

uno dei punti di forza del CdS, che in questo modo ha la capacità di seguire in maniera più diretta i singoli studenti.

una criticità poiché il valore è determinato da un numero di studenti molto basso, situazione che rappresenta una delle priorità

del CdS da superare.
 

I n o l t r e ,  c o m e  s i  e v i n c e  d a i  c u r r i c u l a  d e i  d o c e n t i  c o n s u l t a b i l i  s u l l a  p a g i n a  d e d i c a t a  a l  C d S
(http://www.ing.univaq.it/cdl/insegnamenti_docenti.php?codice=I4R), il livello di qualità è sicuramente adeguato a sostenere le
esigenze del CdS . Inoltre la qualificazione dei docenti del CdS è da ritenersi più che adeguata dato l’ottimo risultato del DICEAA in
relazione all’acquisizione del titolo di Dipartimento di Eccellenza 2023-2027, risultato ottenuto grazie alla qualità della ricerca portata
avanti da Professori e Ricercatori. 
 
La quota di docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti percorso di studi, di cui
sono docenti di riferimento, [iC08] per il 2021 è pari al 58 % e in diminuzione rispetto agli anni precedenti dove si attestava a valori
superiori all’80%. Attualmente, 4 docenti su 6 di riferimento, appartengono a SSD caratterizzanti la classe di laurea, raggiungendo il
valore di 2/3 di riferimento, in seguito a passaggi di RTDb a PA.
 
Le attività di ricerca dei singoli docenti vengono presentate all’interno dei singoli insegnamenti, la cui pertinenza con gli obiettivi
didattici viene manifestata nelle sedute di tesi di laurea, che trovano soddisfazione da parte degli studenti. La proposta di
riorganizzazione del percorso di studio, inoltre, permetterà di rafforzare la pertinenza delle competenze scientifiche dei docenti rispetto
agli obiettivi formativi, aggiornando l’offerta formativa ai temi più attuali.
 
Il CdS non organizza autonome attività di formazione dei propri docenti ma dà molta visibilità e incentiva la partecipazione alle
proposte di Formazione docenti dell’Ateneo (https://www.univaq.it/news_home.php?id=16082), calendarizzate tramite l’apposita
pagina web Univaq. I temi affrontati comprendono le specifiche esigenze delle persone con disabilità, l’accessibilità, la sostenibilità, le
tecnologie per la didattica a distanza. Dunque l’offerta di Ateneo soddisfa l’esigenza del CdS per quanto riguarda questo Punto di
Attenzione. 
 
Per quanto riguarda l’utilizzo di tecnologie per la didattica a distanza, l’esperienza della pandemia da Covid19 ha favorito
(forzatamente) lo sviluppo di competenze in merito all’utilizzo di risorse digitali per lo svolgimento non solo delle lezioni frontali, ma
anche di attività didattiche alternative come esercitazioni e simulazioni. Anche in questo caso si è rilevato un supporto utile e
fondamentale dell’Ateneo nel sottoporre attività formative, mirate anche all’uniformità dei metodi. In questa fase di superamento della
crisi pandemica, tale esperienza ha lasciato un know-how importante poiché, ciò che è servito per la didattica a distanza dell’intera
popolazione studentesca, oggi è a supporto di quelle situazioni particolari e di eventuali esigenze per le quali è richiesta (in via
eccezionale) l’utilizzo della DAD.

24/33

https://www.univaq.it/news_home.php?id=16082


●

●

●

●

●

●

●

 
Punti di Forza: 

 

Docenti adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche del Corso di Studio.

Valorizzazione nell’assegnazione degli insegnamenti del legame fra i loro obiettivi  formativi e le competenze scientifiche dei

docenti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Riduzione, negli anni, del numero dei docenti dei Settori Scientifo Disciplinari di base e caratterizzanti il Corso di Studio.

Definizione del ruolo e dei compiti dei tutor che non emerge in maniera chiara né dall’analisi documentale né dai colloqui in

visita. 
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SUA CdS  

Descrizione:  

Dettagli:Docenti di Riferimento, p. 24  

File:SUA CdS 2021-2022.pdf

Titolo:Scheda di Monitoraggio Annuale  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Scheda di Monitoraggio Annuale 2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Formazione docenti  

Descrizione:Pagina web di Ateneo  

Dettagli:https://www.univaq.it/news_home.php?id=16082
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D.CDS.3.2) Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica
 
D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2].  
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle
attività del CdS.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività
formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle
attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].  
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene
verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo.
 
Autovalutazione: 
 
I servizi di supporto alla didattica sono coordinati dalla segreteria didattica di Dipartimento. Essi riguardano principalmente i servizi di
segreteria, che supportano gli studenti nelle immatricolazioni, nella compilazione dei piani di studio, nel riconoscimento dei CFU di
altre attività, nelle convenzioni con le aziende per tirocini e nel placement, anche di concerto con gli uffici di Ateneo. 
 
Nel quadro B4 della scheda SUA sono indicati i riferimenti per le infrastrutture didattiche. Aule, biblioteche e spazi studio sono quelli in
dotazione al Polo di Roio, i laboratori didattici e di ricerca, gestiti dai docenti afferenti al CdS, sono utilizzati all’interno dei singoli
insegnamenti per scopi specifici. Ogni aula è dotata di proiettore e possibilità di connessione ad internet. Le risorse finanziarie se
assegnate al CdS sono quelle derivanti dai fondi di Ateneo, ripartiti per Dipartimento. Il personale della segreteria didattica supporta
attivamente il CAD e gli studenti nella compilazione dei piani di studio e in tutte le fasi della carriera e della gestione della didattica. Il
piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 sviluppa in chiave sistemica la programmazione delle attività amministrative in
ordine alla performance, alla trasparenza, alla prevenzione della corruzione all’organizzazione del lavoro agile, al fabbisogno di
personale e alle strategie di formazione dello stesso e prevede un monitoraggio delle stesse. Il personale tecnico-amministrativo
partecipa alle attività di formazione promosse dall’Ateneo. 
 
Il CdS dispone di strutture di sostegno alla didattica grazie all’ausilio di attività laboratoriali dei diversi gruppi di ricerca quali il
Laboratorio di idraulica e costruzioni idrauliche, il Laboratorio di geotecnica, il laboratorio di Tecnologie Energetiche, il Laboratorio di
Impianti Chimici, il laboratori di Misure meccaniche, termiche e ambientali, il laboratorio Principi di ingegneria chimica e termodinamica
applicata e anche diversi centri di ricerca (es. CITRAMS, PLANECO etc.). Purtroppo per quanto riguarda le infrastrutture IT si rilevano
delle carenze ed è necessario un ammodernamento delle stesse. Il Dipartimento, unitamente all’Ateneo, sta predisponendo uno
studio di fattibilità di un aggiornamento della dotazione infrastrutturale del Polo di Monteluco di Roio. 
 
Nell’ultimo anno sono stati segnalati dagli studenti e riportati nei CAD di tutti i CdS dell’area di ingegneria problemi con l’erogazione
del servizio di mensa, ora parzialmente risolto, e del servizio di trasporto pubblico di collegamento con il centro della città. Le criticità
rilevate sono fondamentalmente da ricondurre a cause esterne legate alla ricostruzione e all’adeguamento delle strutture. Purtroppo,
tutti i CdS soffrono la mancanza di spazi dovuta all’attesa della ricostruzione dell’edificio storico di Monteluco di Roio, affidata a una
stazione appaltante esterna. A seguito della riapertura di tutti gli edifici in uso al DICEAA e al DIIIE saranno disponibili tutti gli spazi
necessari a garantire servizi e supporti alla didattica più che adeguati.
 
 
Punti di Forza: 

 

Sito web del Corso di Studio ben organizzato e implementato per consentire ai singoli docenti afferenti al Corso di Studio di

prenotare e gestire direttamente le aule e i laboratori all’interno di ciascun insegnamento.

Attività di formazione del personale-tecnico amministrativo a supporto del Corso di Studio, seppur non monitorate da

quest’ultimo, promosse e sostenute, come evidenziato dai colloqui in visita. 

Servizi per la didattica facilmente fruibili da docenti e studenti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Ammodernamento delle infrastrutture e degli spazi del polo di Monteluco di Roio poiché mostrano delle carenze che

probabilmente si risolveranno a seguito della riapertura di tutti gli edifici, rendendo disponibili tutti gli spazi necessari a garantire

servizi  e supporti alla didattica più che adeguati. Anche il servizio di mensa (che presenta criticità ora parzialmente risolte) e il

servizio di trasporto pubblico tra la sede del Dipartimento (Monteluco di Roio) e il centro dell’Aquila presentano criticità che,
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seppur di non diretta responsabilità dell’Ateneo, sono sottolineate dagli studenti, come emerso durante la visita.

Chiara programmazione, che definisca responsabilità e obiettivi, delle attività svolte dal personale tecnico-

amministrativo a supporto delle attività formative del Corso di Studio al momento, tuttavia, efficace come confermato dai colloqui

in visita.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SUA CdS  

Descrizione:  

Dettagli:Quadro B4 pp. 13-14  

File:SUA CdS 2021-2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Pianto integrato di attività e organizzazione 2023-25  

Descrizione:  

Dettagli:https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=6207
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D.CDS.4) Riesame e miglioramento del CdS
  
D.CDS.4.1) Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS
 
D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi.  
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e
proposte di miglioramento.  
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti,
laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente
accessibili.  
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario.
 
Autovalutazione: 
 
Il CdS ha garantito interazioni in itinere con le parti interessate, consultate durante la fase di programmazione, sia attraverso la
consultazione degli stakeholders a cadenza triennale che con rapporti meno formali attraverso attività di disseminazione culturale e
scientifica, prevalentemente di tipo seminariale e convegnistico, o di formazione nell’ambito di tirocini e stage, sia in incontri dedicati e
attraverso i contatti del referente per i rapporti con gli stakeholders. Il dialogo è stato sviluppato anche con altri interlocutori, oltre a
quelli inizialmente consultati come riportato nel Verbale CAD del 21 12 2022 (Career Day).
 
Il CdS continua ad assicurare, come in passato, l’analisi delle problematiche di docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo e
analizza le loro cause in seno al CAD e/o direttamente con il Presidente del CdS. 
 
Ogni docente ha accesso tramite il proprio portale U-Gov alla rilevazione delle opinioni studenti, ne prende atto, verifica e apporta
modifiche se necessario alla propria metodologia didattica. Il CdS monitora la valutazione degli studenti. Inoltre le considerazioni della
CPDS vengono riportate e discusse in CAD. Dall’ultimo Rapporto della CPDS (Verbale 24 febbraio 2023) emerge un quadro di
generale soddisfazione degli studenti e vanno sicuramente migliorati alcuni aspetti relativamente ad una discussione più profonda
delle schede relative alle opinioni degli stessi. 
 
Nel 2022 è stata richiesta dal Presidente del CAD agli studenti una valutazione profonda e generale del CdS attraverso una relazione
che raccogliesse tutte le problematiche che ritenessero importanti. Tale relazione è stata riportata in CAD (Verbale del 28 10 2022) e
inserita nel percorso di valutazione per la formulazione della nuova offerta formativa approvata nel CAD del 16 01 2023.
 
Eventuali reclami sono riportati sia nel CAD che nei Consigli di Dipartimento dai rappresentanti degli studenti. Inoltre, gli stessi, sia in
forma singola che attraverso la rappresentanza, hanno la possibilità di interagire con il Presidente del CdS per qualsiasi esigenza.
 
Attualmente non si possiedono sistemi informatici per la ricezione di osservazioni e/o reclami, obiettivo che dovrà essere raggiunto a
breve. A tal proposito, e stimolati dal presente processo di autovalutazione, il CdS ha creato un canale sulla piattaforma di Ateneo
Microsoft Teams dal nome “Spazio Ingegneria Ambiente e Territorio”, spazio libero dove docenti e studenti possono incontrarsi e
discutere di eventuali esigenze o problematiche. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Discussione nel Consiglio di Area Didattica (CAD), con apposito punto all’Ordine del Giorno, di eventuali problemi rilevati da

studenti e docenti.  
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Interazioni in itinere con le parti interessate non funzionali all’aggiornamento periodico dei profili formativi, soprattutto per la non

adeguata cadenza dei momenti di confronto. 

Discussione puntuale delle rilevazioni delle Opinioni Studenti (OPIS). Né dall’analisi documentale né dai colloqui in visita emerge

una riflessione sulle schede OPIS condotta a livello di singolo insegnamento.

Sistema di rilevazione e analisi delle opinioni degli studenti non chiara con riferimento alle schede di studenti ritardatari che

hanno uno sfasamento dell’anno di compilazione rispetto all’anno di frequenza dell’insegnamento, come si evince dalla

documentazione prodotta e dalla visita.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 
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Raccomandazione: 
Si raccomanda:
 

di rafforzare le interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi;

di condurre una discussione puntuale delle rilevazioni delle opinioni studenti (OPIS) analizzando le schede a livello di singolo

insegnamento in modo da identificare i problemi e porre in atto soluzioni adeguate;

di definire in maniera chiara le modalità di rilevazione e gestione delle schede OPIS in presenza di uno sfasamento tra l’anno di

compilazione e l’anno di frequenza dell’insegnamento.
 

 

Documenti chiave 

Titolo:SUA CdS  

Descrizione:  

Dettagli:quadri B1, B2, B4, B5, B6, B7, C1, C2, C3, D4  

File:SUA CdS 2021-2022.pdf

Titolo:Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti 2022  

Descrizione:  

Dettagli:Quadro C, p. 7-8  

File:Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti 2022 .pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Schede di Monitoraggio Annuale (SMA)  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Scheda di Monitoraggio Annuale 2022.pdf

Titolo:Estratto Verbale CAD 21 dicembre 2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Estratto Verbale CAD 21 dicembre 2022.pdf

Titolo:Estratto Verbale CAD 28 ottobre 2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Estratto Verbale CAD 28 ottobre 2022.pdf
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D.CDS.4.2) Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS
 
D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della
distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto.  
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della
scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le
Scuole di Specializzazione.  
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su
base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione
delle carriere degli studenti.  
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS,
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi
attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia.  
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
Il CdS, come riportato nel Rapporto del Riesame Ciclico del 2020, ha assicurato attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi
attraverso apposite commissioni nominate dal CdS nelle quali è stata garantita un’adeguata rappresentanza dei settori scientifico-
disciplinari o dei macro-settori nonché una rappresentanza studentesca, il cui operato è stato poi riportato e discusso nell’ambito del
CdS. In particolare, il gruppo operativo nominato dal CdS ha proceduto alla revisione del Regolamento Didattico e all’aggiornamento
dell’offerta formativa che poi è stata riportata, discussa e approvata in CdS e portata per l’approvazione finale al Consiglio di
Dipartimento. 
 
Come riportato nel Verbale CAD 28 10 2022 e nel Verbale CAD del 24 02 2023, il CdS propone l’istituzione/aggiornamento dei gruppi
di lavoro ad hoc che possano meglio approfondire le problematiche che, purtroppo, si ripropongono nel tempo. In tali sedi sono state
proposte le commissioni seguenti:
 

Commissione Didattica: il gruppo di lavoro affronta e analizza le questioni relative alle esigenze didattiche degli studenti con

particolare attenzione ai Piani di Studio, alle carriere e al tutoraggio.

Commissione per l’Orientamento: il gruppo ha il compito di supportare il Presidente e tutto il CAD per quanto riguarda le attività

di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita degli studenti, con particolare attenzione agli appuntamenti di Ateneo, quali

Open Days, e alla formulazione di una proposta per la promozione del CdS secondo la nuova offerta formativa approvata nel

CAD del 16 gennaio 2023.
 

Il CdS fornisce le conoscenze e le tecniche più aggiornate anche attraverso il trasferimento agli studenti degli esiti della ricerca dei
propri docenti e promuovendo attività di tirocinio presso Enti e aziende.  Il recente accreditamento del DICEAA come Dipartimento di
Eccellenza certifica l’intenso lavoro di qualità sulla ricerca portato avanti negli ultimi anni.
 
Nel CAD del 16 gennaio 2023, come citato in altri Punti di Attenzione, è stata approvata una proposta per una nuova offerta formativa
del CdS che prevede non solo una riorganizzazione degli insegnamenti esistenti, quali quelli di base, ma anche l’inserimento di nuovi
che ampliano il panorama delle conoscenze e delle tecniche innovative nei settori di riferimento del CdS. 
 
Annualmente il CdS analizza i dati relativi risultanti dagli indicatori della Scheda di Monitoraggio Annuale (Verbale CAD 28 ottobre
2022) per avere un quadro chiaro dell’andamento del corso di laurea attraverso l’analisi degli indicatori. Anche in questo caso l’esiguo
numero di studenti da una parte favorisce la conoscenza diretta degli stessi e consente il monitoraggio dei percorsi di studio e delle
problematiche rilevabili sulle verifiche, nonché le carriere post laurea. Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle
analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema AQ, Nucleo di Valutazione, Presidio della Qualità, CPDS,
Gruppo di Riesame, docenti, personale tecnico-amministrativo, studenti, analizzando i rapporti e le valutazioni e discutendo in GAQ le
opportunità di miglioramento.
 
Il CdS promuove le interazioni con gli interlocutori esterni da diversi anni cercando di migliorare costantemente l’efficacia degli
incontri, delle riflessioni e degli spunti pervenuti attraverso i questionari. Il Career Day del 2022 si inserisce a pieno in questa liea di
condotta del CdS.
 
L’attuale processo (AVA3) sta stimolando il CdS ad una più attenta e puntuale attuazione del sistema della qualità attraverso una
interazione più efficace con gli organi di Ateneo preposti e con le strutture di riferimento quali Dipartimenti (DICEAA e DIIE) e il Corso
di Dottorato.
 
 
Punti di Forza: 
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Attività di revisione del percorso formativo attraverso apposite Commissioni nominate dal Corso di Studio.

Analisi e monitoraggio dei percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale,

macroregionale o regionale attraverso le Schede di Monitoraggio Annuale.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Attività collegiali documentate e dedicate al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, alla

distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e alle ulteriori attività di supporto.

Definizione e attuazione di azioni di miglioramento e relativi monitoraggi di efficacia spesso non inseriti in un processo di

assicurazione della qualità. Nello specifico, persistono problematiche alle quali il Corso di Studio non pone soluzioni efficaci,

come si evince dalle Schede di monitoraggio annuali (SMA) 2019, 2020, 2021 e dal recente verbale del Consiglio di Area

Didattica del 28/10/2022. Nei documenti citati si dichiara che “il CdS si impegnerà ad aumentare l’attività di orientamento nella

Regione Abruzzo, nelle regioni limitrofe e all’estero” o che il CdS intende “incoraggiare gli studenti a spendere dei periodi

all’estero ricorrendo ad esempio al programma Erasmus” senza che però si riscontri evidenza di corrispondenti azioni di

miglioramento.

Analisi sistematica dei risultati delle verifiche di apprendimento al fine di migliorare la gestione delle carriere degli studenti.

Analisi e monitoraggio degli esiti occupazionali, seppur facilitati dal basso numero di studenti, non ancora inseriti in un processo

sistematico.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda:
 

di rendere sistematiche le attività collegiali dedicate al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli

orari, alla distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e alle ulteriori attività di supporto;

di definire e mettere in atto le azioni di miglioramento che vengono dichiarate a seguito delle analisi condotte dal Corso di Studio

nei propri documenti di Assicurazione Qualità e di monitorarne tanto l’attuazione quanto l’efficacia.
 

 

Documenti chiave 

Titolo:SUA-CDS  

Descrizione:  

Dettagli:quadri B1, B2, B4, B5, B6, B7, C1, C2, C3, D4  

File:SUA CdS 2021-2022.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Schede di Monitoraggio Annuale (SMA)  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Scheda di Monitoraggio Annuale 2022.pdf

Titolo:Verbale CAD 21 dicembre 2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Estratto Verbale CAD 21 dicembre 2022.pdf

Titolo:Verbale CAD 28 ottobre 2022  

31/33



Descrizione:  

Dettagli:  

File:Estratto Verbale CAD 28 ottobre 2022.pdf
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Fascia di valutazione Complessiva (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La valutazione tiene conto in prevalenza di andamenti altalenanti con confronti negativi in particolare a livello nazionale, anche se in
corso di miglioramento nell'ultimo anno analizzato.
 
 
Fascia di valutazione Complessiva: Soddisfacente 
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D.CDSM) L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Studio
  
D.CDS.1) L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio
  
D.CDS.1.1) Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate
 
D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali
anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti
occupazionali dei laureati.  
D.CDS.1.1.2 Le parti interessate da consultare vanno individuate dal CdS coerentemente con le caratteristiche del CdS in esame, il
suo contesto di riferimento e con la pianificazione strategica dell’Ateneo. Le parti interessate dei Corsi di Laurea in Medicina e
Chirurgia includono gli studenti, compresi quelli delle Scuole di specializzazione e dei Dottorati di Ricerca in area medica, i docenti, le
organizzazioni scientifiche e professionali incluse le associazioni di pazienti, gli esponenti del mondo della cultura, della produzione,
delle istituzioni e delle strutture che erogano servizi sanitari, anche a livello internazionale.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
La pianificazione dell’offerta formativa del CdS si è sviluppata negli anni a partire dalla valutazione della visita di accreditamento del
2014, in cui veniva approvata (con segnalazione) la modalità delle consultazioni e si raccomandava, per garantire la uniformità del
laureato in Medicina e Chirurgia a livello nazionale, di riscrivere le funzioni e le competenze della figura professionale del medico,
facendo riferimento a quelle condivise da tutti i Corsi di Laurea di Medicina e Chirurgia delle sedi italiane. Successivamente, la
definizione degli obiettivi formativi è stata aggiornata e riportata nel quadro A4.a della scheda SUA 2015/16, approvata nel gennaio
2015 dal CUN in relazione ad un cambiamento di ordinamento. Inoltre, in  seguito alla redazione di un testo omogeneo per tutte le
sedi licenziato dalla Conferenza Nazionale Permanente dei Presidenti dei Corsi di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia il 15
febbraio 2015,  sono intervenute modifiche nella definizione degli obiettivi formativi nei regolamenti didattici che nel tempo si sono
succeduti, che hanno recepito le esigenze di aggiornamento derivanti sia dagli incontri con gli stake-holders sia dalle indicazioni della
Conferenza Permanente dei Presidenti di  Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia, con l’introduzione di specifici contenuti disciplinari
(Cure Palliative e terapia del dolore, Medicina di Genere; Medical Humanities, Machine learning; vedi regolamento 2019/20 allegato).
Tali azioni intraprese al fine del superamento della raccomandazione posta sono state descritte nella “Scheda di verifica superamento
criticità” trasmessa a giugno 2020 all’ANVUR dal Nucleo di Valutazione, con giudizio positivo (allegata).
 
Nella attuale fase di revisione dell’offerta formativa del CdS, sono state più puntualmente identificate dal GdAQ le parti interessate ai
profili formativi in uscita, ovvero le associazioni professionali (Ordini dei Medici), Istituzioni e strutture che erogano servizi sanitari
(ASL di riferimento, Case di Cura accreditate), Responsabili dei cicli di studio successivi (Dottorati di Ricerca, Scuole di
Specializzazione in Medicina, Corso di formazione di Medicina Generale, Master di II livello), studenti.
 
Nel corso dell’A.A. 2021/22 sono stati consultati gli Ordini dei medici (vedi Scheda SUA-CS 2022-23 e verbale del CAD del 5.10.2021)
e gli studenti, attraverso riunioni della Commissione Tecnica di Programmazione Didattico-Pedagogica (CTPDP) che, nel corso del
2022, ha discusso e valutato documenti assembleari della componente studentesca, riportati dai rappresentanti presenti nella
Commissione (vedi verbale CTPDP del 5.4.2022).
 
Nel mese di gennaio 2023 si sono svolti altri incontri con il Presidente dell’Ordine dei Medici dell’Aquila, i Direttori Generale e Sanitario
della ASL dell’Aquila, il Coordinatore del Corso di Formazione in Medicina Generale, I Coordinatori dei Corsi di Dottorato in “Medicina
Clinica e Sanità Pubblica” e “Scienze della salute e dell’ambiente” del nostro Ateneo, i Direttori di Scuola di Specializzazione del
nostro Ateneo (vedi allegato “Consultazione parti interessate 2023”). Un'area di miglioramento è rappresentata dalla periodicità degli
incontri con le parti interessate, che si svolgono in genere una volta l’anno in coincidenza temporale con le scadenze di compilazione
della SUA, e che possono garantire una maggiore accuratezza nel valutare la necessità di modificare l’offerta formativa se
programmati con maggiore frequenza. Altra area di miglioramento è rappresentata dalla estensione degli incontri agli studenti delle
Scuole di Specializzazione e dei Dottorati di Ricerca di area medica, nonché alle associazioni di pazienti.
 
Il quadro A2.a (RAD) della Scheda SUA 2023/24 (in allegato) è stato modificato e approvato dal CAD nella seduta del 10/1/2023, ed
introduce una descrizione più ampia ed esauriente del profilo professionale, in modo coerente con gli altri Corsi di Laurea Magistrale
in Medicina e Chirurgia Italiani, con chiara indicazione della funzione in un contesto di lavoro, delle competenze associate alla
funzione, degli sbocchi occupazionali. Gli esiti delle consultazioni delle parti interessate, svoltisi nel corso del 2022 e nel gennaio del
2023, sono stati presi in considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili formativi del CdS
 
 
 
 
Punti di Forza: 

 

Coerenza delle consultazioni con le parti interessate con le caratteristiche del Corso di studio  in esame come risulta anche dalla

documentazione specifica presentata dall’Ateneo compresi i verbali degli incontri.

Coinvolgimento dell’ordine dei medici nella parte progettuale professionalizzante e per gli studi successivi con la proposta di un
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insegnamento di 1 CFU denominato “Avviamento alla professione”, come emerso durante la visita in loco.

Costituzione di una Commissione Tecnica di Programmazione Didattico-Pedagogica (CTPDP) comprendente la componente

studentesca e che permette al Corso di Studio di migliorare il proprio percorso alla luce delle criticità e indicazioni specifiche

individuate dagli studenti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Frequenza degli incontri con le parti interessate, svolti in genere una volta l’anno in coincidenza temporale con le scadenze di

compilazione della SUA-CdS, ma che, come anche riportato nel documento di autovalutazione, possono essere intensificati al

fine di garantire una maggiore accuratezza nel valutare la necessità di modificare l’offerta formativa.

Allargamento ed ampliamento degli incontri con gli stakeholders anche ad ulteriori attori tra cui le rappresentanze studentesche,

gli studenti delle Scuole di Specializzazione e dei Dottorati di Ricerca di area medica, nonché alle associazioni di pazienti.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Scheda di verifica superamento criticità del Nucleo di Valutazione  

Descrizione:Scheda di verifica superamento criticità del Nucleo di Valutazione  

Dettagli:punto AQ5.A.3 Funzioni e competenze  

File:LM-41_Medicina e Chirurgia scheda NuV sup criticità.pdf

Titolo:SUA 2015 - 2016  

Descrizione:Scheda Unica di Accreditamento 2015 - 2016  

Dettagli:https://mesva.univaq.it/sites/default/xfilema/medicina/CLM%20MEDICINA%20E%20CHIRURGIA_0.pdf 

Titolo:Regolamento didattico 2019/20  

Descrizione:Definizione degli obiettivi formativi  

Dettagli:art 3https://mesva.univaq.it/sites/default/xfilema/medicina/CLM%20MEDICINA%20E%20CHIRURGIA%20-

%20REGOLAMENTO%202019-2020.pdf

Titolo:Approvazione Scheda SUA-CS 2023/24  

Descrizione:Profili professionale e sbocchi occupazionali e professionali  

Dettagli:quadro A2.a  

File:Scheda SUA 2023-24 Quadro A2a.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Consultazione parti interessate 2023  

Descrizione:Verbali delle consultazioni parti interessate gennaio 2023  

Dettagli:  

File:CONSULTAZIONI PARTI INTERESSATE 21.2.2023.pdf

Titolo:SUA 2022-23  

Descrizione:Consultazione parti interessate 2021/22   

Dettagli:quadro A1.b   https://mesva.univaq.it/sites/default/xfilema/medicina/SUA-MEDICINA%20E%20CHIRURGIA.pdf

Titolo:Verbale CAD 5.10.21  

Descrizione:Consultazioni parti interessate  

Dettagli:Comunicazioni  

File:Verbale CAD Medicina 5.10.21.pdf

Titolo:Verbale CTPDP Medicina 5.4.22  
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Descrizione:Consultazione parti interessate (studenti)  

Dettagli:  

File:VERBALE CTPDP Medicina 5.4.22.pdf
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D.CDS.1.2) Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita
 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza.  
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di
apprendimento.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
Il carattere del Corso di Laurea Magistrale in Medicina, ben definito dalle tabelle ministeriali della classe, è sostanzialmente uniforme
sul territorio nazionale, anche in rapporto alle indicazioni della Conferenza Nazionale dei Presidenti del CLM. Il profilo in uscita è
univoco e corrispondente alla professione di medico, meglio articolato nei compiti nella SUA 2023-2024 approvata nel CAD del
10/1/2023. Le eventuali necessità future di modifica, pertanto, saranno gestite in modo unitario su base nazionale.
 
Il GdAQ ritiene che nella Scheda SUA –CDS 2022-23 il quadro A4.a – che è stato redatto nella revisione di RAD del 2015 - descriva
gli obiettivi formativi specifici del corso in maniera molto analitica ed in parte ridondante rispetto a quanto riportato nei quadri
successivi della SUA che hanno potuto essere riformulati negli anni, comprendendo aree di interesse quali le cure palliative e la
focalizzazione degli aspetti di genere; inoltre, nel quadro A4.a non viene descritto il percorso formativo in termini di struttura (numero e
distribuzione dei CFU, peso orario del CFU in rapporto alla diversa tipologia di attività didattica). Il GdAQ ha avviato la risoluzione
della criticità osservata con la riformulazione degli obiettivi formativi per il quadro A4.a nella SUA 2023-2024, approvata nel CAD del
10 gennaio 2023, redigendo una descrizione meno analitica degli obiettivi che recepisce le innovazioni culturali e presenta la struttura
del percorso formativo articolata in Aree di apprendimento che, nel quadro di dettaglio in corso di redazione, sono collegate
direttamente agli insegnamenti relativi. 
 
Il Regolamento didattico del corso di studio è regolarmente allegato al quadro B1. Il Regolamento viene revisionato annualmente e
quindi supera in parte la criticità osservata per il quadro A4.a.
 
 
Punti di Forza: 

 

Chiara definizione del carattere del Corso di Laurea nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti. Gli obiettivi

formativi generali e specifici ed i profili in uscita risultano coerenti tra loro e vengono esplicitati con chiarezza così come riportato

nella scheda SUA-CdS 2023-24.

Regolarità con cui il Regolamento didattico viene revisionato in modo analitico annualmente.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Revisione della scheda SUA-CdS 2023-24 al fine di evidenziare un maggior collegamento tra le aree di apprendimento e gli

insegnamenti. Tale processo è già stato avviato essendo una criticità segnalata anche nell'autovalutazione.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SUA 2022-23  

Descrizione:Obiettivi formativi specifici e percorso formativo  

Dettagli:quadri A4.a e A4.b.2https://mesva.univaq.it/sites/default/xfilema/medicina/SUA-MEDICINA%20E%20CHIRURGIA.pdf

Titolo:Regolamento didattico 2022/23  

Descrizione:  

Dettagli:art 3  

File:CLM_MEDICINA_E_CHIRURGIA_-_REGOLAMENTO_DIDATTICO_A.A._2022-2023.pdf

Titolo:Scheda SUA 2023-24 Quadri A4a A4b1 A4b2 A4c  

Descrizione:Approvazione Scheda SUA-CS 2023/24  

Dettagli:Quadri A4a A4b1 A4b2 A4c  

File:Scheda SUA 2023-24 Quadri A4a A4b1 A4b2 A4c.pdf
 

5/35

https://mesva.univaq.it/sites/default/xfilema/medicina/SUA-MEDICINA%20E%20CHIRURGIA.pdf


D.CDS.1.3) Offerta formativa e percorsi
 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web
dell’Ateneo.  
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE),
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento.   
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”.  
D.CDS.1.3.4 Sono definiti gli elementi delle scienze biomediche di base, il numero dei crediti formativi specifici e i tempi di
apprendimento.  
D.CDS.1.3.5 Sono definite le discipline cliniche e i relativi tempi di apprendimento, tramite le quali gli studenti sono tenuti ad acquisire
esperienza pratica.  
D.CDS.1.3.6 Sono definite le modalità per insegnare agli studenti come formulare giudizi clinici in linea con le migliori evidenze
disponibili.  
D.CDS.1.3.7 Sono definiti gli elementi di Sanità pubblica e Management sanitario, il numero dei crediti formativi specifici e i tempi di
apprendimento.  
D.CDS.1.3.8 Sono definiti gli elementi delle scienze comportamentali e sociali (scienze umane applicate alla medicina e soft skills) e i
relativi tempi di apprendimento.   
D.CDS.1.3.9 Sono definiti i moderni principi del metodo scientifico e della ricerca medica inclusa quella traslazionale.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
La pianificazione dell’offerta formativa e dei percorsi ha come obiettivo da un lato l’esplicita e chiara comunicazione degli obiettivi
formativi e dall’altro la descrizione delle metodologie ed attività didattiche, con conseguente monitoraggio e valutazione della
attuazione delle metodologie programmate.
 
Il GdAQ ritiene che il progetto formativo sia descritto chiaramente nel regolamento didattico del Corso di Laurea, risulti coerente con
gli obiettivi formativi, e sia adeguatamente visibile sul sito di Ateneo https://www.univaq.it/section.php?id=1670&idcorso=1441 e sul
sito dei Dipartimento MeSVA (https://mesva.univaq.it/?q=node/21153).
 
Sono specificate nella scheda SUA-CDS e nel regolamento didattico (in allegato: art.7 e piano degli studi), la struttura del CdS e
l’articolazione in ore/CFU della didattica erogata e dell’attività in autoapprendimento, mentre non è esplicitata la didattica interattiva.
 
Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola
l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali, anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”. All’attività formativa
opzionale sono attribuiti 8 CFU complessivi, e attraverso questo strumento il Corso di Laurea ha stimolato e stimola l’acquisizione di
conoscenze e competenze trasversali, in particolare con la proposta di attività inerenti le Medical Humanities (in collaborazione con la
sezione locale della Società Italiana di Pedagogia Medica, vedi verbale CAD 27.10.22, in allegato) e cicli di “Cine-Medicine”. Queste
proposte didattiche sono ben visibili sulla pagina del sito di Dipartimento dedicata all’attività formativa opzionale (
https://mesva.univaq.it/?q=eventi).
 
Sono definite nella scheda SUA-CDS e nel regolamento didattico le discipline cliniche tramite le quali gli studenti sono tenuti ad
acquisire esperienza pratica; nella scheda SUA 2023-2024 approvata dal CAD nella seduta del 10.1.23 sono meglio identificabili con
la declinazione dell’offerta formativa in aree di apprendimento (quadro A4b2, vedi allegato, pag 5-12)
 
Non sono definite le modalità per insegnare agli studenti come formulare giudizi clinici in linea con le migliori evidenze disponibili.
L’azione di miglioramento effettuata è stata la definizione di tali modalità nella scheda SUA 2023-2024 approvata dal CAD nella
seduta del 10.1.23 (quadri A4a, A4b1, A4b2, A4c, pag 13 dell’allegato). 
 
Sono definiti nella scheda SUA-CDS e nel regolamento didattico gli elementi di Sanità pubblica e Management sanitario; nella scheda
SUA 2023-2024 approvata dal CAD nella seduta del 10.1.23 sono meglio identificabili con la declinazione dell’offerta formativa in aree
di apprendimento (quadro A4b2, vedi allegato, pag 5-12)
 
Sono definiti nella scheda SUA-CDS e nel regolamento didattico gli elementi delle scienze comportamentali e sociali; nella scheda
SUA 2023-2024 approvata dal CAD nella seduta del 10.1.23 sono meglio identificabili con la declinazione dell’offerta formativa in aree
di apprendimento (quadro A4b2, vedi allegato, pag 5-12).
 
Sono definiti nella scheda SUA-CDS e nel regolamento didattico i moderni principi del metodo scientifico e della ricerca medica, in
particolare in riferimento alla preparazione dell’elaborato di tesi.
 
Nella tabella ordinamentale sono presenti gli elementi (ambiti disciplinari, SSD e CFU assegnati) delle scienze biomediche di base,
delle discipline cliniche, di sanità pubblica e management sanitario, delle scienze comportamentali e sociali.
 
Nel regolamento didattico sono indicati correttamente il semestre e le ore totali di erogazione di ogni insegnamento, e sono inoltre
correttamente pianificate le attività professionalizzanti.
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Nel regolamento didattico (art 9) è previsto l’utilizzo di didattica frontale, didattica a piccoli gruppi e attività tutoriale. Non è
esplicitamente indicato l’utilizzo di didattica interattiva, di esperienze di simulazione clinica nella erogazione della didattica delle
discipline cliniche e della didattica interattiva di simulazione per il rapporto medico-paziente. L’azione di miglioramento effettuata è
stata l’indicazione di tali modalità didattiche nella scheda SUA 2023-2024 approvata dal CAD nella seduta del 10.1.23 (quadro A4a,
A4b1.A4b2, A4c, pag.3 dell’allegato).
 
Il monitoraggio delle azioni descritte sarà rappresentato dalla verifica con gli studenti, attraverso appositi questionari, dell’utilizzo delle
metodologie didattiche indicate nella erogazione della didattica, in particolare delle discipline cliniche.
 
Per quanto riguarda la disponibilità di materiale didattico aggiornato sul sito di Ateneo o Dipartimento, è attiva e disponibile una
piattaforma di e-learning, che è tuttavia poco utilizzata dai docenti e rappresenta quindi uno strumento da implementare, insieme alla
valorizzazione di alcune attività di ricerca nel technology-enhanced learning svolte nel Dipartimento. L’azione di miglioramento
programmata è rappresentata da una sollecitazione rivolta ai docenti all’inizio del semestre di lezioni, da parte del Presidente del
Corso e dei Coordinatori di Semestre, nonché da una maggiore formazione ai docenti sull’uso della piattaforma. Il monitoraggio
dell’azione descritta sarà effettuato annualmente dalla Commissione Tecnica di Programmazione Didattica-Pedagogica tramite
valutazione quantitativa e qualitativa del materiale didattico presente sulla piattaforma di e-learning, nonché attraverso i questionari
degli studenti sulla qualità della didattica.
 
 
 
 
Punti di Forza: 

 

Descrizione chiara e coerente del progetto formativo che riporta obiettivi formativi, profili culturali/professionali in uscita e

conoscenze e competenze associate. La struttura del Corso di Studio è inoltre dettagliata, con l’articolazione in ore/CFU di tutta

la didattica erogata.

Adeguata visibilità dei contenuti e delle informazioni del Corso di studio sulle pagine web di Ateneo e del Dipartimento.

Offerta formativa ampia, trans-disciplinare e multidisciplinare, anche in relazione ai CFU a scelta libera, cui sono attribuiti 8 CFU.

Esperienze didattiche di simulazione clinica nell’erogazione delle discipline cliniche e della didattica interattiva di simulazione per

il rapporto medico-paziente attivate con l’inaugurazione del centro di simulazione nel 2022. Queste specificità sono state rilevate

durante le audizioni e non erano riportate nella parte documentale esaminata prima della visita in loco.

Attività didattica di Basic Life Support (BLS) che è una skill erogata al secondo anno in cui lo studente acquisisce le manovre per

la rianimazione cardio-polmonare all’interno dell’ambito tirocinio. Tali informazioni sono state acquisite durante gli incontri con il

Coordinatore del Corso di Studio, il Gruppo di Riesame e i Rappresentanti degli Studenti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Evidenza documentale dell'utilizzo di didattica interattiva sulla quale però il Corso di Studio si sta impegnando come area di

miglioramento fondamentale.

Non chiara definizione delle modalità didattiche e delle relative attività specifiche per insegnare agli studenti come formulare

giudizi clinici in linea con le migliori evidenze disponibili.

Non chiara definizione delle attività didattiche relative ai moderni principi del metodo scientifico e della ricerca medica inclusa

quella traslazionale e in particolare modo dell'applicazione del metodo scientifico nel lavoro di tesi per la prova finale.

Implementazione delle attività di tirocinio clinico e azioni specifiche per garantire a tutti gli studenti di poter seguire il corso BLS,

in particolare a quelli appartenenti a coorti precedenti, come anche evidenziato durante l’Incontro con il Coordinatore del Corso

di Studio, il Gruppo di Riesame e i Rappresentanti degli Studenti, in cui il Coordinatore ha dichiarato che l’azione è stata attivata

iniziando il tirocinio già al secondo anno e che il BLS sarà garantito a tutte le coorti.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SUA 2022-23  

Descrizione:Obiettivi formativi specifici e percorso formativo  
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Dettagli:quadri A4a e A4b2https://mesva.univaq.it/sites/default/xfilema/medicina/SUA-MEDICINA%20E%20CHIRURGIA.pdf

Titolo:Regolamento didattico 2022/23  

Descrizione:  

Dettagli:art 3, 7 e 9 e piano degli studi  

File:CLM_MEDICINA_E_CHIRURGIA_-_REGOLAMENTO_DIDATTICO_A.A._2022-2023.pdf

Titolo:Scheda SUA 2023-24 Quadri A4a A4b1 A4b2 A4c  

Descrizione:Approvazione Scheda SUA-CS 2023/24  

Dettagli:Quadri A4a A4b1 A4b2 A4c  

File:Scheda SUA 2023-24 Quadri A4a A4b1 A4b2 A4c.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Verbale CAD del 27.10.22  

Descrizione:Attività Formativa Opzionale  

Dettagli:punto 3 all’odg  

File:VERBALE CAD Medicina 27.10.22.pdf
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D.CDS.1.4) Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento
 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati
nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento
attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti.  
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti.  
D.CDS.1.4.4 Le modalità di verifica delle competenze cliniche (clinical skills ed il saper fare ed essere medico) sono adeguatamente
descritte e comunicate agli studenti.
 
Autovalutazione: 
 
La pianificazione concernente i programmi degli insegnamenti e le modalità di verifica dell’apprendimento si è sviluppata negli anni a
partire dalla valutazione della visita di accreditamento del 2014, in cui veniva raccomandato di definire gli obiettivi formativi delle
attività didattiche in modo integrato per i vari corsi integrati e di correlare gli obiettivi formativi alle attività professionalizzanti, nonché
osservato che la verifica dell’apprendimento per singolo insegnamento faceva lievitare il numero delle verifiche e che non era prevista
una verifica di acquisizione delle competenze cliniche.
 
Le azioni intraprese al fine di superare le criticità segnalate sono consistite nell’istituzione  di una Commissione Didattica (attualmente
definita Commissione Tecnica di programmazione didattico-pedagogica) con lo scopo di promuovere una maggiore integrazione
nell’ambito dei corsi integrati e per la valutazione dell’organicità del piano degli studi. La Commissione si è riunita numerose volte negli
anni e, unitamente ad incontri assembleari della presidenza del CAD con gli studenti, ha condotto al piano di studio approvato per
l’a.a. 2020 – 2021. In tale piano di studio, i corsi integrati hanno una maggiore coerenza interna e sono stati reintrodotti gli esami di
tirocinio, anche allo scopo di rendere evidente il Tirocinio Pratico Valutativo valido ai fini dell’esame di Stato secondo l’ordinamento
che ha portato alla Laurea Abilitante; infine, le attività professionalizzanti, anche in ambito clinico, sono previste dal II anno di corso
(azioni migliorative descritte nel riesame ciclico del 2020 (pag.3, in allegato). L’efficacia di tali modifiche potrà essere valutata a partire
da quest’anno, dal momento che esse hanno iniziato ad essere applicate dall’AA 2021/22, ovvero per il secondo anno di corso della
coorte 2020/21.
 
Inoltre, strumento fondamentale nell’adeguamento alla raccomandazione è stata l’introduzione del Syllabus. 
 
Tali azioni, intraprese al fine del superamento della raccomandazione posta, sono state descritte nella “Scheda di verifica
superamento criticità” trasmessa a giugno 2020 all’ANVUR dal Nucleo di Valutazione, con giudizio positivo (allegata).
 
Attualmente l’attività di verifica e monitoraggio è effettuata secondo quanto previsto dal Regolamento didattico (art 10): la
Commissione Tecnica di Programmazione didattico-pedagogica verifica la congruenza dell’estensione dei programmi rispetto al
numero di crediti formativi assegnati a ciascuna attività formativa. In considerazione dell’elevato numero di docenti e di insegnamenti,
proprio del CLM a ciclo unico, per l’attuazione pratica di tale compito di verifica la Commissione si suddivide in sub commissioni (una
per anno di corso) costituite ciascuna dai due coordinatori di semestre, che hanno il compito di lettura e verifica della completezza e
correttezza di compilazione dei Syllabi (vedi verbale CAD del 5.10.2021). Un obiettivo ancora da raggiungere completamente è
rappresentato dalla integrazione ottimale dei singoli insegnamenti nell’ambito dello stesso corso integrato e dalla integrazione
verticale tra insegnamenti di discipline simili ma in diversi anni di corso, al fine di evitare sovrapposizioni nei programmi e favorire un
processo di crescita organica delle competenze dal sapere, al saper fare al saper essere. In tale senso il GdAQ ritiene che possa
essere utile reintrodurre un Syllabus specifico per il Corso Integrato (quale responsabilità didattica del Coordinatore) che non è più
previsto in U-GOV da due anni e potrebbe rappresentare uno strumento utile.
 
Obiettivo di questo lavoro è la verifica che i contenuti e programmi degli insegnamenti siano coerenti con gli obiettivi formativi del CdS
e siano chiaramente illustrati nei Syllabi. Oltre il 90% dei Syllabi ha un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web di Ateneo.
Inoltre, il Presidente del Corso, all’inizio di ogni semestre, invita ogni docente a dare lettura del Syllabus del proprio insegnamento
durante la prima lezione agli studenti, in modo da poter chiarire eventuali dubbi sui contenuti del corso o sulle modalità di verifica
dell’apprendimento (vedi verbali CAD del 13.9.2021, 27.1.2022 e 8.9.2022, allegati)
 
Il GdAQ ritiene che le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti, nella maggior parte dei casi, siano descritte in
maniera sufficientemente chiara nei Syllabi e siano coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento
dei risultati di apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti,
prevalentemente durante la prima lezione. Laddove non sia specificata l’articolazione della prova, limitandosi ad indicare “prova
scritta/orale”, in un’ottica di continuo miglioramento, è compito dei coordinatori di semestre interagire con il singolo docente al fine di
modificare e migliorare le informazioni contenute nel Syllabus. Non sono in genere descritti i criteri adottati per la graduazione dei voti
e questo rappresenta una criticità su cui intervenire (vedi Riesame ciclico 2023, pag 23)
 
Per quanto riguarda le modalità di svolgimento/valutazione della prova finale, vi è coerenza tra i contenuti dei quadri A5.a/b e il
Regolamento del corso di studio, nonché con i contenuti dell’art.29 del Regolamento Didattico di Ateneo.
 
Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite nel Regolamento didattico e vengono illustrate agli studenti in
vicinanza temporale con la prova stessa, con avvisi pubblicati a cura della Segreteria Studenti. Sono inoltre definite nel Regolamento
Didattico le procedure adottate per l’attribuzione del voto di laurea (art.17)
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La verifica delle competenze cliniche è inclusa nelle verifiche di profitto dei corsi integrati (laddove l’attività professionalizzante ne sia
parte integrante) o in verifiche indipendenti correlate al conseguimento dei CFU di tirocinio.
 
Nell’attuale piano di studio (con il 2022-23 sono attivi i primi tre anni di corso) le attività di tirocinio prevedono verifiche indipendenti
delle competenze relative agli insegnamenti erogati nell’anno di corso, e sono svolte da una Commissione nominata dal Direttore del
Dipartimento, su proposta del CAD. Per tali attività di tirocinio (secondo e terzo anno di corso) le modalità di verifica delle competenze
cliniche (clinical skills ed il saper fare ed essere medico) non erano adeguatamente descritte e comunicate agli studenti, non essendo
previsto un Syllabus specifico. Questo deficit di procedura è stato corretto con assegnazione di responsabilità di compilazione al
Presidente della Commissione d’esame (vedi link allegato). 
 
 
Punti di Forza: 

 

Buona coerenza dei contenuti e dei programmi degli insegnamenti con gli obiettivi formativi del Corso di studio. Questi sono

chiaramente illustrati nelle schede degli insegnamenti e la loro visibilità è adeguatamente assicurata in modo tempestivo sulle

pagine web del Corso di Studio.

Chiara definizione e pubblicizzazione nei confronti degli studenti delle modalità di svolgimento della prova finale.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Modalità organizzative delle verifiche di apprendimento dei corsi integrati che creano molte difficoltà nella regolarità della

carriera degli studenti compromettendo la possibilità di attribuzione di borse di studio e di poter partecipare ai bandi di mobilità

internazionale.

Organizzazione degli appelli di esami di profitto. Questi sono spesso rimandati senza preavviso e la loro ritardata

verbalizzazione crea ulteriori criticità di carriera e ritardi nella maggioranza degli studenti. Le criticità relative a pianificazione e

pubblicizzazione degli appelli di esame in tempo utile compromette spesso l’organizzazione dello studio da parte degli studenti.

Modalità di visualizzazione delle schede di insegnamento sul sito web che spesso, seppur presenti e complete nei contenuti,

non sono facilmente rintracciabili.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda la riorganizzazione delle verifiche di apprendimento dei corsi integrati ai fini di migliorare l’organizzazione dello studio
da parte degli studenti e contribuire al miglioramento della regolarità della carriera anche ai fini dell’attribuzione di borse di studio e
della partecipazione a bandi di mobilità.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:Scheda di verifica superamento criticità del Nucleo di Valutazione  

Descrizione:Scheda di verifica superamento criticità del Nucleo di Valutazione  

Dettagli:

punto AQ5.B.3 Coerenza tra insegnamenti e risultati di apprendimento previsti dal CdS;

punto AQ5.B.4 Valutazione dell’apprendimento

 

File:LM-41_Medicina e Chirurgia scheda NuV sup criticità.pdf

Titolo:Regolamento didattico 2022/23  

Descrizione:Modalità di svolgimento della prova finale  

Dettagli:art 17  

File:CLM_MEDICINA_E_CHIRURGIA_-_REGOLAMENTO_DIDATTICO_A.A._2022-2023.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2020  

Descrizione:Azioni migliorative  
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Dettagli:pag 3  

File:Scheda Riesame Ciclico Medicina e Chirurgia novembre 2020.pdf

Titolo:Verbale CAD 5.10.21  

Descrizione:Nomina e compiti dei Coordinatori di semestre  

Dettagli:punto 3 all’odg  

File:Verbale CAD Medicina 5.10.21.pdf

Titolo:Course Catalogue  

Descrizione:Syllabus Tirocinio 1  

D e t t a g l i :

https://univaq.coursecatalogue.cineca.it/insegnamenti/2022/37969/2015/9999/10004?coorte=2021&schemaid=10273
 

Documenti a supporto 

Titolo:Verbale CAD 13.9.21  

Descrizione:Indicazioni lettura Syllabus a lezione  

Dettagli:  

File:VERBALE CAD Medicina 13.9.21.pdf

Titolo:Verbale CAD 27.1.22  

Descrizione:Indicazioni lettura Syllabus a lezione  

Dettagli:

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Obiettivi e azioni di miglioramento (obiettivo n.2)  

Dettagli:pag 23  

File:Rapporto di Riesame Ciclico LM-41 - 2023.pdf
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D.CDS.1.5) Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS
 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l'organizzazione dello studio, la
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti.  
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.
 
Autovalutazione: 
 
La pianificazione delle attività didattiche prevede l’approvazione, ogni anno, del calendario didattico da parte del CAD e
successivamente dal Consiglio di Dipartimento; prevede una precisa organizzazione temporale con una corretta pianificazione della
didattica (calendarizzazione delle lezioni, delle verifiche intermedie, degli esami di profitto e degli esami di laurea; vedi verbale CAD
dell’11.7.22 ), allo scopo di facilitare la frequenza e l’apprendimento da parte degli studenti, nonché l’organizzazione dello studio. 
 
Il GdAQ ritiene che si configuri una criticità nel ritardo con cui alcuni docenti inseriscono le date di esame e nella sovrapposizione di
alcune date di esami per insegnamenti erogati nello stesso semestre, criticità che è stata puntualmente segnalata dai rappresentanti
degli studenti al Presidente del Corso di studio. Per ridurre l’occorrenza delle sovrapposizioni di date e migliorare la pianificazione
delle verifiche è stato introdotto uno strumento che consente una corretta programmazione (un file excel condiviso in cui tutti i
Coordinatori di Corso integrato possono inserire le date di esame verificando preventivamente che questa non si sovrapponga con
altre di insegnamenti dello stesso semestre) e sistematicamente il Presidente del Corso sollecita i docenti “ritardatari” ad un
tempestivo inserimento delle date d’esame. Il Presidente ha inoltre chiesto ai rappresentanti degli studenti un attento monitoraggio
degli appelli d’esame.
 
Nello scorso gennaio il Consiglio studentesco di Ateneo ha approvato una mozione: 
 
“IL CONSIGLIO STUDENTESCO CHIEDE CHE venga istituita una commissione interna ad ogni CAD del nostro Ateneo, composta
sia dalla componente Docenti che da quella Studenti, finalizzata ad una realizzazione precisa e, soprattutto, puntuale della
calendarizzazione degli appelli, in modo da permettere ad ogni studente, in quanto suo diritto, di organizzarsi lo studio in previsione di
ogni sessione.” 
 
La nomina della commissione, composta da due docenti e due studenti, è all’odg del CAD del 23 marzo 2023.
 
L’efficacia complessiva dell’organizzazione del corso di studio (anche attraverso l’analisi dei dati di ingresso/percorso/uscita e
dell’opinione degli studenti e dei laureati) e l’attività di coordinamento dei docenti e dei tutor viene valutata preliminarmente nelle
riunioni della Commissione Tecnica di Programmazione Didattico-Pedagogica (CTPDP) e del Gruppo di Assicurazione della Qualità, e
quindi collegialmente nelle riunioni del CAD (vedi verbale CAD del 29.11.22). Nella CTPDP vengono sentiti i coordinatori di tirocinio e
viene sollecitato un attento monitoraggio da parte dei rappresentanti degli studenti, allo scopo di migliorare le attività teorico pratiche e
di tirocinio (vedi verbale CTPDP).
 
 
Punti di Forza: 

 

Organizzazione chiara delle attività didattiche da parte del Consiglio di Area Didattica (CAD) e del Consiglio di Dipartimento.

Ruolo importante dei rappresentanti degli studenti nella Commissione Tecnica di Programmazione Didattico Pedagogica

(CTPDP) in cui partecipano anche i coordinatori di tirocinio e dove viene sollecitato un attento monitoraggio delle attività

didattiche e delle attività teorico pratiche e di tirocinio al fine di migliorarne l’efficacia e organizzazione.

Ruolo e efficacia del coordinatore di tirocinio che forma e coordina i tutor clinici sia universitari che ospedalieri con relazioni

coordinate e sinergiche con i diversi docenti e studenti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Calendarizzazione precisa e puntuale degli appelli con rispetto di quanto stabilito e comunicazione ad inizio anno accademico

per l'organizzazione dello studente.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Verbale CAD 11.7.22  

Descrizione:Approvazione Calendario Didattico  
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Dettagli:punto unico odg  

File:VERBALE CAD Medicina 11.7.22.pdf

Titolo:Allegato al verbale CAD 11.7.22  

Descrizione:Calendario didattico 2022/23  

Dettagli:  

File:Allegato al verbale CAD MEDICINA 11.7.22 - CALENDARIO DIDATTICO A.A. 2022-2023.pdf

Titolo:Verbale CAD 29.11.22  

Descrizione:Valutazione della qualità della didattica  

Dettagli:punto 3  odg  

File:VERBALE CAD Medicina 29.11.22.pdf

Titolo:Verbale CTPDP Medicina 5.4.22  

Descrizione:Valutazione efficacia complessiva dell’organizzazione del corso di studio  

Dettagli:  

File:VERBALE CTP Medicina 5.4.22.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:file excel condiviso date esami  

Descrizione:file excel condiviso in cui tutti i Coordinatori di Corso integrato possono inserire le date di esame  

Dettagli:pagina esemplificativa del file excel condiviso    

File:pagina di file excel condiviso per ESAMI MEDICINA E CHIRURGIA.pdf
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D.CDS.2) L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio
  
D.CDS.2.1) Orientamento e tutorato
 
 
D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.  
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo
conto degli esiti del monitoraggio delle carriere.  
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli
esiti e delle prospettive occupazionali.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
Le attività di orientamento in ingresso sono molteplici e tutte rivolte a favorire la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.
 
In particolare, nel 2022 lo sforzo in tal senso è stato notevole, con la produzione, oltre all'usuale opuscolo informativo disponibile sia in
formato cartaceo sia sul sito di Ateneo ( https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=4791 ), anche di
un filmato girato in stretta collaborazione con gli studenti dell'ultimo anno di corso ( https://www.youtube.com/watch?v=7lvjxdPkeE8 ),
e due eventi in presenza (con contemporanea trasmissione on line): "Open days" il 20/4/2022, e "Porte aperte" il 14/7/2022, grazie
all'opera e alla stretta collaborazione con i delegati all'orientamento dell'Ateneo e del Dipartimento. Per quanto riguarda l'orientamento
i n  i t i n e r e ,  s o n o  d i s p o n i b i l i  e d  a t t i v i  n u m e r o s i  s t r u m e n t i ,  i n d i c a t i  s u l  s i t o  d i  A t e n e o  (
https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=4795 ) tra cui va segnalato il SACS, Servizio di Ascolto e
Consultazione per Studentesse e Studenti.
 
Alla luce della riunione del GdAQ (Gruppo di gestione della Assicurazione della Qualità) del 25/10/2021, convocata per la discussione
e l'elaborazione del commento alla SMA (Scheda di Monitoraggio Annuale) 2020, e il successivo CAD del 28/10/2021, sono state
definite diverse azioni relative al tutorato. In particolare, sono stati introdotti i Tutor Senior, cioè studenti selezionali con apposito
bando, finalizzati ad un'azione di tutorato nei confronti di categorie di colleghi specificatamente individuate dal CAD, i.e., agli studenti
fuori corso ed agli iscritti al primo anno. Gli studenti così identificati sono stati tutti raggiunti da una comunicazione via mail del
Presidente del Corso che li informava della possibilità di usufruire di tale servizio, evidentemente finalizzato ad un più proficuo e
veloce percorso di studio. Tenendo poi in considerazione le indicazioni contenute nel DM 583 del 24/6/22 confermate nel DM 1107 del
24/9/22, sono in ulteriore elaborazione strumenti gratuiti come supporto all'orientamento in ingresso e al miglioramento della
preparazione iniziale dei candidati.
 
Come attività di monitoraggio, oltre alla normale attività di analisi e commento della SMA, il GdAQ si è impegnato a richiedere
feedback periodico, da parte della componente studentesca, circa l'efficacia delle azioni di tutorato intraprese. Inoltre, verranno
monitorati gli indicatori specifici relativi alla progressione di carriera degli studenti tutorati.
 
Per quanto riguarda l’orientamento in uscita, allo stato attuale non esistono azioni strutturate da parte del CdS, ma sono
autonomamente i docenti degli ultimi anni e il relatore della tesi ad orientare gli studenti verso il loro percorso successivo, in genere
verso la scuola di specializzazione. Come azione di miglioramento, il GdAQ ritiene opportuno organizzare giornate di orientamento
rivolte ai laureandi, in vista della domanda di ammissione alle scuole di specializzazione di area sanitaria (vedi Riesame ciclico 2023).
Al momento, i parametri relativi agli esiti e delle prospettive occupazionali, anche in relazione al tasso di successo dei neolaureati ai
concorsi di ammissione alle Scuola di Specializzazione in Medicina ed anche ai Corsi di formazione per il Medico di medicina
generale, non sono disponibili, ma sono stati richiesti tramite le strutture tecniche di supporto per strutturare tali giornate di
orientamento in uscita.
 
 
Punti di Forza: 

 

Forte impianto delle attività di orientamento in ingresso incentrato sul Corso di Studio. Tali iniziative sono perseguite su due

livelli di azione: da un lato, iniziative organizzate prettamente dall’Ateneo, dall’altro, attività svolte con la partecipazione primaria

del Corso di Studio. Il colloquio con i docenti in sede di visita ha chiarito ulteriormente il ruolo attivo del Corso di Studio.

Particolare attenzione all’orientamento in ingresso per studenti con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) che viene seguito

dagli stessi docenti del Corso di Studio, come anche emerso dalla visita in loco.

Capacità dimostrativa dei processi di monitoraggio e miglioramento. Si riscontra che il consiglio di Corso di Studio, in sede di

riunione collegiale attraverso il Presidente del corso, porta all’attenzione dei presenti il commento degli indicatori della Scheda di

Monitoraggio Annuale (SMA), precedentemente analizzati dal Gruppo di Gestione dell’Assicurazione della Qualità. Da questa

valutazione, il Corso di Studio propone la messa in essere di azioni di miglioramento e correttivi. Questo approccio è stato

confermato anche in sede di visita in loco.
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Aree di miglioramento: 
 

Definizione a livello documentale della figura dei Tutor Senior, con successiva divulgazione e implementazione del loro ruolo

presso gli studenti del Corso di Studio. Nonostante i tutor senior ricoprano il fulcro delle attività di accompagnamento durante gli

anni di studio, permangono tuttavia alcune criticità sulle loro formali prerogative di azione.

Attività di Orientamento in uscita personalizzate per il Corso di Studio. Il Corso di Studio è consapevole di questa criticità infatti,

come affermato nel documento di autovalutazione, l’azione di miglioramento individuata prevede la creazione di giornate di

orientamento rivolte ai laureandi. La visita in loco ha aggiunto ulteriori elementi di valutazione, in particolare il colloquio con i

laureati e specializzandi ha permesso di constatare l’esistenza di iniziative di accompagnamento al mondo del lavoro, ma non

istituzionalizzate o messe a sistema.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Opuscolo orientamento del Dipartimento  

Descrizione:  

Dettagli:pagina 7   https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=4791

Titolo:Video orientamento  

Descrizione:  

Dettagli:https://www.youtube.com/watch?v=7lvjxdPkeE8

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Obiettivi e azioni di miglioramento (obiettivo n.1)  

Dettagli:pag 37  

File:Rapporto di Riesame Ciclico LM-41 - 2023.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Verbale GdAQ 25/10/2021  

Descrizione:Valutazione scheda di monitoraggio annuale  

Dettagli:  

File:VERBALE GdAQ Medicina 25.10.21.pdf

Titolo:Verbale CAD 28/10/2021  

Descrizione:Discussione ed approvazione commento alla scheda di monitoraggio annuale  

Dettagli:punto 2 dell’odg  

File:VERBALE CAD Medicina 28.10.21.pdf

Titolo:Opuscolo di Ateneo su orientamento e servizi per gli studenti  

Descrizione:  

Dettagli:https://www.univaq.it/include/utilities/blob.php?item=file&table=allegato&id=4795
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D.CDS.2.2) Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze
 
 
D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e
pubblicizzate.  
D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente
verificato con modalità adeguatamente progettate.  
D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi
aggiuntivi.  
D.CDS.2.2.4 Le modalità di selezione e di ammissione sono chiare, pubbliche e coerenti con i requisiti normativi definiti dal Ministero,
anche in riferimento all’allineamento delle conoscenze iniziali richieste per il percorso formativo.  
D.CDS.2.2.5 Le politiche di selezione e di ammissione sono coerenti con i fabbisogni stimati a livello locale e nazionale.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono sinteticamente indicate nella scheda SUA e nel
regolamento didattico facendo riferimento alla normativa nazionale sull’accesso al Corso di studio. In seguito anche all’introduzione,
con l’A.A 2023/24 delle nuove modalità di accesso (TOLC-MED), nella Scheda SUA 23/24, approvata nella seduta del CAD del
10/1/23 (quadri A3a e A3b , in allegato), è stato fatto più esplicito riferimento alle discipline di cui è richiesta la conoscenza (capacità di
comprendere e analizzare testi scritti di varia tipologia, di condurre ragionamenti logico-matematici, nonché conoscenze di cultura
generale, con speciale riguardo all’ambito storico, geografico, sociale e istituzionale, e disciplinari in biologia, chimica, fisica e
matematica, vedi all. 1 al DM 1107/22).
 
L’accertamento delle conoscenze in ingresso avviene, quindi, attraverso la prova di ammissione definita annualmente nei contenuti e
nei tempi con apposito decreto ministeriale. Nel regolamento didattico è indicata la soglia minima di risposte corrette per cui le
conoscenze in ingresso non sono ritenute adeguate ed i percorsi previsti per il recupero delle stesse.
 
Per le ammissioni agli anni successivi dei vincitori di concorso sono previsti criteri e procedure trasparenti e meritocratici, con
valutazione da parte della Commissione Pratiche Studenti del possesso di valori soglia di CFU diversi per ciascun anno di corso, con
definizione di una graduatoria basata sul punteggio ottenuto nel concorso di ammissione nazionale in caso di candidati in numero
maggiore rispetto ai posti disponibili per quell’anno di corso (vedi verbale della Commissione Pratiche Studenti del 14.10.2021)
 
Le politiche di selezione e di ammissione sono coerenti con il fabbisogno stimato, in particolare hanno seguito per l’anno in corso le
indicazioni della Conferenza Permanente delle Facoltà e Scuole di Medicina e Chirurgia, con incremento di circa il 10% dei posti
rispetto all’anno precedente. 
 
Per quanto riguarda l’ammissione di studenti stranieri (non-UE) il numero dei posti riservati è adeguato alla domanda, in quanto lo
storico ci dice che in genere le domande sono di numero inferiore ai posti disponibili.
 
 
Punti di Forza: 

 

Completa capacità dimostrativa documentale relativamente alle conoscenze richieste all’ingresso. La documentazione

fornita risulta essere coerente (Regolamento Didattico, Scheda SUA-CdS), con grado di descrizione esaustiva, rimandando alla

legislazione vigente per quanto riguarda modalità di ammissione e relativo dettaglio del livello di conoscenza richiesto.

Modalità di assegnazione degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), ben delineate all’art. 6 commi 4 e 5 del Regolamento

Didattico. L’assolvimento di queste carenze, negli articoli succitati, prevede o il superamento di una verifica online o di un esame

curricolare nell’area biologica.

Chiara pianificazione delle modalità di selezione e di ammissione, coerenti con i requisiti ministeriali. Nei verbali forniti si osserva

lo sforzo del Corso di Studio nel mettere a sistema sia il riconoscimento di crediti per studenti proveniente da altri Corsi della

medesima Università, andando a definire delle   schede di corrispondenza, sia l’assegnazione di posti disponibili ad anni

successivi al primo.

Politiche di selezione e di ammissione, coerenti con il fabbisogno stimato a livello locale e nazionale e coerenti alle indicazioni

della Conferenza Permanente delle Facoltà e Scuole di Medicina e Chirurgia.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Pubblicizzazione accessibile sui siti web delle informazioni riguardanti le conoscenze richieste in ingresso, il recupero delle
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carenze, le modalità di selezione e di ammissione. Per quanto concerne la divulgazione di queste informazioni sui siti web,

risulta piuttosto complesso trarre indicazioni sia sulle conoscenze richieste in ingresso sia sul recupero delle carenze,

nonostante la presenza sul Regolamento Didattico del Corso di Studio.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SUA 2022-23  

Descrizione:Conoscenze richieste per l’accesso e modalità di ammissione  

Dettagli:quadro A3.a e A3.bhttps://mesva.univaq.it/sites/default/xfilema/medicina/SUA-MEDICINA%20E%20CHIRURGIA.pdf

Titolo:Regolamento didattico 2022/23  

Descrizione:Ammissione al Corso di Laurea Magistrale e Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA)  

Dettagli:art 6  

File:CLM_MEDICINA_E_CHIRURGIA_-_REGOLAMENTO_DIDATTICO_A.A._2022-2023.pdf

Titolo:Scheda SUA 2023-24 Quadri A3a A3b  

Descrizione:Approvazione Scheda SUA-CS 2023/24  

Dettagli:Quadri A3a A3b  

File:Scheda SUA 2023-24 Quadri A3a e A3b.pdf

Titolo:Verbale Commissione Pratiche Studenti 14.10.21  

Descrizione:Criteri ammissione anni successivi  

Dettagli:punto 1 dell’odg  

File:verbale commissione pratiche studenti 14.10 21-DEF f.to.pdf
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D.CDS.2.3) Metodologie didattiche e percorsi flessibili
 
D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze e
prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor.  
D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle
diverse tipologie di studenti.  
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche.  
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze, e prevede
guida e sostegno adeguati da parte dei docenti: nel regolamento didattico sono esplicitamente previste attività di tutorato finalizzate
all’accertamento e al miglioramento della preparazione dello studente, mediante un approfondimento personalizzato della didattica
finalizzato al superamento di specifiche difficoltà di apprendimento. A tal fine ogni docente è tenuto a definire e pubblicizzare un orario
di ricevimento degli studenti e in caso di difficoltà di contatto il Presidente del Corso, su segnalazione degli studenti, interviene
puntualmente. È inoltre ripresa dal 2022 l’attività di tutoraggio da parte degli studenti tutor senior (vedi verbale CAD 8.9.2022), come
programmato nel riesame ciclico del 2020 (vedi allegato, pag 8).
 
Il Regolamento didattico prevede le seguenti tipologia delle forme didattiche: a. lezioni frontali; b. attività didattica a distanza
(videoconferenza); c. esercitazioni pratiche a gruppi di studenti; d. attività tutoriale durante il tirocinio professionalizzante; e. attività
tutoriale nella pratica in laboratorio; f. attività seminariali anche in videoconferenza. Tuttavia, nell’ambito dell’autonomia didattica dei
singoli docenti vengono utilizzati anche strumenti didattici flessibili, come la discussione/analisi di casi clinici (in particolare al V e VI
anno di corso), la classe capovolta, etc. Non è esplicitamente indicato nel regolamento didattico l’utilizzo di esperienze di simulazione
clinica nella erogazione della didattica delle discipline cliniche e della didattica interattiva di simulazione per il rapporto medico-
paziente. L’azione di miglioramento effettuata è stata l’indicazione di tali modalità didattiche nella scheda SUA 2023-2024 (quadro A4
b1 pag 3 dell’allegato)(vedi Riesame ciclico 2023)
 
Per quanto riguarda gli studenti con esigenze specifiche, in particolare quelli con disabilità, DSA e BES, il Corso di Studio si interfaccia
e coordina con gli Uffici di Ateneo e le strutture dedicate (Servizio Cittadinanza Studentesca e Delegata del Dipartimento per le
disabilità, docente nel CLMM Medicina), con il contributo in particolare del SACS (Servizio di Ascolto e Consultazione per Studentesse
e Studenti Studenti - SACS - Servizio di ascolto e consultazione per studentesse e studenti (univaq.it)) attivo dal 1991, che ha ripreso
anche le attività in presenza oltre quello on line svolte nei quasi tre anni di limitazioni causate dalla pandemia.
 
La CTPDP già citata è la struttura del CdS che monitora gli aspetti delle metodologie didattiche, dei percorsi flessibili e della
ampiezza, completezza e inclusività dei percorsi formativi, prevede al suo interno rappresentanti degli studenti. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Ampia integrazione per attività formative opzionali. Nel piano didattico sono previste infatti attività formative opzionali (AFO, pari

a 8 CFU), come previsto dall’art. 11 del Regolamento Didattico, inserendo diverse forme di didattica, come seminari e congressi

coerenti con il progetto formativo definito dal piano di studio. Questo approccio, confermato anche in sede di visita, crea i

presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze.

Integrazione della Commissione Tecnica di Programmazione Didattico Pedagogica con le attività ordinarie di gestione e di

Assicurazione Qualità del Corso di Studio. La definizione dei compiti di questa commissione è prevista nel Regolamento

Didattico (art. 4), dove si legge che “La commissione […] collabora con il Gruppo di gestione della Assicurazione Qualità nella

analisi e monitoraggio e nel miglioramento continuo”. Questo approccio è stato confermato anche dalla visita in loco.

Accessibilità alle strutture e materiali didattici per gli studenti con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con

bisogni educativi speciali (BES) grazie anche alle iniziative coordinate a livello di Ateneo.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Tracciabilità delle informazioni riguardo le metodologie didattiche e i percorsi flessibili. A titolo d’esempio, l’obbligo di frequenza

per le attività didattiche è dichiarato nel Regolamento Didattico (art. 16), con descrizione abbastanza esauriente dell’attestazione

di presenza; tuttavia, la fattiva modalità di accertamento è sì demandata al Consiglio di Area Didattica (CAD) ma non c’è traccia

documentale di come sia rilevata. Come riportato nel documento di autovalutazione, il Corso di Studio offre diverse forme di
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didattica, prevedendo anche attività a distanza in videoconferenza. Non è, però, identificabile come i singoli docenti possano

mettere in essere queste attività a distanza. In sede di visita in loco, si è osservato l’attuazione dell’approccio, ma con modesta

capacità dimostrativa.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Regolamento didattico 2022/23  

Descrizione:Tipologia delle forme didattiche adottate  

Dettagli:art 9  

File:CLM_MEDICINA_E_CHIRURGIA_-_REGOLAMENTO_DIDATTICO_A.A._2022-2023.pdf

Titolo:Scheda SUA 2023-24 Quadri A4a A4b1 A4b2 A4c  

Descrizione:Approvazione Scheda SUA-CS 2023/24  

Dettagli:quadro A4 b1 pag 3  

File:Scheda SUA 2023-24 Quadri A4a A4b1 A4b2 A4c.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2020  

Descrizione:tutoraggio studenti tutor senior  

Dettagli:pag 8  

File:Scheda Riesame Ciclico Medicina e Chirurgia novembre 2020.pdf

Titolo:Verbale CAD 8/9/2022  

Descrizione:studenti tutor senior  

Dettagli:Comunicazioni  

File:VERBALE CAD Medicina 8.9.22.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Obiettivi e azioni di miglioramento (obiettivo n.2)  

Dettagli:pag 37  

File:Rapporto di Riesame Ciclico LM-41 - 2023.pdf
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D.CDS.2.4) Internazionalizzazione della didattica
 
D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e
tirocinio all’estero.  
D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica,
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con
Atenei stranieri.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1].
 
Autovalutazione: 
 
Il Corso di Studio promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e
tirocinio all'estero. 
 
In particolare, gli studenti sono assistiti nelle possibili scelte di scambi Erasmus attraverso la figura del Responsabile del Dipartimento
per l'Internazionalizzazione, che è un docente del Corso di Laurea e componente della Commissione Tecnica di Programmazione
Didattico pedagogica. 
 
Come stimolo all'internazionalizzazione, sono in essere e sono in programmazione le seguenti azioni:
 

il Regolamento didattico prevede una premialità nell'attribuzione del voto di laurea per chi abbia svolto una esperienza di studio

all'estero (Art. 17, punto 8, comma b);

nel quadro B5 della Scheda SUA 2022-23 è riportato il link alla pagina di Ateneo sulla internazionalizzazione, dove tuttavia non

si evincono agilmente gli accordi internazionali in corso di validità che riguardano il Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia.

Nella compilazione della Scheda SUA 2023-24 si sta provvedendo ad un'informazione più dettagliata e fruibile;

per quanto riguarda la conoscenza della lingua inglese, nel Regolamento didattico non è esplicitamente indicato il livello di

conoscenza (B2) richiesto dalla nota Rettorale prot.n. 115054 del 06/10/2021. Tale indicazione verrà aggiunta nel Regolamento

dell'A.A 2023/24 nella denominazione dell'Unità didattica corrispondente.
 

In termini di monitoraggio, nella riunione del GdAQ (Gruppo di gestione della Assicurazione della Qualità) del 20/10/2022, convocata
per la discussione e l'elaborazione del commento alla SMA (Scheda di Monitoraggio Annuale) 2021, e il successivo CAD del
27/10/2022, si è visto come gli indicatori del 2020 siano notevolmente inferiori all'anno precedente, sia per il nostro Ateneo, che per
l'area geografica, che per l'Italia, con estrema probabilità causati dagli effetti della pandemia. In questo senso, il GdAQ si occuperà di
verificare l'andamento che ci si aspetta torni a livello pre-pandemia già nella prossima SMA
 
 
Punti di Forza: 

 

Rilevante ruolo del Responsabile del Dipartimento per l'Internazionalizzazione attraverso il quale il Corso di Studio promuove il

potenziamento della mobilità degli studenti. Il Responsabile è un docente del Corso di Laurea e fa parte della Commissione

Tecnica di Programmazione Didattico pedagogica.

Progetti Traineeship attivati che, come emerso dalla visita in loco, rappresentano il 40% dei Traineeship attivati dall’intero

Ateneo dell’Aquila.

Premialità relativa all'attribuzione del voto di laurea per gli studenti che hanno svolto un’esperienza di studio all'estero, come ben

evidenziato nel Regolamento didattico.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Visibilità nella pagina di Ateneo relativa all’internazionalizzazione degli accordi internazionali specifici per il Corso di Laurea in

Medicina e Chirurgia, attraverso ad esempio link più dettagliati e riservati allo specifico CdL.

Monitoraggio degli indicatori di internazionalizzazione e discussione negli Organi delle cause e delle azioni da proporre per il loro

miglioramento.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 
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Documenti chiave 

Titolo:SUA 2022-23  

Descrizione:Assistenza ed accordi per la mobilità internazionale degli studenti  

Dettagli:quadro B5https://mesva.univaq.it/sites/default/xfilema/medicina/SUA-MEDICINA%20E%20CHIRURGIA.pdf

Titolo:Regolamento didattico 2022/23  

Descrizione:valorizzazione delle esperienze di internazionalizzazione  

Dettagli:art 17  

File:CLM_MEDICINA_E_CHIRURGIA_-_REGOLAMENTO_DIDATTICO_A.A._2022-2023.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Verbale GdAQ 20/10/22  

Descrizione:Commento alla SMA  

Dettagli:pag 2  

File:VERBALE GdAQ Medicina 20.10.22.pdf

Titolo:Verbale CAD 27/10/22  

Descrizione:Commento alla SMA  

Dettagli:punto 2 dell’odg  

File:VERBALE CAD Medicina 27.10.22.pdf
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D.CDS.2.5) Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento
 
Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale.
 
Autovalutazione: 
 
Come già riferito nel quadro D.CDS 1.5, il calendario didattico, approvato annualmente dal CAD e successivamente dal Consiglio di
Dipartimento, prevede una precisa organizzazione temporale con una corretta pianificazione della didattica (calendarizzazione delle
lezioni, delle verifiche intermedie, degli esami di profitto e degli esami di laurea), che consente la frequenza e l’apprendimento da
parte degli studenti, nonché l’organizzazione dello studio. Alcune criticità riguardano il ritardo con cui alcuni docenti inseriscono le date
di esame e la sovrapposizione di alcune date di esami per insegnamenti erogati nello stesso semestre, criticità che vengo
puntualmente segnalate dai rappresentanti degli studenti al Presidente del Corso di studio. Per ridurre il numero di tali criticità e
migliorare la pianificazione della didattica è stato introdotto uno strumento che consente di evitare sovrapposizioni di date (un file
excel condiviso in cui tutti i Coordinatori di Corso integrato possono inserire le date di esame, verificando preventivamente che questa
non si sovrapponga con altre di insegnamenti dello stesso semestre, vedi allegato) e sistematicamente il Presidente del Corso
sollecita i docenti “ritardatari” ad un tempestivo inserimento delle date d’esame.
 
Sulla problematica il Consiglio Studentesco ha presentato una mozione al Senato Accademico, recepita dalla Direzione del
Dipartimento che l’ha trasmessa alla Presidenza del CAD ed in seguito alla quale si è provveduto ad istituire una commissione
paritetica per la verifica della tempestiva pianificazione delle verifiche dell’apprendimento (all’odg del CAD del 23/3/23).
 
Il Corso di Studio, con la stretta collaborazione dei rappresentanti degli studenti, monitorizza che l’erogazione della didattica avvenga
effettivamente nei tempi stabiliti e che eventuali variazioni vengano comunicate agli studenti con congruo anticipo (le variazioni
vengono tempestivamente comunicate medianti avvisi inviati dai docenti alla segreteria didattica e pubblicati sul sito del Dipartimento
nella sezione “Avvisi”). 
 
I risultati delle verifiche di apprendimento degli insegnamenti sono monitorati attraverso l’analisi dei dati della Scheda di monitoraggio
annuale, di quelli di ingresso/percorso/uscita riportati nella Scheda SUA e delle opinioni degli studenti (vedi verbali CAD del
27.10.2022 e del 29.11.2022). Non viene, invece eseguito un monitoraggio dei risultati delle verifiche di apprendimento degli
insegnamenti, per esempio attraverso la valutazione della percentuale di studenti della coorte che superano ciascun corso integrato
nell’arco delle sessioni dell’Anno Accademico. Tale criticità non consente, al momento, di individuare eventuali situazione di difficoltà
e/o esami “killer”. L’azione correttiva potrà essere svolta attraverso i Coordinatori di semestre (ciascun Coordinatore per i Corsi
Integrati di sua competenza) con la collaborazione della segreteria studenti (vedi Riesame ciclico 2023)
 
Per quanto riguarda i risultati del monitoraggio attraverso i dati della SMA, il GdAQ sottolinea che l’analisi degli indicatori ANVUR del
monitoraggio consentono di osservare che nel 2021 risultano 1023 iscritti dei quali 721 iscritti regolari (302 Fuori Corso, pari al 29,5 %
degli iscritti totali), con un evidente il trend migliorativo di tale parametro (elevato numero dei Fuori Corso), già osservato l’anno
scorso. Infatti, pur se ancora superiore al confronto con gli Atenei della area geografica (26,2 % di FC) e a livello nazionale (19,1 %), il
miglioramento è evidente (nel 2019 il dato era 37,4% e nel 2020 era 33,3%), per cui possono essere considerate positivamente le
azioni proposte nel corso dell’anno dal GdAQ e messe in atto (per es. sugli esami con numeri elevati di studenti in debito).
 
Per quanto riguarda i principali indicatori sulla Didattica (iC01 e iC02 sulla regolarità delle carriere) la percentuale di studenti che ha
acquisito almeno 40 CFU nell’anno solare 2020 ed è pari a 35.64%, in riduzione rispetto allo scorso anno (in cui era 40,5%) ma
comunque superiore rispetto agli anni precedenti (2016-18). Nell’interpretazione del dato, come di molti altri, va sicuramente tenuta
presente l’incidenza della emergenza pandemica, con le implicazioni negative della didattica a distanza anche sulla acquisizione dei
CFU da parte degli studenti. In ogni caso, va proseguito il percorso già proposto lo scorso anno per il miglioramento dell’indicatore:
 

una migliore programmazione dell’ordinamento (nel 2022/23 il nuovo ordinamento vede attivato il terzo anno di corso);

una maggiore integrazione e aderenza ai CFU degli insegnamenti all’interno di ciascun corso integrato (per es. attraverso lo

strumento del Syllabus);

la diffusione esclusiva della valutazione collegiale, attraverso anche la limitazione nel tempo della validità di eventuali esoneri o

prove in itinere (il che può avere un effetto favorevole anche per un percorso di studio più lineare che segua le propedeuticità);

la promozione dei gruppi di studio con studenti tutori senior, che ha trovato attivazione da alcuni mesi con l’assegnazione di 5

tutor per gli studenti del Corso di Laurea.
 

Il secondo indicatore (iC02) considera la percentuale dei laureati entro la durata normale del corso: il dato del 2021 (27,3%) è in
progressivo miglioramento (era 21,5% nel 2020 e 19.9% nel 2019), e va considerato espressione del persistente progresso nella
conclusione della carriera dei numerosi fuori corso. L’indicatore, infatti, calcola il valore percentuale sul numero complessivo dei
laureati nell’anno (in corso e fuori corso) e non sul numero di studenti iscritti nella coorte. Il basso valore osservato rispetto agli Atenei
dell’area geografica (44,7%) e italiani (56,1%) riflette quindi, anche per il 2021, l’efficacia degli interventi per condurre gli studenti fuori
corso al conseguimento del titolo. Va, quindi, in tal senso contestualizzata l’osservazione del Nucleo di Valutazione (tab.17 e pag 34
della relazione annuale 2022, vedi allegato) che, rilevando per il CLM in Medicina e Chirurgia uno scostamento del valore in analisi
oltre il 20% rispetto al dato di area geografica, invita ad un esame specifico e a valutare l’adozione di ulteriori attività di orientamento e
tutorato, oltre che supportare gli studenti per il recupero delle carenze.
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In realtà, come sopra specificato, tale ampio scostamento è proprio la dimostrazione di un intervento efficace nel recupero delle
carenze e nel portare a conclusione le carriere degli studenti, essendo l’indicatore calcolato sul numero complessivo dei laureati
nell’anno (in corso e fuori corso) e non sul numero di studenti iscritti nella coorte.
 
A conferma del miglioramento del percorso degli studenti va sottolineato il valore dell’indicatore iC17, che valuta  quanti studenti si
laureano entro un anno oltre la durata normale del corso di studio: il dato, pur se elaborato su un numero limitato di studenti (solo gli
immatricolati puri, quindi circa la metà degli iscritti della coorte di partenza), riporta un valore (57,15% nel 2020) per la prima volta
superiore rispetto quello relativo ai CdS dell’area geografica (50,9%) e di poco inferiore a quelli Italiani (62,4%). 
 
Per quanto riguarda l’indicatore iC16bis, relativo al numero di crediti acquisiti nel passaggio dal I al II anno e per il quale il NdV ha
invitato a monitorare la situazione della D4M - Medicina e chirurgia, il GdAQ sottolinea da un lato che il numero di CFU previsti al
primo anno non è 60 (come utilizzato per denominatore), ma inferiore (54 CFU totali al primo anno nell’anno accademico 2019-20),
per cui l’indicatore sarebbe quindi sicuramente migliore se calcolato sul giusto denominatore; d’altro lato gli interventi messi in essere
nel corso del 2022 (per es. l’introduzione dei tutor senior) non possono che essere valutati nell’arco almeno dei prossimi due anni. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Istituzione di una specifica commissione paritetica per la verifica della tempestiva pianificazione delle verifiche

dell’apprendimento avviata dal Consiglio Studentesco che ha presentato una mozione al Senato Accademico, recepita dalla

Direzione del Dipartimento e trasmessa alla Presidenza del Consiglio di Area Didattica (CAD).
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Inserimento delle date di esame da parte di alcuni docenti e sovrapposizione di alcune date di esami per insegnamenti erogati

nello stesso semestre. Queste criticità sono puntualmente segnalate dai rappresentanti degli studenti al Presidente del Corso di

Studio. Per ridurre il numero di tali criticità e migliorare la pianificazione della didattica è stato introdotto uno strumento (file excel

condiviso) che consente di evitare sovrapposizioni di date e sistematicamente il Presidente del Corso sollecita i docenti

“ritardatari” ad un tempestivo inserimento delle date d’esame.

Evidenza documentale del monitoraggio dei risultati delle verifiche di apprendimento degli insegnamenti, per esempio attraverso

la valutazione della percentuale di studenti della coorte che superano ciascun corso integrato nell’arco delle sessioni dell’Anno

Accademico.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda una miglior definizione e riorganizzazione del monitoraggio dei risultati delle verifiche di apprendimento e della prova
finale.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:SUA 2022-23  

Descrizione:Calendario didattico  

Dettagli:quadro B2https://mesva.univaq.it/sites/default/xfilema/medicina/SUA-MEDICINA%20E%20CHIRURGIA.pdf

Titolo:Verbale GdAQ 20/10/22  

Descrizione:Commento alla SMA  

Dettagli:pag 2  

File:VERBALE GdAQ Medicina 20.10.22.pdf

Titolo:Verbale CAD 27.10.2022  

Descrizione:Monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento  

Dettagli:punto 2 odg  

File:VERBALE CAD Medicina 27.10.22.pdf
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Titolo:Verbale CAD 29.11.2022  

Descrizione:Monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento  

Dettagli:punto 3 odg  

File:VERBALE CAD Medicina 29.11.22.pdf

Titolo:Relazione annuale NdV 2022  

Descrizione:Considerazioni sull’indicatore iC02  

Dettagli:pag 34 e tabella 17  

File:Relazione annuale NdV 2022.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Obiettivi e azioni di miglioramento (obiettivo n.5)  

Dettagli:pag 38  

File:Rapporto di Riesame Ciclico LM-41 - 2023.pdf
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D.CDS.3) La gestione delle risorse nel CdS
  
D.CDS.3.1) Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor
 
D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti
culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e
dell’organizzazione didattica.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi
formativi degli insegnamenti.  
D.CDS.3.1.4 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica,
delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4].  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
Il GdAQ ritiene che i docenti, per numero e qualificazione, siano adeguati a sostenere le esigenze didattiche del Corso di Studio,
tenuto conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell'organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.
 
In relazione alla SMA 2021, si osserva che la quota di docenti di riferimento di ruolo appartenenti a SSD di base o caratterizzanti la
classe è superiore a 2/3 del totale (100%, indicatore IC08). Gli altri indicatori relativi al personale docente (IC05, IC19, IC19 bis, IC19
ter) si attestano su valori sovrapponibili a quelli degli altri Atenei. La numerosità dei docenti di riferimento è sempre stata
corrispondente ai requisiti quantitativi e qualitativi, con il rimpiazzo tempestivo di eventuali pensionamenti da parte degli uffici
(UPRODID e SUPRODI) Dipartimentali e di Ateneo, preposti alla regolarità della programmazione ed erogazione della Didattica.  
 
In termini di azioni a supporto della didattica erogata dal personale docente e tutor:
 
• sono stati attivati rapporti scientifici e di supporto organizzativo con la SIPeM (Società Italiana di Pedagogia Medica): nell'anno 2018-
19 è stato organizzato presso il nostro CdS un corso residenziale di Didattica tutoriale di due giorni, aperto anche ai docenti. Tale
attività formativa ha subito una pausa con la pandemia, ma è in programma una ripresa;
 
• tutti i docenti del Corso di Laurea sono stati invitati a partecipare agli eventi formativi organizzati dall'Ateneo (vedi Verbale CAD del
24.5.22). Link a https://www.univaq.it/news_home.php?id=16082 .
 
Una ulteriore iniziativa direttamente tesa ad ottimizzare la qualificazione dell'attività tutoriale in ambito clinico è stata l'istituzione della
figura del Coordinatore dei tutor clinici, designato tra i tutor clinici che ne abbiano dichiarato la disponibilità, con il compito di interagire
con i singoli tutor al fine di ottimizzare la qualificazione e l'organizzazione dell'attività di tirocinio degli studenti. Non è invece ancora
strutturata una regolare e periodica attività di formazione per i tutor clinici responsabili della supervisione degli studenti durante le
attività cliniche, e questo rappresenta un punto di attenzione e miglioramento.  
 
Il Dipartimento di riferimento attua una politica di reclutamento basata anche sulle esigenze di integrazione e turnover, relativamente
ai compiti didattici, delle discipline di base e caratterizzanti del CLMM Medicina, naturalmente collegati con il potenziamento delle
Scuole di Specializzazione mediche, svolgendo quindi in sinergia con il CAD l’azione di pianificazione e monitoraggio rispetto alle
necessità di docenti. Nel Riesame ciclico del novembre 2020 (vedi allegato, pag 12) era segnalata, per gli aspetti concernenti la
dotazione del personale docente, la carenza di docenti di ruolo per il settore MED 08 Anatomia Patologica. Nel periodo intercorso si è
provveduto all’acquisizione di un ricercatore, che tuttavia si è poi trasferito presso altro Ateneo, per cui la criticità è al momento non
risolta.
 
Infine, per supportare la didattica online, soprattutto in relazione all’emergenza COVID, l’Ateneo ha disposto e potenziato il servizio di
e-Learning. In tale contesto, sono stati offerti corsi sull'uso della piattaforma Moodle (sia per gli esami che per la gestione del
materiale didattico) e Teams (si veda il sito https://www.e-learning.univaq.it/). Tuttavia, la piattaforma di e-Learning è ancora poco
utilizzata dai docenti e rappresenta quindi uno strumento da implementare, insieme alla valorizzazione di alcune attività di ricerca nel
Technology-Enhanced Learning (TEL) svolte nel Dipartimento. Come azione di miglioramento, i docenti verranno invitati a caricare
sulla piattaforma il materiale didattico a supporto delle lezioni. Come monitoraggio, si richiederà al Settore E-Learning e Didattica
Avanzata di inviare report sull'utilizzo della piattaforma.
 
 
 
 
Punti di Forza: 
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Adeguatezza dei docenti sia per numero che per qualificazione, essenziali per sostenere le esigenze didattiche del Corso di

Studio.

Numerosità e qualificazione professionale dei tutor molto adeguata e evidente anche in relazione ai contenuti culturali e

scientifici, alle modalità di erogazione e all’organizzazione didattica.

Congruenza tra i curricula dei Docenti e assegnazione degli insegnamenti, in cui si osserva valorizzazione del legame fra le

competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti stessi.

Promozione e monitoraggio da parte del Corso di Studio ai fini della partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione,

crescita e aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione,

anche tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Organizzazione e strutturazione di una regolare e periodica attività di formazione per i tutor clinici responsabili della supervisione

degli studenti durante le attività cliniche, come riscontrato nei documenti e stessi e nell’autovalutazione. Tuttavia, durante la

visita in loco è emersa una grande collaborazione formativa e organizzativa dei tutor clinici in grado di rispondere a tale criticità.

Maggior utilizzo da parte dei docenti e dei tutor delle piattaforme e-Learning e valorizzazione di alcune attività di ricerca nel

technology-enhanced learning ben organizzate dal Dipartimento di afferenza del corso di laurea.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Scheda di Monitoraggio Annuale 2021  

Descrizione:Dotazione del personale docente  

Dettagli:IC05, IC08, IC19, IC19 bis, IC19 ter  

File:SMA Medicina ottobre 2022.pdf

Titolo:Verbale CAD 24.5.2022  

Descrizione:Formazione docenti  

Dettagli:comunicazioni  

File:VERBALE CAD Medicina 24.5.22.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2020  

Descrizione:Risorse del CDS (docente Anatomia Patologica)  

Dettagli:pag 12  

File:Scheda Riesame Ciclico Medicina e Chirurgia novembre 2020.pdf
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D.CDS.3.2) Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica
 
D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2].  
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle
attività del CdS.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività
formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle
attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].  
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene
verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo.  
D.CDS.3.2.6 Sono disponibili adeguate strutture cliniche per fornire agli studenti una gamma appropriata di esperienze in contesti di
pratica clinica generalista e specialistica, compresi i laboratori di simulazione clinica.  
D.CDS.3.2.7 Viene definito un sistema di tirocini formativi (riguardante sia la pratica clinica presso strutture ospedaliere, sia la
medicina del territorio) che garantisce un corretto inserimento dello studente nell’ambiente clinico coerente con la figura professionale
del medico.  
D.CDS.3.2.8 Il CdS coinvolge nella pratica generalista e specialistica un’ampia gamma di figure mediche rappresentanti le diverse
discipline specialistiche e generalistiche come docenti o tutor clinici.  
D.CDS.3.2.9 Il CdS garantisce la coerenza e l’aggiornamento dei contenuti scientifici con l’esperienza pratica nei contesti clinici.
 
Autovalutazione: 
 
Le strutture e attrezzature disponibili alla didattica del Corso di Laurea sono appena sufficienti per quanto riguarda le aule: sono
utilizzate 5 aule (alcune totalmente altre in condivisione con altri Corsi di Laurea) che consentono uno svolgimento delle lezioni
adeguato ma con qualche criticità (in alcuni casi la necessaria condivisione con altri Corsi di Laurea non consente un orario
consecutivo per tutti gli anni di corsi, determinandosi per gli studenti alcune ore “di buco”). Questa criticità, presente nel primo
semestre di questo anno accademico, è stata risolta nel secondo semestre con una migliore organizzazione dell’utilizzo delle aule a
livello dipartimentale (vedi orario lezioni allegato). Sono disponibili adeguatamente le aule informatiche, i laboratori per le esercitazioni
e la biblioteca di area medica, mentre sono carenti (come sottolineato anche dalla Commissione Paritetica studenti-docenti) le sale
studio (vedi allegato, punto B3) 
 
Il Corso di Studio non ha una dotazione di personale assegnato. Il personale tecnico-amministrativo di supporto alla didattica (uffici
amministrativi, UPRODID e Segreterie studenti, personale tecnico/informatico) è in linea di massima adeguato alle necessità del corso
di studio, è sufficientemente aggiornato e svolge efficacemente i propri compiti, pur tenendo presente la molteplicità di Corsi di Studio
cui deve dare supporto. Il carico di lavoro, quindi, in alcuni periodi dell’anno (in corrispondenza delle scadenze) può risultare
eccessivo. In tal senso è auspicabile un incremento della dotazione di personale con assegnazione di personale dedicato al Corso di
Laurea almeno per qualche giorno a settimana.
 
Entrambi gli aspetti di dotazione strutturale e di personale di supporto sono di pertinenza dell’Ateneo. Il CdS e il Dipartimento
promuovono e favoriscono le attività di formazione del personale tecnico amministrativo di supporto al CdS, anche attraverso l’azione
d e l  G R U P P O  D I  L A V O R O  P E R  L A  Q U A L I T A ’  M e S V A ,   (
https://mesva.univaq.it/sites/default/xfilema/mesva/Verbale%20Consiglio%20di%20Dipartimento%20MeSVA%2015%20ottobre%2020
19%20stralcio.pdf), ma non sono in condizione di pianificare le risorse, pur concordando obiettivi di attività e monitorando la qualità e
l’efficacia dell’azione del personale presente.
 
È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative (non
specificatamente per il CLM in Medicina), corredata da responsabilità ed obiettivi, nell’ambito del piano triennale del Dipartimento
MeSVA (per il personale tecnico) e dell’Amministrazione centrale (per il personale amministrativo).
 
Le strutture cliniche a cui accedono gli studenti per le rotazioni di tirocinio, sono adeguate sia in termini di volume di attività (vedi
indicatori per ricoveri e prestazioni) che di complessità (vedi tipologie di DRG). I dati raccolti relativi alle due ASL di riferimento del
CdS (Avezzano-Sulmona-L ’Aquila e Teramo) mostrano un volume di attività adeguato rapportato al numero di studenti immatricolati
(vedi allegato):
 
ASL di Avezzano-Sulmona-L’Aquila (dati 2021): numero di ricoveri 32.969, numero di accessi specialistici: 1.079.413, numero di
tipologie di DRG rappresentati almeno 10 volte: 315, peso medio DRG 1,38 (vedi allegato)
 
ASL di Teramo (dati 2021): numero di ricoveri 28.931, numero di accessi specialistici: 1.103.120, numero di tipologie di DRG
rappresentati almeno 10 volte: 331, peso medio DRG 1,23 (vedi allegato).
 
Tali volumi di attività sono in linea, rapportati al numero di immatricolati, con i risultati di una survey sulle Aziende/ASL di riferimento
per i Corsi di Laurea, promossa dalla Conferenza Permanente delle Facoltà e Scuole di Medicina e Chirurgia.
 
La programmazione dei tirocini nei reparti è parallela alle discipline cliniche affrontate nella programmazione della didattica frontale del
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semestre, ed è coerente con l’attività professionale medica dei tutor clinici cui gli studenti sono affiancati. Nell’ambito dei tirocini validi
ai fini del TPV per l’abilitazione sono previsti MMG nel rapporto, prevalentemente, di 1:1.
 
L’elenco dei professionisti (ospedalieri e della medicina del territorio) a cui sono assegnati gli studenti per le attività di tirocinio è
riportato nella Scheda SUA; tuttavia, non è disponibile un vero e proprio registro di professionisti (ospedalieri e della medicina del
territorio) nominati dal CAD sulla base della qualificazione professionale (specializzazione o ambito assistenziale). L’attivazione della
procedura e la costituzione di un registro rappresentano un’area di miglioramento (vedi Riesame ciclico 2023).
 
 I tutor clinici debbono rispettare gli obblighi di aggiornamento professionale (sistema Educazione Continua in Medicina, ECM). Altra
area di miglioramento è rappresentata dall’organizzazione di periodiche riunioni tra i tutor clinici ed i docenti titolari degli insegnamenti
(per ciascuna area disciplinare) per allineamento competenze (obiettivi di apprendimento) (vedi Riesame ciclico 2023)., nonché
l’attenzionamento  dell’organizzazione relativa alla disponibilità dei necessari strumenti di lavoro (es: divise, dispositivi di protezione
individuale, spogliatoi, etc.) per gli studenti nelle strutture di tirocinio. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Disponibilità di adeguate aule informatiche, laboratori per le esercitazioni e biblioteca di area medica. Le aule, in particolare,

sono aperte anche durante le ore serali (fino alle venti) e nei periodi durante i quali non sono utilizzate dalle lezioni.

Laboratorio di simulazione SIMULAQ con annesso un Laboratorio Basic Life Support, aperto dal 2022 e oggetto di visita in

presenza durante le audizioni al Corso di Studio.

Aule di anatomia e anatomia patologica dotate di alta tecnologia didattica grazie alla presenza del  tavolo di dissezione virtuale

“Anatomage”.

Presenza di attività di formazione del personale tecnico amministrativo di supporto al Corso di Studio. Tali attività sono

promosse e organizzate dal Corso di Studio e dal Dipartimento anche attraverso l’azione del “Gruppo di lavoro per la qualità”

Disponibilità di adeguate strutture cliniche con numerosità importante relativamente all’erogazione di ricoveri ordinari, Day

hospital e prestazioni specialistiche. Tali strutture permettono agli studenti di condividere una appropriata gamma di esperienze

in contesti di pratica clinica generalista e specialistica.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Carenza di sale studio per gli studenti segnalata durante le audizioni in visita. Tutte le zone di transito che risultano molto ampie,

sono tuttavia allestite con tavoli e sedie.

Carenza di personale dedicato al Corso di studio su cui, tuttavia,  non sono state riscontrate evidenze specifiche nemmeno

durante la visita in loco.

Evidenza documentale di un registro formalizzato di professionisti sia ospedalieri che della medicina del territorio nominati dal

Consiglio di Area Didattica (CAD) sulla base della qualificazione professionale di specializzazione o di ambito assistenziale.

L’attivazione della procedura e la costituzione del registro rappresentano un’area di miglioramento segnalata anche nel Riesame

ciclico del Corso di Studio del 2023.

Organizzazione di riunioni periodiche tra i tutor clinici ed i docenti titolari degli insegnamenti per ciascuna area disciplinare ai fini

dell’opportuno allineamento delle competenze  e degli obiettivi di apprendimento. Tale area di miglioramento è stata segnalata

anche nel documento di autovalutazione.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SUA 2022-23  

Descrizione:Infrastrutture del Corso di Studio  

Dettagli:quadro B4https://mesva.univaq.it/sites/default/xfilema/medicina/SUA-MEDICINA%20E%20CHIRURGIA.pdf

Titolo:Relazione annuale CP-DS Medicina 2022  

Descrizione:Relazione annuale Commissione Paritetica Docenti Studenti  
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Dettagli:punto B3  

File:Relazione annuale CP-DS -Medicina_2022.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Obiettivi e azioni di miglioramento (obiettivo n.5)  

Dettagli:pag 47  

File:Rapporto di Riesame Ciclico LM-41 - 2023.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Nota ASL 1  

Descrizione:Report Attività assistenziale anno 2021  

Dettagli:  

File:nota ASL 1 attività 2021.pdf

Titolo:Nota ASL 4  

Descrizione:Report Attività assistenziale anno 2021  

Dettagli:  

File:nota ASL 4 prot 19010 del 02.03.2023 con allegato.pdf

Titolo:Orario lezioni secondo semestre 2022/23  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:ORARI_CLM MED e CH_II SEM_AA 22-23.pdf
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D.CDS.4) Riesame e miglioramento del CdS
  
D.CDS.4.1) Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS
 
D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi.  
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e
proposte di miglioramento.  
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti,
laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente
accessibili.  
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario.
 
Autovalutazione: 
 
Il CdS analizza e tiene in considerazione gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e accorda credito e
visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ, attraverso la valutazione e discussione in seno al GdAQ e
alla Commissione Tecnica di Programmazione Didattico Pedagogica e, successivamente, in CAD,  con analisi dei problemi rilevati e
delle loro cause, definendo le azioni di miglioramento ove necessarie (vedi, ad esempio, verbali della CTPDP, GdAQ e del CAD
allegati).
 
Nel corso dell’A.A. 2021/22 sono stati consultati l’Ordine dei Medici (vedi Scheda SUA-CS 2022-23 e verbale del CAD del 5.10.2021)
e gli studenti, attraverso riunioni della Commissione Tecnica di Programmazione Didattico-Pedagogica che, nel corso del 2022, ha
discusso e valutato documenti assembleari della componente studentesca, riportati dai rappresentanti presenti nella Commissione
(vedi verbali CTP del 5.4.2022). Nel mese di gennaio 2023 si sono svolti altri incontri con il Presidente dell’Ordine dei Medici
dell’Aquila, i Direttori Generale e Sanitario delle ASL dell’Aquila, il Coordinatore del Corso di Formazione in Medicina Generale, I
Coordinatori dei Corsi di Dottorato in “Medicina Clinica e Sanità Pubblica” e “Scienze della salute e dell’ambiente” del nostro Ateneo, i
Direttori di Scuola di Specializzazione del nostro Ateneo (vedi allegato).
 
Un aspetto da migliorare riguarda la sistematicità delle interazioni in itinere con le parti interessate, che può essere programmata con
una tempistica (due incontri l’anno, a marzo e a settembre) tesa anche a monitorizzare risultati e problematiche emerse durante
l’attività didattica del primo e secondo semestre. Altra criticità è rappresentata dalla mancanza di un sistema di raccolta degli opinioni
degli studenti relativamente alle attività di tirocinio in ambiente clinico; l’azione correttiva programmata è rappresentata dalla
elaborazione di un questionario dedicato da distribuire agli studenti (in forma anonima), a cura dei Coordinatori di semestre e
Coordinatori di Tirocinio (vedi riesame ciclico 2023).
 
Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di
miglioramento, attraverso una comunicazione diretta via mail al Presidente del Corso di Laurea. In seguito a specifica valutazione da
parte della Commissione Paritetica Docenti Studenti, è in fase di progettazione un sistema informatico per la raccolta e la gestione di
osservazioni e proposte di miglioramento, nonché per la raccolta dei reclami degli studenti (vedi verbale CPDS allegato, punto B1).
 
 
Punti di Forza: 

 

Analisi puntuale e sistematica da parte del Corso di Studio degli esiti degli incontri e interazioni con le parti interessate, tra cui

l’Ordine dei Medici, i Direttori di Scuole di Specialità e Dottorati anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili

formativi.

Procedura per la segnalazione di osservazioni e proposte di miglioramento da parte di docenti, studenti e personale tecnico

amministrativo che permette di farlo in modo agevole, scrivendo direttamente al Presidente del Corso di laurea. Le diverse

istanze sono poi prese in esame dalla Commissione Tecnica di Programmazione Didattico Pedagogica, dal Gruppo di Gestione

della Assicurazione di Qualità e discusse successivamente nell’ambito dei Consigli di Area Didattica.

Analisi sistematica degli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati, da parte del Corso di laurea che

discute i relativi rilievi negli organi, all’interno dei quali sono presenti anche i rappresentanti degli studenti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Regolarità e sistematicità delle interazioni in itinere con le parti interessate, che tenga conto e in maggiore  attenzione le

problematiche emerse durante l’attività didattica del primo e del secondo semestre.

Evidenza documentale del sistema di raccolta delle opinioni degli studenti relativamente alle attività di tirocinio in ambiente

30/35



●

●

●

●

●

●

clinico. Durante le audizioni e nel documento di autovalutazione, infatti, viene indicato come il corso di laurea sia impegnato ad

elaborare un questionario anonimo di rilevazione della qualità delle attività di tirocinio, da distribuire agli studenti, a cura dei

Coordinatori di semestre e Coordinatori di Tirocinio.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:CTPDP Medicina 5.4.22  

Descrizione:Analisi problemi rilevati  

Dettagli:  

File:VERBALE CTP Medicina 5.4.22.pdf

Titolo:Verbale GdAQ 20.10.22  

Descrizione:Analisi indicatori e proposte miglioramento  

Dettagli:  

File:VERBALE GdAQ Medicina 20.10.22.pdf

Titolo:Relazione annuale CP-DS Medicina 2022  

Descrizione:analisi problemi rilevati  

Dettagli:punto B1  

File:Relazione annuale CP-DS -Medicina_2022.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Obiettivi e azioni di miglioramento (obiettivo n.4)  

Dettagli:pag 47  

File:Rapporto di Riesame Ciclico LM-41 - 2023.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Consultazione parti interessate 2023  

Descrizione:Verbali delle consultazioni parti interessate gennaio 2023  

Dettagli:  

File:CONSULTAZIONI PARTI INTERESSATE 21.2.2023.pdf

Titolo:Verbale CAD 27.10.22  

Descrizione:Analisi indicatori e proposte miglioramento  

Dettagli:punto 2 all’odg  

File:VERBALE CAD Medicina 27.10.22.pdf
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D.CDS.4.2) Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS
 
D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della
distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto.  
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della
scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le
Scuole di Specializzazione.  
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su
base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione
delle carriere degli studenti.  
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS,
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi
attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia.  
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
Il GdAQ ritiene che, attraverso il lavoro della Commissione Tecnica di Programmazione Didattico Pedagogica (CTPDP), con l’attiva
partecipazione dei rappresentanti degli studenti, il CdS provveda alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della
distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto, includendo nel coordinamento didattico anche le
attività di tirocinio professionalizzante (vedi verbale CTP del 5.4.2022). 
 
Tale attività è stata definita e perfezionata a partire dalle raccomandazioni ricevute nella precedente visita di accreditamento ANVUR:
"Si raccomanda di correlare le soluzioni alle cause identificate" e "si raccomanda di identificare indicatori per la verifica dell'efficacia
delle soluzioni proposte al fine di poter procedere alla loro valutazione nel riesame successivo (o da parte della commissione
paritetica)". Nella "Scheda di verifica superamento criticità" trasmessa a giugno 2020 all'ANVUR dal Nucleo di Valutazione, con
giudizio positivo (verbale 6/2020 del NdV), sono state descritte le azioni intraprese al fine del superamento della raccomandazione
posta: "Il CdS dichiara di aver avviato, successivamente all'invio del Rapporto ANVUR del 2015, una riflessione metodologica sul
percorso di analisi delle criticità secondo i passaggi seguenti:
 

Identificazioni della criticità anche comparative rispetto al passato o rispetto ai risultati non raggiunti tratti dai documenti;

Identificazione delle due criticità ritenute più urgenti;

Ipotesi sulle cause più plausibili alla base delle criticità;

Proposte di soluzioni realistiche;

Scelta di indicatori per verificare il raggiungimento del miglioramento della criticità;

Valutazione intermedia;

Valutazione finale per vedere se le soluzioni hanno portato miglioramento o sono fallite. In questo caso si è pronti a rivedere le

cause e le soluzioni.
 

Il Nucleo di Valutazione sottolinea l'importanza fondamentale, nel processo di assicurazione della qualità, di attività collegiali dedicate
all'analisi dei problemi rilevati, alla individuazione delle loro cause, alla definizione di interventi correttivi e, infine, alla verifica
dell'efficacia delle soluzioni proposte. In questo quadro, un ruolo rilevante è svolto dalla Commissione Paritetica Docenti Studenti, la
cui attività consente non solo di evidenziare i problemi e le relative cause, ma anche di proporre soluzioni e suggerimenti da portare
alla specifica attenzione del CdS. Il sistema di assicurazione della qualità è stato negli anni migliorato anche grazie all'adesione con
esito positivo al sistema di certificazione ISO 9000.
 
Inoltre, a garanzia che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi scientifici e di
metodologia didattica, sta il fatto che la maggior parte dei docenti del Corso di Laurea sono anche docenti dei cicli di studio successivi
compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 
 
Non viene monitorato sistematicamente l'andamento degli esiti delle verifiche dell'apprendimento per ciascun insegnamento (criticità
già descritta nel punto D.CDS.2.5 nonché nel riesame ciclico 2023).
 
E’ stata definita una linea guida per la prova finale, ad esplicitazione di quanto previsto nel regolamento didattico, proprio al fine di
evitare disomogeneità nelle valutazioni (vedi verbale CTPDP del 17.5.2022).
 
Dal punto di vista della occupabilità, il CdS analizza e monitora i percorsi di studio e gli esiti occupazionali, anche in relazione a quelli
della medesima classe su base nazionale, macroregionale, in particolare attraverso i dati della SMA (vedi verbali GdAQ del
20.10.2022 e del CAD del 27.10.2022).
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Il GdAQ ritiene che tali azioni siano svolte con cadenza temporale che possa essere migliorata e strutturata. Come azione di
miglioramento, gli organi del CdS che seguono il processo di aggiornamento, miglioramento e adeguamento ai progressi scientifici e
tecnologici dell’offerta formativa, la CTPDP e il GdAQ, allo scopo di rendere più esplicita e formalizzata la loro azione, definiranno un
calendario di incontri destinati alla revisione e proposta, coerente con le scadenze accademiche. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Attività collegiali regolari dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica

degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, alla distribuzione

temporale delle verifiche di apprendimento e alle attività di supporto. Tali attività comprendono quelle della Commissione

Tecnica di Programmazione Didattico Pedagogica e del Gruppo di Gestione di Assicurazione della Qualità, dove hanno sempre

una parte attiva i rappresentanti degli studenti.

Attività sistematica per garantire un'offerta formativa costantemente aggiornata anche tenendo in considerazione i progressi

scientifici e dell’innovazione didattica, e in relazione ai cicli di studio successivi. Si osserva come la maggior parte dei Docenti di

questo Corso di laurea sia anche docente nei livelli successivi di formazione, scuole di specializzazione e dottorati. Tali attività

sono anche risposta alle raccomandazioni ricevute dalla precedente visita ANVUR.

Monitoraggio e analisi sistematica del percorso di studio, in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale e

macroregionale. Questa attività risulta ben documentata nelle relazioni di monitoraggio annuale allegate all’autovalutazione e nel

Rapporto di Riesame.

Monitoraggio e anal is i  s istemat ica degl i  esi t i  occupazional i  dei  propr i   laureat i ,   in re lazione a quel l i  del la

medesima classe su base nazionale e macroregionale, come evidenziato nella documentazione e nei verbali

richiamati nel documento di autovalutazione.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Analisi sistematica dei risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere degli

studenti. Tale criticità viene anche riportata nell’autovalutazione ed è stata accertata durante la visita in loco.

Avvio, non efficace, delle azioni di miglioramento basate sulle proposte provenienti dai diversi attori del sistema Assicurazione

Qualità. Lo stesso Corso di laurea dichiara in fase di autovalutazione che tali azioni debbano essere svolte con maggiore

sistematicità e che sarà definito un calendario di incontri specifici destinati alla revisione e alle proposte dei gruppi di

Assicurazione Qualità, coerente con le scadenze accademiche.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Scheda di verifica superamento criticità del Nucleo di Valutazione  

Descrizione:Scheda di verifica superamento criticità del Nucleo di Valutazione  

Dettagli:punti 

AQ5.C.3  Soluzioni individuate ai problemi riscontrati 

AQ5.C.4 Attuazione e valutazione delle soluzioni individuate

 

File:LM-41_Medicina e Chirurgia scheda NuV sup criticità.pdf

Titolo:Verbale CTPDP Medicina 5.4.22  

Descrizione:Attività collegiale di revisione  

Dettagli:  

File:VERBALE CTPDP Medicina 5.4.22.pdf

Titolo:Verbale CTPDP Medicina 17.5.22  
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Descrizione:Omogeneità voto di laurea  

Dettagli:  

File:VERBALE CTPDP Medicina 17.5.22.pdf

Titolo:Verbale GdAQ 20.10.22  

Descrizione:Analisi indicatori e proposte miglioramento  

Dettagli:  

File:VERBALE GdAQ Medicina 20.10.22.pdf

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Obiettivi e azioni di miglioramento (obiettivo n.5)  

Dettagli:pag 38  

File:Rapporto di Riesame Ciclico LM-41 - 2023.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Verbale CAD 27.10.22  

Descrizione:Analisi indicatori e proposte miglioramento  

Dettagli:punto 2 all’odg  

File:VERBALE CAD Medicina 27.10.22.pdf
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Fascia di valutazione Complessiva (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La valutazione tiene conto di andamenti in prevalenza altalenanti o decrescenti con confronti in gran parte negativi in particolare a
livello nazionale. Si registrano andamenti crescenti e confronti positivi in alcuni degli indicatori specifici per il corso di Medicina.
 
 
Fascia di valutazione Complessiva: Soddisfacente 
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In questo si valuta la capacità degli Atenei di gestire le risorse materiali e immateriali a supporto delle politiche, delle strategie e dei relativi piani di attuazione. Gli Atenei devono dotarsi di un adeguato sistema di programmazione, reclutamento, qualificazione e sviluppo delle risorse umane, sia in riferimento al personale docente che al personale tecnico-amministrativo. Gli Atenei devono dimostrare la piena sostenibilità economico finanziaria delle attività svolte ed essere in possesso di un sistema di programmazione e gestione delle risorse finanziarie in grado di mantenerla nel tempo. Gli Atenei devono altresì dimostrare di possedere un adeguato sistema per la programmazione e gestione delle strutture, delle attrezzature, delle tecnologie, dei dati, delle informazioni e delle conoscenze per le attività di didattica, di ricerca, di terza missione e per i servizi.
	B.1) Risorse Umane
	B.1.1) Reclutamento, qualificazione e gestione del personale docente e di ricerca
	B.1.2) Reclutamento, qualificazione e gestione del personale tecnico-amministrativo
	B.1.3) Dotazione di personale e servizi per l’amministrazione e per il supporto alla didattica, alla ricerca e alla terza missione/impatto sociale

	B.2) Risorse finanziarie
	B.2.1) Pianificazione e gestione delle risorse finanziarie

	B.3) Strutture
	B.3.1) Pianificazione e gestione delle strutture e infrastrutture edilizie
	B.3.2) Adeguatezza delle strutture e infrastrutture edilizie per la didattica, la ricerca e la terza missione/impatto sociale

	B.4) Attrezzature e Tecnologie
	B.4.1) Pianificazione e gestione delle attrezzature e delle tecnologie
	B.4.2) Adeguatezza delle attrezzature e delle tecnologie
	B.4.3) Infrastrutture e servizi di supporto alla didattica integralmente o prevalentemente a distanza

	B.5) Gestione delle informazioni e della conoscenza
	B.5.1) Gestione delle informazioni e della conoscenza


	C) ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ
In questo si valutano i processi di Assicurazione della Qualità, in particolare la capacità dell’Ateneo di dotarsi di un sistema di autovalutazione dei Corsi di Studio e dei dipartimenti, attraverso attività di monitoraggio e riesame dei processi e dei risultati della didattica, della ricerca e della terza missione. Il sistema di Assicurazione della Qualità deve prevedere una attività di monitoraggio sulla sua efficacia che coinvolga tutti gli organi e le funzioni interessate, ai diversi livelli di responsabilità, e che prenda in esame le considerazioni critiche espresse dal NUV al quale, nell’delle sue funzioni istituzionali, è demandata la valutazione del sistema e dei processi di AQ della didattica, della ricerca e della terza missione.
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	D) QUALITÀ DELLA DIDATTICA E DEI SERVIZI AGLI STUDENTI
In questo si valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione complessiva della programmazione e dell'articolazione dell'offerta formativa, anche in relazione al contesto di riferimento nazionale e internazionale. Aspetti importanti riguardano: (i) la progettazione e l’aggiornamento dei corsi di studio, tenendo conto delle necessità di sviluppo espresse dalla società e dal contesto di riferimento anche in relazione agli obiettivi di internazionalizzazione e alle diverse modalità di erogazione della didattica (in presenza, a distanza o di tipo misto, (ii) lo sviluppo di un’offerta formativa dei Corsi di Studio coerente con la docenza e le risorse logistiche, infrastrutturali, didattiche e di ricerca possedute, (iii) l’attenzione dei Corsi di Studio agli studenti, attraverso la programmazione e l’attuazione di attività efficaci di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, di modalità chiare e trasparenti per l’ammissione ai diversi Corsi di Studio, di gestione delle carriere e di tutoraggio. Si valuta anche il sistema di gestione delle risorse e dei servizi a supporto della didattica e degli studenti.
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	E) QUALITÀ DELLA RICERCA E DELLA TERZA MISSIONE/IMPATTO SOCIALE
In questo si valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione complessiva delle modalità con le quali i Dipartimenti (o strutture analoghe) definiscono proprie linee strategiche, con particolare riferimento alla ricerca e alla terza missione/impatto sociale, in coerenza con le linee strategiche dell’Ateneo, si dotano di un sistema di pianificazione, monitoraggio e valutazione dei processi, dei risultati conseguiti e delle azioni di miglioramento. Si valutano anche la definizione e pubblicizzazione dei criteri di utilizzo delle risorse a livello dipartimentale coerentemente con il programma strategico del Dipartimento e con le linee di indirizzo dell’Ateneo. Si analizza anche il sistema di gestione delle risorse e dei servizi a supporto della ricerca e della terza missione.
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